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SAGGIO CRITICO 

DELLA CORRENTE 

letteratura straniera. 

é • . • 

*Bellc Lettere» 

ARTICOLO XL.. 

Ebbene v’ abbia di molti oggidì^’^’ 
tanto defiderofi di metodi brevi , 
rhe dimentiche le aiTailIime cofe 
di cui abbifognano > altro quali 
noi^ fanno più delìderare , che 
queft* una ; nondimeno il metodo 
venutoci ultimamente di Germania, 
mi par sì breve , che io non m‘ arrifehio a dirlo 
. io difperando di poter trovar credenza fin prelTo a 
coftoro; Tentiamo però l’Autore: 

Modus addifeendi intra brevijjìmutn tempus linguas 
, Callicam , Italicam , Hifpanicam , Cracam » 

f Hebraicam , & Chaldaicam , ut ope Lexici ex~ 

* f licare queas . »Au^ore Ignatio Weintcna- 

> ver S. J. &c. Francofurti ad Maenum a. 

^ /«</ Francife. Varrentrapp 1755. in 4. />. io6. 

Tom. II, Var.iy, Nn Nel- 
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ss8 Saggio Critico dilla corrente 
Nella paginettx premefla alla prima part« fta 
così fcritto a lettere majufcole r Tars I. qu£ li- 
bres Callicos t & Hifpanicos intra dìem unum Ji 
"pelis intelligere , & explicare docet ; Al principio 
poi della feconda fì legge' : Tars^ II. libros 
CréÈCOSy Hebraicos , & Chaldaicos intra diem unum 
fi velia intelligere , & explicare docet. Non è el- 
la una vera maraviglia quella ? certo è: tanto piu 
che il N. A. ci alhcura, che parecchi in ciòriu- 
fdrono fielicementes onde la cola non è poi, iìc- 
come allài Ibveate iì vede,' di quelle die G prò. 
pongono con grande coraggio per inlìnocchiare 
gli uomini di buona palla > ma non furooo mai 
potute mettere da chi che lìa in efecuzione, e 
chi il potrebbe, fe elTe fonò aeree f Tnttavdta 
è buono avvertire, acciocché nè del metodo , nè 
della tellimonianza dell* Autore alcuno folle ten- 
tato a fentire mcn che bene, non pretenderfì già 
qui di ammadlrare lo Uudàolb a parlare , e a 
Icrivere bene , e franco l’ Italiano , il Francefe , 
lo Spagnuoto , il Greco yVEbreOf ed 
non ci è metodo, chefolofia da tanto «richiedeo- 
dofì a tutto ciò e libri non pochi, e molto teni4 
po , e pazienza moltidìma > e fopra tutto la voc« 
viva di un abile maeilro . A quelli (ì vuole prov. 
vedere , che mancando de’ comodi predetti , o 
volendo in altre faccende difpenfare il loro rem- 

E o , ed ozio , amano nondimeno d’ intendere i li- 
ri di quelle lingue per «iovarfene, o per diver- 
tirfene . Per tanto tutto il fare del metodo pre-> 
fente confiile propriamente parlando in prefenta- 
re alcuni opportuni principi , coi quali polla , 
chi il vuole , valerli di un bravo Dizionario di 
alcuna delle dette lingue y c fua mercè poi alla 
intelligenza dei libri ferirti in effe pervenire . 
Così l’Autore ha dovuto feartare lìccome del 
tutto veramente inutili , una infinita moltitudine 

di 


Digitized by Google 



^ LETTEftATUtlA . 5 

I èi rcgolette, odervazioncelle , appendici , e fi» 
miU cofucce di che ii, caricano le comuni Gra- 
maliche per laflb o per dovere . Pofto ciò quafi 
già s‘ intende come non poteva il metodo eflef 
lungo . Ma per chiarezza maggiore vediamo , che 
I modo abbia 1* Autore tenuto in uno de’ modcr- 
I ni idiomi y e baderà vederlo in uno i giacché trat. 
ta gli altri a un diprefio fimilmente . 

Per la lingua Ftancefe dà primieramente la 
declinazione in tutti i generi del (egnacafo , di< 
cendo infieme quando fi ufi indehnicaraente . 
Apprefio dice le varie formazioni de’ nomi nel 
numero del più , non occorrendo far motto nè dei 
cafì , nè dei generi , che fi manifefiano dall’ arti* 
colo> che gli accompagna . Terzamente infegna 
come dall’aggettivo mafchile fi formi il femmi- 
nile , e come dal pofirìvo fi faccia il comparati- 
vo, e il fuperlativo , delle quali cofe tutte fi fpac- 
cia in una facciata fola , perchè in realtà fopra 
di efie poco fi può dire volendo mafiime ftare 
entro i confini del fuo difegno . Due piccole fac- 
ciate confuma dietro a’ verbi . Di effi mette le 
fole terminazioni fecondo tutti i modi, e i tem- 
pi delle quattro conjugazioni : efpone però difte- 
limente i due verbi ayere , ed effere , perchè in 
quella , e nelle altre moderne lingue e9ì|j come 
aufiliari entrano per dir così da per tutto . Quin- 
di toccate cinque , o fei proprietà delle più fre- 
quenti della lingua Franctfe > a ragion d’ cfempio 
il duplicare talvolta la negativa particella in luo- 
go d’una fola; l’ufare la feconda voce del nume- 
ro del più parlando anche 'di (ingoiare perfona , 
c di alto fiato i viene a fare un qualche ottobre- 
viflìme oflervazioni , fei delle quali fono fopra 1* 
ortografia per ben valerfi de’ vocabolaij, e le re- 
nanti due danno un avvifo utile per profittare d* 
un certo fuo Spicilegio , il quale in fofianza com- 
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5^ Saggio Critico della corrente 
lìfte in una raccolta di que* nomi, c verbi , che 
ne’ vocabolari non fi fogliono trovare . Quefto 
catalogo delle particole , onde fi compongono i 
verbi , occupa da nove pagine . Chiudelì tutto fì-<' 
miniente con alcuni tratti di prolatori , e poeti 
Francefi , ne’ quali mercè i numeri fovrappofti a 
ciafeuna parola, e che richiamano il lettore in piè 
della pagina fa vedere in pratica t Tuoi infegna* 
menti , e come per mezio di elfi giungere fi pof- 
ia a ben intendere , e fpiegare qualunque libro 
Francefe. Per V Italiana ^ c per la Spagnuola lin- 
gua fa , ficcome poc’ anzi io di/fi > i medefimi 
paffi affatto , onde, non occorre parlarne. 

-Palliamo alle tre lingue antiche ,i cui infogna, 
menti formano la feconda parte dì quefto libro . 
Ognuno crederà di dovere più tempo impiegare 
per-quefte, che non per quelle, le quali per Ja I 

i'amiliarità che comunemente in Europa fi ha col ! 

latino , da cui effe derivano , non pajono tanto ' 

difficili -, e pure non è cosi. Sentafi di grazia che fi 

ne dica il N. A. Bohcslao Balbino Gtfuita , die’ ( 

egli , ne) libro intitolato yeriftmili delle umane (j 

ierrere ricorda di aver egli ammaeftrati parecchi d 

giovani nella Greca favella in un giorno lolo co- c 
sì, che laiciamo ftare correttamente, ma poteano r 
ornatamente , e copiofamente in ella fcrivere . Fu i 
certo gran peccato il fuo il tacere il modo che in I 
ciò feguia . Ma grazie fieno abbondantiffime al I 

N. A. egli ha trovata una via anche più corta i 

di quella del Balbino per là quale giungendo al i 
medefìmo termine non confuma tutcavolta più che 
fei ore . In sì breve intervallo di tempo gl) è rìu. i 
fcilo ancora di moftrare l’ arte di fabbricare i ver- , 
fi Nella prefentc operetta però in pui non s’im- 
pegna ad altro , che a fare intendere gli Scritto- 
ri Credi e non a fcrivere grecamente , fi conten- 
ta di fole due 4 o tre ore al più. Anche il me- i 
. todo 
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Letteratora Stramiera. ' s^r 
todo di qutdo non li lco(U gran latto dal lopri 
riferito . Edendo tanto utile per ogni maniera di 
Ifudj il Grrco idioma, chi propofta si grande co- 
modità d’intendcrio, non vorrà prcvalerfenc ? For- 
fè taluno più timido , che cauto non fe ne vor- 
rà perfuadcre , parendogli ciò troppo buon merca- 
to 3 ma lì richiede altro che farne prova? Tan- 
ti giorni , e fettimane lì gittano dietro a baje , 

f iotrebbelì bene fpenderne una a vedere cola rie. 
cada quello metodo . L’Autore non dimanda altro 
che fperienza, e cosi chiude la prefazione alle 
Greche fue iftituzioni j fulve le£Ior eptìme , &* 
^Hcefitam tuo folum commodo brevitatem epcperi. 
re . Ciò molto più lì vuol dire della lingua £- 
breu , e della Caldea » per ciafeuna delle -quali ri- 
cerca un’ ora foia . Tanta brevità lì fonda fullefr 
fico Ebreo compilato dal P. Hafelbavero Gefuita . 
Senza quello lellìco come proceda il N. A. non 
varrebbono nulla i precetti . Quell’ ìnfegnamenti 
fi riducono a poca cofa , cioè all’ alfabeto , a di» 
re quali fieno le lettere dubbie, quali le certe , 
quali le ora dubbie, ora certe. ApprelTo vengo- 
no tre regolette che infegnano il come s’ abbia a 
cercare nel vocabolario dell’ Hafelbavero una pa- 
rola or di quattro , or di più lettere , quando T 
ultima è certa , e quando è dubbia , e quando in 
fomma fi pena a trovarvela nel fuo vero fentb . 
in line al modo detto di fopra con le prefenti 
regolette fpiega il Salnx) centotrentuno . Della 
Caldea non occorre parlar molto , eflendo dialetto 
dell* Ebreo . Se di quella operetta quello io ne do- 
veflì dire , che io ne fento , direi che certamente 
efla dimoltra edere il fuo Autore uomo di mol- 
ta abilità , e molto innanzi nella cognizione di 
quelle fei lingue. 

Per riguardo poi alle fue promeffe roaraviglio- 
fa è niente meno la promelTa di F. Ergerò Baco- 
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5^2 Salcio Critico della corrente 
ne Inglefe dell’ Ordine de’ Minori uomo di gran 
fapere nel fecolo decimo terzo i Certum efi mihi 
( diceva egli fecondo che (crive il yood de 
*Ath . àr antiq. Oxonienfibus ) quod infra trer dies 
ego quemeumque diligentem &• eonfidentem docerem 
hebrttum ut jciret legere , &- intelligere quidquid 
fan£li dicunt , & fapientes antiqui in expofnione 
[acri textus , quidquid pertinet ad illius textut 
correRionemj & expofitionem , fi yellet fe exerci^ 
tare jeemdum doUrinam datam . Et per tres dies 
feiret de Gracco iterum , ut non folum fdret lege- 
te , ^ intelligere quidquid pertinet ad Tbeolom 
giam , f ed ad Thilofophiam , ò" ad linguam lati- 
IMI» . Qtiefle , per que’ tempi ma^mamente , chi 
ben le confiderà > non fono piccole cofe . Il Mo- 
topo nel fuo Tolyhifl. Lib. II. cap. vi. conta che 
Ciò: Caramuel LobkpyvitTi penava , formam totius 
lingua latina a clari ingenii jumene poffe bora in- 
telìigi. 11 Card. Bellarmino t come Icrive il Bar- 
aolii nella fua vita (\. i. c.io.J 6 ofièriva ad in* 
legnare l’ Ebreo in foli otto giorni . S. Girolamo 
di Bleftlla primogenita di S. Taola ( e lo {lelTo 
fu vero d’ Grigene) fcrive, che in paucis non di- 
cam menfibus , fed àiebus ita Hebraeac lingua vice- 
rat difficultates , ut in difeendis canendi/que Tfal- 
mis cum maire contenderet . £ fì o0èrvi fempre , 
che il N. A. non pretende di darci in quelle Aie 
poc’ore uni intendente perfetto delle lingue , di 
che fi tratta j ma uno,. che fappia ajutandofì del 
•vocabolario' da< fe medefimo leggere , e intendere 
i più libri . Lo che a noi non pare così difficile 
a feguire con fotto gli occhi il niecodo del N. A. 



Letteratdra Straniera ; 

ARTICOLO XLI. 

CùntinMxjànt dell' èrtitelo xxyiii. 

D a che ho prefo a dar conto de’ difeorfi in-G.G. 

trodotei dal Sig. Abate Des Fontaines neWx 
iua verflone di VirgUio , non debbo intralafciare. 
il lunghiffimo, che premette all* £o«de ; dirò po. 
feia della traduzione (lefTa finalmente . Dice adun- 
que così. Due grandi obietti ebbe in vifta_K/r- 
gitìo in quello poema . II primo fu di acquiftar- 
Vie maggiormente 1* animo di lAuguJìo , e per- 
ciò fel prete a rapprefentare così al vivo in £- 
nea^ che il carattere del primo Imperator J(pwane 
fi vede chiarimmo in tutte le azioni del primo 
fondatore dell’ Impero Etmano . Il fecondo fu di 
fegnalare il fuo amore verfo la fua patria , e pia- 
cere ai traendo 1’ origin loro da Trdja , 

opinione allora in contrailo , Città per eli A»» 
avvenimenti tanto famofa . Quelli due fini non 
fono già un prellito graziofo fatto al poeta da 
una tropjM amorevole fantafia verfo la memoria 
di lui. Per chiarirfene bafta leggere il ragiona- 
mento di Gienn a tenere pollo nel Hbro pritno « 
poi tutto il ^trto , e fello libro , e la deferizio- 
ne dello feudo di Éne* , che Ila nell’ ottavo . Co- 
sì ftabilito avendo Virgilio il piano della fua ope- 
ra, fi piacque poi di dillinguerlo in due parti, 1* 
una fui fi^uo dcll’Odi^M, l’altra dell’i/Ì4df: fini- 
foe la prima nel llelTo libro , e quindi la fecon- 
da comincia, che termina colla morte dì Turno. 
Ciafeum di quelle due parti ha due nodi 1’ uru» 
generale, particolare l’altro. Giunone i che 
ve ogni pfccra per impedire a Emù di metter pie- 
de in ltMÌa nella prima parte , e nella feconda di 
ftabfiirfi iU Itulià. coftituifee i due nodi generali « 
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V«4 Saggio CRinco oki la coraenti 
lo Icioglimenio de’ quali fi ha quando U fteffa 
Dea fi pacificai il che accade nel libro duodeci- 
mo . Didone che fa di tutto per diftornare Enea 
di partire da Cartagine forma il nodo particolare 
de* lei primi libri, e quello fi fviluppa con l'or- 
dine precifo di Giove , che nc vuole alTolutamente la 
partenza . La feconda trova il fuo nodo nella op- 
pofizione di Turno, a cui promcfla era Lavinia » 

Egli muore vinto in battaglia , c fcnza più 1* a- 
zione ha fine , non avendo Enea più alcun con- 
trailo al fuo (labilimento in Italia . Qpi il difcor- 
fo fi ferma alquanto arrefiato dalla reverenda au- 
torità , che in ogni maniera di poefia fi è acquifiata 
Volteire . Quefto epico Erant^efe carico de* più 
bei penfieri hlofofici , c poetici raccolti con lo 
lludio, c con la converlazione de' migliori inge- 
gni Ingleft , e Brandeburghifi , muove alcune dif- 
ficoltà contro all* Epico Latino infolubili da lui 
giudicate . Lgii con molta pulitezza , ma nobile 
franchezza afferirce , definilce , e giura , che gli 
ultimi fei libri fono indegni de’ primi.E 
fcl conobbe lui ftelTo , foggiunge , giacché a ' 

quello titolo folo legò per teftamento , che fi bru- 
cialTe tutta 1* Em ide , nè mai fu potuto indurre a 
leggere ad ^ugufto quell* ultima parte : Del che 
però non vuole addurre altra ragione, che la fua 
parola credendola tale, che ad efla debbano ub- 
Didire tutti gl* ingegni Europei comprefivi anche 
quelli, che non credono Credo in Leo . Del pa-, 
rergli poi i fel ultimi, inferiori a’ lei primi dà 
per fortiflìma ragione una lua tentazione. Vedia- 
mo qual’ è , che non potrà elTer leggera cofa cer- 
to; efla ha vinto Volrerre Ipirito certamente non i 

detole. Turno giovane Principe pieno di fu^o , 
e di valore è innamorati^mo d* una Principeffa 
cui è in fullo fpolare , favorito in ciò dalla ^ma- 
dre della Spofa, e dai due popoli J{utolo, e, Lati. < 
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Letteratuea Straniera : f dy 

irò; ed ecco uno ftraniero , fuggiafco dalle code 
offricene Tiene a turbare la fua felicità > e con 
lui è corretto a combattere per la fua donna, e 
per elTa combattendo è fenza una compadìone al 
mondo dal Tuo rivale uccifo . Chi quello leggen- 
do non iì fentirà tentato a prendere la parte di 
7unio contro a Bnca ? Quanto a (f confelfa di 
aver già ceduto ; Del che io non ne voglio pren- 
dere alcuna maraviglia. L'aflalto è (lato fatto da 
una parte troppo debole per Ko/rerrej vale a di- 
re dalla tenerezza di cuore. Vedete malizia def- 
la tentazione. Però dovendoli ad ógni partito di- 
Hberare un tanto poeta da tanta calamità , bifo- 
gna in prima farlo accorto y che del trafporto 
amorofo di Turno per Layinia , quando non ne 
abbia egli trovato qualche memoria negli archivi 
di Tamajfoi è un bellilTimo fogno della fua poe- 
tica fantafìa , giacché in tutto Virgilio non fe ne 
trova fiato: Di ciò li perfuaderà di leggieri ri- 
leggendo più attentamente V Eneide y e perfuafo , 
che niun torto fi è ivi fatto alla famiglia di Ve. 
nere , forfè arroflirà di aver fofi'erta sì fatta ten- 
tazione , non che elTere fiato vinto da efTa , e li 
amicherà con Enea . Tanto più che troverà in 
quello non un vile fuggitivo d’.4ffrica, ma sì uno 
che ne parte per ordine degli Dei , di cui lègue 
fempre il volere in tutte le fue azioni . E que- 
lla virtù nell* animo religiofo di Volt erre che for- 
za non dovrà avere , anzi pur non avrà ? Perciò 
folo è da credere , che fi di^ufierà di Turno , il 
quale in non fo qual luogo parla con poco rifpet- 
;o d’una facerdotelfa . £ oltre che egli non ha nè 
tante virtù , nè in grado sì eminente come Enea , e 
fùrìofo compaja ne* fuoi difegni, in generale fi 
può dire, che non dà'gran fegni d' uomp' molto 
inchinato alla religione. 

Lafeiato con tali opportuni rìmedj Folterre fi 

prò-. 
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i 6 é Saggi» Critico della corrsntb 
procede all» difamina del maravigliofo dclV Enei* 
de y t pregi deUa narrazione Virgiliana . E 
nell’ iKJ punto > e nell’ altro niente di nnofvo fuor- 
ché una cauftic» critica , eh’ egli fà al Milton , 
t al Volterre. Del Taradifo piànto del Milton do* 
finifce ex tripode, che 1* azione {vincipale di ef. 
foy e. gli epifodi fono rnodroofi , i nodi ridicoli* 
e il reftante dalla pittura in poi de* coftumi dà 
sAiamoy e di' Iva , non eflère altro che immagi- 
ni ai fogni d* un’ infermo fomiglianti , o alle ri- 
(ioni d’uria ceffo travolta; che in fine è un'ope- 
ra difprezzaca da tutti ^i Inglefì di buon gu- 
fio, e molto più da’ FranTiefi . Nè meno feortefe 
iì dimofiraf ^ì’Enriade , cui detelU come profai- 
ca, di Itile ftrapazzato, e troppo feminatadi fen- 
tfcrize , e di morali rifleflìoni , le quali direbbono 
meglio a una lettera , che a un poema epico . Di- 
ce ancora , che vi regna continuo un g^oco pue- 
rile di antflefi . Credo che non tutti i letterati 
foferiveranno in tutto a quefta critica . Dì pm giu- 
dizio qui ItelTo egli iì palefa nella viva difefa che 
prende del carattere di Enea . Due oppolìziooi 
ftirono fotte a quello Eroe . L* una efliere egli 
tanto religiofo , che più acconcio comparrfee a 
fondare un ordine di Frati , che un Impero di fol- 
dati ; r altra che abbandonando così come abban- 
dona la fua benefattrice Bidone ha l’ aria d* uomo 
poco onello, e grato. Alla prima fi rifponde che 
Jaj religione era neceflarìa a un fondatore , e a un 
Capitano ficcome Enea. Così giudicarono * 
ed .Augufloy che aveano ben altro cervello, che 
certi mafcalZoni, a* quali una feipita bufionerfo 
tìen luogo di ragione . Per la feconda raollra che. 
r inganno degli oppofitori viene dalla pazza ri- 
dicolaggine di non credere altro dovere alcuno > 
più grande dell’amore. Giove ordina ad Enea, di 
partire: deve egli forfe reilare tranenuto dalle 

la- 
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Letteratora Straniera ; S^7 

lagrinuzze d’ una donna ? Ciò i Paladini avreb* 
bono facto, febbenei migliori d’edì , che per un 
cavalla, e per una femmina dì e notte andavano 
cavalcando d ’ Oriente in Occidente , non guarda^ 
vano di lafciare ogni cofa dove gli {Iringedè il 
loro dovere . £ pure le fole romanzefche d’ amo- 
re non aveano di que* dì niun credito , e al tcnv* 
po di Virgilio mammamence il ripudiare una mo- 
glie li area in quel confo come clisfarfì d’un abi- 
to o logoro, o che non piacelTe . Enea diede af- 
fai chiari fegni del fuo cuor tenero e umano col 
dimodrare , che forte gli pefava il partire , e che 
non farebbe altramente partito , (è un motivo (o* 
periore non ve lo avcfle coftretto ; che lì può 
pretendere di più^ Con eguale Uudio lì accinge 
a difendere il N. Sig. Abate Virgilio dalla taccia 
d’ ingegno niente inventore , di che parecchi T ac< 
curarono. E’ vero ch’egli imitò Omero, ed altri poe- 
ti antichi , ma egli è altresì vero' che gli forpaf- 
sò migliorando fempre le cole da edì prefs» Io 
non lo quanto quella fcufa vaglia a liberare il 
poeta dall’ accufa di poca invenzione Comunque 
ftia la faccenda, fpiace a q\it^o Fran'^J e nel no- 
ftro poeta, che non abbia fornico a Enea perfo- 
ne Tubalcerne, come fece dando Meftn'gioy Cimila 
la , e Laufo a Turno : Più fopra gli era difpia- 
ciuto ancora di noo vedere Camilla accompa^a- 
ta da qualche galante . Afferma però fui fodo , 
che fe Virgilio aveffe potuto dare all’edera 1* ul- 
tima mano , all’uno, e all* altro difetto avria prov- 
veduto. Il Sig. Volterre prende qui la difefa di 
Virgilio per il primo capo , e dice francamente y 
che il carattere d ’ Enea riraafo farebbe ofcuraco , 
c indebolito di molto, avendo’ al fianco altri ca- 
pitani, 11 Sig. des fontaines non fi acqueta a ra- 
gione così fatta- , e Ila pur fermo a dire , che il 
coocraflo ben maneg^ato dei diverft caratteri fa- 
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rcbbe nel poema,, come in un quadro diverfe fi- 
gure , un btlliflìmo giuoco. Chi de’ due nc abbia 
qui il torto, non mi pare ora tempo di difeute- 
rc . Solo per lo fecondo capo tacendo Volterre , 
dirò, che finattantochè il Sig. des Fontainesy a 
chi con lui fentc , non fi perluaderà edere le ga- 
lanterie d'amore vere fmorfie di fanciulli indegne 
di comparire in un gran poema , non faprà mai 
niente di buono . Meglio però il N. A. penfk 
quando fi mette a purgare Virgilio dall’anadronif- 
mo di Bidone, e a lodare lo ftile di luij ;nanon 
dicendo qui cofa , che già detta , e ridetta non 
fia, intendo di rifparmiare al lettore^la hojadiu- 
dirne di nuovo. 

Non fi feontrano più Differtazioni fe non nel 
fello libro. Colà havvene una piuttollo lunghet- 
ta che no òeW Inglefe 'Warburton , che fi briga di i 
dare una fpiegazione tutta nuova del fello libro ; ^ 

ed è ingegnosi bene . Pretende quel dotto , che ^ 

l'unico fine del Poeta fia di fare una deferizione j 
della iniziazione di Enea ne’ millerj Eleufìni , in 
cui il rapprefenta mento della Storia di Cerere da- ' 
va campo di porre in ì leena tutto ciò che ha 
rapporto allo fiato avvenire^ de’ morti ; di che ^ 
tutti i legislatori faceano gran calo per ilpirare 
nc’ popoli un vivo fentimento della ricoropenfa 
della virtù efercitata nella vita prefente , e delle 
pene de’ viziofi , e così con quelle ritrar le genti 
dall' adoperare malvagiamente, e con l’altra invi- 
tarle, e incitarle al bene. Per far bene aperto il 
fuo penfiero ha mefiieri il Sig. IVarburton di 
feorrere tutto il libro rapportando parte a parte 
tutte le cofe alle cirimonie praticate ne’ mifteri 
predetti, e cui egli ha avuto gran cura di rac- ■ 
cogliere qua e là diligentemente . E’ cofa da leg- 
gerli con pazienza , e con profitto j ma per go- i 

derla fi conviene J cggerla diilefa così come è ferina . I 

Le 
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Le dirfertazfoni « quando a Dio piace , hanno 
hne nell’ cdratto di quella del fu Si^. ^tterbury 
ftaropata a Londra nel 1740. predo Corbtrt . Ri- 
cercali in efla , chi todc il Japis tanto 'celebrato 
da Virgilio nel duodednao libro, e pargit aver- 
lo trovato in Antonio Mufa Medico di ^uguflo. 
Il poeta, die* egli, fotto nomi finti Iacea il ri- 
tratto di perfonaggi viventi al fuo tempo, dc’oua- 
li perduta avendo noi la notizia , perduto abbia- 
mo ancora una mafiima parte della bellezza delle 
pitture Virgiliane. T^ifo ed Furiato quadro dife- 
gnato con diligenza, ed amore erano lenza dub- 
bio due Signori Bimani y di cui volle egli eter- 
nare la fcambievole vera amicizia . Cosi fi dee 
dire di molti altri y che fono nell’ Fneide , c co- 
sì di Japis. A dare più verifimiglianza alla fua 
congettura mette il Sig. .Aitcrbury in campo va- 
rie congruenze . La più forte viene dalla confor- 
mità de’ caratteri tra Mufa , e Japis . Mufa era 
il Medico più eccellente del fuo tempo, addetto 
ad .Augttfio , cui guarì d’ una pericolofa infermi- 
tà coir ufo de' bagni freddi moltiflìmo da lui 
praticati . Japis è detto Tbabo ante alias dilebfusy 
fegue Enea ne* viaggi, e nelle battaglie, c co’fo- 
menti il fana dalla ferita rilevata nel fatto d’ ar- 
me co*I{utuli. L’cfprtflìoni poi piene di affetto, 

! cheparlando di effo adopera Virgilio , la pittu- 
i ra amabile , che ne fa , danno a conofcerc , che 

• il poeta aveva in viffa un fuo particolare amico^ 

1 La Scoria appreffo ci dice , che Mufa medicava 

i Ora'gtOy e Virgilio y e fe Ora^^io volle dare tefti- 

t monianza della fua gratitudine verfo quello in. 

i figne Medico co’ bei verfi dell’epiftola XV, nien- 

; te è piu naturale a credere , che Virgilio ancora 

; . abbia voluto fotto il nome di Japtsìodatlo. Qui 
non fi fa il perchè l’Autore fi è piacciuto di 
, fieoderlì in un paralello tra quelli due poeti pren- 
' den- 
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den<io a moftrare , che quante volte OraT^o ha 
Voluto imitare il noftro Epico, è fempre rimalo 
addietro buon tratto. La critica dipende dal con. 
fìronio dei palfi imitati, o copiati, e volendo fe~ 
goire 1* Inglefe noi fuor di propolìto andremmo' 
troppo lontani . Forfè altra volta ci cadrà meglio 
il deliro di ciò . Per altro il giudizio Inglefe ne 
pare un poco ardito , e dirò pure Inglefe. Io non 
faprei dire qual bellezza manchi alla nobilidìma 
oda, Beatus ille qni proeul negotiis, dove' manife- 
Hamente imita la defcrizione della vita agrelle , 
che è nelle Georgiche , O fortunati fu* fi bona no. 
rint avicola ? E occorrendo non mi riufdrebbe 
difficife gran fatto il provarla eccellente in ogni 
fua parte -, ma ad altro tempo . 

Finiamo col dire alcuna cofa, ficcome fu pro- 
melTo , della traduzione . L’ Abate Freren nel fuo 
anno letterario poco lì contenta della verfione 
delle buccoliche e delle Georgiche , ma loda 
quella dell’ Eneide. Nel Journal des S^ayans tro- 
vo nel tometto pel Marzo del I75J. celebrato il 
ies Fontaines Eccome elegante traduttore di PiV- 
gilio , e ciò quando il d^s Fontaines non era più 
tra’ vivi . Altri autori Francefi parlano pur con 
lode di quella fua fatica , onde bifogna confeiTa- 
re che la Francia , che è delle cofe fue la mi- 
glior giudice, che fi pofla avere , fiimi quella 
traduzione , e confeguentementc , che 1 ’ Autore 
ha bene empiuta l’idea propoflafi di traslatare . 
Qual luogo però refta al n^ro giudizio f Pure 
non lafceremo di fare qualche modella oflcrva» 
zione, la quale fé potrà giovare in qualche mo- 
do i nollri uoàìinì , io ne avrò fommo piacere j 
dove no , poco cofterà 1’ averla per non fatta . 
Prendo 1’ Eneide , nella quale lì dice più valere 
il noftro traduttore . In elTa trovo che una parte 
degli epiteti Virgiliani fi Ibno fmeriiti' nella ver- 
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fionc . Virgilio ve gli pofe pur per qualche cofa i 
ed io ho intefo a dire da’maeftri dell’ arte , che 
gli epiteti mcflì in opera madìnaffieme da’fovra. 
ni Autori come Virgilio Jfono la bellezza del 
poetico llile . Che Iwe non ii correbbe a 
levando gli aggiunti dalle fue odi ? Gli efempj 
di ciò cosi frequenti (ì fèoncrano in quella wr- 
(ione » che non occorre addurli : baila folo apri- 
re così alla ventura il libro. Innoltre io non fo 
perchè il N. A. non renda tutta 1* iminagine , ' « 
li penfiero dell’ originale , o almeno noi renda 
HI queir aria . che ivi ha ; Perchè ben doveva e- 
eli fa pere, che non iòb piace il tale* e tale pen- 
derò , ma piace il vederlo così , o così immagi» 
nato, e difegnato : e che non per altro lo 
peniìero detto da due Autori, bello è nell’uno^ 
e nell’ altro no: la qual cofa a mio avvilo va di 
pari pado con la pittura: Io crredo bene , ebeof.’ 
fai dipintori rapprefentata avranno a ragion d* 
efempio k morte d* Ifigenia ; ma non feppero i- 
dearla con quella forza di verità , e di efprefìo- 
ne, come quel gran Cirro, che ne fece la mara- 
viglia della pittura , e del mondo . Or chi it 
predeuo quadro copiar volendo tralafciato fola- 
mente avelTe il velo conche xAgamtnnone copren- 
doli gli occhi, c il volto manilefta più in una . 
nobiliti ma maniera, il iuo inefprifnibil dolore , 
avrebb’ egli ben foddisfatto 'al fuo impegno ? no 
certo. Nè pure aduneme il Det Fontaines avrà 
alle parti di buon volgarizzatore adempiuto in 
più , c più luoghi dove tronche , e fmozzicate le 
immagini, e i penfieri di Virgilio rapprefenta . 
Rendiamo ciò chiaro con addurre alquanti paflì . 
Virgilio nel decimo vuol dire che il cavallo di 
Mefetn^h per la ferita ricevuta s’ inalbera, e Cade 
feco traendo il Cavaliero, ma aggiunge <)ualchc 
cofa di più dicendo : 


rof- 



% ^ 
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^ I 

. • 

Tollit 'ft- avreBum quadrupts^ & calcibus aurar 

Verberat, effufumque equitem fuper ipfe /e- 
cutus. 

Implicai y ejeBoque incumbit. ' . 

l\ Francefe così traduce ; Le cbeval fe cabre ; 
frappe les aires de fes piedsy renverfe le. chevalier 
CSr s" abat fur lui. Chi fi conofce dell’una, cdeir.' 
altra lingua credo io bene , che fubito fi accor* 
ga , quanto T immagine della copia fia dilavata y 
e fmcrta) e manca > laddove quella deiroriginale 
è viva , e compiuta : e dov’c il bel gruppo prc- 
fentato da* due ultimi vcrfi ? Cade fojfopra Mefen^ 
rio , . e fcpra effo-jl. Cavallo ^ e .intrica il. Cavaliere. 
u che è un belliflìmo gruppo ..Poi dov*è il cer- 
nuusì dove V armo. ejeBoì Io puretdifapprovo il 
iraslatare pedantefco, fervile, e fcrupolofo , che 
per tema di. non efprimcr tutto dà neManguido,' 
e nel fecco, fenz* aver .fiore di armonia, e . forza’ 
di fiile ; ma è da vedere fe di neceffità fia per- 
cuotere a quello fcoglio per voler quello * fuggi-’ 
te. Certo io mi contento ;^più aflai* dello fteffo 
Dafib volgarizzato dal noftro ^nnibal Caro . £c-‘ 
colo. . . 


-i, Inalberojji ’ . -- 

V// quel colpo il defiriero , e xalci all* aura 
Traendo y Scalpitando y e*l collo y e*l telo 
Scotendo s* intricò; cadde con l* afiay 
Con /' armi > e col campione a capo chino . 
-Tutti in un mucchio, 


» V * 


IV • * • * 

Vediamone un altro ancora. Virgilio' così nel 

3 uinto V. Zf. defcrive un ferpente , che sbucà 
cl fepolcro à'^nchifey 

: . Di- 
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Dìxerat hac adìtis cum lubricus anguìs ab imis 
Septem ingens gyros feptena yaluniina traxit 
^mplexus placide tumulum lapfufque per aras 
. C arnie £ cui terga nota macuhfus ^ & auro 
Squammam incendebat fulgor: ceu nubibus arcus 
Mille trabit varios adverfo Sole colare s . 

Sentiamo in prima il volgarizzamento del Caro . , 

Mentre così dicea ; di /otto al cavo 
De l’ alto avello » un gran lubrico ferpt 
' Vfcio placidamente y e fette volte 
Con fette giri al tumulo s' awolfey 
Indi flrifciando infra gli altari , e i vafi 
Le vivande lambendo , in dolce guifa ^ 

Con le cerulee fue fquammofe terga 
Se 'n già divincolando > e quafi un Iri 
kA Sole avverfo fcintillò d'intorno 
Mille varii color di luce , e d' oro. . 

Qui il Caro fedelmente tutto elprimei e non 
per canto a niuno verrà mai la tentazione di dn 
re, che fìa freddo, e pedantefco. Egli è nobile, 
pulito j tcrfo, e arrooniofo. Ora come il desFom- 
taines traduce quefti be’ verfi ? Ecco . .A peine a. 
r- il prononcé ces mots , qu' il fori du fond du 
tombeau un ferpent enorme ; fon corps forme mille' i 
replis tortueux ; fon dos couvert des etaiUes jau- 
nes & a‘:{urées efi femblable a cet are peint de 
differente couleurs , qui brille dans un nuage appo*, 
fé au foteil ; cioè , Appena ebbe egli ciò detto , eh' 
efee dal fondo del fepolcro un fer pente enorme . Il 
juo corpo fa mille tortuofi giri j il fuo dorfo cover- 
to di fquamme gialle ed ai^urre fomiglia -all’ arco 
dipinto a varj colori , che in una nube al Sole op- 
pófla rr/plende . Quante cofe fonofì qui intrala- 
Tom. II. Tar.. IV. O o icia- 
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574 Saggio Critico della borrente' 
fciate ? Pare che il volgarizzatore fel lia propofto 
determinatamente . Egli ha creduto fuperf^uo il 
lubticus y e falta di netto tutto il terzo verfo> e 
il fulgor incendebat jtfuammam ec. Se il tempo , 
e la voglia' mi baftaÓero a tanto , io potrei an- 
dare in lungo bene con tai confronti; cioè quant* 
è lunga 1* Emide . Quelli per ora mi luHngo, che 
vagliano a far vedere , quanto di fopra fu per 
me detto. Scio mi conofcefli della lingua Eran~ 
cefe così come lì converrebbe » onde poterne il 
fapore, e 1* eleganza difcernere, e gulUre , io mi 
arrifchierei ad altre olTervazionii Per cfempio do- 
ve Virgilio nel nono dice y 

burnus ut ante volans tardum praceperat agmen 
Viginti le&is equitum comitatusy & urbi 
Jmprovifus adejiy macults tjuem thracius albis 

Tortai equus , crijiaque tegit galea aurea rubra . 

* • ^ 

UN. A. così recò io Francefe, 

Turnus s* etant detaché du 'gros de l'armée qui 
ayanfoit lentementy paroit tout à coup à la tete 
de yingt Cavaliers d'elite , montd/ur un. Cheval 
mouchetéy portane un cafque tioréyfur le quel flou 
te un pannache rouge. 

‘11 che fuona in Italiano: ! 

' Turno ejjendofi dijìaccato dal graffo dell’ armata , 
che lentamente fi avanT^atay comparje impro'Tf'pifa- 
mente alla tefla di y enti /celti cavalleggeri porta- 
to da un cavallo tigrato , con un elmo dorato fo- 
pra il quale ondeggia un roffo pennacchio . Lafcia- I 

rtìo eh* egli qui ha IHmato inutile fenza che fe I 

* ne ùppia lo 'ipperchè , il Thracius nobilùlimo 
aggiunto; a me leggendo quello tratto pare pro- 

• ' prio 
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prio'’uno Iquarcio della gazzetta di Colonia . O 
venga dall* armonia del verfo» o dalla maggior f- 
leganza della fra fé , o dall* acconcia collocazione 
delle parole , che nobilita maravigliofamente la 
locuzione, o da tutte quefte tre cofe infieme , 
quanto meglio volgarizzò il Caro? 

, - lento paffo 

Trecedea ' l' ordinanza . E Turno « yolo 
Con venti eletti Cavalieri avanti 
Sifpinfcy e d'improwifo appre/entoffl : 
Cavalcava di Tracia un gran corfiero 
Di bianche macchie il vario tergo a/perfo, 

£ ’/ fuo dorato , e luminofo elmetto 
D* alto cimier copria crefia vermiglia . 

Del roedefimo taglio mi fembra la traduzione 
degli altri veri! , che ivi poco dappoi feguono , 

Claffem ^ua Uteri caflrorum adjun^a latebat 
*Aggeribusfeptam circumy & fluvialibus undis 

^ Invadit , fociofque incendia pofeit ovantes 

La flotte étoit à V onere dans le canal du Tibre 
défendue par le fleuve mime & par un des cStés 
du camp. Turnus s' approche des vaijfeaux y & 
propefe a fon efeadron de les embrafer. Chi rav- 
viferebbe mai qui un poeta ? Se o la lingua 
France/e non può di meglio , o così ricerca il 
tradurre in profa , io non invidio niente affatto 
nè la lingua Francefe y nè le traduzioni in profa. 
Sentali il Caro, 

,Al fin V armata ajfaglie : che a' ripari 
, Da r un canto congiunta y entro un canale 
D'ondey e d' argini cinta y era nafeofta. 

Qjti foco ef clama , è foco di fua mano 

Oo a Con' 




/ 
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Con un ardente pino a'fuoi feguaci 
Difpenfa , e lor con la prefen‘:i^ accende . ' 

' Del 'mio giudizio però fu quefti due paffì , e 
fopra mille altri confìmili , che recare in mezzo 
io potrei, intendo che (ì faccia quel fcafo, che 
inerita , e nulla più , comprendendo beniffimo , 
che a un foralliero non appartiene decidere con 
franchezza de’ modi fini , nobili , ed eleganti , o 
groUolani , umili , e rozzi dello fcrivere jd’ un 
Autore intendentiflìmo della fua lingua . Agl* !• 
talìanif per viad’cfempio, parrà freddo freddiffi.' 
ino il dire il mouille a la rade de CMmc, cheèil 

. . Tandem Euboicis Cumarum adlabitur oris 

approda , ovvero afferra alle /piagge di C urna. Mol- 
to meno ad effi poi piacerebbe quel : Città fon^ j 

data dagli Eubei , come in Francefe il N. A. reo- , I 
de r Euboicis , della qual maniera traduce tutti c 

gli altri sì fatti aggiunti , qualora voglia gliene 
viene, il che non e troppo frequente, di trasla- : 

tarli i ma quelle in Francia faranno frali ottime , ! 

o in fe veramente, o perchè non ce ne ha di I 

migliori . £ della traduzione affai . 

Circa alle note non ho che dire fe non' che 
pochiffime fono fue, avendole tolte di qua e di là, 
dove ne ha trovate che gli piacelTero. Elle (lan- ' 
no al 6ne d’ogni libro nelle Georgiche , e nell’ 
Eneide, e d’ogni egloga nella Buccolica. Giacché 
tante volte ripete nno aha noja, ch’^egli ha in- 
traprefa quella fatica per giovare alla gioventù, 
avrebbe però fatto bene a non difpregiar tanto / 
le cofe gramaticali, di cui abbi fognano i giova- 
ni fingolarmente . Più da quelle avrebbono tratto 
vantaggio , che dal cicalio fatto contro al Catrou 
fopra la quiflione da nulla, fe ì due verfì. 

Sic 


N . 
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; Sic ait illacrìmans ^ clajjìque immittit habe^ 

.nasy ' . 

E( > tandem Euboicis Cumatum allabitur c* 
r;'i . 

* 

debbano pord.al principio del fello libro, o al 
fine del quinto, e fopra non pochi punti di que- 
fio genere. Ma egli aveva impegno di azzufrarfi 
col Cdtrouy cui non lafcia di cercare per tutto , 
c batterlo anche dove non è, e fpeflTo con rab- 
bia , e fempre con animoficà>. 

* • 

A R TIC O L O XLIL 

Sciente J^aturali. 

C Ome la ..Metafilica hanno i Materialifli riem-j^ t 
pita di artificiofi fofifmi per imporre àgi* in. * * 
cauti , e perfuader loro un fillema aflurdiffimo, e 
fommamente contrario alia retta ragione; cosila 
morale hanno llrananpente corrotta con pernicio- 
fiffimi errori. Quelli dottamente impugna ii Sig. 
Denesle nel fecondo fuo tomo divilo in trenta- 
quattro capitoli, di cui daremo ragguaglio in 
quello articolo; avendo del primo tomo dato rag- 
guaglio nell* articolo XXX. di quello fecondo to« ^ 
mo del nollro Saggio. 

Examen da Matérialifme relativement à la Mora» 
le.'Tar M. Denesle. Tome Second. .A Taris 
1754- pagg. 

■ Efpone primieramente il N. A: il Siftema Mo- 
rale àt* Materialifli y mollrando le' falle , e dan- 
oevoliffime confeguenze , che ne deducono^ e di 
poi cfpone ciò, che pel nome di giufliT^ia ellì 

' O o j • in- 
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incendono ( < ^ . Negano , che ci abbia una 
giuQizia originale , eterna , ed invariabile^ ed af» 
ferifcono, fenz* addurne però niuna prova» eflère 
rifpetcivo tutto quello, che giuflo fogliamo chia- 
mare» o ittgiuflo: di modo che raflaffinio, per 
cfempio, è un atto di giuflizia relativamente all* 
afTaffino a cui è utile, ed è infieme un'atto d* 
ingiuftizia relativamente a colui» eh’ è afTaffìca- 
to , a cui è dannofo 2 ). Sono gli altri princi- 
pali errori àc‘ Materialifti y i. che non ci ha niu- 
na provvidenza } ^ . che non ci ha un primo ef- 
lere , 5. che niun culto di religione è neceffario». 
4. che r anime umane, c quelle delle beftié han- 
no una medefìma deflinazione. Il Sig. Denefle do^ 
po di avere quefti errori efpofti » incomincia a 
impugnare il primo, rifponde alle obbiezioni de* 
Materialifti contro la provvidenza', e 'fa alcune 
odervazìoni intorno al Dio» che lo Spinofa d 
' fin- / 


(1) Qjjcfte cofe tratta il N, A. Jnc’ tre primi capi di 
qusfìo IVmo; ma noi, che ne vogliamo qui dare un Tolo 
efliatto, ci dobbiamo contentare di erporte alcune delie ca- 
ie , eh' c’dice, e di accennare foto le altre colla , maggior 
brevità, che ci è paffiblle» 

(2) Exifitt utiufquifyue fummo nxtuté jurt, dice lo 
nofa. ( Eth. par, 4- Schoi. 2. prof, 17. Optr. Voff. pag. 19J. ) 
& eonff^uenter fummo ttaturte jurt ftnifquifqut ta *git y qu4t 
*x fu/e n/ttur/t ntctffitatt f/quuntur i atque adeo fummo na- 
tur/t jure unufquifqut judteat quid honum , quid muLum fit, 
fuaque Mtilitati ex fue ingtnio confuUt . feftqut vindkdt , ér 
id quod umat , conftrvare , & id y quea odio habet , dejfruere^ 
tonatur, E nei Trattato TeoUpco Politico ( cap. 16. ) dice ì 
uniufcujufque individui potenti/t ipfa efl Dei potentùt ; proin- 
deque unumquodque individuum jus habet fummum /id omni/e. 
La qual cofa ripete ancora altre volte nelle Tue opere. NeK 
la lettera poi ai Sig. di Blyenbtr» {^Epifi. J4- ): Omitto fce. 
lera , qui* cum mt/t natura fmgulari piignanr , E allo fteflb 
così fcrlve altrove ( Epilf. j 6 . ) Si quii videt ft patrend» 
feeler * , vita meliore pejfà fruì , « ftuitut c/l , fi illa non f/tm 
eiat, Ì{amqHt fctlus h natura iftìufmodi hominit virtHS 
tjt. 
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finge ( 3 j . Dimoftra dopo di queilo la prov- 
videnza con la ragione, e con la efperienza ; e 
prova , che l'amore di fé medefìmo non coftt- 
tuifce quello dell’ ordine del bene > e del male 
. morale j che i Materialijii , e gli Spinofifii noa 
incendono ciò che fì dicano , mentre francamente 
afferifcono, per la neceOìcà poterfì rendere di o- 
gni cola ragione j che nell* ordine de’ hfici avve- 
nimenti nè il bene > nè il male morale può ef> 
fere per niun modo comprefo*, clie non ci hane- 
ceffità affoluta , fe non fe nel folo ordine 6Hco 
• (4). Qui però in quefta<guifa i Mattrialifii di- 
fcorrono . Se Iddio è l’ autore di quella legge » 
fulla quale l'ordine intellettuale è appoggiato, è 
tenuto a impedire) che non fia violata dall’ uo- 
mo; ma egli noti impedifce , che dall’uomo non 
ila quefta legge violata ; dunque egli non n' è 1' 
autore . Quello per tanto che ordine intelletttM- 
le fi fuol chiamare )' altro non è hnalmeote fe 
non fe la fìiìca neceflìtà , per la quale tutte . le 
cofe fono geometricamente determinate feconda 
le leggi del moto univerlale, le diverte combina- 
zioni di quefto moto ; la natura , le pofìzioni, e 
le percezioni di quelle medefìme cofe; Il dotto 
Leionìt^ è del meHeiimo fentimento. Stabilifce 
( 'i ) i futto certe loftanze femplici % lo 

2 uali ) appunto perchè tono femplici, monadi 
mo chiamate , o unità. Qucfle fono le vite, le 
anime , gli Spiriti, in una parola le foftanze in- 
telligenti ; te quali fecondo il luogo che occupa- 
no nell’ univerfo , ricevono le impreflìoni di tuc- 

Oo 4 to 

I . f • 


» • • 

(j) Si veggano i capi 4, $. 6. 7* e S. 

(4) Ne'capi 9. io. 11. 12. c ij. 

(5) Così fì ef)>ojic il (tlicma del Zeienit^ nel T, R^della 
Starim dall' Accadami* dalla feian^ di Tarili • 
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jSo Saggio Critico della corrente 
to r uiifvc.l in maniera, che fono, come t:\nti 
i'peCchì , ne' quali tutta Ugnatura è rapprefenta- 
ca: Con ciò fì fpiega la cagione delle '^rcezio- 
ni, e per confegucnza delle cognizioni più o 
meno cftefej tanto cfTendo più perfetta una mo- 
nade) quanto fono più diflinte le fue percezioni. 
Le monadi, che fono le anime umane, aggiugne 
il Leibnit:^, fono fpecchi , che non rapprefenta- 
no folo Tuniverfo, ma la divinità eziandio. 

■ Tutta quella dottrina del Leibnit:^ riduce j co- 
m* è agevol còfa a vedere, a ftabilire la.necedì- 
tà dille noùre percezioni, tutte quante^ fono , e 
confeguentemente della maggiore, o minore eflen- 
fìone delle noftre cognizioni , de* nodri delìderj , 
<Ie’ nollri voleri , e delle noftre azioni . Imper- 
ciocché elTendo il nollro intendimento (ìmile a 
uno fpecchio , non può altra cola rapprefentare , 
che quella , la quale gli è pofta innanzi e nel 
modo , in cui gli è pofta innanzi , avuto ancora 
riguardo alla fua efpolìzione , al luogo 'più , o 
meno vantaggiofo , che occupa nell* univerfo , e 
alla fua natura . Quindi, le. fole leggi geometri- 
che >del moto univerfale producono nella ma- 
teria quelle infinite .combinazioni diverfe, per 
le quali T' univerfo , e tutto ciò , che fi 
contiene in elTo è governato, e mantenuto, fe- 
condo la fua natura , e la fua pofizione : e la 
provvidenza, e la libertà non elìde in quel fen- 
lo, nel quale comunemcnte.fi prende'. Quello è 
tutto il difeorfo, o per parlare più giufto il fo- 
filma de" Materialtjii ; a’ quali noi rifpondiamo , 
ch’eficndo Iddio onnipotente , e fommamente li- 
bero i ha potuto , ed ha' voluto creare certe fo- 
flanze d’intendimento dotate! le* quali hanno nel- 
la lóro natura il potere di operare fecondo la pro- 
pria determinazione . Ora avendo Iddio data a 
quefte foftanze la facoltà di volere, e di operare 

fccon- - 
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fecondo la pro,>*^» .iwit. mnuzi-jne , nè alla lui 
fapienzay-nè iirintinita giulhzia iua può conve- 
nire y che ioapedifca poi quelle foftanze medefì- 
ine di fare ufo della facolcà , con cui le ha crea- 
te . £d ecco perchè non impedilce Iddio , che 
dall’ uomo non fia la fua leg^e originale r eterna, 
ed inviolabile crafgredica , quantunciue ne Ila e- 
gli l’autore. Quanto alla ipotcfì Leioni:^iana non 
pofTono nulla dedurre a favore de* loro errori t 
Materialifli -, dacché è una ipotefi falfa , ^nella 
quale , come .(piegherà il Ldbnu':^ quelle cogni- 
zioni , che a forza di fatica , e di rifleifione ii 
acquidano ? per tacere , che la medefima ipotefi 
a quella libertà apertamente ripugna , della quale 
per 1' interior fentinacnto (ìam per fu a lì . Un'altra 
ipotelì del medelimo Leibnif:^ ferve a’ Materiali^ 
Jtt di feudo per difendere 1' empio loro lìltema , 
la quale ipotelì .£ è quella dell’ Ottimifmo ( 6 }•. 

Ma 


{ 6 ) QueRo fìilema ha erpofto il Lti'bnitx. nella fua Tro. 
dice*, e lo deduce dal principio della ragion fugkitnn. Ma 
prima del Ltibnitx. avea infegnat* Vitr» ^i*iUrdo, ( libt j. 
IntroduSi. ad Thtol, ) Dtum fo^t tu dnmtaxat factr* , 
opti ma funi dalla qual dottrina avea inferirò, mm non pom 
tmffi'aìit factre , quam qua fteit . Ap))rcflb il BayU^io (lef- 
fo lillcma avea difefo Lortnxf yaU.i ; e appteflo iì N. A. il 
primo , che abbia l’ Ottimifmo difefo , è (lato Crifippo . Il 
Bayle nelle fu e t{i/polìe d^bbj di un Pr*'v/nc<We(cap.isi.)ha 
impugnato il (]Acma del Leibnit^t ma qucR< alle obi^icziunt 
xifuolc deir A vvctfatio c dopo lui ci ha tifpofto ancora il 
. óltre il BayU hanno 1’ Ottimifmo dilapprovato 1’ 
Arnaldo , c alcuni altri , il giudizio de' quali intorno alla 
Teodicea è dato dal Traduttore latino pccmelTo alla ffellà 
opera nella edizione dei 1719. Ancora gli Autori delle Me- 
morie di TrtvoHX hanno il fiflcma me^.lìino impugnato nel 
Tometto di F bbiajo dvl i7}7. Ma per tacer d* moiri altri 
hanno ultimamente il fiftrma deli' Ottimilmo tmp>ignato il 
F Faffeni nella fua difTcTtazione De Ltibnitian» Ratìenti fnf- 
feitntit princìpio ( pag. jy, fe^. ) c il P Bejcovich ne’ liiol 
fnppUmtnti alle note dei 1. Toipo della Filofoiia del Slg, 

Ab. 


\ 
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S8« Saggio CRmco della corrente 
Ma queda ipocefì ancora è impugnata dal N. A. 
( 7 ^ il quale dimoftra ancora , che il male mo- 
rale per qualuoque motivo iìa commeffo) e ia 
. “ qua- 


Ab. Sw (pdg. iSo. Arj.) Impiignaiilo li doKlflìmo Corneo- 
ratorc il principio della ragione fufficiente (fmpl. ai Uh. i. 
5 . 4. I». is-) dlcc dl quel principio : tn Dt» itidtm abfutdwm 
j* » f ** J alluna tua pirfia in fitna arhìtrìi libtrtatt e/l 
fnrfut adimitur , Et qutdtm fatmtur Leibnitiani /piì . 
Dtitm IX principio rationit fuffeitmit dnérminari ad opti, 
mmtn , cimi tx infinita boni tate debeat illud c/ietrc , oc ente- 
rit anteferre . ^me ipfi putant hunc Mundam , hane ìpfam 
iw»»i_/cr»*i»i , nane ordtnem omnium pojjìbilìum optìma elTe . 
^ idcireo M Dee ftle 9 * . Effe quìdem in Ut & aliqua mala 
ea cumaliit benit comuxa effe , ^ in quovit poOìbiU 
Mando , effe itidtm mixta femptr benis mala . In hoc autem 
- **»*^»*^ /i»W|»M»i omnium matorum cum imnìbui bo- 
tmteonjMuctam 1 minimum ^mali ^ boni piar imam continere ^ 
yel minimam tontinere rattinem mali ad bonum. £(poAa co- 
M la^tomina del Iwl»»«^^,reca in mezzo le obbiezioni propo- 
Ile dal Sig. Stay con quelli elegantiffimi verfi ( lib. 1.^ 
II5,* A _ 

J{onnr ubi lihrrtat domìnatur , multa neCeffe eli 
‘.Arbitrio fiant ut noftre , nullaque cmfiet 
Multarum ratio rtrum , nifi foia voluntat i 
ipfa^ movet fe meni , contraqut moventibut ire ' 
fiuiteaufit , eaufii nee quoquam imptUitur ullit 
Inttnum : quid Hamen enim , cmi» eonderet orbem, 
ImpUUt , ut fpam folem in regione locaret 
Mae ipfa , non qua fulget eynofura , vel ardent 
JiriMi , aut in corde furit qua fiamma Leonit. 

Perparint tamen hoc tane ordine ut omnia eodtm t ‘ 

Qur neque , ab exortu rerum numerentar ut anni 
Tarn plures , voLutt , vel contra i quidve coerit . 

iLL"/’"'* ?•'* tnilioraque multo ^ 

^ua fecit f tantis faeiundtt fumma Potefiat 

Hebut an oxhaufia ift f majut , meliufqut nee ultra ejl ? 

, dopo di avere brevemenre quelle obble- 
Zioni accrnnaie . cfpone le r.fpoftc de’ L«W,W. e 

rrenre Ir impugna , Ma noi non vogliamo ora trartener'l 
pih i^ungamentc nella cfponzionc delle bclliflìmc cofe , eh* 

( 7 ) dal capo K. al 17. 
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C]ualuoque circoftanza non può eflere confideracò 
come una nece0ària cagione relativamente al be^ 
ne ; che la fola virtù ^uò nell’ ordine intellettua- 
le , e- nella focietà efler cagione di una difpofi- 
zione perfetta , e che è falla la ipotefi , per li 
quale n pretende di ftabilire > che il mondo in- 
tellettuale ha tuttala perfezione) che dee» è può 
avere > che il comodo fifico non è il premio della 
virtù j nè il male fifico è la pena del vizio | ren- 
dendo ancora ragione perchè il bene nel fenfo 
de" Materialifli non è il premio della virtù; e rif- 
ponde a diverfe obbiezioni , che da coftoro* fi 
muovono contro la provvidenza ) e 1* ordine ) mo- 
Arando ) che per quelle obbiezioni efli contradi- 
cono a fe roeaefimi ( 8 ) « ' 

Ma venendo ora al fecondo errore de* Materia 
lìjìi > la idea di una prima cagione > o fia di uno 
fpirito creatore univerfale è nella natura ftefTa 
deir uomo > e non dee nulla al pregiudizio • B 
per rimanere di queita verità pienamente convin- 
ci) fupponghiamo un uomo in età ragionevole » 
cioè cogli organi perfettamente organizzati per 
gli ufi delia ragione , il quale fia pollo da Dio 
nella prima fua creazione fopra la terra net tem- 
po di una notte chiari ) f tranquilla $ quali .fa- 
ranno gli obbietti) che maggiormente lo tocche- 
ranno r Non certamente la fua propria efifienza » 
nè la compofizione del fuo meccanifmo ; ma la 
diverfità » e il numero delle ftelle riempiranno 
piuttofio quell* uomo di uu'altidìma maraviglia • 
Clic fe mentre contempla egli le ftelle )• forga 
dall* orizzonte la Luna pienamente dal Sole Illumi- 
nata ) qual nuovo oggetto farà mai quello per 
• ‘ ‘ . lui r 


( % ) Tutte quefie cofe dimoftia il K. A* dal ao. capo 
al 24« 


; 
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5l4 Saggio Critico della corrente 
lui P come cref^cerà maggiormente la fua ammira-^ 
Rione , il fuo llupore ? Venga però l’ Aurora , e 
dopo che a poco. a poco. li é la luce della Luna» 
e delie Stelle illanguidita , e (penta , fi faccia ve- 
dere il Sole, fi dimentica fubito quell’uomo re- 
centemente creato della Luna , e docile Stelle , ed 
è rapito dalla contemplazione del Sole,, che gli 
difcuopre con una (omma chiarezza,. e. mare , e 
terra , e piani , e monti i e bofchi , le quali co- 
fe dalla Luna , e dalle Stelle gli erano (tate mo- 
ftrate Telo ofeuramente, e in confufo. La prima 
idea rifle(Ta di quell’ uomo Tara fenz a dubbio quel- 
la di domandare a fe medefìroo fenza riflettere 
ancora alla fua propria eflftenza qual polla eflcre 
la cagione di tutte le maravigtiofe cole, che fo> 
no fucceflìvamente pallate fotto i luoi fguardi ? 
Non penferà certamente , che tutte quelle cofe 
elìdano da fé medelìme , nè abbiano avuto bifo- 
gno di una cagione producitrice , che abbiale 
fatte elìdere ; giacché una idea cosi falfa non è 
naturale: ma penlerà piuttodo , che una di quei- 
' le ammirabililCme cole fia data la cagione dt 
tutte le altre , e penferà , che queda cagione ila 
dato il Soie , che al primo fuo apparire ha fpen- 
to tutta la luce della Luna , e delle Stelle . Men- 
tre però in queda contemplazione fi trova quell* 
uomo aflorbito , ed edatico , venga d* improvvifo 
una denfa nuvola ofeura , la quale gli tolga dagli 
occhi ancor quell.’ adro , che prima riluceva fu- 
perbo, e che riguardava egli come il fuo Dio , 
come cagione di fe , e delle cofe tutte che gli 
fono d’ intorno . Vegga dappoi fulmini , e lampi 
fpeflìflìmi ulcire dallo fquarciato feno di quella " 
nuvola , f afcolti il rumor fpaventofo de’ tuoni » 
che per le vicine montagne , e per le felve orren- 
damente muggilcono. il mare prima tranquillo » 
c placido fott» gli occhi Tuoi d Jcoa?plga > e le 

' col- 


Digitized by Googl 



Letteratura Straniera # 
colline , e le valli , che offerivano prima un deli- 
ziofìllimo afpecto, rimangano da tetra notte ofcu# \ 

rate . Finalmente fì fcarichi fopra il fuo capo u- 
na fiera - tempera di acqua » di grandine , e di 
^oco, perla qual tempefia fuggano precipitofa- 
mente gli .augelli , e tutti gli altri animali > ed 
egli ftcfib , cercando afilo , e riparo contro le fu- 
rie della fufcitata tempera , cne gli rapprefenta 
r immagine della morte» da cuid fpaventato fen- 
7a che ancor la conofca. £ quello è il tempo » , 

quando 1* anima fua incomincia ad avere le co- 
gnizioni rifielle^fi] la propria eiìflenza» ed a fa- 
re le prime , e le fole funzioni > che fono degne 
di fe. Riflettendo per tanto fu fe medefima quel- 
le idee »*che fi èrano prima fermate ne* foli og- 
getti cfleriori » i quali 1* aveano diflratta in ma- 
niera } che nulla avea penfato del/a propria efì- 
flenza, a fe ouefla per la prima volta domanda, 
come , e percnè efifta 

A quella nuova domanda , i^he l’ anima di quell* 
uomo fa a fc medefima, incomincia effa a confi- 
derare più attentamente il fuo corpo , ed efami- 
nandolo colla maggiore efattezza , giugne final- 
mente aconofcere jche niunapartedel corpo nè fa» 
nè le dice» ch’ella efille . Quindi pafTa la men- 
te a fupporre » che il corpo fuo , di cui tante co- 
pie poco dillìmili negli animali ha vedute , non 
è in fe ciò » che dice » io eftfio . Concepifce dap- 
poi agevolmente, ch’ella non ha prodotta fe flef- 
fa , perchè non è nella natura la idea di niuna 
cofa, che produca fe (leffa ne inferi fce' non 
aver effa neppur prodotto il meccanifmo del cor- 
po fuo , di cui vede foln la efleriore difpofizion 
delle parti » feflza conofcerne la interna . Non 
trovando per tanto in fe fleffa il principio deWa 
fua efiflenza »-e della- maniera di efiflere » va a 
cercarlo fuori' di -fe : e non potendo la fua efi- 
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58 ^ SaGCIO Cfimco DBLLA CORRENTE 
,ftenza attribuire al Sole, che ha veduto Coggetto 
alle leggi univerfali del moto, e a quelle vicen- 
de , alle quali egli ha fatto foggiacer gli altri 
corpi , va colle Tue ricerche più avanci . - Il per- 
chè a fe ftelTa domanda , qual può edere la ca- 
sione adbluta di quel moto, che con canta forza 
fa muovere tutte le Stelle, e la Luoa^ qual può 
edere la cagione di quel moto , che improVvifa. 
mence di tenebre ha ricoperto il corpo più lumi- 
nofo e rifplendcQte del Cielo ^ I venti , che han- 
no fconvolto con canto furore il mare, e fopra 
tutto quegli fpaventevoli folgori , che con orren- 
di mugiti fono dal tenebrofo feno di quella nu- 
vola ufeid , non vengono già da* corpi , che fono 
fiati veduti in moto , ma dalla fconolcifica cagio- 
ne di quello moto , e dello fconvolgimento uni- 
verfale , eh* è poco prima accaduto . Supporrà al- 
meno la mente , che i corpi quella violenta agi- 
tazione hanno patita per un effetto della dipen- 
denza da quella cagione ; che i corni non podb- 
no da quella cagione dipendere, fe da quella non 
fono fiati prodotti; e che quefia cagione, fe non 
è onnipotente, non gli ha potuti pr^urre . Quin- 
di inferirà agevolmente, che quella fola cagione 
ha prodotta fe fteda , e eda fola è da temere . £d 
ecco come quella malEma di Luae:^ , 

Trimus in orbe deos fecit timor y or dm Cali 

fulmina cum caderènt 

non è tanto favorevole alla caufa de’ Materìalifii » 
nè tanto alla nofira contraria, quanto lì penfano 
ein , che citano fempre con piacer quella madl- 
ma . Imperciocché quantunque voglia il Poeta 
dare per eda ad intendere , che il timore ci fa 
immaginare certe divinità , che non efillooo, è 
certo con tutto ciò ,.che il timore: ci dà il pri« 



;( 

■ 

li 

!■ 

J 

V 
l- 
I 
> 
i- 
ì 

V 

y 

y 

1 

j 

f 

t 

■i 




é 

li 

ri* 

) 


Letteratura Straniera . 587 

mo la idea di una divinità , cioè di una prima 
cagione aflbluca) e onnipotente } principalmente 
quando ogni altra iftruz ione ci manca > onde aver 
^(lìamo una sì fatta idea. Ma tornando all* uo- 
mo > di cui parliamo, efea egli dal luogo , dove 
era fuggito per ripararli dalla tempeita, ed in- 
cominci aolTervare più attentamente le opere del- 
la natura, rimarrà egli in primo luogo convinto, 
che ciò, che penfa, nè è , nè può ellere la ma- 
teria , e di poi , che ci ha un primo clTere , da 
cui hanno tutte le cofe ricevuto il loro eflere . 
Il pregiudizio per tanto non ha luogo nella idea 
di un primo ellere acquilbta in quella guifa da 
quell’uomo. La educazione poi , e la efperienza 
altro non fa , che rettilìcare , e meglio rìfchiarir 
quella idea, ond’ è che V oiteifmo propriamente 
tale è imponìbile ( 9 ) . 


( 9 ) Ciò pfovafì dal N. A. nel cap. 26. , e nel 37. dove 
a quelle obbiezioni rifponde , che conti* la naturale idea 
di Dio fì muovono da’ M«uri»lifli . Quanto alla impoflìbi- 
lità dell’ Attifmo propriamente detto , ci pare , che pHi di- 
verfe fpecie di Ateifmo fieno a diftinguere , come 6i*nfrtu%- 
c(/c» RMddee ofTerva ottimamente nel tuo Tr»tt*to d$U' Attif, 
9» , t dtLU fupnfiiwnt ( cap. i. pag. 3. ). Egli divide gli 
Aiti in due dalli , la prima è di quegli , che negano aper- 
tamente la efìftenza di Dio i la feconda è di quegli , che 
pongono certi prin«ip| , da’ quali fìegue direttamente , che 
non ci ha Idaio . Noi giudichiamo piu acconcio di dividere 
gli Aiti in pili altre dalli . La prima claffe è di quegli , 
che chiamiamo Atti nt^tivi , i quali non hanno niuna 
idea , o cognizione di Dio . La feconda claffe è di quegli , 
che conducono una vita sì feoftumata , che fembtano non 
avete alcuna cognizione di Dio , benché I’ abbiano elTcttl- 
vamentc , e quefti fì pofTono appellare Atti Rèttici . La ter- 
za claffe é di quedi , i quali benché confcflino effcrci un 
Dio , con tutto ciò o gli attribuifeono qualche cofa , che 
non gli conviene, o qualche cofa, che gli conviene gli tol- 
gono, e cmelH nomineremo Atti ttorttici indiretti. La 
quatta ciane fioalmenie è di quegli , che fi dicono Atei «<«- 

r«sic< 



88 Saggio critico della corrente 
I culto, c 'la religione è una confeguenza nc- 
cefTarla della efiftenza di Dio , * di un primo 
eflere cagione afloluta , e onnipotente di tutte le 
cofe , le ^quali cfiftono , E primamente non può 
Tuomo negare a tutto ciò , checonofce eccellen- 
te una renerazione proporzionata alla fua eccel- 
lenza . Ora , giacché la prima cagione può effe-* 
re folo una intelligenza , e una potenza infinita > 
la fua eccellenza altresì è illimitata, e per confe- 
guenza non le fi può negare dall’ uomo una ve- 
nerazione, che ali' infinito fi efienda ; ed ecco il 
fondamento del culto di religione , che fi dee a 
Dio . In fecondo luogo dall* aver noi l’ idea d’ 
Iddio, come di un effere ’d* infinita fapienza in« 
feriamo con tutta ragione , che non può efferé 
dalle noftre Iodi , e dal noftro culto toccato rela- 
tivamente a qualche fua utilità j ma folo in quan- 
^ to quell* atto , che per la nofira parte è di giu- 
stìzia , è ordinato, e perciò conforme alla volon- 
tà divina , il cui effenziale oggetto fi è l’ ordine. 
Quindi fvanifee la obbieziohe óg Materialtfti , t 
> quali non fanno intendere , come a Dio polla pia- 
• cere 


rttlci diretti , i quali fono veracemente petAiaiì , che non 
ci ha Iddio . Ora fìamo noi peifuafì che ùa inipoilibiic 
primieramente 1’ ^ttifme negeitivo f cioè , che ■ un uomo di 
fana ragione non ahnia mai in tutto il tempo delia Tua vi- 
ta la cognizione di Dio, non fcmbrandoci per uiun modo 
poilibile, che Iddio, il quale è detto nell’ £vanj;clio {‘Joan.i.) 
iute vera , illnminat omnem hominem vementem m hueie 
mundum , polla permettere , che un uomo iìa tempre privo 
della cognizione del Creatore , la quale è ailblutamcote ne. 
ceiTaria a vivere oneftameate . Sianno in fecondo Ipogo pei- 
fuafì , che fia impoifìbile ancora 1* Ateifmo teoretico iirettOf 
cioè -, che un uomo ragionevole giunga a rimaner pctfuaiò 
pei qualche tempo , che non ci na Dio . Si sforzano gli 
' emp) di perfìiadcie fe ftefli con parecchi fofìrmi , che non 
cCfìe niun Dio , di efiinguete quel lume uatutaie della i». 

gio> 
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Iettewtura Stranierà t 
we la noftra venerazione , e il coltro culto (ìq). 
Nè folo è ,a Diò dovuto il culto di religione , 
ma di più a lui folo è dovuto , e, quel culto gli 
è folamente dovuta, che gli £6rei gli preftaroro 
nel tempo della legge amica , e noi gli prefHamo 
al prclente nel felicifflmo tempo della Criftiaha 
Keligfone ( ir). Ma tutto quello, che in dife« 
/fa d^lla religione Giudaica^ e OìJUana diciamo » 
ripigliano i Materialifii in quello' luogo , fopra 
un /dcbpl principio fi fonda , fé 1* * immortalità 
deir anima non è mai ilato un dogma della reli. 
giom Giudaica \ e per provare, che la immorta- 
lità deir anima wm (ia mai {fato un dogma di 
quella religione , così appreflb di Bruges 

nelle fue annota‘:^icm difeorrono . Moisè ha ftm-* 
pre /otto un ftUn’zio prof ondo pacato la tmmoru^ 
lità , e la Jptritualità dell* anima. y e gli Ebrei non 
hanno faputa quejìa dottrina , di cui niun teHo de* 
loro libri fa menT^one , fe non fe dopo le conouU 

Tom. li. Tar.lK P p 

\ • 


gione , pel quale fono perAiafì , che ci abbia un Dio ; e df« 
cono ancóra dt effrre eiunti aita peffii«(ìone , che un priroo 
creatore di tutte le coì^e non cfifle \ ma non giungono mal 
eflingucr quel lume , nè mai fono perfuad interamente 
di ciò , eh: aHerifeeno colla lingua . Quanto all* Mttìfm» 
feoretie» indiretto 9 alcune proprietà di Dio col folo lume 
, naturale della ragione fi conofeono , e tutti per poco , che 
Ti riflrttaoo le attubuifcono a Dio, nè queUc gli attxibui« 
ieono , che il folo lume deila ragione rxx>(ira non convenir- 
gii : aJuc proprietà di Dio note folo ci fono per la tiveia- 
z,ione,e queft^:non gii fonoda rutti attribuite,onde ci fcHio de- 
gl. uoretici indiretti . Che poi ce ne fieno ancora de* 
freuici non ci ha alcun dubbio. Ma ^teS propriameote det- 

* ti iono i uoretici dirètti , come oiTexva nel .citato luogo 
il Buddeo , il quale è dei inedeGiuo fentimento , che ii 
' JNT- A. 

( IO ) Fatecchie altre obbiezioni muovono 1 MmìotUUiU 
conreo il culto religiofo dovuto q Dio , le quali obbiczio- 
1.1 fdoglie il Sig. Vtneslt ne* capi aS. c a^ 

( Il ; Si vegga il capo 59. , 
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f9o' Saggio Critico delia corrente . 
fle di ^AÌeffandro , It eguali a' Greci diedero laoget I 
ài fpargere quefio nuovo fifiema in tutta /’ ^fia . ‘ 

Tanto è falfo però, che Moisè deUa immortali-’ I 

là, e della fpiritiialità dell’ Anima non abbia' ! 

parlato mai ne’ (noi libri , che anzi quelli due ' 

dogmi aagli ferirti di Moisè fi rendono certi di ' 

certezza' infallibile » e, molti luoghi cita il N.A. 
ne’ quali 'ha Afo/j^ di quelle verità efprelTamente* i 

parlato ( n ) - Con ciò il quarto errare dé‘ Ma- j 

terialifii s’ impugna , c fi dimollra , non elTer la ) 
medefima la dcllinazione dell’ anima umana , e’ ) 

deir anima delle bellie , come efli fi sforzano inu- i 

tilmente di perluadere , . 3 

■ Malagevoliflìma cofa fi è , dicono i M ater i ali flt 3 
a provare per. mezzo di difeorfi al fcrio naturale 
lume della ragione appoggiati , che l’Anima u- * 
mana debba avere di fua natura una dcllinazione 
diverfa da quella, che hanno le anime delle be- 
Itie ; e fc a que’ libri , che da noi fi chiamano’ '' 
Scritture Sante, vogliamo ricorrere , quefti ^ibri i 
fono alla nollra dottrina contrarj » Imperciocché. n 
Salomone dice efprelTamente , che alla morte , e ,) 

gli Uomini , e gli Animali condanna Iddio , ac- i 

ciocché intendiamo eOere noi fimili alle bellie 

C 13 ) ' 1 

è ' » ‘ 


( 12 ) Il N. A, parecchi tedi nel capo ir. ha recati , da* 
quali fi tnodra queda verità , che Moìse della immortalità 
deir anima umana ha elprcnamente parlato . Il Buddto an« 
cora nel fuo TrattMto dtll' ^ttifmo ( p..2<7. ) dice , fapec 
ben egli , che fi dubita fé la immortalità dell' anima fi por- 
la provare col vecchio Tefiamento , ma che quedo dubbio 
-non ha niun fondamento, c ciò prova con molti luoghi prefì 
dai libri di Maist . Finalmente per tacer di molti altri , i 
quali dimodrano la medefima verità , il Gemvtpì ( EUm. 
JHetMph. par. 2. cap. i. pag. 92. fegg. ) prova con molti 
palli di Motti quefia fua propofir.ione 15, Dogmata mcorp0ra- 
litatìt , & imrmrtdlitatis .tmimtrhtn fttnt ChriJUtaa 
Eìqiùì dogmata* » t 
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, . Letteraturì Stranura ^91 
(.1-5) e i Farifei, c gli tfjenì priocifjalrocnte , i' 
quali fon» ftati i più /«cidi depotìtar) della dot-' 
trina di Moisé , ammettevano \%. Meimpficoft yco^ 
me gtiefta Ciufeppe Ebreo ( 14 ) , il quale era di 
qucfta medefìma opinione. Ma quanto alle parcv 
le di Sd/o»to«f j'.quefre nqn.favoxifcono punto la opi- 
nione dc‘ Materialifii fe fieno rettamente fpiegate 
in quel fcnj'o, che dal contcfto fi efige. Non di-, 
ce dunque Salomone y che le Anime umane ^ e quel- 
le delle beftie eflendo limili ndla natura , abbiano 
una fteffa deftinazionci ma dice iolo , ho io pen-’ 
fato (ijjj che Iddio per umiliare la fupeibia u- 
Qiana abbia voluto muUra re all’Uomo , che la Tua. 
dalla condizion delle fiefiie non edivcria; perché 
rUomo morendo , o un Cavallo-, nulla rimane 
nè deir uno , nè dell'.altro, ed è la fielTa la forte 
loro. Ma ciò è a intendere fola del corpo, /lon 
dell’ Anima umana , tra la quale, ; quella delle 
beftie pone Salomone medefimo quefta diftcìenza , 
che la umana ritorna a Dio fuo princi- 
pio , e quella delle beftie non già , Quani 
to alla Metempficofi , pollone i Rabbini nioder- 
pi, non però i piy favj riconofccrc quella o- 
pinionc dalle conquide di ^Icf} andrò y perchè pri- 
ma di quell’epoca non fe ne fa ninna minzione , 
come neppure della mortalità dell’ anima , ma a 
quelle conquiffe non c dovuta la dottrina della 
Ipiritualità , c della immortalità dcil’Àiuma , dc'l- 

P p 2 t la 


( 1} ) Ut ftobtrtt illos Dfus , & fimiltt o'ìrmieret tjft i» 
y ficut tnim tnorimr bum» , />c (y ili* moriuntnr y & 
equtt utriufque condltio, EccUf, ili. i8. 

{ 14 ì J)r bello "Jiidaico lib. 2 . cap.j- Ut, }. CJp.ìq. 

( 15 ) Salomone dice ! Vixi e«o in corde trito de fiUìt Eo- 
nìnum , ut probartt illos Deus &c. , c olletva il N. A. , che 
quelli nianicta ,di pillate , Vixi in corde meo , non ii^nifici 
Rià giudicato y e t fruito prr.ttrtOy aia lì£>Hhia loto/;» ptn\ 

/ • • 



593 Saggio Critico della corren*t¥ 

U qual dottrina fi avea anche prima cognizlo2 
ne. Si dee ancora offervarc, che nè i Farifei y nè ' 
gli Efjeni , non hanno creduto mai , che le anime 
umane pallino ne* corpi delle befiie j (itf) ma fo- 
lo hanno creduto > che palino ne* corpi degli al- 
tri Uomini , e ciò hanno creduto folamente delle 
anime de’ giufii» le quali fecondo eflì dopo elTe-. ~ 
re fiate per qualche tempo nel Cielo, fono rimandate 
ad animare altri corpi degli Uomini C17) Qucfta 
opinione , benché fia diverfa dalla opinione di 
•PittagotAy non è con tutto ciò meno falla , nè mcn 
ridicola , nè meno alTurda , come il Sig. Denesle 
dottamente dimofira, il quale impugna ancora le 
altre maniere di fpiegare la Metempficofi , e con- 
clude , che i Materialifli non pollbno da co- 
M fatta opinione nulla inferire, per provare, una '< 
medelìma cflcre la natura , e la dtftinazione dell* 
anima umana, c di quella 'delle beftie . Per ulti- ì 
ino con le naturali ragioni ancora dimofira la de- 
fiinazione diverfa delle anime umane , c delle ^ 
brutali , le une eon le altre paragonando > 
e con ciò termina la dotta difamina di tutte le j 
dottrine de’ Materialifli ^ delle quali dottrine af- 
furdiffime lafceremo noi ancora di parlare per o- ■ 
ra , e daremo fine a qucfio articolo , i noftri Ita, 
liani cfortando o a non leggere certi libri Olirà- 
montani , che fe dilettano per la pulizia , e viraJ 
cita dello Itile , con cui fono fcritti , la mente 1 
riempiono di dottrine alla retta ragione contra- 
rie i o a leggere altresì que’ libri pure OU 

tra 


( !(>} Si vegga Gmfippi Ebreo de ftfld EJptorum lib.2. i* 
MelU jHdeic» caj'. 7. 

(17) Degli emp) dice nel citato luogo lo Storico X- 
t Mdiorum entem dltinue Matrnùmihili fHpplicio crtt» 
fÌMf"r, 




Digitized by GoQglii 






> * 

% 

l- 

s 

R 

ì 

le 

I- 

h 

i 

11 

1 ' 

V 

n 

l 

> 

.( 

(V 


a 


]ir ; 


(i^ 


K 


~ lErreRAtURA StRAMIÌRA • ' 59? ; 

tramàniani,, e Icritti con egual pulitma ; e broi 
ne’ quali con più fodczza di ragioni gli errori di 
.quegli altri libri tono impegnati. ■ 

ART I COL O XLIII. 

Q TJal fama tra’ Profeflbri di Medicina fiafi 
acquiftata il Sig. Alberto Mailer , non fa me- 
iUcri| che ora per noi (i dica , dachè non ci4ia 
Medico certamence nella Tua Profefljonc alcun po- 
co rerfato > a cui il nome ne fia ignoto , c ì mol- 
ti dottiflìmi libri fuoi. Il perchè volendo. noi far 
parole in quello articolo di una Tua DilTertazio- 
nc , non abbiamo bifogno di premettere niu- 
ho elogio del Chiariamo Autore , e polliamo 
cominciar fobico a darne in breve i'eilratto. 

Dijjertation fur les parties irrhables , dr fcnfibles 
des animaux par M. Mailer Prefident de' la fo^ 
cieté B^yale des fdences de Gotiingue • . . . 
traduite de latin par M, TiObt . A Laufane 
175 y. II. pag. loo. oltre 50. pag. di^ Prefa^ 
zipncdel Traduttore (l). 

• % 

La Prefazione , o fìa il difeorfo preliminare del 
Sig. Tiffot il qual difeorfo merita , che ci fer- 
miamo a parlarne, prima di dare il ragguaglio deh 
la DilTertazione del Sig. HalUr , è tutto defti- 

' P p 3 na- 



t 


4 ' ' ( 1 ) Nel I7S5* , come abbiamo detto nel $. II. dell^ art 

24. di quedo Tomo del noftro pnma* 

dampau quella Oìifertazione in Utinm nel 2. Tomo de Conw 
M mcntar) della Società di c Tanno i 755 'la craduf- 

icro il Sig,Tiffot in Fran^t^ c il P. Vetrini ' dtlU ScuoU Th 
li* in ItéUtane come dtiemo Acl Tomo XUlt della Storia l«tse*‘^ 
ijr wri4 d* India ^ * 
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a iiioHfare la importanza della nuova fcoperi 
della inlenfibtlità , e dtlla ifritabilità di alcu- 
ne parti degli anmwiu La pigrizia fi è già folk^ 
vara contro quella fcopcrta ( 2 ) per non pigliar- 
li la pen^ di efaminaTla di li uovo 5 la vanità , per 
non dover confelTare la palTata -ignoranza • e la 
invidia n, pbr non dame la '-glòria dovuta aerini 

paflìoni 'per tahto alla iiifen- 
libilipa hanno fatta on’ al^ra guerra , e alla irri- 
tabilità 0), c la efiftenza ne hanno fatta negare* 
iìnchè per un grandilfìmo numero di efperimcnti 
non è fiata avverata *1 -maniefa da non potetne 
piu dubitare. A che fi è penfaro però* dopoché 
la efiltenza n e fiata con chiarezza , ed 'evidenza 
Hioftrata ? tra le pròprietà conofeiute già da gran 
tempo n c cercato di ritrovare ancora la irritabia 
lità , che non fi volca dapprima ammettere » e a 
cosi fatto penfamenro ha dato forfè occafione fl 
Sig. Huller medefìmo , il quale a un profóndo fa- 


(2) Qiiefl? fcopcrta , come di sì fatte cofe 

c foiito di avvenite, i fiioi difenfori ha avuto, c i fuoidm. 
pugnatoti. Già nel I, Tomo del nofiroA'd^Wo ( p, 571,1 .1, 
oiamo veduto un Anonimo CltrAtnohtano contiatio all’Wjif. 
Jerj di altri Itetianì, o ftranieri, favorevoli, o contiaii al 
la nuova fcopcrta, avremo altroyc occalione di parlare. * 
( j ) Sembra, che quefte tfp paflioni non dovrcbbero 4 v¥r 
luogo nelle letterarie contefe , e negli animi de’ letterati 
che deonoutsicamente cercare la verità. Conviene con tutto 
CIO confelTare , che quelle tre paflioni vetgognofiflimc lì ou. 

uoncouo anali femnn. a rnt*l '^r 



perche (1 arroflìfeono di confelTare di apprendere qualche coi. 
la , che non fapevano;, o perche a’ ritrovatori delle nuove 
cole portano invidia , fanno una guerra afpriflrma a rotto 
quello, che ajiparc di nuove. . nelle. Icicnzc. Ma come in al 
tre occalioiji ha faputo la verità trionfare di quefte -ree paf 
fmni, così trionferà certamente ancora in quclh* , Mite auaZ 
le al oij. tìatitr ù oppongono* - . . v 
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-T LettÈratora Straniera. 555 
pere una rara modeltia accoppianoo, ricufa l'ono* 
xe attribuitogli per altro da molti dotti , di aver 
i\ *pfHno quella proprietà difcoperra ( 4) . Ma tut-r 
to quello , che negli altri Autori fi trova , altro 
non è finalmente , fe non fc un qualche ofcuro 
indizio, che ha dato bensì occafionc all’ Ha//cr di 
trovare quefta proprietà, ^ d’ ilhiftrarla, ma non 
gli dee toglier la gloria di efierne fiato il primo 
ritruovatorc • Così le iimpatic di %/ 4 rifiotclc , c le 
occulte forze univerfalmentc difFufe di Bacone da 
yerulamio non tolgono al la gloria di avere 

il primo conof cinta, ed illuftrata launiverfale at- 
trazione della materia ( 5 ) • H. perché come farà 
r attrazione a* più tardi nipoti portata col 
nome di T^evvtoniana ; così ancora col nome di 
HaiUriana farà fol conofeiuta la irritabilità da* 
pofteri più lontani , i quali come della Fifica fi 
profefTeranno debitori a un JngUfe , così da ua 
no Svi‘3^ero riconofeeranno tutta la Fifiblogia . 

Ma quale utilità , domanderanno forfè talu- 
ni , da quefta feoperta li può fperare ? Se noi 
conofeeflimo meglio , come la Patologia di- 
penda dalla Fifiologia , conofccrcmmo ancor* , 
iifpondc il Sig. Ti^ot , quanto nella Medicina' 
" Pp 4 pol- 


* (4.) Vedremo nelPeflratto della Diflértaaione , quali fie-' 

no fili Afitoti , che cita il Sig. JUUtr ;coine conoicitorl del- 
la irritabilità. . w , ■ 

X 5 ) Benché molti fi fieno adoperati, e fi adoperino aiiw, 
C9ra con grande impegno , per coitfondcre colle nmpatie, c 
! colle forze occulte degli antichi Tattrazione . 

non fi 15UÒ negare con tutto ciò, che ejaefia non fiadaquel. 
ic afiai divella, come hanno dimofttato parecchi, di perche 
a gran ragione dice il Sig. che le Simpatie, e le tor- 

2c c>cculte non tolpono al "Hywton la gloria di avere il pri-., 
mo feoperta, ed illuftrata l* attrazione umvcxialc delU ma. 

K*** ». r ' • ' . 
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5$6 Saggio Critico deila corrente 
polla inBuire la fcoperta del Sig. H^/Zer . Ma giac->' 
chè un'opera ci manca, che potrebbe intitolcirfì : , 

^pplìca'T^one della teoria alla pratica, la quale ' 
'pera la utilità ci farebbe conofcere della fcoperta 
Halleriana t farà bene , che fi propongano qui al« 
cune cpfe , le quali ne* leggitori rifve^ino il de- 
iìderio di pcnfare a qualche cofa migliore intor- 
no a* vantaggi della irritabilità (6 ) E in pri- 
mo luogo dopo la fcoperta della irritabilità fi è 
finalmente conofciuta la maniera , con cui opera 
l' oppio , maniera di operare , . che molti Sillemi 
ha prodotti, cd è (lata cagione di molte difpu- 
tc. Non fa dunque l'oppio dormire nè col divi, 
dere gli umori , nè coll’ addenfarli , nè coll’ efal- 
tare , o aflbrbire le parti fulfuree nè col repri- 

mere l'Archso furibondo, nè col legare il fluido 
nerveo ; ma fìbbene col diminuire la irritabilità di 
tutte le parti , falvo quella del cttore . Onde ap- 
pare Quando 1’ oppio fi debba ufare , per arre- 
fiart le troppo abbondanti evacuazioni ; cioè quan- 
do quefle da una foverchia irritabilità de^' ince* 

(lini dipendono. Si atcribuifee innoltre la cagione 
delle malattie di vapori a una mobilità ecceHlìva 
degli (piriti animali ; ma a dir vero non fi dee 
ad altro attribuire, che a una irritabilità, e fen- 
fibilità eccedi va ; e quindi i foli rimedj tonici fo- 
no per sì. fatte malattie da adoperare. Le cagioni 
ancora delle malattie convulfive fi conofeono ora 
affai meglio; fono gli fpeciflci sbanditi affatto , 

5 c an- 


(6 ) Ci fa fapercln una nota aggiunta a quello luogo il 
Sig. eflcrci già due tefi, nelle quati fi è cercato di fare 

Ilio della irrirabilita nella pratica . La prima è Manifit de 
IdiofyMerafie ex diverge foltderum eorperii irritabilitxte «pti- 
m, dijudicentU , La Icconda roftenuta dal Sig. de U Motte 
a Varioi fono la prefidenaa d?l Sic. dt Mapti è la feguen- 
te I en opini, Morbut $x .irritabtUtatt anUa , gnt. inttni^ 
nuta i 
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e annientati; nè altro fì dee fare fe non fe togli^t 
]o (limolo ) e diminuire la irritabilità . Ma que- 
lla Tiene quali Tempre accrefeiuta dagli evacuan- 
ti ; non fì debbono dunque ufare fé non quando pof- 
^fono toglier lo (limolo. Parecchie altre cofe in- 
torno a’ reali vantaggi , de* quali è la nuova feo- 
perca cagione, dice il.Sig Tijfot , il quale viene 
dopo alcune difficoltà (cioglicndo , che contro 1’ 
ììaller fono Hate già mo(Te , o li potrebbero muov«‘re. 
£ primieramente quello , che ci ha nella Tua Dif- 
fertazione comunicato il dotto Autore, non è già 
un lìfteroa ideale i ma è anzi un incantamento di 
fatti ben comprovati con una ferie continua di 
efpericnze fatte colla maggiore eiattezza poflibile , 
e per Tei anni reiterate , prima che la Diflierta- 
zione (ì pubblicalTe, e da quel tempo 6no al di 
d’ oggi ( 7 ) Quindi la initabilità nè col mezzo 
del folo raziocinio è permefTo di attaccare , nè 
con triviali obbiezioni , nè con poche offervazio. 
ni , o elperienze , fatte forfè fenza la dovuta at- 
tenzione. Non (ì dee dubitare in fecondo luogo; 
fc vagliano negli uomini le confeguenze dedotte 
dagli cfperimenti fatti negli animali bruti ;; si 
perchè quello, che alla infenlìbilità di alcune par- 
ti appartiene è flato provato con molti efperimen- 
ti fatti ancora negli Uomini ; sì perchè quello 
che appartiene alla irritabilità, fi dimofira abba- 
(lanza dalla fomiglianza delle parti organiche ne- 
gli uomini , e negli altri animali, per gli uni , e 
per gli altri egualmente valere . Finalmente non 
fi dee op[K>rre alla feoperta HallerUm^ ch*eiTa al 
materialilmo conduca } come il Sig. Delio Profef- 

fo- 


(7} Cosi nel 17^5. dicea il Sig. TJfftt ^ c così poOìatno 
dire ancor noi preicntemeorc, giacche in quell’anno 1757. 
altre elpericnze (ono (late fatte eziandio in le qua- 

li efpeiicnze ia opinioae del Sig. U*lUr confetiBano ; 
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. fpS Saggio Critico della coerente 
'for€ a Erlang f c qualche altro Scrittore hd rola- 
ro moftrarc; giaccnè il Sig. Mailer niede(ìmo /a 
corale irragionevole obbiezione nel fine della Tua 
Diflertazione ba rifpofto . (8) Ma tcrripoè ornai, 
che della DilTertazione del N. A. noi palfiair.o'a 
parlar^, avendo già detto abbafianza della Prefa- 
^zione del traduttore . 

^ Quc\la fecondo il Sig. Mailer fi chiama parte 
irritabile del corpo umano , la quale diviene più 
corta , quando da un corpo ellraneo è toccata . 
.Quindi Supponendo eguale il contatto efterno, 
tanto più irritàbile farà la fibra , quanto più fi 
raccorcia; irritabilifllma farà quella , che molto 
lì raccorcia per un contatto leggtere; e fàrà pò- 
chiamo irritabile quella , che per un contatto 
violento poco ^raccorciali • Fibra fenfìbile nell’ 

, ' ' Uo- 


( 8) Per ifciogliere quefta difficoltà, bfa il Slg.Tìffat di 
un raziocinio , che fcmbra tutto appoggiato fulla opinione de’ 
Cartffianiy che negano agli animali bruti 1’ anima, c la co« 
Ignizione , c ce gli fpacciano per pure macchine. Ma ptreh'e 
tfidibolirt la bnona caufa cen un fondamento t't fiacco ? ripi- 
glia opportunamente ii P. Vetrini in una nota aggiunta al 
‘«erto del Sig. Tifiot nella (ua Italiana traduzione . E’ troppa 
malagevole a' giorni nojiri il perfuadcre , ntn a’ Materialifli ^ 
ma a’ piu affennatì filofofi , che le jjtfiie fieno prive di fenfo , ic 
dt cojnj'^iwie. Con tutti , gli sfor-^i iti P. Malebranche, dea 
T. Pardiez (3anc(iano mafclterato , del Sig. Danuanfon , , 
molti altri bifogna confeffare , che il paradofto bi^garro di Caci 
«tfio ’fempre più va perdendo terreno, e fi trova otmai in gran 
frnurta di Partegiani . L‘ ap'pigliarfi pertanto al puro mecca- 
nifmo de’ bruti ^ per fifare la- different^a fra ejji , al’ Uomo, r 
chiuder La bocca a’ Sigg. Delio , e la Mettie mi pare un ripie. 
go pece opportuno,, e meno efpeditnte ( fe non fi volcffc anzi 
dite, che un tal ripiego tradifee la buona caufa i giacche air- 
meiTo il meccanifmo nc’ bruti ,ic facile paflTare ad ammetterlo 
ancora nell’uomo) offendo gutfto ajfijlito da falde ragiani-t 
fuo ejfere^ che taluni non ritrovino in effe altro merito , che 
guello di uUa mrfchina letteraria politica , per tjfmggire La dif- 
ficoltà. Profiegue il ?. Pettini difendendo dalia obbieziope 
ia irritabilità, e impugnando la opinione del Sig. Tij^t ‘ 
eh: la unione dell’anima col corpo non confifiain altro, che 
nella intuitene dell’anima riflette al corpo t 



Letteratura Straniera.* * 

/ *’Uomo è quella eh’ eflendo rouaca, all’ imma la 
. impredìone. del, contatto irafnìetce , e na* bruti 
quella è pane feniìbile, aI etri irritamento dà 1* 
.animale fegni di dolore., c <d’ incomodo. Per lo 
contrario quella è pirte infenhbilc , eh’ cfì'endo 
tagliata bruciata. , o punta non è cagione di 
^niun contraflegno di, dolore, o. d’incomodo . Ora 
.come le irritabili parti, c fendbili dalle non ir- 
ritabili;, ed iprcnribili fi potranno diftingucrc ; 
.evitando così quegli errori, ne* quali fono tanti 
Fifìologitti in quella materia caduti s fe non fo- 
. lamento eoi mezzo di molti efperimenii , con ac- 
.curatezza ripetuti più volte , c con diligenza ? 

Di quello mezzo appunto ha ufato il Sig. Ha//er , ' 

quali fieno negli animali le parti, ch’egli chia- 
ma fenfibili , efaminando primieramente con que- 
llo metodo . Prendeva. ih bravo Anatomico anima- 
li vivi di fpecie differenti c di età diverfe.-, e 
.dopo di aver denudata da tutti gl’integumenti là 
parte , che volea efaminare ; afpettava checeffao- 
do l'animale di lam^ntarfi , c di agitarli,, fi ri- 
pone flc in una perfetta calma. (9), Col foffio al- 
lora, còl calore, con lo fpirito di vino , con la 
lancetta , con la pietra irrfernale , coM’olio di ve- 
,triolo , col butiro di amioionio; irritava la parte 

già.\ ■ 


• t « ' 

( 9 .) Quefte due diligenze , che la parte, nella quale G 
Vuol prendere gli efperinicnti della infennbilirà ,'lia*bcn do 
nudata > e che ranimale (rafì perfettamente quietato, fono Mi 
neceffaric, die non ufatc pofTono’cfTcf caprone di errore. 11 
P. Urbano Tcfetti dtUe fcuole -Pie nelle iue Letrcre al S’ig, 
Ciufeppe yaldambrhti , dcHc quali* lener-c noi paFrlerciiio nel 
XIII, Tomo d.tifa Storia 'Lxturaria d* Italia olfcrva , cifergli 
qualche \^lra accaduto che rantniaie ha dati fegni di do . 
'loie, quando ^ li era punta una piatte inicniTbile., perchè non 

*era ben denudara da* Tuoi integumenti. Così fe non fi a(;^t« 
la, che Ponmiaie iì metta in calma perfettamente , ditheiU 
hicntc fi -potrò eonofecre, Tc*fì .'rifenta per nuovo dolore ca- 
gionatogli dall’irritamento della pane, in cui lì fa rérperi- 
mento, o pel dolore , che la incifìone degl* integumenti , ^ 
«bile pani fenfibili rIì ha cagionato* 
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600 Saggio Critico della correvti^ 
denudata -, oOt-TTando òttcncjiVf'.ice , fe nel 
toccare, nel tagliare , nel bruciate , o nel lace- 
rare quella parte , perdeva T animale la Tua tran- 
■ quillità ,'fc fi agitava , fe ritirava la parte oflfè- 
• fa , fe qualche convullìon gli veniva ; o fe piut- 
cofto rimanendoli l’animale nella fua calma nulla 
di tutto quello non gli avveniva. Ora conunnu* 
mero prodigiofo di elperimcnti fatti con quello 
metodo in 190. animali ha il N. A. trovato, che 
i nervi. fono fenlìbilillimi , e le altre parti non 
fono dotate di fenfibilità, che a cagione de‘ ner- 
yi , * quali vi fono diftribuiti . Imperciocché fe 
il cervello fi toccava all' animale , elTo era prefo 
da violcntilltme convulfioni ; tanto che s’incurva- . , 

va alla maniera di un arco. La pelle è tra tutte 
le parti la più feubbile ; e in qualunque modo ve- 
nille ella irritata, urlava l’animale , fi agitava, 
e mollrava il fuo dolore .con tutti que’ fegni , de’ 
quali era capace. Le altre parti fenfìbili fono le 
fibre mufculari, la lingua, lo llomaco, gl’intellì» 
ni, la vefcica , gli uretri., l’utero, la vagina , 
il penis, e la retina. Il cuore ancora è fenfibile, 
ma molto meno degli altri mufcoli ; i vifeeri , e 
le gìandule non hanno fe non fe pochiflìmi nervi , 
per confeguenza ancora pochillìma fenfibilità (io) 
^in- 

(10) Si muove una difficoltà in quello luogo il N* A; 
e la feiogile . 1 vilceri propiiamente detti , come il polmo. 
ne, il fegato, la milca , c i rem, hanno alcuni nervi, e 
molti ne ticevon le grandule, come attefta il Sig. du Bor. 
d**mt dunque fenfìbili deono ellère i vifceii , e molto più 
le gìandule . Quindi non s’intende come aflerire fì pofla , che ta> 
gllandefi i vilceri, l’animale non fe ne moliti fenfìbile, e leglan- 
dule fieno di un fenfo alTai debole. Quella è la difficoltà acuì 
il 'N. A. ros'i rifponde. T(oh prtttnd* che fitno ( i vifcerl ) 
tffittto privi di f*nfo , che nn$ U abbiant fe non' de, 
bolijfmo , ^ come appunto dobbiamo afpettarci in tata parte ^ 
la qnalt rifatto alta ftea aen ha , che una ^ttantitj 

ficcolìjpmadi nervi . Impercieethè tutti t vifeeri , e fpectalmeeif^ 
la €Ì i rem, ftn^* etctttntme neppnra il fegato i ha„. 

m i 
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Letteratura Straniera. 6 ot 
Quindi è che le ulceri del pulmone» delle reni, 
c del fegato non hanno per compagni i dolo- 
ri e che per più anni fì porta nelle reni una 
pietra, fenza avvederlene . Le parti poi infenfibi- 
li fono la cuticula, la tedìtura cellulare , 'il graf- 
fo , i tendini , le/ membrane , tanto quelle che 
circondano ì vifceii , quanto quelle delle artico- 
lazioni , la dura , e la pia madre , i liga- 
menti , il perioftio , il pericranio , le offa , la 
midolla , la cornea , e 1* iride . Quanto alle ar- 
terie , e alle vene , elTe non hanno fenfo , fe non ' 
fe in alcuni luoghi , ne* quali ricevono qualche 
nervo . 

V egnianao ora alla irritabilitì , la quale dalla 
fenlìbilità è si diverfa , che le parti più irritabi- 
li non fono punto fenfibili, e le più unfìbili non 
fono punto irritabili ; la qual verità non toglie 
però , che fenfibili non fieno iniìeme , e irrita- 
bili tutte quelle parti ? nelle quali e nervi fi tro- 
vano , 


no i véfi irétidi, ma un «Murtro btn.fUctU' di ntrui^. Eqiuiib 
to alle glandule, è facil co^n a fmare, dice il^N. A. , thè 
il tim» , « le gUnduU piu eonfdereiili non riceven* »Unn 
nervo t che ti fi* cognito, t thè quelli eh* v*éH»*U*'tiroide 
m^*i più tenui di quelli di un tuufcolo dieci volt* più pie-^ 
colo di queft* glendul* , e che in fine non fe ne trov* niun* 
nel corpo , nell* qu*le fi poff* ntojirure un nervo quulche ' poco 
eonftderabile. Ma qui ripiglia I' Autore del fournul dee ff*. 
‘v*ni pour 1 ‘ Année 1755 ( Aprile pug.tìii, ) fecondo i piin. 
cip') del Sig. Ualler avrebbe dovuto dar l’animale qualche fegno 
almeno d> dolore ancora mite, quando ne'vifcerifu la lan- 
cetta fatta penetrare , fe i vifeeri fono qualche poco fenfì- 
blli r alla quale iftanza pare, che fì poflà rifpondere , o che 

f ;li animali , quando furono loro punti, o tagliati 1 vifeeri, 
cntitono un dolore lì mite, che il fopportarono fenza da» 
ne nlun rontraliégno i o che il contraliegno datone fu sì leg- 
giero, che ’l Sig. JVétller potè ferirete con verità de’ vifcrtli 
$0 eli ho irritmet, vi ho pUntuto il coltello anutomico , ne lo 
tdglUti de' pt^-^ {*"V ^ unimele fe ne moflrejjfe f^fibile . 

certamente reggiamo, che neppur gli Vommi li rifentonò 
a un doto» aliai mite , o fe ne riientono foto affai logicai 
mtiUet'pcKhc non può accadete io Reffo ae’ bruti 
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. 4 òl SACGtO CRltiCO t)EtLA CORRENTI 
rVano ,<é' hbrc mulcohri 5 quali fono i tmufcoli V 
il cuore , tutto il t?anale alimetitare , il dtafram-' 
ma la ;vefcica , 1* utero, la vagina , e<le parti 

• genitali.. Pare, che le. fibre mufcolari fiena il 

• principTio della irritabilità 5 come i nervi fono il 
rprincipio della fenfihilità ; ^ma quelli che fono 

tanto fenfibili , non fono punto irritabili. Il cuo- 
re, il diaframma e gl’ interini fono tra tutte le 
parti le più irritabili , e le altre parti, che han- 
no |à .medefima proprietà , fono il ventricolo , i 
. vafi làttei , il Canale toracico , la vefcica , i feni 
itnùfcolì , ->1' utero , e le parti genitali'^ c le parti 
^ non^irritabili fono oltre i nervi , la cuticola , la 
.pelle / le membrane,) le arterie le vene , la telTì- 
tura cellulare , è" i . vifeeri * I condotti eferetor/ , 
/hanno bensì qualche irritabilità , 'ma quefta è de- • 
boli/Tìma ^ e vuole una fortiffima irritazione . Tut- 
to ciò è provato dal N. A, con molti efperimen- 
‘ti fatti ancora nelle parti feparate dal cofpo ; on- 
de è manifefto, che non dipende, la irritabilità 
dall* anima) nè dalla fiia volontà . Non dipende 1 
.neppur da* nervi , perchè quando ancora fieno 
quelli legati, o recifi , le fibre mufcolari feguita- | 

no ad èffere , come prima irritabili . Ma la irri- i 

■ tabilità è una proprietà diverfa da tutte le altre, 
che lì conofeevan prima ne^* corpi ? Eflà è certa- 
mente differente dalla eladicità , benché quella 
molto alla irritabilità lì afTomigli . Imperciocché 
‘I. la elaflicità appartiene alle fibre già dilfeccate', ' 
alle quali. la irritabilità non appartiene:. 2. la eladicità 
è propria de* corpi più duri ^ e dè’ più arrendevoli 
"la irritabilità; finalmente ne* vecchi la elaftf- 
cità è maggior che ric^ giovani , e la. irritabilità 
per lo contrario ne* giovani è maggior che ne* 

'vecehi . La irritabilità pare che li debba riporre 
,nella parte glutinofa , mà rimane a cercare. , co- 
irne quefta materia vilchiofa, formata da una lin- 
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Letteratura Straniera . / 
fa inrcnflbile pofla divenire irritabile . Pretendono 
il Sig. fVhytt > e gli- altri Stalhiani , che acquifti 
qucfta proprietà col ricevere la particelle dell’a- 
oima 1 le quali eflcndo al tatto fenfibili , corru- 
ghinot e ritirino la fibra per evitarlo. Ma pri-* 
xnieramenrc la irritabilità, come fi è detto, è tutto 
diverfa dalla fenlìbilità , e le più irritabili parti 
fono le meno foggette all’ impero dell’ ani- 
ma . Di più dopo 'la morte ancora , e do-: 
po che le parti fono feparate da! corpo , quan- 
do nell’ animale già morto , o 'nelle par- 
ti feparate non ha più luogo la fenfìbilità rima- 
□e alla irritabilità il Tuo luogo . Miglior confi-^ 
glio è per tanto ammettere la irritabilità , per in 
na proprietà della parte vifehiofa degli animali 
nella fiefla maniera, che per proprietà univerfalt 
della materia fi riconofeono 1* attrazione , e la 
gravità , fenza che fe ne poffano determinar le ca- 
gioni . Ci hanno gli efperimenti infegnato, eh’ 
efìtle la irritabilità, e quello ci dee ballare , ben- 
ché non polTiamo conofeere quella cagione filica, 
dalla quale , dipende (ii). Dopo lo fcioglimentó 


( Il ) Que’ FilofoH , i quali non fono contenti, finché 
di ogni fenomeno non fi alTegni loro una cagione , la quale 
non fia infieme un elfetto di un' altra cagione , non fatan-, 
no molto contenti di quello , che dice in quello luogo il 
Sie. ^4//er , e lo acculeranno come rifloratore delle ocr 
culle qualità degli antichi, sbandite ornai meritamente dalla 
buona fifica . Almeno di quello delitto non celTano mai di 
accurate i T^ewtonìani per la loro attraaione, della quale 
fono contenri di dimolirare, ch’cfiAe , fenza curarli di alTc- 
gname la cagione, che la fa ciìAete. Ma come il^twionia- 
ni non curano qucA’accufa, così non dee curarla il Sig./Zaf. 

perfuafo che balli moftrare la clìllcnza della fua irriti, 
bilita , per la quale moire cofe alla filiologia appartenrnii 
alfai bene lì fpicgano. Tanto piìi , che que' medefimi Filo- 
foli , i quali fanno tanto rumore , perche i T^tvvtenUni confeifal 
no ingenuamente di non conofeere la cagione dell’ aMra- 
viMc,;fe fono cofltetti Ad, aUcgnat la cagione di tutte le 

cole, 



• <Jo4 Saggio Critico della conRENTg 
delle accennate quiftioni ci dà il Si?; Mailer là 
Storia della irritabilità , e con e(fa Hnifce la fua 
DiflTertazione . ' 

Virgilio per tanto fino a’ fuoi tempi lapera 
che palpitano le carni frcfche ; non fi vede pe- 
rò che gli antichi abbiano tentata ninna efpe* 
rienza col fine d'irritare le fibre , e di richia- 
mare il loro moto . Il primo, che abbia ufato il 
nome d* irritabilità è fiato Francefco Glijfon(ii), 
il quale fcoprì la forza viva degli elementi de* 
corpi , ed attribuifce la irritabilità a una natu- 
rale percezione, che non è per niun mudo ac> 
compagnata dal fenfo, e che dipende dall’ «r- 
f&co, che è r architetto del proprio corpo. Zo- 
reo^o Bellini parla { 13 ) di una contrattibilità 
naturale, e fpiega naeccanicamente , in qual ma- 
niera le acrimoniofe foftanze , che podòno irri- 
tare la fibra . per mezzo di quella proprietà fo- 
no dal corpo .cacciate . Giorgio Bagliyi ( 14 ), fi è 
più avvicinata al legno colle Tue odervazionij ha 
veduti alcuni frammenti di un cuore fpogliatodi 
tutti i nervi confcrvare i loro moti alternativi 
di riftringimenco , e di riladamento , ed ha no- 
tato , che le fibre de’ mulcoli fi contraggono , 
quando fono toccate, fenza che 1 * anima vi abbia 

, . al- 


tofe, che pongono, e molte volte Tupponendole lenza prò. 
va, fono finalmente sforzati antot’cllì a confcllare, chcnoa 
cooofcono quella cagione, della quale fono richicAL 

(12) Quefio dotto morì in landra l’anno 1677.% 

rei quale anno pubblicò pure in Landra il fuo libro , Tra- 
Satut de vtnirùmto", & ineeflinìt . Egli ufa in quello libro 
il nome d’ Irritabilità nel c. 7. 

(t j) NeU’opufcolo de^iniuliif c nel libro de tnijìme 
fan^HÌnit, il dotto Fiorentina Bellini moti io età di 08 . an« 
ni agli 8 di Uennajo del r7oj. . 

(14' De fbra motrice, &• morbofa. Moti 11 celebre Ha» 
lufeo Barlivi a' i}, di Marzo del 1707. in J{ama nell’età di 

4 «t armi . , 
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LrmtATTjRA Straniera. 6 qì . 
•kuna parte , anzi ienza che fe ne accorga . Oo> 
po quel tempo affai hanno parlato del tono gU 
StMhlianii e della naturale contrazione delle fi* 
br«i ma all’anima 1 * attribuifcono s e come non 
hanno che averfìone per la notomia , cosi non 
hanno mai fatte fperienze per illuffrare quella 
proprietà. Ermanno Boerbaave (i^ ha conofciuta 
una forza attiva nel cuore , cd un occulto prin- 
cipio di movimento nel medefìmo ridotto io pez- 
zi; ma non ha conofciuto, che il principio di 
quefto moto è ne* mufcoli. Finalmente altre of- 
lervazioni fu quella materia lì trovano fparfe in 
vari luoghi ; le quali però fembrano fatte pura- 
mente a cafo . Il N. A. nel IJS9\ pubblicò que- 
lla propofizione ( ) . Dunque il cuore è moffo^ 

da qualche cagione incognita , che non dipende nè 
dal cervello f ni dalle arterie y e ch'è nqfcofa nella 
ftruttura fteffa del cuore. Tre anni apprefsopub- 
blicò ancora ( 17 ), che ogni fibra animale irrita- 
ta fi contraeva, e che quella proprietà la dillin- 
gucva dalla fibra vegetabile , e che il folo irrita- 
mento continuo’ era la cagione della perpetuità 
de’ moti vitali , mentre gli organi animali cefla- 
vano adatto di moverli . Nel riftretto poi della 
Fifiologia ( 18 ), il moto del cuore alla forza 
dello llimolo ha pofitivamentc attribuito; ed ha 
nella feconda edizione confermata con maggior 
Tom. IL Tan. i/. Q.q ellen- 


I 



I 
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(15) Iitftii. rti mtd. nnm. 187. Qiuflo tinomatiriìiiio 0 . 
Lmdtft , flato già Maeflro del N. A. moti ncii' età dì 
7®. a«nà a’aj. di Settembre dei I7i8. 

(itf) Si veggano i Comentai) tulle Iflituzionl del Rmt. 
haavt al n. 187. ^ - 

(17) Si vegga la p. $86. del Tomo 4., che fu flampato 
l’anno 174; • 

(tl) Veggafi il n. iij. di queOo lUflicno, «ampatoncl 
>747* p. It. 
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6 o 6 Saggio Critico pella coruintE , 
citenflone la irricabiìità della fibra mufcolare; ed 
ha infegnato, ch’era affatto indipendente da’ ner* 
vi, p.da ogni altra proprietà conofciuta finora 
(19) • Molti altri hanno impiegato i principi me- 
deiimi ; e i due fcolari del Sig. tìaller^ i Signo- 
ri Zimrneman , e Oeder , avendo cohofeiuto^ che 
la irritabilità è una legge della natura r hanno 
abbandonato le ricerche inutili intorno alla Tua 
tecria, e il S\g: C a fleti ^ altro fcolare del N. A. 
ha avverate l’efperienze intorno alla fcnfibilità 
(20^* Il Sig. de la Mettrie (n) della irritabilità 
ha fatto la bafe del fuo empio fiftenia contro la 
fpiritualità deiranima> ma quefto fifìema $* im- 
pegna colle ofTervazioni medefime dell’ Autor fuoj 

. ' per 



09) Ed ecco come fìa vero quello, che nel fuo difeorfo 
prfUminare dice il Sig, Tijfotf che tutto ciò, che altri Au- 
tori hanno della irritabilirà fnfegnato, prima dei Sig. IfaU 
ler^ non gli dee toglier la gloria di cljcrnc Rato il primo 
difeuoprirore • 

(20) Il P* Vetrini ha tradotto colla DifTcrtaaionc del 
Sig. tìdUt y quella ancora del Sig. CiangUrgio Zimmerm^n 
-lulla irritabilità, c quella del Sig. PiettQ CaftU fullc parti 
infcnnbili degli animali. La prima fu Rampata nel Lucilo 
del 1751. con qucRo titolo .• Viftrta$io philojcphien ' df {rrU 
tahilitate , ^uElsre Jùhanne Georgia Zimtnermétn Jdeìveìo 
Brugetifi , c la feconda fu Rampata nel Gennajo del 175J.C0I 
titolo i £xper intenta^ ^uibus yarins torpori s humani furtes 
fenttendi facultate carere conftitit. Di queRe due DiRèrta. 
zioni daremo ragguaglio nel ij. Tomo della Storia Lette^ 
raria d* Italia . 

(21) Ha il Sig. de la Mtttrie Rampato un llbto intirex* 

lato, l* Hommt machint^ nel quale della irritabilità R è a- 
bufato ( num« 18. 22. ) per combattere contro là fpiritua- 
lità dell’anima. Chi per qucRo voleffe dire, che la'irrirà- 
bilita conduce al Marerialifmo , moRrerebbè di nOq fapcre, 
che delle piu f?ne dottrine poRòno gli empj àbufare ^n con- 
fermazione delie Jorò empietà*. BaRa col N# A. oRctvarc* 
non dipendere dall’anima la irritabilità, per aRblvctc’ qùew 
Ita proprietà nuovamente fcopcrta da ogni ibfpctto di apri- 
te al Materialifmo la via, * ‘ 
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LfiTTSRATOSA STRAMI TRA. 6 ciJ 
per le quali è manihlio, che la irritabilità non 
dipende punto dall’ anima, e che non fì dee 1 * 
anima confondere colla irritabilità. 

Qui Hnilce la Storia della irritabilità (la)^ e la 
Diflertazione del Sig. Haller y il quale fu impu- 
gnato da’Signori Delio t e le Cat y prima ch’egli 
fcrivelTe, attaccandoti alle Ttfi de’fuoi fcolari, 
o ad alcune fue efpreffioni» che fono in qualche 
Aia lettera di confidenza. Kifponde egli per tan- 
to, e moftra, che i due oppotitori, fe aveffero 
avuta la bontà di afpettare, ch’egli (lampatse, A 
farebbero rifparmiata la pena d’ impugnarlo . Ci 
ha eziandio in quello libro una Memoria del Sig. 
Halleryfu la cagione del moto del cuore . L’Au- 
tore avea letta quella Memoria, a’ lo, di 'K otctw- 
bre del i??i. ( ) nell’ Afsemblea della focietà 

di Gottinga y ed è nel i. Tomo de’ Cementar j 
della roedetima focietà > ftampato l’anno 175».» 
con quefto titolo, Experimenta de cordis motu a 
ftimulo nato, A riftamparla ora tradotta in Fran- 
cefe'y è ftato mofso pel defidcrio di prevenire la 
invidia > che potrebbe far pafsare- per copilla 1 ’ 
Autore, dopo che nelle Memorie della Reale Ac* 
cademia delle feienze del 1749- è Aata Rampata 
una Difsertazione fopra un moto del cervello ana- 
logo a (juello della refpirac^ione ì la quale Difser- 
tazione fu letta a’ 12. d’Agollo del I7J2< dal Sig. 

Qq 2 la 


(22) Noi coi (lare a Tuo tempo ragguaglio de’ libri u« 
Cciti intorno alla itritabilicà , de’ quali ci laià giunta no- 
tizia, proreguirciro a dar quella Storia. 

( 2} ^ Coti dicefi nr’comentarj dt rebus in feientU sta- 
tssSNUì y Medicina ( ytlun, 2. par, 1, pa» 19. ) 
nella traduzione ìtaltun* del P. "Petrini fi dice, che quefia 
Memoria è jiara letsu a Gottinga ntll'ejpemblee dellu Sede- 
ti y che fi font tenute il dì 22. ai ^Aprile y t é, di Maigi* 
*7H» 
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6oS Salcio Caitico della corr£iit£ 
la Mure i che cita le efperienze del N. A. Si fa i 
dice quefti nella Tua Memoria , che il ventricolo 
deliro , e principalmente la Tua orecchietta j fono 
le parti del corpo , le quali , più che tutte le al- 
tre confervano il loro moto . Si potrebbe fup. 
porre » che la durata di quello moto dipenda 
dal fangue > che le vene cave contratte dal fred- 
do, e urtate dalla palpitazione, e dal peto de’mu- 
fcoli , mandano continuamente a quello ventrico- 
lo , mentre il polmone immobile , e abbalsato 
nell’ animai moribondo non lafcia pafsare alla o> 
recchietta lìnillra tanto fangue , che balli a pro- 
durre un fimile effetto. Ma che dicono intorno 
a ciò gli efperimenti ? effi la fuppofizione con- 
fermano . Imperciocché fe le vene cave lì taglia- 
no', e fi vuotano del loro fangue , cefsa il moto 
della orecchietta delira . Di più il moto della ii- 
niftra fi è fatto durare per due ore in circa , la 
evacuazione del ventricolo finillro impedendo col 
mezzo di una legatura fatta nell’ arteria. Final- 
mente vuotandofi del fuo langueil ventricolo de- 
liro , e la fua aurìcola , mentre fi lafcia il fangue 
nel ventrìcolo lìnitlro, perde il primo immedia- 
tamente il fuo moto } e lo conferva il fecondo . 

ARTICOLO XLIV. . 

Scien'S^e Chili. 

DanUlls Iberhardi Barìnpi Claris diplomatica^ fpe- 
cimina rettrum fenpturarum tradens , alpha- 
beta nimirum raria , medii seri compendia 
fcribendi , notariorum reterum figha perplura 
ec. Singula tabulit aneis expreffa . Tramilfa 
efi Bibliotbeca Scriptorum rei diplomatica , 
iterata hac editione fic ab .Aurore recognita, 
emendata t ac locupletata) ut noyum opus ru 

deri 
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Létteratl’Ra Straniera. <09 
l/m p^it . Annover 1754. P<^gg- /en- 
za le tavole .degli Alfabeti ) e delle abbre. 
viature . 

N On è queda la prima volta , che viene a^*^*^* 
luce rutiliflìma opera , della quale abbia- 
mo dato il tìtolo . Fu già ftampata ad jtnndvtr 
nei 17^7. Ma ora ci torna innanzi ton tali giun- 
te , che può fperare un nuovo anche più felice 
incontro prelTo del pubblicò. Di varj opufcolt 
è quella com polla , e noi ci difponghiamo ad in- 
formar di tutti brevemente i noilri Lettori. 

Dopo la Prefazione, nella quale l'Autore dot- 
tamente ragiona dell* origine F, ed antichità delle 
abbreviature, della necelTità di bene fpiegarle, de' 
molti errori , che nel ricopiare i diplomi fonoG 
prefì da coloro, che nell'arte di leggere le ab- 
oreviature non erano fperti , de* varj alfabeti , e 
di tali altre cofe, ci viene prefentata da Everar» 
do Giovanni Baring una memoria fulla vira del 
defunto Autore , e Tuo padre Daniele . Noi fu 
quella memoria in altro tomo lavoreremo un elo- 
gio a quello benemerito fcrittore. Intanto pallia- 
mo a quegli opufcolì , che più all* intendimento 
principale dell'Autore appartengono. 

Egli dunque ci dà in primo luogo una Biblio^ 
teca diplomatica , cioè degli Scrittori delle cofe 
diplomatiche ; e quella è in fette fezioni partita . 

Nella prima, che pur fette capi contiene, fi re- 
giftrano quegli Scrittori, che illullrarono in ge- 
nerale quell’arte vantaggiolillima , trattando della 
Tua origine, ed antichità, della materia, e forma 
efierna de’ diplomi ( cioè della carta, della lin- 
gua, delle lettere, delle abbreviature , dell' in- _ 
chiollro ) delle controverfie diplomatiche , o 
dando introduzioni a quell’arte, e dilTertazioni 
fopra particolari punti di diplomatica , o fpie- 

Qq 3 san- 
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^10 SaQGIO CRiflCO DILLA CORRENTE 
«andò le forinole, i titoli, ì monogrammi degl* 
Imperadori , de' Re , de* Principi , i , (ìgilli , il 
computo, e’I calendario de*ba^ tempi. La fé. 
conda fezione ci novera le contcfe diplomatiche 
nella Germania, c gli fcrittori, che ne entrarono 
a parte (i). Gli autori, i quali degli archivi, 
de’ Cancellieri ec. hanno fcritio , fi veggono ci- 
tati nella terza fezione ; nella quarta ì raccogli, 
tori de’ diplomi i nella quinta gli Storici , i qua* 
li con diplomi hanno i lor racconti comprovati; 
e nella fella i Giureconfulti , che ufo de’ diplo- 
mi nelle lor opere han fatto . L’ ultima fezione 
richiama le opere, che fono fiate in materia di- 
plomatica promefle , ma non efeguite . 

Chiara 'è l’utilità di quella Biblioteca, c più 
chiara apparirà a coloro, che facendoti a legger- e 
la ci vedranno una fingolar dovizia di libri cita- 
ti . Ne fia tuttavolta permeilo di notare alcuni 
difetti , che rendonla meno bella . Ci fono non 
pochi llroppiamenti di nomi, come a carte la. 
dove il P. Buinart fi chiama Teodoro in vece di 
dirlo. Teoderico , e a carte 1 19. , ove dandoli il 
titolo della util opera del P. D. Fedele Soldani 
fopra il Monaftero di Taffignano fi legge de^Vaf^ 
pano per Tajpniano . Inoltre mancano molti li. 
bri , come la dilTertazione del P. D. Oliyerio Le- 
gipon^io de tArchho in ordinem redigendo, & di- 
plomatum criterio, il libro del P. D. Tlacido Tuc- 
cinelli, della Fede, e nobiltà del notajo, c generai* 
mente i libri de’ notiti Italiani , e non gli ulti- 
mi fola mente , come le Cbiefe di Vene^t^a dell’ 
ampliflimo Sentxov Flaminio Cornar», le Chrfe di 



(i) Noi all’atticol feguentc ci rirerbiamo a fate buon' 
ufo di fucila fezione, compilando una Storia di tutte ledi* 
plomatlche centiovctric , che fono a noflta notizia. 
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Letteratura Straniera. 6h 
Verona del BtancoUnt, e cencq altri da noi ricor- 
4lati cella Storia Letterari* d' Italia ( di che non 
dobbiamo in tanta lontananza di luoghi maravi- 
gliare'), ma ancora altri più antichi; cosi delle 
‘Deitci/e Eruditorum del Lami non fi citano che 
quattro tomi , non fi parla della Storia del Mo- 
riafiero di S. Benedetto di Tolirone del Ch. P. 
Bacchini , fi tacciono le memorie Ifioriche di S. 
Trofpero di B^ggio del P. D. Cammillo ^Affaroft, i 
monumenti della Bafilica oimbrofiana del Turi- 
cellt f la T^oyaria di Monf. Bafeapè ec. cc. L‘ 
ordine fiello dall’Autore in quefta lua Biblioteca 
tenuto non ci fembra il più plaufibile . lo avrei- 
la in due parti divifa» dando la prima a* libri , 
che trattan dell’arte, la feconda a quelli » che 
contengono la materia , i ’l foggetto dell’ arte, o 
fia i diplomi . Quanto alla prima avrei in un 
capo noverati i libri generali di diplomatica , 
come fono la Storia diplomatica del Maffei, il 
'Propileo antiquario del Vapebrocbio ec. ; in un al- 
tro i libri avrei regifirati, che alla fojianx^a de’ 
diplomi appartengono, quelli cioè, che dichia- 
ran le formule , parlano della lingua , dell’ orto- 
grafia , della carta ec. , un terzo capo avrei af- 
fegnato allibri, che riguardano la fermerà de’ 
diplomi , vale a dire le date , i teftimon/ , i fi- 
giili ec. , nel quarto avrei 'dato luogo a* libri , 
che infegnano la critica de* diplomi y il quinto 
potea lafciarfi alle opere promeffe fugli argomen- 
ti accennati . La feconda parte avrebbe quattro 
capitoli contenuti , cioè uno de’ femplici Editori^ 
l’altro de^V illufiratori f il terzo de’Cr;V;Vi de’ di. 
pbmi , e poi r ultimo delle opere promefle ri. 
guardo alle dette tre daOì . Per gli Editori avrei 
cominciato dalle Raccolte generali, nè riftreite 
a luoghi , a tempi ; indi urei palTato alfe rac- 
colte particolari x. delle Nazioni , 3. delle Pro- 

Q q 4 vin- 



6lZ S GGIO CRITICO DELLA CORRENTE 
vincie ) S/ (ielle Città , 4. di particolari Cbiefe» 
Monafteri ec. Nella clalTe degl’ lllufiratori arrei 
I. parlato di coloro, che con note hanno dichia- 
rati diplomi, a. di quelli che fopra particolari 
diplomi han fatte dilìercazioni . Ma profeguiamo 
il ragguaglio del libro. 

Succede alla Biblioteca ’Johmnìs Mabillonii 
Commentatio de rariis fcripturarum yeterum gene^ 
ribus i il qual opufcolo è prefo dal capo xt. del 
primo libro de re diplomatica. 

^ Indi fi riftampa Burcardi Cotthelfii Strtcpìidif^ 
fertatio de criteriis manuferipterum . Quella dif- 
fcrtazione era inferita nell’opera ColleSanea Ma^ 
nuferiptorum Struriana al Fafeetto primo. 

Il terzo opufcolo è dell'Autore di quell’ ope- 
ra , ed è un’ oflervazione de fignificatione litera 
C. qua in ipfa diplomatum antiquorum fronte pò- 
fita cernitun itemque de ilio C. quod difiindionis 
gratia in codicibus Manuferiptis ab initio poneba- 
tur . Crede 1 ’ Autore , che la C. ne’ diplomi fìa 
fiata al monogramma di Grido folUtuita , e li- 
gnifichi Chriflus , ne’ Codici poi die’ egli , che 
denota il palfaggio da una ad altra lezione , e 
vale Capitulum. 

A queda oflervazione foggiugne i. io 27. ta- 
vole in rame varj alfabeti, e faggi delle fcritture 
del medio evo; in 24. tavole pure in rame le 
abbreviature ufate nel medio evo per alfabeto \ 
3. in altre XVllI. tavole notariorum reterum fi. 
gna nonnulla curiofa una eum alphabeto cujufque. 
Jnflrumentit & abbreviationibus dall’anno 134;. 
al 15x1. Ma a quede ultime tavole fi premette 
una diflertazione di Gianguglielmo de Goobel dam- 
pata ad Helrnfiad nel 17x3. de notarilsy nella qua- 
le prima fi tratta delle cofe più antiche riguar- 
danti le origini » le varie clalC , e gli ufizj de* 
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nota] , indi delle cote più recenti ; e delle coni 
dizioni , che in un Notajo fi richieggono . 

Segue il Tropileo antiquario del Tapebrochio, in 
quoy dice r editore, B. JluUox ( 2 ) primus 0. 
mnium ad examen ac fcientiam reterum tabula- 
rum yiam firavit , & ob ejus prafiantiam nunc 
recufum efi. , , , 

Il fedo opufcolo è una riftampa della differta- 
zione nel 1699. già pubblicata da Cianniccolò 
Er^io, de fide diplomatum Germania Jmperatorum, 
& V^egum, 

Abbiamo quinci Thoma B^dimanni Scbediafmé 
de ut Hit at e diplomatum civili t eìrhiftorica exmo- 
numentis Hiftoria potijfimum Scotia demonfirata . 
L’Editore ha tratto queft’opufcolo dalla prefa- 
zione del Budimanno al Teforo de* diplomi della 
Scoila di Jacopo ^»der/on y. XXl. fcgg. 

Vengono appreffo 1. Job. Gotti. Kraufe pro- 
gramma de uju diplomatum Conradi I. Germania 
B^gis. 2. Job. iVilhelmi 'Waldfchmidt differtatio 
juris publici de probatione per diplomatcaia , cioè 
qual forza abbiano non i diplomi originali , ma 
gl’ inventari de* diplomi , e le copie , che fi fole- 
vano regiftrare in un libro, j. una raccolta fat- 
^ ca dall’Editore di varj diplomi , che fpezialmen- 
te illufirano le cofe della Saffonia inferiore. Nel- 
la prima edizione ne avea folo quattordici regi- 
ftrati ; in quella ne ha accrefciuto il numero fi- 
no a CXXI. Il più antico di quelli è del 1287., 
e contiene gli llatuti dati da Enrico di Hombunb 

alla 


(2) Quel Beatut non dia faftldioi già fi fa, che ne’fa- 
efi Prote^nti fi dà quefto titolo a buon meicato, e non a 
fole peifone Rellglofc del Ceto Cattolico , e di efempla- 
liflima vita com’era U faftbrtchia, ioa ancoia agli Ereti- 
ci , e agli ErcCaichl . 
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6 i 4 Saggio Critico' della corrènte 
all) Città di Bodenyyerdhere . Forfè gli amatori 
delle antiche leggi avranno piacere , che qui fie- 
no ricopiati. La carta dunque è quella ( pag. 

477 . ) 

,, Henricus Dei gratia miles nobtlis yìt de Hom^ 

,, btirch . Omnibus hanc litteram audituris pari- 
„ ter , & vifuris , falutem in eo qui eft omniunì 
„ juftus judex ; Quoniam eft confonum rationt 
n fubjeftis nobis plcbibus providere in hiis, in 
,, quibus civili quandoque pregravantur judicia 
„ minus jufte, ut fiant excedentibus Icviora que 
* fatisfacere volentibus haflenus fuerant gra- 
j, viora. 

)) Notum igitur effe volumus univerfis prefen- 
tibus , & futuris quod utilitati & commodis 
,> intcndentes oppidi noftri, quod Bodcnvyerdbere 
>1 nnncupatar, ut eo facilius in temporalibus re- 
,» cipiant incrementum incole opidi fupradidi . 

>, Hec eis jara concedimus obfervanda . In pri- 
„ mis advocatus cjufdem oppidi cum confenffi 
domini , qui prò tempore fuerit a civibus eli- 
getur, & civium unus erit. Si civis cOncivcm 
,> funm acuto leferit inftrumento y o&o talenta 
vadiabit ,■ que omnia judicio perfolvuntur . Si 
n quis fine acuto Icfus fuerit inftrumento , &te- 
„ ftibus poterit hoc probare, lefor XXX. foli- 
,, dos, V. lefo, V. judici , de XX. civibus va- 
„ diabit. Si vero probare non poterit, juramen- I 
,, to fe qui irapctitur expurgabit. Si civis per- 
„ cufferit alienum V. folidos , duos judici, duos 
,, lelo, unum civibus vadiabit. Si civem leferit 
„ alienus XXX. folidos , civibus XX. lefo V. ju'. I 

„ dici V. dabit. Si quis alii alapam dederit ma- ^ 

,, nifeftam, lefo talentum judici X. folidos , & 

3f civibus dat talentum. Q.ui alteri manum am- 
„ putaric, manum perdet, collum collo nichilo-' 

I, minus recompenfet . Si quis pr» homicidio e- 

xk- 




Digitized by Google 



9 


Letteratura*^ Straniar A • 615 • 

xierit ciricatem , ùxorem & liberos illìus, nuU 
,, lus Icdaf corpore live rebus , fi placuerit ìpfis, 
yj Hbcn difcedent, venditis hiis que habent. 

9, licnus civem , civis civem non impetat cum 
duello . Alienus non tcftabitur fuper civem ni* 

,, fi confulibus cura duobus. Qpi perdiderit rc$ 

9, per furturn , dcprehcnfo furc , intcgraliter cas 
9, recipiet) judicato fure per judicem atque ci* 

,, ves . Si civis vendere voluerit domum fuam 9 
99 & recedere, impediac nullus eum. Si braxatrix 
99 fiatutam menfuram minoraveric, tres folidos» 

99 unum judici > civibus duos dabic . Pifioris , fi 
99 exceflferit, fimilis cric pena. Carnifex excc« 

99 densa confulibus corrigatur . Si non emenda* 

5, verit V. folidos, judici unam partcm, civibuS 
9, duas dabit« Si carnes non fanas habueriC9 ju« 

99 dex tollet illas , iprumque V. folidis fibi & 

99 civibus condepnabic ^ Si quis conquerltur 9 & 

,9 dicic fe tefiimonium produAurum , nec poffic 
99 judici folidos duos dabit . Qui armifono cla* 

9, more cives provocaverit fine caufa, judici fo* 

,9 lidos dabit. Si‘ quis concivtum impetitur 
99 ab aliqiio nomine cujuflibec fervituci$9 fi con» 

9, fenferic domino fuo:fiabic debita fcrvitute. Si 
„ negaverk liber erk prefiito juramento . Si quts 
99 prò aliquo excellu exieric civicatem, fi reaire 
99 voluerit 9 cum confulibus gratiam domini im» 

9, perrabit 9 & quod judici dederit ejus erit . Qpt 
99 cor am judicio bona fua uxori ejus & pueris ' 
99 dederit 9 & judici pacis folidum in teltimo* 

99. nium dederit 9 pofi mortóm illius heredicatene 
9„ fuam nemo nifi uxor & pueri ejustollent. Qui 
,9 intraveric civitatem 9 àc morari voluerit, arme 
9,vque habueric hofpiti fuo prefenrabic • $i no<. 

99 .1uerit auferantur et & vendantur , & preciun» 

99. judick 9 & civium erit. Homini depauperato. 

99 vendere fua liete > fi non cdram judteia uxori 
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- 6 i 6 Saggio Critico della correkte 
ìi 8c pueris fuis dedit . Si in civitate mortuus 
t» fucrit alienus , hercditas ejus a judice refervc- ’ 
»> tur , donec hcres illius reniat , qui jufticia ' 

}, eum poftulet & requirat. Si infra annum & > 

„ diem nullus vencrit , hercditas judicis ex rune 
„ cric. Qui pacem domus infregerit Vili, talcn- 
„ ta judicio vadiabit. Qpi id quod fiUrichre vou 
„ catur, commiferit , XXX. folidos, X. judici , 

„ civibus dat viginti , Dorainica poli Bartholo- 
„ mei 8c poft Galli omnibus liberum forum erit 
„ ufquc in nonam horam tertie dici, nifi fori 
„ violavcric libertaiem , quod qui fecerit mortis ' 

„ fentecic fubjaccbit . Si quis conviàus fuerit ' 

„ penfionem que Scoth vocatur debita m non de^ ' 

„ diffe , nulli fuper eo , fed folis confulibus re- ' 

,, fpondebit. Nullus civcm nofkum prò injudo ' 

,i pondero , modio, ulna, aut menfura accufare ’ 

), poterit , aut gravare nifi in manibus iliiu$ ' 

„ fuerint deprehenfa , hic qui fuerit cum domi- ' ' 

)) no & confulibus hoc componet. Si quiscoram ’ 

„ nodro j'udice fibi voluerit judicari , aiii ibi. > 

„ dem fecundum jufticiam refpondebit. Qui ali- > 

„ quem concivem nodrum de traditione velcon- ” 

„ vicio infamem reddiderit 3c fufpedum. Si con. 

„ viftus fuerit fuper ilio XXX. folidos, V. m- » 

viginti , fi coiivin- ' 
„ CI DOT poterit, expurgabit fe juratoria cautio. ' 
„ ne . Quilibct profugus pacem habebit in domo ' 
i* fua vel altcrius donec judicia extrahatur, qui 
„ yiolentiam illi fecerit , capite puniatur . Chi- 
„ hbet civium fernet ipfum aut concivem fuum. 

„ fi neceffe habuerit eripcrc a judicis poterit po! 

„ tedate , fub obligacione domicilii five domas. < 
„ Judex nullum nodroriim concivium poted de- 
ahquo convincere vel gravare, nifi cum tribus 
„ civibus probare poterle contea ipfum. Si qui. 

„ m civitatc aliquid cmere vel vendere voluerit 

„tht- ’ 
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theloneum nullura dabit. Si quis appsrtavrrit 
„ vinum cervifìam , auc medonem , line confenfu , 
yt confulutn per menfuram vendere non licebit • 
,, Obtento vero confenfu de menfura vini que 
,, ame vulearicer nuncupatur, denarios fex per- 
yy folvec . De cupa cervi ile vel medonis foliaum 
yy unum dabìc . Si quis domura volueric acdifica- 
,, re in pofìtione liminis infra fe & vicinum fu- 
,, um duos confules vocitabic , quorum tedimo- 
„ nio funJamentum edifìcii fui ponec> fine vicì- 
,, ni lui aree detrimento* quod fi fecus feceric > 
yy XXX. folidps judicio Se civibus vadìabit . Si 
,, quis fcpem probabiliter injufle pofuerit * prò 
„ qualìbet fude tres folidos vadiabit judicio Sc 
,y civibus antedidis. Si quis in hofpicio alicu* 
,* jus civis aiiquos denarios confumpferic in ex- 
„ penfis , Se hofpite infeio Se invito abire volue- 
9* rie* fine vara hofpiti ipfum detincre licebit 
„ quoufque ilti fatisfecerit de expenfis * quod ii 
,, domum ejus exierit infequi ipfum poted, do- 
,, nec recipiat quod ed fuum. Si aucem domum 
„ alicujus profugus intraverit in eadem eundein 
„ judicio obligabit . Si artifices manuum * ut 
,, funt texeores lanifìcii * vel futores , in fuis of- 
yy ficiis veodendis exceflcrint a confulibus .judi-. 
,, cantur. . 

yy Ut autem omnia hec preferipta robur opti-' 
neant perpetue firmitatis , prefens fcriptum cum 
,, confenfu heredum nodrcxrum figlilo nodro'de- 
,, crevimus communire 

a 

yy Hujus rei teftes fune diledi filli nodri > 
Seguono t nomi 
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6i8 Saggio Criticò' della corrente ' 

Dominus Johannes „ hufen) 

milcs • Henricus de Bo- 

„ Bodo famulus ■ - w „ chagen’ 

,, Johannes de Urencke „ Johannes de Stam- 
,) Thidcricias Sten- j> me, 

„ coph „ Godefridus Volc- 

,, Thidericus de Perf- „ mari 

„ pe milites „ Hcrmannus de Do- 

„ Henricus & Ber- „ lem , 

„ nardus de Hai- ■ „ Godefridus Winde- 

„ lis „ lindis , 

» Albertus de Hupc- ' „ Thidericus Dobele- 

• ' „ de re j 

„ Thidericus Advo- „ Fredericus Sertor , 

' „ CATus Hallis „ Henricus de 

„ Henricus Marquar- Dolem , tunc 

„ di , „ nodre Confules 

„ Bernardus Longus ,, civitatis , 8c 

• Dominus Rember- ,, plures aliifide 

' „ tus Kennigi , „ digni . 

' ,, Henricus deEfcherf- 

Ai^a funt hec anno domini MilleTimo Du- 
M centefìmo, oéiogefìmo feptimo. Quarto Kalea- 
y, das Februarii . 

Si domanderà, fe quello libro larà mai riflanv- 
pato in Italia i Rifpondo di no . I noftri libra] 
veglione (lampare libri di fcuola , di trattenimen- 
to , e al più al più di morale, di canoni, qual- 
che Bibbia ec. . Ma libri , che trattano d* anti- 
chità , e che vogliono tanti rami non ifperino , 
che i nollri (lampatori (ì degnino di riprodurli . 
Io noh voglio entrare in difputa Teso loro , fe al 
loro interelle bene e dirittamente provveggano , 
come per altro fi iufingano . So quello , che a* 

prò- 
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progrefti delle fcienze , e ai vantaggio del puts? 
blico una tale condotta nuoce grandi^mamente . 
Ma fe (ì avelTe a riftampare quell* opera > con- 
verrebbe pcnfare a migliorarla di molto . Io ne- 
darò l’idea > e fervirà per . accrefcere il numero 
delle opere da Cioyanni Eumanno deiìdcratc in 
materia diplomatica . Ecco dunque l’ opere che 
dovrebbono entrarci > e 1' ordine con che eflfer 
do vrebbono Rampate . . 

I. Joh. Petri de Ludevvig praefatio de mfu 
praftantta diplòmatum , & diplomatile artis 

II. Thomac Rudimanni de utilitatedi^ 

plomatum chili , & hiflorica , dal Baringio. 

HI. Cl. V. Scipionis MafFeii . IJìoria diploma- 
tica , che ferve d' introdws^ione all’ arte critica tu 
tal materia. Mantova lafciando gli opufco- 

li , che alla diplomatica non appartengono. 

IV. Joh. Nic. Hertii differtatio de fide diplo- 
matum Germanue Imperatorumt Bpgum. 

V. De re diplomatica Imperatorum. Bpmano^ Ger- 
manicorum » Jele6ia capita ex hifloria Imperatorum 
Bpmano-Gemamcorum metbodice tradita a T. 
Jofepho Pichler e Soc. Jefu . Sono eccellenti. 

VI. Joh. Gotti. Kraule "Programma de ufu diplo- 
matum Conradi I. Germania ^gis » dal Bari/tgio.\ 

VII. Job. Mabillonii Commentano de variis 

Scripturarum veterum genertbus > qu£ in opere 
ipftus diplomatico conflituuniur . \ i 

Vili. Scipionis March. MafFeii Differtatio, co- 
me da’ MSS. anticbijfimi del Capitolo di Verona (i 
può ficuramente raccogliere , che il carattere chia- 
mato Gotico > 0 Longobardo altro non è , che H 
corfiro antico de' Romani , dagli opufcoli , chn 
fono infine alla Storia Teologica p. yd. 

IX. .Alphabeta varia dal Baringio . . 

X. Compendia fcribendi dal Baringio, 

XI. Dan. Eberh. Baringii obfervatio de fìgnifi- 

COr- 
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Uitione littra C. qua in ipfa diplomatum antiquo- 
rumfrmte pofita ctmitur daJ Barìngio. 

XII. Toh.Wilch. de Goebel dijfer tatto de 
tarìif , dal ‘ Barìngio . . 

XIII. 'Hptariorum veterum figna > dal Barin- 
gio. 

XIV. Ludovici Antoni! Muratori» dijjertatio de 
Sigillis . 

XV. Burcardi Gottelfii Struvit Diff.de criteriis 
Manuferiptorum , dal Barìngio. 

XVI. Danielìs Papcbrochii TropyUum antiqua- 
rium , ma ci anderebbono delle note tratte dalla 
diplomatica del Mabillone. • 

XVII. Ludovici Muracorii diffmatio de diplo- 
matibut , & ebartit antiquis dubiis aut falfis . 

' XVIII. P. D. Oliverii Legipontii de archivio 
in ordinem redigendo , & diplomatum criterio , 
dalle fue diUertazioni Filologico - Bibliografiche 
Campate nel 1747. a 'Hprimberga, 

XIX. Job. 'Wilh. Waldfchmidt , dijfertatio ju- < 
ris publici de probatione per diplomataria . 

XX. Bibliotheca diplomatica , ma riformata fe- .1 

tondo ciò , che dianzi dicemmo . > | 

- Ridotta quell’opera alla forma da noi preferita ■ 
ta non dubito , che farebbe di grandini mo gio- 
vamento , e ben ricevuta verrebbe dal pubblico . ‘ 

Che fe alcuno fatto più ardito voleue pubbli, 
care un Teforo di diplomatica , io non ricuferei ' 
di dargliene un progetto , sì però eh* egli non 
intendefle di raccogliere anche i libri ufcici nelle 

S articolari controverfie diplomatiche ; lo che e ^ 
'infinita fpefa farebbe, e anche di non moltiflì- I 

mo utile . Tuttavolta non farà di pochi tomi * 

quefto Teforo f ma almeno di nove, e forfè die. 
ci } diamone l’idea. ' < 

T 6- 
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' Letteratura Straniera. 6h 
T O M O I. 

Conterrà quefto tomo i libri generali , che 
della diplomatica hanno trattato . . 

I.Joh.Pctri de Ludevvig pr^tfatio di fopra men- 
tovata . ■ ■ 

li. Thomac Kudimanni Scbediafma , come lo» 

pra • , . 

III. Dan. Papebrochii VropyUum antiquàm 

rìum . ' > 

IV. Mabillonii ds re diplomatica . 

T O M O II. 

Seguono anche in quefto tomo i libri genera- 
li ) a' quali i precedenti han dato occafiqnc . 

I. Tofephi Perez Benediflini Dijj'ertationes Ec^ 
tleJÌAjiicée y Salmantìca 1688. 

II. Barthol. Germonii S. J. dijeeptatìo de ve- 
teribus I{egum Francorum diplomatibus ec. Tari- 

fiit 1703- ... . 

III. Mabillonii Supplementum ad libros de re 

diplomatica . ' 

IV. Barthol. Germonii difeeptatio 11. , 

V. Jufti Fontaninii VindicU antiquorum dtplo- 
matum. 

VI. Thcodorici Ruinartii Ecclefia Tanftenfts 
Vindicatay Tariftis 1706. 


TOMO III. 


' I. Bartholomxi Germonii de rmribiis F^egum 
Francorum diplomatibus difcepiaticncs . 

Tom. IL Tar. IK K r IL 

I 
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Saggio Critico deli-A corrente 
. IL Ludovici Raguet , hifloire des conteflatÌMS' 
fur la diplomatici*^ ( J ) * 

III. Scipionis Maffcii Viri ClariflT. Ifiorìa di» 
plomatica . 

IV. Joh. Nicolai Hcrtii de fide diplomatum 

Cieffa i6pg. 4 . ' 

V. Chriftiani Henrici Eckardii Introdu6lio ìrt 
tetn diplomaticam , precipue Germanicam , Jerne 
174». 4 - 

T O M O IV. 

Potrebbonfi dare in quefto tomo i libri * che 
riguardano 1’ efterno de’, diplomi , cioè la ma- 
teria , fu cui ferirti fono , la lingua , la fcrit- 
' tura , le abbreviature cc. 

I. Hermanni Hugonis S. J. de prima fcriben- 
di origine , & univerfa rei Interarite anticuitate , 
dell’ edizione del Trot^ » Traje£Ìi 17^8. , alla 
quale fì potrebbon far molte giunte , e coniìde. 
rcvoli . 

II. Mclchioris Guilandini *Papyrus > h. e. com- 
. mentarius in tria C. Tlinii majoris de papyro ca’‘ 

pita ec. Venetiis 1572. 

III. Petri Mariae Canepari 5 Hber de atramen^ 
tìs , yitriolist 

IV Scipionis MafFeii dijfertatio , come da’MSS. 
antichijfimi del capitolo di Verona fi può ficura^ 
mente raccogliere > che il carattere chiamato Goti- 
co , 


( I ) Parecchi altri libretti ufeirono in queRa contro- 
verfia , ma fono anzi fatire contro il Gtrintn 1 che Jibii da 
impararci alcuna cofa i intendo di quelli dei L».%x*rìni , del 
Mtranu ec. Gli altri del CanEaiir , e del Grmen fono bensì 
nati da quella contefa . ma di tutt’ altro argomento in cOi 
lì difputa . 
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Co, o Longobardo altro non è , che il corjivo 
tico de’ Romani é ‘ 

V. Job. Ludolphi Waltheri Lexicon diplomati- 
cum 1 abbreviaturas fyllabarum & vocim in di- 
flomatibus a feculo Vili, ad Xl'l, u/fue occurrenm 
tcs exponens , junSìis ^Iphabeiis , ^ Scriptura 
fpeciminibus integris , cum prxfatione Jo: Henr, 
^ungii , Gottingx 175 !• edizion feconda. . . 

T O M O V. 

L' interno del diploma , o fiala fofianza , con- 
filie nelle formole , nella fot coferiz ione , nelle 
date , nel Monogramma » fìgiilo ec. I libri 
di quefte materie potrebboBo entrare in quello 
tomo . Ciò fono 

L Marculphi ForrnuU » dell’ edizion del Balu- 
vjo . 

li. Joanniì Garnerii Liber diurnut Ppmano» 
rum Vontificum . 

III . David Blondelli Diàtribe de FormuU re* 

gnante Chrifto in retefum monumenti s ufu * . 

Jlalod . 1646. 4. 

IV. Hcnrici Gurtth Thulemarii Disertano ' de 
titulo femper ^ugufti , Heidelberga . 

V. Chrift. Aug. Heumanni Programma de titu-> 

io Dei gratia . ■ 

VI. Jo; David Koeleri direSorium Chronologi- 
co - Diplomai icum annorum l^egni , & Imperli 0- 
mnium Hygum Germania & Imperatorum ^mano- 
rum a Tipino J\ege Francia ufque ad Carolum VI. 
ad ufum computi diplomatici criticum . Altorffi 
* 7 ? 4 . 4. 

ViL Jo; Sac. Rabc Calendariurn fefiorum , die- 
rumque mobtlium > at^ue immobilium in ufum 
Chronologia > ac rei diplomatica adornatum . 

Vili. Gottfriedi Leonardi Baudis ad analyfim 

K r X mo- 
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* (?24 Saggio Criticò della corrente . 
monogrammatutn Imperatorum , & P^gum Cerma^ 

. nicoYum pr^pàtatio , Lipfiae 1757, 

IX. Petri Burmanni Di(T. de jure annulorum . 
aureorum , dal tomo VI.' delle Simbole Cor lane 
dell* edizion di Bpmaj, 

• X. Gottfriedi Leonardi Baudis Monogramma^ 
tum Imperatorum ac B^egum Germanicorum a> Ca- 
fola M. ufque ad excejjum Conradi 111 . analyjis , 
ufus'in probationibus , Lipfiae 1737. 

XI. Polycarpi Leyfcri Commentario de contrafi- 
gillis medii ari , Helmftadii 1726, 

XII. 'Ludovici Antoni! Muratori! dijfertatio de 
figillis meda ari , Tom. III. ointiquìt. Italie. 
Diff. XXXV. 


TOMO VI. 

I 

Rcflano da confiderare i luoghi ove furon da- 
. ti i diplomi ) quelli, ove fi cuHodifcono. Ecco i 
libri , che ne parlano . 

. l. De Imperatorum palatiis , rillis \ & curri- 
bus B^giis , 'dal Cronico Gotrricenfe . 

IL De Germania media pagis , dallo fteflfo. 

III. P. Beretti dijfertatip Chorographica \ Italia 

meda ari , dal tomo X. vi fi debbon fare delle 
correzioni , e delle giunte . ' 

IV. In differtationem Italia medii ari cenfura 
tres , Viterbienfts , Veneta , & Brixiana cum re/- 
ponfis' IIL prò .Anonymo Mediolanenfi , Mediola. 
ni 17^9» 4* 

V. Baitnafaris Bonifacii de archiriìs , Venct ^ ' 

] 

VI. Francifei Michaelis Neveu de qrchiris | 

i668* ,* 


TO- 
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TOMO' VII. 

Libri particolari , che riguardano 1* ufo j e la 
critica de’ diplomi. 

I. Joach. Andr. Hcivigii de uftt , & abufu di-. > 
plomatum , Gryphifvvaldia 1756. 

II. Joh. Wilhelmi Valdfchmid > Dij^. de prò- 
battone per dìplomatdria. 

III. Bernhardi Gotthelfìi Strurii Dìlfertatio de 

Criteriis Manu/ criptorum . , 

IV. Joh. Chryfoftomi Trombelli V. C. .Arte 
di cono/cere /’ età de' Codici latini , e Italiani . 
Bononiée 

V. Ludovici Antonii Muratori! Dijfertatio de 
diplotnatibus falfts &c. 

VI. Lettera di Trojano Spinelli Duca di Aqua- 
ro, nella quale fi dimofirat non ejfer nota di falfi- 

' tà , che nel diploma di fiondandone delia Chiefia di 
Bag aara fiatta da Ruggiero Conte della Sicilia , e 
della Calabria fi ritrovi l' anno io8j. fognato 
coll' Indinone VI. correndo l' ottava del computo 
volgare di Napoli . 

VII. Joh. Guill. HofFmanni > Trogramma de 
lubrico artis diplomatica , Vittemberg* *7? 7- 4» 

Vili. R. P. Leonardi Grebncri dijj. de finterà 
ac fiecura artis precipue diplomatica , ac fuo modo 
fitgillaria , ac numifimatica cri fi , Bamberg^ 

1742. 4. 

TOMO Vili. 

Libri trattanti di particolari diplomi; 

I. Barbcyrac hijìoire des uinciens traités y ou I^- 
cueil hiftorique , & Chronologique des Traités re- 
pàndus dans Ics auteurs Crecs , & Latins , 
autres monumens de l' antiauitd depuis les tems 

Rr 3 • 
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6x6 Saggio Critico della corrente 
Us plus reculés jufqu' a f Empire de Charle Mor- 
gue , ^mfterdam 1737. 

II. De Imperatorum , oc B^gum Germàni^ dì- 
pkmotibus dal Cronico Cotvvtcenfe . 

in. Joh. Heumanni Commentarius de re dìpio- 
nutica Imperatorum , ac B^egum Germanorum in- 
de a Caroti M. temporibus , Tiorimbergf 1746. 

IV. Ejufdem Comm.de re diplomatica Jmperat. 
oc Bpgum Germanorum a Ludovici Germ. tempo- 
ribus , 

V. Ejufdem Comment. de re diplomatica Impe- 
ratricum .Augujiarum , ac B^ginarum Germonip . 
."Horimberg? 1749* 

VI. Joh. Andrea» de Aftefatis Brixiani epifto- 

Lti in qua ànnus decimus feptimus fupra o6iingen- 
tefìmum Bernardi Italig regis emortuaìis oftenditurt 
i2r ali( Lotharii Imp. ac Ludovici junior is ejus fi- 
lii a vulgatis noviter obfervat^ Epoch( exhiben- 
tur . • 

VII. Joh. Gotti. Kraufe programma, de ufu di- 

plematùm Conradi I. Germani^ Bpgis . Wittcm- , 
bcrgae I 75 ^* ' • 

TOMO IX. ( 4; . 

La Storia Letteraria de’ diplomi . 

I. Simonis Friderici Hahnii Trffatio de infiau- | 
ratoribus artìs diplomatica , quam prafixit Scbe- j 
diajfmati de diplomate fundationis Bergenjis ad Mi- ' 
bìm Coenobii . Magdeburgi 1710. 4. 

II. Baringii Bibltotbeca diplomatica reformata . 

III. Io: Panili Fincke Confpebius Bibliotbecp I 

Cbro- ' 

■ ■ ■ I 


( 4 ) Ma 4 ualcuao de’ precedenti tomi fi potrebbe paib 
tira io due > oode faine dieci . 
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Chronologìf diploniaticg . Hamburgi 1740. 

IV. Varii Indici generali. 

In Olanda fi troverebbe lubito chi ad un’ ope- ’ 
ra da immortalar la nazione fi accingerebbe. Va- 
no è lo fperarlo in Italia . E’ un miracolo , che 
fìafi fatta la focietà Talatina di Milano per ifiam- 

f are la gran raccolta de^li Scrittori delle cofe 
talianc . Ci vorrebbe un Principe , il quale vo- 
lefle nobilitare una Tua fiamperia con una rac- 
colta così illufire. 

ARTICOLO XLV. 


‘ Storta delle contróverfte nate in materia 
diplomatica per ferrire di giunta 
all’ articolo precedente. 

D Ue valentuomini hanno prima di me trat«p 2. 

tato quello per la Storia Letteraria impor- 
tante argomento . Ciò fono Giampiero lude'^ig 
Conligliere del Re di Trujfia , cd Archivifta di 
Maddeburgo nella inferior Sajfonia i c ’l E. Beret- 
ti Benedettino } quegli nella lunghilfima prefazio- 
ne a’ cinque tomi cn lui llampati in Lipfia nel 
1710. col titolo ; Bpliquig Manu/criptorum omnis 
avi diplomatum , ac Monumentorum ineditorum s 
quelli nel Tarere di un Cittadino di Tavia [opra 
la difefa de’ tre documenti &c. in giu!iijica%jone 
dell’ .Anonimo Milanefe . Tuttavolta io fpero , 
che e per 1’ ordine , e per la maggior copia 
delle notizie non farà per elTere nè inutile , nè 
difaggradevol cola a’ leggitori , eh' io quella fa- 
tica nuovamente intraprenda . Nel che mio dife- 
gno è di cominciare da quella più generai guer- 
ra , che da alcuni Dotti fu fatta a’ diplomi; in- 
di di palTare alle difpute > che fopra particolari 
diplonai fon nate . 

Rr 4 , 
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% 

. §. I. 

Storia della pìà generai controverfia t che < ' 
f fu' diplomi già nacque tra' Gefuttii , 

e i Benedettini , ed altri lor • . ' 

partigiani . 

I. T^t^iniele Vapebrochio Cefuita d* immortal 
I J nome^nella Letteraria Repubblica , ed 
uno ae’ maggior critici della noftra età ai fecon- 
do tomo d' Aprile premife un infìgne opufcolo 
col titolo Tropyl(um antiquarium circa veri ac 
fai fi diferimen in vetujiis membranis . Qyale avefs* 
egli occafione di comporre quello trattato , cà- 
drà più in acconcio il dirlo nel terzo paragrafo. 
Intanto è da fapere , eh’ egli il primo fu a ri- 
durre in arte la diplomatica , e a dar leggi per 
diftinguere i veri diplomi da’ fallì . Parve ad 
alcuni , che regole troppo Tevere da lui fi pre- 
fcrivelTero in tal materia , e che la fua critica 
portalTe>a dare di nullità alle carte più ricevute» 
e da’ più illuftri caratteri di fincerità conrralTe- 
gnate . Il perchè il P. Mabillone chiariflìmo Be- 
nedettino pensò di opporli a quello grand’uomo, 
acciocché la fama di lui non pregiudicalie a tan- 
ti diplomi , de* quali vedeafi pericolante la cau- 
fa . Mandò dunque 1 ’ anno 1681. in luce a Ta- 
rigi Tei libri de re diplomatica , ne’ quali avea 
prefa a difaminare ftefamcnre quella materia , e 
contro la feverità delle regole Tapebrochiane dife- 
fe 1’ autenticità di parecchi diplomi , ed altre 
leggi più miti diede , e inlìeme fi cure per giu- 
dicare quai diplomi fodero fallì , quai veri . Per- 
venuto alle mani del Tapebrochio quello volume 
il valentuomo , nel quale ad un profondo fapere 

ac- 
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- Litteratuea Straniera. ' 
accoppìavali un incomparabil candore , fcrille al 
Mabillone in quelli fcniì ( O* 

„ Tandem Parifios pervenir farcini , cui ante 
„ mcnfes aliquoc coramiferam vitam S. Cerardi 
„ Bronienfis , pctitam a Revcrcntia veftrar-quam 
„ licer audiam nunc peregrinati , poftquam ta- 
„ men utcumque evolvi opus veftrum de re di- 
„ ploraatica , non polTum celare frudum , quetn 
„ inde retuli . Frudus autem hic eli , quoti ni- 
„ hil in mca de codem argumenio odo foliorum 
„ lucubratiuncula > nihil jam aroplius placcar , 
,, nifi hoc unum , quod tam pracclaro operi Se 
„ omnibus numeris abloluro » occafionem dede-i 
„ rie,, Idque bis ipfts fere verbis profitebqr in 
,, praèlatione ad Conatum meura Chronico-htfiorU 
„ cum de Bpmanis Tontificibus, qui cras ad prac- 
„ lum dabitur . Quod faccre nolui , priufquam 
„ ex vedrò libro notalTcm , quid corrlgcre circa 
,, ipforum bullas, deberem ad rediruendam San* 
„ Dionyfiano archivio asdimarionem fuam , quam 
,, l*fiflc vidcor f fccutus Launoii judiciura . Ce- 
„ terum non polTum fatis mirari • quoroodo rcs 
,, tanta a vobis potuerit tam brevi tempore con- 
„ fìci , quantulum edito Aprili noftro ad annum 
„ millefimum fexcentefimum odogefimum pri- 
,, mum fluxit . In uno alterovs pundo non vi- 
,, deor fatis fuiffe intclledus , vel potius ipfe lo- 
,, cutus obfcurius . Nam neque abfolute dicere 
volui » In nomine Tatris , dr* Filii > inchoari 
,, omnia Caroli & decclTorum regum Diplomata > 
fed ea folum , qux invocationem habent;aliud 

' » lei- 


( I ) Quella lettera del Papebrochio e fiata dal Mabìl, 
/«»« inferita he’ fuol fupplimenti | e trovali ancora tra le 
lettere diverfe nel primo tomo dell’ opere poftume di quel 
Bnud*$tin» ( pag> } 

/ 
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u icilicet nihil tunc curans , quam ut ab anti- 
» quioribus , quale ,praetendebatur efle Horreenfe» 
atnolirer invocationem Sanò* , & indi^ridu* 
»• Trìnìtatis ^ Secundo ncc per fomniuni quideia 
y, cogitavi negare ufum diuturniorcm ÀcgyptiJB 
„ papyri , jampridem perfuafus Chartam lineara 
„ a Galiis , & Beigli , ipfifque Gemanh , non 
„ alia ex caufa rocari papier , quam quia Ae- 
„ gypti® papyro fucceflcric . Lineam autcm fcies 
j, barn recentioris effe inventionis s Scd illan» 
„ polTe vocari efcor/ee d' arbre , & a Doubleto 
„ fic vocari , peregrinum valde mihi accidie . 
1 , Verum quid ha?c ad tam multa , in quibus me 
„ refte accufat , Òc corrigit Reverentia veftra i 
j, cui hoc nomine magis quam unquam antea 
)i obligor > tantum abert ut quidquam *gre fe- 
,, ram . Initio qmdem Icftionis , fatcor , patie- 
j. bar humanum aliquid , fed inox ita me rapuic 
„ ex utilillimo folidi/Iimeque tramato argomento 
„ proveniens obiettano , 8c gratus emicantis ubi- 
I, que veritatis fulgor cura admiratione tot re- 
j, rum hadenus mihi ignotarum > ut continere 
„ me non potuerim , quin reperti boni partici- 
I, pem Itatim facerem focium meum patrem Baer* 
« - Tu porro , quoties res tulerit , auda- 

,, CTcr teltarc , quam totus in tuam fententiam 
ti iverim , meque ut facis , perge diligere , qui 
ii quod doctus non fum , doceri faitcm cupio , 
ti Antucrpi* 20 . Jul. i<58^. 

Maravigliò di tanta ingenuità , e modeftia il 
Benedettino , c così al Tapebrochio rifpofe 
( * / • 


ft 


No. 


I- dell* opere 

poftumc del MtbUitntptgi 4d*.Lo fteOo la pub- 

blicò 
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Letteratura Straniera. <31 
• 'y, Nobis ex Itinere Germanico reverfis reddi- 
„ ta fùnt Ada S. Cerardi Abbatis Bronienfis 
cum Epiftola tua , in qua quid de Opere no- 
,, ftro Diplomatico fentias finccre exponis . Ego 
vero fatis mirari non polfum tantam in intigni 
„ eruditione modeftiam y cujus excmplum vix 
,, Ullum illttftrius reperire licet . Qyotus enim 
„ quifque eruditorum eft, qui in litterario con- 
„ flidu vidum fe agnofeat , Se agnita veritatc 
„ priorem fententiam incundanter deponat ? at- 
„ que id palam omnibus teftatum velit? Tu ve- 
„ To id facis ultro, & tam amica, ut Se fi aliun- ' 
,, de te non notlem , Aatim ob id ^ unum intimo 
,, amore compì ederer . Sic non libi fuiScit do- 
,, drin* & eruditionis primas tenere , nifi etiam 
„ primas aflequare modefiiae: Utramque tibipal- 
,, mam deferimus» admodum R. Pater , neque 
,, hsc mei folius fententia eft, fed etiam coruin 
„ omnium , quibus litteras tuas tuo juffu often^ 

„ di .'Alti nimirum tuam eximiam humanitatem, 

„ alii modeftiam, & humilitatem , omnes infi- 
,, gnem eruditionem tuam deprasdicabant . Sed 
,, vcreor ne , dum baie fufius perfequor , mihi de 
,, tua confellìone ingenuiftìma adblandiri videar . 

„ Abfit hacc a mente mea cogitatio , ut ex tua 
„ modeftia ego ipfc fuperbiam. Immo vero id 
,, ita animo reputo, fiquidem opere roeo dignum 
„ tua publicave aeftimatibne inveniatur, non tam 
„ ex ingenti noftri conatu, quam exmonumento- 
r, rum copia Se audoritate zftimandum etTe. Ve- 
„ rum quidquid illud eft , malim efle modeftif. 

„ fi. 

4 

I . I ' i ■ Il »| ■ I I . — 

l 

bllcb nella rirpoAa ad txhibhitntm trnrum ec. artir. XV. 
■VeggaO ancora la Prefazione generale all* opera • ^0à San- 
(ttrùm BolUndian* mfoUittisìi librit vtlftmn hnoc 

frimtm cmumA» vindittUM» 
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Saggio critico della corKemtb 
3 , lime epiftol* au(Sor, quam cujuivis operisva- 
„ nus oftentator. Tu vero, vir piiflìme, Deum 
3 , precare , ut qui tui in Adis Sandorum illu- 
,, flrandis imitatores Tumus, etìam in confe^an- 
„ da Ghrifliana humilicace focii elle raereamur. 

„ Pridic Id. Nov. i58j. 

' ir. Mentre tra quelli due letterati di primo 
srido era la contcla così amichevolmente pallata» 

D. Ciufeppe Terex^ Benedettino , e Profeflbre di 
'Teologia in Salamanca (j) pubblicò nel i6Ì8. in 
Salamanca ftefla un libro in quarto di Ecclefìa- 
Iliche diflertazioni ( Differtationes Ecclefìaflicte,' in 
quibus pleraque ad rem diplomaticam fpe£fantia 
accurate difeutiuntur ). Nella qual opera rifiutò 
alcune cole, che nel Tropileo antiquario del Vapebro^ 
chio gli erano parute foverchia mente rigide. Per 
lo contrario 1’ anno appreflo Giorgio Ickefio I»- 
glefe molto fcrifie contro le regole date dal Ma~ 
bilione nell'opera , che ftampò ad Oxford Inflitti, 
tiones Grammatica ^nglo-Saxonica , ér Mafogth 
■thica'a- ' • 

llh'W Ludevvigi il P. Beretti ( p. nj. ), e 
*1 Baringio ( p. i6. ) traggono a quella contro- 
verfia il ^P. Arduino .. Perocché 1’ anno i6^g. 
nella operetta ftampata a Tarigi, Chronologta ex 
numls antiquis reflituta Vroìufio de l^umis Hero~ 
diadum, propofe fotto terza perfona il famofo fuo | 
paradoUo, che la maggior parte degli antichi c 
Greci f e Latini Scrittori folfero fuppolli , e la- ! 
votati non ha molti fecoli da certi buoni Reli- 
giofi . Se tutto è finto ne’ detti fecoli , dice il 
Ludewig approvato dal Beretti , quo demum ar^ 


/ ' • 

()} Di quefto 7«rc^ ci ha una erudita lettera fcr/rra 
al primo di ScttcBbtc del leSj. «a. le lettere divetfe del 
'■Mabìlltnt, al quale età iadiiiua. T. L p. 455, . 
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Letteratura Straniera. 
gumento diplomatum , ac infirumentorum ante hae 
tempera auSoritatem ? Non fo tuttavia , fe le ra- 
gioni, che inoflero V Arduino a diforbitare nella 
critica degli antichi Aut 9 ti, necelTariamente con- 
ducano anche a diftruggére 1* autorità de* diplo- 
mi. Il lìfleica di Storia ch'egli erail in capo 
formato fulle medaglie fpiegate fecondo certi fuoi 
principi più ingegnofi, che veri , il coftrinfe a 
rigettare un grandi/Tìmo numero di Storici , e 
perchè pure quelli da altri Autori erano ram- 
memorati , dovette 1* Arduino per coerenza di 
dottrina ancora ad edì torre l’ autorità, chiaman- 
doli finti ugualmente . Ma quello iìllema non 
porta almeno necellariamente la guerra a* diplo- 
mi , madimamente de’ pofterior tempi . Che che 
iìa di ciò , è una folennc calunnia fe non anzi 
lloltezza quella , che Daniele Maichelio nella In- 
troduzione ad hifloriam literar. de pracipuis Bi~ 
bliotbecis Tariftenfibus c. ed altri Protellanti 
hanno avanzata , aver così opinato 1' Arduino per 
compiacere i Gejuiti , e ‘1 loro odio contra i Be- 
nedettini t nelle librerie, e negli archivi de’ quali 
di ma! occhio miravano tante prcziofe fupcllet- 
tili di. Manoferitti. Perchè i Gefuiti da queftado- 
vizia di Codici prendelfer motivo d’odiare i Pa- 
dri Benedettini > e per isfogare la pailìon loro 
mettelTero in campo 1* Arduino a combattere 1’ 
antichità degli Autori latini, e de’ manolcritti, ' 
conviene fingerli i maggioi' pazzi , che da Or- 
lando in qua fi fieno veduti , onde non avvertif- 
fero, che per cacciare un occhio a’ Benedettini a 
fe toglicvanli tutti c due . E ccrro non ifpicgino 
eglino nelle fcuolc quegli Autori medefimi , che 
V Arduino volle fuppolti ? Non guardano conge- 
lofia , e con cura non accrclcono nelle principa- 
li lor librerie, come in quella di C/cmc>;r, i Co- 
dici Manoferitti? Ayrebboo dunque dovuto per 

ifere- 


Digilized by Googlc 



( 6^4 Saggio Critico della correkte 

ifcrcditare le librerie , e gli Archivi de’ Eenedet» • 

tini non curarli di comparire mentecatti sì > che 
ricerca faceflcro, c fludio di quegli fteflì libri , 

' che pur penfavano eflere impofture di dabben uo- 
mini vivuti nel XIII. fècolo. Ma in qual men- 
te , che Tana iìa , può cadere sì fatto fofpetto f 
Hanno ben fatto il Bafnage nella Storia de' Giu-' 
dei a combattere la Prolufione de ^T^umìs Mero- 
diadum , e Crifioforo Cellario a difendere con un 
libro in ^la Campato nel i6g6. l’autorità della 
Storia di piufeppet e Goffredo Guglielmo Leibnit:^ 
in un’appendice alla dillertazione ^ 

tiani con Mathurin Vei':^ere de la CroT^e nelle 
Lifferta%ioni‘ Iftoriche mandate a luce nel 1707.4 
Eptterdami t poi l’anno appreflb coll’ opera ivi 
medefìmo pubblicata Vindiciée yeterumferiptorum 
centra Joi Harduinurn S. J. a foftenere l’ antichi- ' 

tà di tanti Scrittori i ma non era per ciò da fo- ! 

fpettare nel P. .Arduino ^ e molto meno ne’ con- ' 

fratelli di lui una così perverfa, e così {folta in- ' 

tenzione * ^ 

IV. La Controversa de’ diplomi ben di prò- 
polito fi accefe dal P. Bartolommeo Germon. Que- 
llo Gefuita nel 1703. flampò un piccini libro, . 

ma con molta pulizia, e chiarezza fcritto con- ] 

tro l’arte del Mabillone . Erane il titolo: Difce^ 
ptatio de veteribus Bpgum Francorum diplomati- j 

bui , & arte fecernendi antiqua diplomata vera a ’ 

falfts. Anche quell* opera, fe crediamo al Baile ^ 
effetto fu d’ una congiura de* Gefuiti ofFefi , che" 
il Mabillone avelie attaccato il P. Tapebtocbio. \ 
Ma ognuno facilmente può riconofeere, cheque- 
fio altro non è fe non uno de* foliti maligni trac- • 

ci di quel velenofo Scrittore . Qpello che ira- i 

porta , è fipere i progrelfi di quella contefa,' 
nella quale a veramente dire fe il P. Germon con- 
tentato li foUe d* attaccare i diplomi dal MabiU 

• Ione 
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Leteratora Straniera 
ione recati in efempio colle fole ragioni , che 
particolarmente potean quelli ferire > non fareb> 
beli contro attizzato il mondo intero , anzi ne 
poteva fperare applaufo » avendole con molto in- 
gegno ) e con forza maneggiate ; ma egli proce. 
dette più oltre * che non conveniva , e quantun. 
que in più luoghi efprelTo fi fia > eh* ei non la 
voleva a’ diplomi per fuprema autorità conferva- 
ti ne’ pubblici arenivi, tuttavolta parecchi argo- 
menti fuoi , come quelli prefi dallo Itile , dall* 
ortografia ec. tali fono , cne ugualmente combat, 
terebbono l’autenticità di quelli fecondi, ed ogni 
altra maniera di carte vetufie. Il MAbillone vi^. 
gendo impenfatamente dopo ao. « più anni afia- 
lita da un Cefuita ancor giovane la diletta fua 
.Arte diplomatica , prefe tolto a difenderla , e nel 
1704. in Varigi diè fuori libròrum de re diplo^ 
matita fupplcmentum , 1 » quo archetypa in bis li. 
bris prò regulis propoftta , ipf^que YeguU denuo 
confirmantur , novi/que fpecimimbus , & argumen. 
tis allatis illuftrantur . L’ Autore non nomina il 
fuo avverfario , ma lo rifiuta > ti però che^ in al- 
cune cofe fi è ancora de’ lumi di lui lenza pa* 
rerlo deitramente approfittato . 

V. Noi ora vedremo» il fuoco di quella guer- 
ra dalla Francia palTare in Italia. Monf. Tonta, 
nini nel 1705. pubblicò in Fpma un tomo in 4. 
col titolo ; Vindicìte antiquorum diplomatum ad. 
yerfus Bartholom^ei Cermonii dìfeeptationem de 
yeteribus I{egum Francorum diplomatibus , & ar. 
te fecernendi antiqua diplomata veraafalfìs. Ven- 
ne alle mani dei Mabiìlone quell’opera, e a*|i. 
d'ottobre dell’anno ftefso 1705. fcrifse all’Auto- 
re una compitiffima lettera , la quale è tra le 
lettere diverfe di quel Benedettino ( 4 ^ , ed è an- 


I 


( 4 ) T. 1. deir opere poftume r> 5i& 



6^6 Saggto Critico della corrent? 
che ultimamence ftata riitampata nella vita del 
Fontanìni (^). Io non veggo qual autorità ^far 
pofsa quella lettera in difeià delle imperfezioni, 
che altri ritrovarono nell’ opera del Fontanini 
(6). Perocché la farebbe data ben da contare 
nel paefe de’ Matnalucbi j che il Mabillone in ve» 
ce di ringraziare un foraftiero, il quale eralì pre- 
io la briga di difenderlo , a lui privatamente feri, 
vendo non lo avelTe lodato, ma piuttollo avefse 
le imperfezioni dell’ opera rilevate. Intanto i Pa- 
dri di Trevoux diedero del libro del Fontanini 
un pieno ellratto, e alcune colette mifero invi- 
da , ma fenz’ alcuna puntura , le quali modrava. 
no, che Monf. Fontanini non era quel gran ven- 
turiere dell' Arte diplomatica Mabilloniana , che 
altri penfavanoj e più che gli altri egli medelì- 
mo d’ cfsere buonamente fi lufingava . Il P. Ccr- 
mon diliberò di confutarlo egli flcfso pienamen- 
te ; ma prima volle rifpondere al fupplemento del 
Mabillone, In fatti avemmo da lui nel i7od. un’ 
altra difscrtazionc (lampata in Varigi, la quale ha 
quedo titolo ; de Veteribus l{egum Francorum di- 
plomatibus , & arte fecernendi antiqua diplomata 
"pera a falfis , difeeptatio II. ad T. D. joannem 
Mabillonium Monachum Lenedi6linum , au£iore V. 
Bartbolomao Cermon Societatis Jefu Trefbytero. 

VI. Mentre il Gejuita già fuor mandata quella 


(5) P- 27* 

(6) Eppure lo &rittor della vita del Fentantni p. 27. 

Tcrivet l GhmtUpi Trtvtlxjani fatiti ptr la più m fcri-vtrt 
tutta quatta, eht aUct ad ejfl , ma che nan fampre piace ai 
altri { fych't la verità parterifet odia, e a tutti duole l'tf-, 
fare criticati , a majjimemeuta alla parfona dell’ indalt di Mauf, 
fontanini ) con troppa parlane efaminarano il libre del Fan- 
tanini , che facondo il parare dal gran P. Mabillone , ^ 

tante piano d’ imperfextoni , ttm’ affi s’ ingtgmtrtnt •» fmrlo 
otmparire, • . 
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. . Letteh&tura Straniera . ^ <37 

éir$ertazione lavorava contro il Fontanini , tre al« 
tri avverfarj ufcirono contra di lui. 11 primo fu. 
il celebre Benedettino Teodcrico B^uinart , il qua- 
le nell’anno medefìmo 1706. pubblicò colle (lam- 
pe -di Parigi un libro con quedo titolo artifìzio- 
fo: EcUefia Tariftenfis y indicata adverjus ]{. T. 
Bartholomai Germonii duas difceptationes . L’ A- 
bate Domenico LaT^arini fu il fecondo a dichia- 
rarli in quell’ anno contra il Cermon -, bench’ e- 
gli piuttofto fe la prefe contro l’ edratto dato da' 
PP. di Trevoux dell’ opera Fontaniniana . Però 
colla data di J{pma vìdeli divulgata colle dampe 
una letteradi lui piena d’amarezza, e di Tali non 
a vero dir Dinelliani (7) ma cauUici oltre il do. 
vere. Eccone il titolo : Dominici La'^^arini ex 
’Hpbilibus de Murro ( Morrovallc terra della Mar- 
ca ) epiflola ad amicum Tarifienfem prò Vindiciis 
anticjMorum diplomatum Jufli Fontanini Foroju~ 
lienfist Bgma per Francijcum Gonzagam. Il Sig. 
‘Jacopo Bernardo l’inferì poi nelle lue Novelle del- 
la Repubblica delle lettere l’anno 1707. al mele 
di Luglio ( p. 220. ),* lìccome anco lo defso an- 
no fu ftampata nelle Novelle Letterarie della Cer- 
tnaniay che in Amburgo fi pubblicavano, nel me. 
fc d’ Ottobre p. 337. M. Antonio Gatti Tiacen- 
tino ( vero o finto nome che fia , di che modra 
di dubitare il P. Stretta ) volle anch’ egli fe- 
gnalarfi in queda guerra . II perchè ufcì M. ^ 4 n- 
tonii Gatti j. C. Èpiflola ad Virum Clarifjhnttm 
Jacobum Bernardum prò vindiciis antiquorum di- 
plomatum Jufli Fontaninii » >Amflalodami apud 
Tom. IL Par. IF. . Ss Ben- 


(7) Si allude all' ìncomparabil lettera del- P. L*gamar^ 
ftù *d yìnctntium Liieenftm coatto -ectto. P, DintU 

ti DQmtnicdno , del quale ( p. i8. e fegg. ) reca, e gtaaioia- 
tneate deride alcuni fcipictllioii fall. 
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Saggio Critico della corrente 
Henricum Desbottdes, iio'j. Per altro la lettera non 
in ^mfterdam > ma fibbenc alla macchia in 
•Parigi t o in Italia fu ftampata , come attdlòlo 
ileiso Bernard , al quale fu indiritta . Per la mol. 
tiplicità di quelli avverfarj ( * ) non fi turbò il 
V. Germon', anzi più animofo fatto a tutti ri- 
fpofe, c quanto al Fontanini, al LaT^T^arini , al 
Catti ì li pofe terribilmente in ridicolo ('9). La 
rifpolla del P. Germcn fu al folito (lampata in 
Parigi, ed è intitolata: De veteribusBigumFran- 
corum diplmatibus , & arte fecernendi antiqua di- 
plomata vera a falfis, difeeptationes adverfus ^ 
P, D. Theodorici Bpinartii , & Cl. K Jufii Fon- 
(anini Vindieias , atque epiflolas Cl. Virorum Do- 
minici La'g^ariniy & M. .Antonii Gatti, auSoreP, 
Bartbolomao Cermon Soc. Jefu Prefbytero . Non 
tardarono ad ufeire altri libri contro il Cermon. 
Il Benedettino Piero Coufiant 1 ’ anno medefiroo 
1707. mife a luce Findicta Manuferiptorum Codi- 
cuth a 1{. T. Bartholomaio Germon impugnatorum, 
cum appendice, in qua S. Hildrii quidam loci ab 
jLnonymo obfcurati & depravati tllujirantur , & 
txplicantur (io) . Ancora il La-gyejtrini continuò 
a fcrivcre , e nel 1708. Si vide à^enfio ( di lui) 
in P. Bartholomaum Germonium fiampata in Ve. 
ne'gia per opera di Gaetano Lombardi ( 1 x ) . Da 


( 8 ) li P. It L«n' nella Tua Biblioteca r. 12J99>> cita 
ìin altio cioè franctfe» de Cempt, il quale fctilTc 

fur le livrt du Vere Cermen cenere l* diplemetique 
À* T, MebilUnt ma quelle rimalrro manofetitte . 

(9) Vedi 11 Mefiti Tomo li. delle Oftrueg.iem leOtte- 

( lo ) Furono quelle yjndkìe riflampatc a Perifi nel 
1717. je ’l titolo non mentlfce . ^ 

ili) Quella difefa con altre lettete non piu flimpate 
Al ouefio atfooaento del Laurini c fiata nel 1744. a R*n»« 

. «• fl- 
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tÉrreftATtìSA sutAi^iLtA. 6}f 
Mtffina poi sbucò Scipionis Murante Meffanenfif 
txpojtuUtio in Bartbolomaum Cermonium prò anti» 
^uis diphmatibus ^ & Codictbus MSS. 8. 1708. 
Lodovico A^gttet queft’adno ftéflo fcrifle là Sco- 
ria da me non veduta di quefta contefa « efìam- 
pollain Tarigi col titolo tìijìoiredes Cotiteflationr 
fur la diplomati^ue avec l'anatyfe de ctt ouvrage 
compofé par le K. P. Jean Mabillon (is). Egli 
prende le parti del P. Gerwou . Il p. Mabillont 
alleftiva una nuova edizione della fua diplomati- 
ca , ma eflendo egli morto a* 27. di Dicembre 
del 1707.» il P* ^inart perfezionò 1* opera, la 
quale nel 170J. fplendida mente ftampata in Va~ 
rigi li divulgò. 

VII. La li nor narrata difputa un’altra ne ac- 
Cefe in Italia . I Giornalilli di l'enrgia 1 * anno 
J710. nel fecondo tomo del Giornale de' lettera- 
ti d' Italia ( pag- 7». fegg. ) fecero un magnifì- 
V co elogio dell’ opet2 Fotttatiiniana fij). Noto è 
da qual mano VenilTe quell* eftratto pieno di 
tante a flottate lodi pel F ontani ni . Tuttavolta il 
P. Ciannantonio Bernardi Ce ne piccò oltre il do- 
vere , e contro gli Autori del Giornale Rampò 
nei I7ti. in Tadoya pel Contatti tre lettere , 
cioè fopra i due primi totaetti del Giornale Vene- 

Si 2 to 


tifneflfa fotto de’ torchi w Ci fi è aggiunra la lettera dal Ma- 
lilUnt fcritra al Islfitpfirint da Tétigi il dì al. di Agofio 
1706. in ringraziamento dell’ accennata diiefa dei PtnttmnL 
T rovafi quella lettera anche tra l’ opere pofiume del Ma» 
biUoH* T, I. p< 5|t* - ^ f 

(12) Il B^viniU dice « che quefia Storia e (lata non hà 1 
molto ri(lampata< ) 

(Id Non è maraviglia, che que’ dìornaliftl fnei 171OP 
deflcr J^eftfatro d’un opera ufeita nel 1705^ Bensì è da fiu> 
pire, che gli Autori della iibUtttcM UtticMt la quale a Ci~ 

‘ìMvr* (lampavafi nel i7(o. e 17} 1. ne abbiano fatti due 
lunghi efitatti ( T. VllL p> 1. e T. Xll. p. 17 . ) 
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<540 Saggio Critico delia corrjente 
lo lettera I. II. e Mi. -ad un Cavaliere erudito 1 
Di qucfle lettere, nelle quali il P. Bernardi fi 
querelava, che alcune cofe ci foflero da altra 
mano fiate aggiunte, molto fi duole, e le ftra- 
pazza il Sig. .Apoftolo Zeno in alcune delle fue 
lettere (14). Ma nel 1712- furono da un Anoni. 
mo confutate con altre due lettere , le quali dal 
partito ( if ) furono afiai celebrate (16) . 

Vili. 


(14) f'oL I. 290.29}. 294. 296. 297. 299. }00. }II. }I2. 
326. }}0. 

(15) Veggafi il primo volume delle lettere A' 

Ztnop. }i2. e }2<5. , 

(16) Da quelle lettere prenderemo occaflone di dire al- 
cuna cofa del P. Btrnardì , e dell’altre fue opere. 

Nacque il P. Bernardi da onefii Genitori in Vadov* a’ i8. 
d’ Aprile del 1670., e a’ }i. Febbrajo del 16*7. entrò nella 
€omptmU, alla quale maggiormente iì ftrinfe rolla folennc 
profelfionc de’ 4. voti a’duc di Febbrajo del 1704. Già Sa- 
• cerdote , c fatti gli ftudj Teologici infegnò in Feneya al- 
cuni anni Rettotica, nei qual tempo elìéndo a Ceflantinopom 
li andato (Iraordinatie Ambafeiadore della Veneta Repub- 
l>llca il Cavaliere Carlo I{»z^ini volle feco il P. Bernardi 
iuo Conferire. Ritornato poi da Ctftantinepoli lefle fei an- 
ni filofofia nell’ LTnivetlltà di Varma^ ed altri fei ScolafHca 
Teologia nel Collegio di S. Lucia di Bologna. U P. Gene- 
Tale (x>fe l’occhio fui P. Bernardi^ il quale in fatti andò a 
Mfitna per continuare la Storia della Compagnìai ma nuocen- 
dogli l’aere di Roma pregò, ed ottenne d’ cfTete in Provin- 
cia rimandato- Però in Bologna fu alcuni anni Confuitor di 
Provincia , e Prefetto degli Studi , il qual’ impiego dimef- 
fo, dal Collegio di S. Lucia pafsò al Noviaiato di S. Igna- 
oQo di quella Città . Dopo alcuni anni fu meilò a’ governi 
de’ Collegi { e tre ne iroviamo da lui amminiilrati , cioè 
quello di Mantova > quel di BuffetOy c la Cafa Ptofeiia di 
. Compiuti con lode quelli governi , conciolìachè 
dal pefo delle fatiche, e degli anni foiTc gravato, fu riman- 
dato alla quiete del Noviziato di Bologna, dove oiPotc 16, 
del dì 26. di Luglio i74{> pafsò a miglior vita in età d* 
anni 75. c tre meli cempiti. Fu uomo d’eccellente ingegno 
di rara memoria, e d’indefclTa applicazione allo Audio- . 

Oltre le lettere già mentovate ha egli Rampato 

1. Spirituali* S. Ignatii Extreiti* in Trovimia Vtneta fa. 
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Letteratura Straniera ì ^41 
Vili. Il P. Germon pensò di ritornare alla 
fchia, ma per fare un'opera al mondo più utile 
lafciò da parte la Principal quiftione de’ diplo- 
-mi , e fi pofe a difendere l’appendice della fe- 
conda diOertazionc , nella quale area difaminati 
i Codici di CorbejUi donde più opere de' Padri 
avean tratte i Benedettini di S. Mauro . Quello» 
difegno il condulTe a ricercare le frodi de’ più 
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xui h»ntìnum tutiqut magno animarut» fruB» eammunieaM 
«• 1701» Parma Giulcppc Rofaii S. Qj^fto libro ufcì 
fcnza nome di lui , che allora ftudiava laxeotogia . . 

2. l/trmii adiilefciMti lentie , qui adminiUraturui rnìnda 
Ktmpublicam litterii d*t oprramy foticr *Jfi dtbrat M,TuUii 
ItEiio , «*• WTo Taciti ì Vrtlufio i* infiauratitnt fmdformm 
ytnniis habita a. 1704 , Padova nella Stamperia del Semi- 
miìio 12. , . ^ ^ 

j. 1 {tU* folennt ProftJ^one dilt’lUujlriJf. Stgnorà T>. Chiafa 
Francefca ToU nel Srrjfic» Mtniftrro dtUa B, Eltna in Bado- 
•va il giorno della Invenzione della S. Croce, difcorfe , Vent^ 
^Ja preffb Marino Rfifetti 1705-, e poi T^apoli per Teliot 
JHofca i7ir< nella Raccolta d’altre romiglianri Orazioni. 

4. Njill' ingrtjfo folennt dell' lUuJIriff ". , ed ÉcctllontiJT. Sig, 
CavaUtre Carlo Ruzzini •protnrattr di S. Matto per merito 
Orazione ( fenza nome dell’Autore ) Venezia per Girolamo 
Aibrizzi i7#6. 4. 

5. Prudentia, Prolnpo didafeaiica, Venezia pel Pezzami 
l7o«. 8. 

S. Carmina, Bologna nella Stamperia di Ferdinando Pt~ 
farri 1711. 8. Ci fono due libri d’ Elegie, un di Sermoni , 
un’altro d’Odi, c d’ Epigrammi, c de Prudentia libri due, 
ne’ quali condulTe a line, e perfezionò la Prolupont accen- 
nata al Dum. 5. Io fine Tono aggiunte due prolulìoni in* 
profa, cioè quella rammentata al num. 2., e un’altra col 
titolo : Cictroniamt inter , & Senecianot eon^ituta tandem 
patto de Strio Ciceroniano, Seneca ex eruditorum jn^ 
iieié quid fentiendnm tandem fit f 

Egli avca per le mani un’ opera Polemica di maggior ri- 
lievo, ma gl’incomodi delle malattie , e le altre occupib 
Bioni Tue non gli pcrmifero di ridurla a qualche compi- 
mento. Non debbo per ultimo laTciare , che le Icaioni, le 
quali da noi li dicono nella fella de’rre Santi Mattiti 
peeoefi il dì $. di Fcbbiajo, fono Rate dal l’< Bernardi com» 
pofte . 
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antichi Eretici. Dal che nacque il bello, ed u- 
tiliffirao libro , de veteribus Hamicis EccUftafti- 
€orum Codicum corruptoribus t che intitolato al 
dottiflìmo Card. Tolomei venne a luce nel 1713. 
in Tarigi. Ma il P. Couflant volle di nuovo' ri- 
fpondere . Però nel 171 ftampò i Tarigi 1 ’ o- 
pera feguente: vìndici^ yeterum codicum confir- 
tnata , in quibus plures Tatrum acque Conciliorum 
illufirantur lodi Ecclefia de trina dettate dicenda 
traditio ajjeritur-, Eatramnus t & Gothefcalcus pur- 
gantur ab injeRis fufpicionibus , & quidam Vyr- 
rhonifmi f emina novtffime fparfa reteguntur , & 
tonyelluntur . Con cne terminò la controverfia , 
non avendo il P. Germon più replicato . 

§. II. 

Ctmtroyerfte di particolari diplomi , c prima quelle^ 
che riguardan V Italia . 

- f ' 

I. ^Cendendo ora col racconto alle quiftioni, 

^ che nate fono (opra particolari diplomi , 
cònciofìachè fcriviaroo in Italia » daremo prima 
ragguaglio di quelle , che riguardano il nollro 
paeìe , e che appena trovo da altri accennate . 

ROMA^c^ che ragion vuole, che da Bpma Grillìana 
prendiamo iI,h 1 o della narrazione. Il primo do* 
cumento, che ad ella appartenga, è la celebre do* , 
nazione di Coftantino il grande, della quale Gàa»- 
nalberto Tabricio nel fello volume della fua Bi- 
blioteca Greca ( pag. 4. fcg. ) novera le varie ^ 
edizioni . Noi qui non faremo , che accennare le 
fentenze e de’ Cattolici , c de’ Trotefianti intorno 
a quella famofa donazione . Dunque la prima 
fentenaa è di coloro , i quali vogliono , che è la 
• formola di quello editto più volte llampata , e 
la follanza , e la verità della fatta donazione lìa 

un' 
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T. Letteràtura Straniera. 6^ì 
4in' impoftura . 1 primi , che quelto infegnaiiero 
furono il Card, "piccolo Cufatio Concord. Catbolì- 
xs lib. e Lorewjip Valla in un* Orazione , od 
anzi una Satira contro i Papi» della quale piùe» 
dizioni accenna nel citato luogo il Fabricio . A 
gara fecero i Proteftanti per promovcre quella 
fentenza. Il P. Iina^io Scavrarx, nel T. Vili, 
de fuoi Collegi Jftonci ( q. 14. SeS. I. ^rtic. I. 
quétfito l. ) reca in tal propolìto i fentiraenti di 
Lvtero , de* Centuriatori di MaddeburgOt di Mar» 
guardo Freherot del Conringio, dello Sleidanoy di 
Domenico .Aramto , di Burcardo Struvio, del T/ef» 
fingerò t e dell’ i^nerc. Altri ne recano il Fabri» 
ciò nel citato luogo , Giovanni Vogt nell’ hiftoria 
litteraria Con/lantini Magni p. 44. feg. e Gottlob 
Federigo Gudio nel Tuo Bibliotheca difputationum 
cir obfervationum de Selebiis Hifloria Ecclefiafiica 
capitibus fpecimen ( p. 1 10. ) il quale ancora ( p. 
TX. fegg. } riporta ftefamente l’Editto Colanti» 
niano ^ e gli fa un lungo, e terribil tomento . 
Ma due non iì voglion tacere, perchè intere dii» 
fertazioni ftamparono a confutare tal donazione. 
Uno è Gioacchino Ildebrando in una didertazione 
de donatione Contamini M. Stampata in Helmfiad 
l’anno i<6i. e ridanopaca nel 170;. L’altro è 
Ciannandrea Schmid in un’altra didertazione de 
donatione Conftantini M. A’ Protedanti in quedo 
punto n unifeono de’ Cattolici oltre i citati Cu- 
fanot e Valla ^ i PP, .Antonio Tagi nella critica 
al Baronio ( all’anno J24. n. 16. ) e Tritale .A» 
lejfandro ( T. IV. dilf. 1^.) 

Altri per 1 ’ oppofito non pur vogliono, che 
Coftantino donade alla Chiefa Bpmana le cofe nell* 
Editto mentovate, ma veridìmo fodengono elTere 
l’editto dedo: del qual /entimento furono Ago» 
fiino Steuco Eugubino nel Trattato contro Loren:^ 
Valla dampato a Lione l' anno 1547. il Cardinale 
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6^4 Saggio Critico della corrente 
fìiangirolamo albani Bergamiafco nell'opera de do^ 
tiationc Conjiantini fa&a Ecclefia ftampata in Co- 
lonia nel c poi riftampata a J{pma nel 1547* 

ed anche inlerita nella gran Raccolta intitolata 
Tra&atus Magni T. XV. part. 2. foglio 666. Eoe- 
^0 Eppone 1.1. hercicarum Qtutfltonum 
/.115. e 187. deir edizione di Doyai dei 1^88. , 
'piccolo Schaten nel fuo Carolus Magnus Epmano 
Catholicus lib. 2. c. 6. ed altri citati dal Tfeffinge- 
ro . e dal Frthero . 

Sommi Uomini hanno una via di mezzo tenu- 
ta , e contenti di dichiarare o falfa, o almeno 
alterata la formula , che abbiamo , concedono di 
buon grado, che Coftantino donazioni facefle alla 
Chicfa Epmana . Tra quelli (t non tra’ fecondi) 
van polli i Cardinali Baronto , e Bellarmino , lo 
Spendano y i Cefuiti Jacopo Cretfero , Daniele Ta- 
pebrocbto , Maffimliano Bp/sler , e Igna'gjo Schwar^i^i 
il qual ultimo tratta oltre ogni altro diffufamen- 
te la prefente quillione dà carte 436. fino <^54. 
del citato Tomo Vili, de’ Collegj Jfiorici Rampa- 
ti a [1 eifjdtiburgo nel 1737. 

II. Alla donazione di Coflantino faremo feguire 
la Coftituzione di Lodorico Tio in favor della 
Chielà ^mana . Dopo Loren^p Falla , Mattia Flac- 
dà , Giovanni Schiltero , Ermanno Conringio, lo 
Struvio y Cipriano , Carlo Molineo , Giovanni PFol- 
fio y Goldajio y Barbetracf^ Eretici hanno negato , 
che legittima fila quella Coftituzione , e così pure 
quattro altri Cattòlici hanno penfato , i due 
gi .Antonio y e Francefeo , il P. Bere tei Benedettino 
nella fua Corografia dell Italia inferita nel Tomo 
X. dalla gran Raccolta Egrum Italicarum , t ‘1 
Muratori negli .Annali d’ Italia . Alcuni pochi 
hanno creduto, che quel diploma folle almeno int 
Eerpolato, e fono de’ Trotefianti Gafptro Ziegle- 
ro t de’ Cattolici il le Siane fopra alcune monete » 

/ ste^ 
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Stefano ialwno nelle note a* Capitolari de* Re di 
Francia (T. II. p. iioj. ) , c ’l Mabillone ( de re 
diplomatua 1 . a. c. 3. 5 . 13.) Gii altri e Cattolici, 
e Eretici hanno per legimtna avuta quella Co- 
IHtuzione . Oltre ad ogni altro fì didinfe a di- 
fenderla Il P. IgnaT^o SchvrarT^ nel Tomo IX.de* 
Collegi Jftorici quaft. 2. pag. 13. fegg. Alcuni anni 
dappoi con maggior brevità- , ma non con forza 
minore la fodenne ^Antonio S andini nella XX. del- 
la DilTertazioni che ftampò nel 1742. col titolo 
Dijputationes hifloriae ad Vitas Tontificum Bpma^ 
norum . C. Guglielmo Francefeo fValcbio Vrotejian- 
te nel 1749. fcriife contro il 5'4ndi;r;. 11 libretto, eh* 
è di fole ^o. pagine tra dedicatoria , e cenfura , è in- 
titolato ; C. Guglielmi Francifei tValchii cenfura 
diplomatis , quod Ludovicus Tius Imperat. Aug. Taf- 
chali I. Pontifìci Rqm. conceffifj'e fertur , fummo 
yiro Ludovico Antonio Muratorio inf cripta , & ce- 
leberrimo Tatavinorum hiflorico Antonio Sandino 
oppofita . Accedit diploma ipfum , notatts leilioni- 
hus diverfh , Lipfia . Non potè il Sandini repli- 
care , concioiìachè la morte J’avefle tolto dal mon- 
do. Ma 1 ' eruditismo Abate Gaetano Cenni nel 
domai di Roma dei 1750. all* articolo xi. ( pag. 
6%. fegg.e in quello del 1751. agli articoli xxvi. 
( pag.2iq.)y e xviii. ( p. 25:7.) ha da fuo pari 
vendicato e ’l diploma , e ’l Sandini dalle cenfure 
del fValchio . Quello efame dal Cenni fatto alla 
cenfura del IValchio trovai! ancora podo in fine 
della Didertazione del P. Or/r riftampata in Ro- 
ma nel 1754. della origine del dominio e della fo- 
vranità de’ Rpmani Pontefici fopra gli dati loro 
temporalmente foggettì . 

III. Padaron più oltre il P. Beretti ( al num. 
20.) e ’l Muratori negli Annali (an. 9^2. 10I4. e 
loi;.) e diedero per fallì i diplomi d’ Ottone I. 
« di S. Arrigo , uno a Papa Giovanni XII, I* al- 
tro 
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tro a Papa Benedetto . Il Cenni li è l'egnalato in 
riftabilirne la veritàì contrattata . Veggafi 1 * arti- 
colo XXX- del Giornale di B^ma per l’anno 1751. 

(pag. >89- fcgg.^ . j. I . 

MONTE IV. Una gran guerra fu pur fatta a diplomi 

CASSINO Cajfino . Il Cardinal Baronio avea ne’ fuoi 
Annali tolto a’ Benedettini S. Gregorio Magno , 
Cofiantino Bellotti Benedettino compofe un libro 
per confutar T jinnaltfta , e gli diede il titolo : 
Crcgorins Magnus Inftituto fan£lijjìmi V: Benedici 
reftitutus . Ancor Cofiantino Gaetani fcrifle per gli 
fuoi Monaci contro il Baronio* Prcfe le parti di 
quello Cardinale contro il Bellotti ^nton Gallo» 
c.ftampò in I{gma nel 1604. la feguente ope- 
ra , che ancora intitolò a Papa Clemente Vili. 
^pologeticus liber ùntomi Gtllonii Congregationis 
Oratorii Tresbyteri prò ajfertis in ^rmalibus Eccle~ 
fiafticit de monaehatu S. Gregorh Tapte adverfus 
D. Confiantinum Bellotum Monachum Caffinatem, 
cui accedit refponfio de lifdem ad alium ejufdem 
ordinis Monachum^ cioè il Gaetani. In quello li- 
bro taccia il Gallonio di fallìtà molte carte > che 
fi -confervano nell’ archivio Caffwenfe (17), ed 
erano da Loren'gp Vicentino Hate pubblicate in 
Venezia l’anno al fine del Cronico Cajjinen» 
fCé Una fimil taccia diede a’ Ca$nenft nel i6o$. 
Giovanni Dubofc Celefìino in un libro llampato in 
Lione i Floriaccnfis vetus Bibliotheca BenediUina . 
Dopo undici anni Giovanni Laureto Monaco Spa. 
gnuolo contro il Baronio » il Gallonio > e ’l CeleftU 
no vendicò i Tuoi Benedettini , coll’ occafìone » ' che 
a napoli rillampò nel 1616. la Cronaca di Afon- 




(17) Vegganfì le lettere fcelte del P. r*t«*iiT.Iin 
XL.pk7«k leKe..dcU’ cdixionc O'AmPtriam 17JO. 
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te Calino . Nella Prefazione fé la piglia contro 
il Duhofci infine poi aggiugne una DifTertazione 
contra il Bar orno « e *1 Galloni» del Monachifmo 
di S. Gregorio il Grande fono la t Regola di S. Be- 
nedetto (18^. Ma a* noftri dì ha rinnovata cru- 
delmente la guerra alle pergamene di Monte Caf- 
fino il Sig. Erafmo Gefualdo nelle fue Offervayo- 
ni Critiche /opra la Storia della via -Appia Rampa* 
te a Tiapoli nel 17^4. pag. aia. fegg. , dove iic- 
corae falfe rigetta molte carte pubblicate dal P. 
Cattala nella fua bella Storia dei MonaRero. di 
Monte C affino . 

. V. Di queRi anni anche in Napoli fi è com- 
battuto da una » e da altra parte per una carta 
di Buggero Conte della Sicilia . In una Scrittura 
intitoUta per li TF. "Predicatori intorno alla Chie- 
fa^ e "Priorato della Bagnar a p. 44. fi è pubblica- 
to y che quella carta era falfa > conciofiachè la 
data dice anno dominici Incarnationis 1085. indi- 
zione VI. , e nell* anno 1085. correre 1 ’ indizione 
ottava . Ma il Sig. Duca d’ -A^uaro Trejano Spi- 
nelliX fcrifle da Tiapoli li 13. d' Aprile 
al Sig. D. Francefeo "Pecebeneda una lettera ( cho 
fu anche Rampata) nella quale (i dimefiratuonef. 
fer nota di falfità , che nel diploma di fondayone 
della Chtefa ai Bagnata fatta da Ruggiero conte 
della Sicilia y e della Calabria fi trovi l' anno 1087. 
Jegnato coll' Indinone fefia correndo l' ottava del 
computo volgare. 

VI. Alle contefe diplomatiche per la Sicilia 
appartengono le vicende y che ivi ebbe il Codex 
diplomaticus del Canonico Giovanni di Giovanni. 
Noi le abbiamo raccontate nel T. XI. della Sto- 
ria 


. ( it ] E* da vedete di quello libro del LgmrM» ciò » che 
ne fciive il citato Sinun nella lettera Xll* del tene lomo • 


NAPOLI 


SICILIA 
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ria Letteraria ó' Italia (ly)pcrò fenza più adal- 
tre difputc ci volgeremo col ragionamento* 

FIRENZE ^ <)uefte contefe del Regno delle due Si* 

cilie una fe ne può aggiugnere agitata in Finn* 
ma fopra una carta della Regina ài . Trapali 
Giovanna I. La caufa era civile , c trattavaii di 
dirooftrare V identità della famiglia , e la dirama- 
zione de* Cavalcanti del Regno di l^apoli da'Co-^ 
rateanti di Firen^Ke per mezzo di Filippo de* Ca* 
rateanti di FirenTn Ciambellano , e Familiare del- 
la Reina Giovanna L dalla quale nel 136^: fu anche 
' invellito del Feudo di Sdlitano . Il Marchefe Frm^ 

cefeo Saverio de* Cavalcanti recava in mezzo il di- 
ploma originale di quella inveftitura . Ma fu q^- 
fto rivocato in dubbio dalla parte avverfaria . Fu 
dato ad efaminare a parecchi antiquari, e a con- 
) frontare con due. altri diplomi autentici, che nel- 

la Ccrtofa di Firenze fi confervano della ftelTa 
Reina Giovanna I. uno del i^6i , e 1 * altro del 
i^é4, (20) I Giudici decifero contra il Marche- 
fé Francefeo Saverio > ma gli antiquarj eran tut- 
ti per lui 5 ficchè egli potette dire con proporzione : 

^ ' ■ ' 

, >. Vi£lrix caujfa diis placuit y f ed viSa Catoni • 

% 

VITERBO Vili. Più antica controverfia è* quella deirc* 
ditto di Defiderio Re de* Longobardi , il quale lì. 
conferva dà’ Fiterbefi . Il Borghint , il Cluverio , 
ed altri valentuomini hannol confideràto come 
una impoftura. L*Olflenìo combattè quello fenti- 

men- 

I 

. . • * 

■ I 

. — ^ I I II pMIMM H ^1. Il ■■ «*■! Il > . 

ri9) p.400, 

(20 ) Ve9ga(ìì*^lbero dmtfirattvo y chiUPét^ 

ntigUm CMVmlc^nti dì Trapali c un ramo dilla fami^LUde* 
Cavalcanti dalla Città di firtnze , Rampato in Firtnze fiefia 
r75i. a cane 6, 
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mento . Ma il P. Beretti nella Tua Corografia dell* 

Italia del medio evo con molte ragioni lì oppofe 
all’ 0 /y 2 enio, e alla comune opinione de’ Viterbit^ 
fi . .Vide ‘ciò di mal occhio 1 ’ Abate Fran- 
cefeo Mariani , però e nel fuo libro de EtrurU 
metropoli (ìampato in Bpma nel 1728. e in una 
lettera latina de’ 28. Dicembre dello (ledo anno 
indiritta all’ aurore della Corografia lì sforzò di 
rimettere in piedi l’ autorità, di quell’ editto. Il 
P. Beretti tornò in campo , e nella rifpofta alla 
Cenfura Viterbiefe inferita nel libro pubblicato a 
Milano nel 1729. In Differtationem Iialue medii dt- 
vi cenfura III. yiterbienfis , Veneta, Brixiona 
cum refponjìsi HI. prò sAnonymo Medtolanenfi brava- 
mente tolfe di mezzo tutte le conghictiure del 
Mariani . '■ 

Prima d’ ufeire dello flato Ecclefiaftico diremo ^avrnniì 
che il Muratoli attaccò una celebre bolla di S* 
Gregorio Magno , nella quale Ferrara viene tra le 
Chiefe a Ravenna fuffraganee annoverata . E’ que- 
lla bolla indiritta a Marmano . Il S\g.^madefi , 
il quale in altre Tue belle Didertazioni avea con 
molta forza foflenute le ragioni della Chiefa 
vegnana , npn ha voluto la (ciarle torre impune- 
mente un privilegio sì memorabile , pero nel 
nel Tomo XLVI. della Raccolta Calogertsna ha 
fatto inferire una eruditiflìma difefa del diploma 
di S. Gregorio M. a Mariniano Arcivefcovodi'Ra- 
yenna . 

IX. Torniamo all* opera già mentovata del P. bRISCia 
Beretti , e d’altra controverfia di lui facciam pa- 
role. Il E: Giovanni Andrea ^Jìefati Monaco Be- 
nedettino ne' Comcntarj ad Evangclifta Manelmi 
da lui ftampati in Brcfcia nel 172S. inferì alcuni 
diplomi tratti dall’ Archivio del Reale Monallero 
di S. dulia di Brefcia . Ma tre di quelli furono 
accurati di fallìtà. dal P. Beretti nella citata Dif. 

fcr- ‘ 
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fertazion Corografica de Italia Medii ari. Però 
ì\^flefato lo ftelTo anno 1718. ftamrò in BrefcU 
un altro libro intitolandolo : difeja di tre docu- 
menti antichi dell’ archirio del B^al Monijìero di 
Cimlia di Brefcia accufati di falfo dall' .Anonimo 
Milanefe ( il P. Beretti) tc. Il P. Beretti fi raf- 
fermò nella Tua opinione , e rifiami^ la difefa 
òtW .Ajiefati y foggiungendolc le fue rifpolle . L* 
operetta del Beretti trovali nel citato libro .* In 
Differtationem Italia &c. ed ha per titolo : ‘Bare- 
re d' un Cittadino di Pavia. . . . /opra la difefa di 
tre documenti in giuftific ottone dell’ .Anonimo Mi- 
lanefe . 

VERONA X. Tempo or farebbe y ché della recente difpu- 
ta per alcune carte dell* Archivio Capitolare de* 
Canonici di Verona li facefle menzione . Ma det- 
to ne abbiam abbalianza ne* Tomi VI. IX. e 
XII. della Storia Letteraria d’ Italia . Lì dunque 
rimettiamo i Leggitori , e paQIamo a* paefi Ol- 
tramontani . 


§. III. 

Controrerfta diplomatica nella Spagna. 

I. ^Tluni diplomatica difputà nelle Spa^e 
trovali mentovata da coloro!, che prima 
di noi hanno fcritto di quello argomento . Una 
tutto recente ne accennerò tanto più volentieri , 
che occalìon ci darì di parlar brevemente d* un* 
egregia DilTertazione ufeita in Madrid nei Il 
P. Fr. Henrin^ue Flores' nel TomoXlI. della Ef- 
pana Sagrada ( opera che andrebbe recata in la« 
tino , e llampata in foglio come l'Italia facra 
<]cir Vghelli y e la Callia , Criftiana de* Sammartà- 
nìy malfimamente che contiene dovìzia grande di^ 
lapidi t di carte , c d'operette d* antichi Scritto- 
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ri ) e Padri o iDcdite , o rivedute fu* Manofcrìt* 
ti di Spagna } il P. F/orn^ , io dico , nel Tomo 
XII. dell’ EfpaMx Sagrada p. jlz. tratundo de* 
Vefeovi di Malaga mode per Aie congKietture al« 
cuni dubbi della legittimità delle lettere di & 
Gregorio Magno lib.i^.ep.4$. e 46. al Ub.ii. ep. 
52. c 55. date 2 Giovanni pif^enfore f qui ejus juf- 
fu a come ferire Giovanni Diacono nella vita di Sé 
Gregorio M. in Uifpamas cognitor deflinatus , 7 ^. 
ttuarìum Epifeopum civitatis Malacitana ab Epuco» 
pis fuis compatriotis depofitum Sedi propria rjeftaiu 
ravit , & depofitores ejus am eo ^ qui in locum 
ejus obrepferat , pari fententU condemnavit . 

II. Trovavafi in Madrid il dotto Stg. D. Pie- 
ro de Cafiro per affari del Collegio di S Cle» 
mente di Bologna i e ffupito come dopo tanti fe- 
coli A voleffe dare la taccia di falle a quelle Iet- 
terei Aefe una bella Differtazione. 

Dijfertacion apologetica de la legitimitad ec. cioè 
Differtat^one apologetica della legittimità de' 
Capitolari di S. Gregorio Magno a Giovanni 
Difenfore Jopra la depofixione di due Vefeovi 
di Spagna compofla da D. Fiero de Caftro , 
Collegiale nel Collegio di S. Clemente ^di Bo- 
logna , Madrid pagg.<f4. 

Con quattro ragioni ftabilifce il N. A.’ la' le- 
gittimità di quefti Capitolari . La prima è , che 
in tutti i più antichi Codici delle lettere del San- 
to per atteftato de' Monaci Benedettini di S. Mau~ 
ro fi trovano , a’ quali Codici ne aggiugne l' Au- 
tore uno pregevoliflìrao della libreria de! Aio Col- 
legio Spagnuolo di Bologna u La feconda ragione 
è I che come vedemmo I Giorpanni Diacono nella y\- 
ta di S. Creiorio racconta la fpedizìone di C/o- 
yanni Difenfore nelle Spagne per l’ affare di Ge»- 
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tfaro Vefcovo di Malaga ; anzi facendo menzione 
della caufa di un altro Vefcovo Stefano porta un 
pezzo del Capitolare} quale anche in oggi (ì leg. 
gc ne* Manofcmti , e. nelle (lampe . La terza pro> 
va è che queiti Capitolari iì trovan ne* Codici 
codantemente al (ine delia Indizion feda , e im- 
mediatamente li fegue un’altra indubitata lettera 
del S. Pontefice a Giovanni Difenfore per mandar- 
lo vificatore a’ Monaci in CapricàM In/ula , quit 
juxta Majorteam Infulam eft pofita \ il che fa ve- 
dere yy che Giovanni eder potè dell’ una , e dell’al- 
tra commiGione incaricato . Finalmente il rito, 
lo, che in cinque Codici Vaticani R Ugge , Capù- 
talare quod ob/ervandum eft a Johanne Defenfore 
cunte in Htfpaniam , perfettamente rifponde al for- 
molario di S. Gregorio . Vergenti tibi ad Siciliani , 
Capituiare , quod dedi , affidue relegendum eft , fi leg- 
ge nella feconda lettera del Santo a T/ero Suddia- 
cono, e in altre, 

III. Dopo ciò entra il N. A. a feiorre con fe- 
licità le ragioncc'lle contrarie dell* Avverfario . > 
Gli dà a cagione d’efempio faftidio, che S. Crr^or/o 
citi uno fquarcio di leggi Imperiali . .Ma d’una tal 
citazione non mancano moltidìmì, eferopli nelle de- 
cretali de’ Papi , e particolarmente nelle lettere 
di S. Gregorio y come nella lettera a Gennaro Ve- 
fcovo di Cagliari. Anchè ne* Concilj fi trovan leg- 
gi Imperiali citate; nè è maraviglia, fe non vo- 
gliafi deprimere fenza motivo alcuno la venerazio- 
ne , che la Chiefa ha avuto fempre' verfo le leggi ci- 
vili I onde a* fecolari dare un forte efempio> 
perchè le offervalTero . Abbiamo accennato que- 
fto pezzo della DilTertazione , perchè è lavora- 
to con (ingoiare erudizione , e con incredibil ùr» 
virzza . 

I 


S. IV. 
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§. I V. 

Quiflioni diplomatiche inforte nella 
Germania . 

I. T L maggior teatro delle difpute diplomati- 
JL che Al V^lemagna. Nel divifarle fesuire- 
mo per lo più l’ordine , che tiene il Baringtontì 
dare il Catalogo de’ libri ufeiti in tali contefe . 
Cominciamo dunque da Maddeburgo . Quella Cit- 
tà pretende contro il fuo Arcivckovo , e Princì-BURoo' 
pe d’avere fola, e ad efclufionc de’ fudditi dell’ 
Arcivefeovato il diritto di navigare nèU’£/Ì4. 

Nel che fondali in alcuni diplomi Cefarei . Ció^ 

■panni Borcholten lino dal i<Jn. llampò in Mad^ 
deburgOì ConftltHm enucleate addocens cipitati Mag- 
deburgenft foliy exclufis ^rchiepifcopatus Magdebkt, 
genfis fubditis , jus n&vigandi in fiumine^lbts com- 
petere . In appreflo gl’imperiali priviicgj , lecon- 
ceffìoni , c le conferme d’efle , fullc quali fi Ha*- v 
bilifee il pretefo diritto della Città, furono in un 
libro raccolte, e pubblicate io Maddeburgo nel lóto, 
e di nuovo, nel 16^0. Beniamino Leubcr nel 1548, 
confutò quelli privilegi in un libroa Drefdaiii) 
ftampato , che il Sig. yon Mejern inferì poi nelle 
giunte al terzo tomo degli kAUì della pace di 
iVeftfalia . Lo Hello Leuber nel 1658. diede a lu- 
ce un altro libro latino a Evdiffa col titolo i dif- 
etti fi tio plenaria JìapuU faxonita ab Imperuoribus 
Carolo M. Ottone M. Fridcrico III. reli^uifyue 
Cafaribus od. .A. conflituta adPtrfus Confilium 
Borcholtinum . Quello libro fu rillaiupato a Dref- 
da nel i<S6i. Anche il Ludt'vigo tratta d’impo- 
llure quelli privilegi. • 

Tom, II. Tar. l/. T t II. 


(aO 11 P. Mtrttti dice a Friburgo* 
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^4 Saggio Critico della coRW^rfe 
li. Un’ altra contefa nacque tra ’l Vefcovo di 
Maddeburgo, c quello di Munfier . Stava ( dice il 
P. Bevetti p. 134. ) un’ Abazia di fagre Vergini 
detta di Borchoji non lungi da Munfier -, raa di- 
pendente dal Maddeburgenfe , la di cui AbbadelTa 
col confeqfo di quedo eleggevafì , e da lui cotir 
fermavafì , con giurargli fedeltà , e pagarfegli un 
canone. Un foldatooziofo pensò attaccar fuoco con<r 
tra il Maddeburgenfe. AI primo avvifo l’Abbadeffa atr 
inò un diploma dfOttone I. in cui fi efprime, 
fierìum norchoJUum Magdeburgico Trimatui addi- 
Slum nex^ fuijje clientelar^ . £ perchè il diploma 
è de’ Ottobre p< 58 , e porta il datftnt Magde- 
buvgiì dove allora non era Ottone y ma in Italia y 
.fi è pretefo di darlo per i'^lfo. 

TEVERI ni. Vegniamo a Treyeri . Guglielmo Kjriandr^ 
fiampò in Colonia nel léoj. .Augufla Trevirorum 
annales , & Commentarli infiorici , quibus urbis 
erigo & flatus ex ipfis qrchiyis confi cripti (furOf 
DO poi quefii annali rifiampati nel 1609. 1519. e 
1625..), Prctefe cofiui di provare , che Tre vm era 
Città Imperiale non foggetta ali* Elettore Arci- 
vefeovo . II P. Crifiofioro Brower della Compagnia 
di Gesù nel i6s6, a quelli annali altri ne Qppor 
fe per confutare il Sifiema del Kyriandro y egrin- 
titolò ; antiqiiitatss r ^ .Annales Treyirenfies , Ma 
r Arcivefeovo li foppreflè . Qaefta generai conte-r 
fa tra 1 ’ Arcivefeovo , e la Città di Trevcri ne 
partorì un’ altra . l 'Monaci Benedettini di S. Maf- 
filmino pretefero di fottrarfi alla fpirituale ,etem- 

f )oral giurildizione dell* Arcivefeovo Elettore, al- 
egando alcuni diplomi, e tacciando falla feorta 
del Kyriandro di fallì quelli deli’ Arcivefeovato . 
L’ Arcivefeovo in fua dileia nel i<533. mife alle 
ftampe in Treveri un fiero libp , cioè Afchiepi- 
'^opatus y Elefioratus Trevirenjìs per rejfra^tf- 
rios.Momcbos Haximianos , aliofique turbati. Ri- 

fpq- 
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" Letteratura Straniera* 
fpofero i Monaci , c dalla io» parte fi vide l’ope- 
Ti legucntc; "Nicolai Zillefii def enfio .Abbati^e im- 
feriaUs S. Maxmini, qua refpondetur libello con- 
tra pnefatam ^bbatiam %Anonymo Treviris edito 

16 3 8 . jHXta muros Trerirenfes . Da quelli litigi 
fu moQb il P. Goffredo Enfchenio a pubblicare nel 
i( 5 yy. ad ^Anverfa la Diatriba de tribus Dagober^ 
tis , nella quale efamina tra gli altri diplomi , e 
dà per illegittimo uno di Dagoberto I. Re dell* 
^uflrafia a favore del Monaitero di S. MaJJimi- 
no. Il P. Jacopo Mafenio nel 1670. riftampò a 
Liegi in due tomi accrefeiutt, e corredati di no- 
te gli Annali del Brorero , ed ogni sforzo fece 
per difendere la legittimità di quel diploma . An- 
che il Tapebrocbio lo diede per vero nel fuo Tro- 
pileo Antiquario . Per altro il Mabillone de re 
dfplem. ( lib. j* cap. i. n. a. ) gli dà dieci gra- 
vi eccezioni . 

IV. Non lepariamo da quella un* altra difputa 
per un diploma d' altro Monallero di Treyeri 
cioè del Monallero Horreenfe così chiamato dal 
granajo , che ivi era , o del Bpmani , come alcu- 
ni vogliono, o de’ Re venuti dappoi , come ad 
altri è paruto. Marquardo Frehero e'nel cemento 
ad D. Magni Aufonii Mofellam ftainpato ad Ha- 
nau n'I e 1^19. p. 104. e nella DilTertazio- 
ne de Lupoduno antiquifjimo Alemanni^ oppido p. 

17 e 18. parla d’ un altro diploma di Dagoberto 
I. dato a quel Monillero di Sagre Vergini . L'En» 
■fchenio nella diatriba de tribus Dagobertis ( 1 . a* c. 

10 ) ) e Adriano F'alefio ( Rer. Francie. Lib. XIX. 
pitg li*.) hannolo accufato di fallo. Jacopo Ma- 
fenio cercò di rimetterlo in credito nelle note a- 
gti Annali del Braverò ( p. £09. feg. ). Quindi 

11 Tapebrochio prefe occafione di comporre iìpro- 
pileo antiquario fopra i diplomi y donde la guerra 
diplomatica col mabillone ì&pri deferitta y e 

T t 2 con 
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con gr:.nde apparato di ragioni coniermò il pare> 
re àeW Evfchenio contro il Ma/en/o, Il P. Sereni 
(p.iiSj lo vuole ài Dapberto 11. y e cerca di pur-* 
garlo dalle obbiettate interpolazioni, 

VVESTFA. V. Palliamo ad una grave contefa , che è nata 
nella Weftfalia . La riferirò colle parole del P. 
Bcretti ( p. U9. ) M II Vefeovo d* Ofnabrug fo- 
„ fticne per legittimo un diploma di Carlo Mj 
,, dell’ anno 804. in cui principalmente fi ha , 
,, che in occadone di. doverfi trattare fponfali tra* 
,y figli deir Imperadore Romano , e del Re de’ 
„ Greci , debba effere il Vefeovo Legato alla 
,, Corte Greca per tale commercio ; tivi ordinati- 
j, do altresì Crtecas , Latinas Scholas in per-- 
„ petuum ec. Hanno riferito tal diploma già già il 
„ CTanfgio ( Hifii Eccl. Sax. i, 2. ) da cui lo 
ì, ha prefo il Baronia ( A. 804. n. 16. ) facendo- 
,, vi ampio pafTapOrto , come pur dopo loro il 
yy Mireo y che nemico della guerra , ivi , ed al- 

,, trove , Io illuftra ( p. 16, ediz. a. ) e nuova- 

,y mente fta ftefo fra gli autografi Monumenta Va- 
,, derbonenfta ( p. 195. ) preflb il Baluzio {Capi^ 

.> tul. I{eg. Frane. T. i.col. 417. ) con Fr. Pitto 
« in Clojjario ( col. 7^. ) inferito nel T. a. 
„ dello fteffo Balu:^o . Guerra gli moifero poi il 
„ Tapebrochio in Vropyìao &c. ( T. 2. .Apr. n. 
j, a8. ) ed il Cointio ( T. 6 . A. 8o>. §. 72. ) 11 

5, Germanio pure ( in i. Difeeptat. p. adì. ) t 

y, Godefrido Hechtio ( in Germ. Sac. & liner: I.’ 
j, I. part. a. c. ir. ) Leggermente l’ accenna il 
„ Vagi ( A. 804. n. 9. ) ma fenza dir altro ri- 
„ roettefi . Chi fece (ai ) la raccolta , e 1* 
,, edizione de* detti Monumenti di Taderbona per' 
„ lodevol comando del Vefeovo Principe Perdio' 

yy nan-. 
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», nandù di Furjlenberg, non ha temuto prefigger- 
3, vi : Diplomata hac aut fidem obtinent , aut nul~ 
„ la humana •jides ex Cffarum tabulis adferta "va- 
„ kre debet . Non mi pare contrario- alU mente 
,, di Carlo M. portandofi pur dal Balw:^o ( d. 
„ Capitular. T. I. col, 201. ) la coftituzione di 
,, lui , diretta a Baugulfo Abate de Sebolis per 
>» Epifeopìa , Monafleria in/iituendis , 

„ come avea decretato il Concilio di Chialon II. 
»» r c* ?. ) e dopo di Tarigi ( l. 3. c. 12. ) fotto 
„ Lodovico "Pio , rileriti in quello luogo dal Sir- 
,, mondo nel premelTo fuo monito , aggiungcndo- 
„ vi r autorità del Monaco Engolifmenfe in vita 
„ Caroli M. a. 787.E pur il diploma di cui trat- 
,, tiamo , vien particolarmente rigettato tra gli 
,, fpurj anco da G/o: Giorgio Eccardo per tante 
ragioni , che rende nel libro : Diploma Caroli 
„ M* Imperatori de Scholis Ofnabrugenfts Eccle/ig 
„ Crucis , & Latini critice expenjum ab A. I, 
„ 4* 1717* ( 33 ) “ Sin qui il Beretti . Ciò che 
feguì dappoi udiamolo da Gior^anni Eumanno 
nel Cementa rio de re diplomatica Imperatornm 
ac Bggum Germanorum inde a Caroli M. tempo- 
ribus adomati , ( p. 153- fegg. ) „ Hic ( parla 
,, dell’ Eccardo ) claflìcum cecinit , ac deinceps 
,, criticum opufculum a. 171 9* patrio fermone , 
„ paullo audius , diVulgavit fub infcriptionc : 
„ Grundliche Unterfuebung eines alten Carolimfchen 
,, Schenck^- Briefes , in Welchem der Griechifehen 
,, und Lateinifchen Schule Ofnabruck^ gdlacht 
,, iji . Es Werden •^^gletch der Urfprung der Ofna- 
3, bruchifehen und anderer Sachfifchen Kirchen der 
,, erfiern alten Guter und vornchmfien B^liquien 

T t 5 nibre 
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ibre erjìe Bifchojf'e , das Leben der alten Canoni- 
„ corum und forili allerley %u Beurtheilung reriahr- 
„ ter Briefschaflen dienlìche Sachen . in der Kur^t 
„ erortert durch einen Liebhaber der Warbeie 
„ Exhibuit chartara ex Furjienbergii monimentis 
„ Paderborn. cum variis Erdmanni , & Cran^ii 
„ leélionibus , quam nos rcddimus in appendi- 
„ ce . Quis vero non videat , quantum h*c a 
,, fìnceris Caro// Codicillis recedat ? Quìnque & 
,, viginti vitia notavit Eccardus , quoruni quae- 
dam , ni fallimur , tanti momenti non vide- 
,, rcntur , fi fola adcflent < Sic ferre nequit , 
„ quod » non adhibita litera C. nomen Karoli s 
„ Langabardorum , non Longoèardorum } Ofna. 
„ brugk ^ , non ^Afnabrugge ; Xlll. KaL Jan. ex 
alio fido diplomate Icripferit fabrkator ; quod 
annum Indióiionis omiferic ; quod in promul» 
„ gacione diftinfte locutus lìt : Ecclefif pdelibus 
„ nofirifyue. vid. tamen §, L. At magis peregri- 
,, na eli formula invocandi divini numinis(XLVl ). 
„ Titulus haud tolerandus ( §. XLVIL ) . Dici- 
„ tur Imperator Confiantinopolitanns Rex Crgco- 
,, rum , centra morem . Simalbertus recognovic 
„ chartas Caroli Graffi, non Magni, Verba^ : col- 
,, laudatione ìllius regionis potentum cum hac «- 
fy tate non congruunc , ficuii & alia Ottonum ae. 

' „ To adferibenda fune ; alia annalibus repugnanc 
aperte. Ecclefia namque Ofnabrvgenfts poli an- 
>, num 8 o?. , igrbs vero ferius poft Wihonis obi- 
■„ tum fundata . Corpora S. Crtfpm , & Crifpi- 
„ niani aut numquam , aut certe a Carolo M. 
‘ non funt translara Ofnabrugam . Schols grac- 
' 5, ex , - & latinae hoc tempore infiitute non 
’ fy fune , antea multo miniis Monogramma Ec- 
„ carduf ideo in fufpicionem vocat , quod lite- 
„ ram K. refert 5 nimiriim fibi pcrfuafum habet , 
„ Carolum M. nomen femper & ubique litera C» 

„ ex* 
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,, eRprefllfTè . . . Centra crifin Ei cardi in Juceill 
», prodiit Jodoci Hermanni T^unninghii ^indicata 
„ vcritas diplomatis Caroli M. Itnp. gloriofijfmi 
de Scholis Ofnabrugenfis Ecclefìf grfcis , 

„ tinis a. DCCCiy. conceffi, ac nuper ab ^nonymo 
>, critice expenft . Monajierii Wefipbalorulti ijio. 
„ 4. Huic vero ab Eccardo opponebatur : cenfu- 
„ ra diplomatis Carolini rfe Scholis Ofnabfugenfts 
,, Ecclefìf grfcis , & latinis ab obie£lionibus Jo~ 
,, doci Hermanni T^tmninghii Canonici , & Sebo. 
^ ,, lajìici Verdenfts yindicata : Helmfiadii 1721. 4. 
„ “h{unnir,ghius opera a diplomattbus hatid bonat 
», noix petierat ; bine Eccardus hac eadera ope~ 
f, ra falfum monftravit diplòma Trutmdnno da- 
„ tura 5 . 5. , Werthinenfe a. 802. §. u* . '^ea- 
„ fiadienfe a. 794 * f* 10. Ofnabrugenfe a. 8oj. S. 
„ 25. & in fcripto Germanico ante dido, ^quif~ 
p granenfe infertum diplomati Friderici I. §. 57. 
„ Sithivenfe a. 788. $, 6i. Dubia , interpolata 
,» aut mutila olìendit diplomata tria ap. Heiam 
», i^-> renovati teftamenti Abbonii S. 25. An- 

,, té quam Ecctrdus hanc cenfuram paraverat » 
», ephemerides Hallenfes , quibus titulus : Ab^e- 
„ fonderte Èibliotbeck^ oder T^langlicbe T^achrich^ 
à, ten und mpartheyifche Gutachten von einigen 
„ mehrentheils neten Buchern in dem fechften 
», Stuck n! II. p. 472. 588. fcriptum prius refu- 
», tando rccenfuerunt ; quod cura Eccardo difpli- 
», cuilFct, eodem arino 17x1. edidit Verthadigung 
», der VJiderlegung des Carolinifchen Schenck, Brie- 
,» fes , yvelcher dem Ofnabruckjfchen Bifchoffi Vi- 
,, boni im Jahr 804. den 20. Decembr. Aaa- 
„ chen gegeben Styn foli , gegen den Herrn abge- 
iy fonder ten Bibliothecarium Halle , dejfen fe- 
»» cenfion und Einvmrffia man beffierer Beurcheilung 
>ff Wegen beygefuget . Hic , iterum occafione ar- 
»> repta » falli podulavit dipioma Caroli M. a< 

773 ' 
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\ì 77?; ^P- Bro'X'erum p. 127 . S tra/burgenf e ip^ 
yi Schiltemm p. 1^6. Campìdonenfe p. i6z. Ere- 
„ menfe , & J'erdtnfe p., 144. , itemque aliud a. 
5> 80J. vel 808. ap, Schonlcben, in Carniola rebus 
»> p- hudovici P. an. ap. Marcam p 4 

,, 150. Halberjiadienfe p. 140. Ottonis M. Epma- 
yy num ^a. 962. p, I5Z. JDubia {dcclaravit effe tria 
„ Caroli M. Cenomanenfia p. 140. Eodem anno , 
„ quo adverfus duos dimicavit Eccardus , (urre- 
„'xit novus adverfarius fub hoc figno ; C. H. 
„ ( h. e. Chlodovei vel Ludovici Henfeleri ) Dif- 
,y fertatio Critico -hijìorica de diplomate Caroli M. 
„ dato Ecclcfia Ofnabrugenfi prò Scbolis gracis , 
,) latini s , qua diploma tflud authenttcum 

„ genuinum effe o/ienditur atque cantra obieSIiones 
,, recentioris cujufdam critici xA, J. defenditur . 
)i ^ccedunt varia impcratorum ac regum diploma-- 
„ ta Ecclejìa: Ofnabrugenfi conceda . Monaflerii 
5> yNefiphalix 1721* Vehementius fine dubio hunc 
„ repreffiflct Eccardus , prout nos annotationcs 
5, Henfeleri differtationi adfcriptse , quas Baring. 
3, in clave diplomat. in c. de Scriptor, rei dipi. p. 

„ ij. divulgavit ( 24 ) , docent , nifi mutaris 
,^acris ( 2^ ) confuldus duxiflet , flu*àus com- 
„ poni . Quam ob rem Nunningium non nifi ve- 
3, ritatem Icripfiffe faffus eft Eccardus i publice 
,, tamen fentenciam fuam non revocavit . Vid. 
)i epiftolas , quas Senckenberg. in prodromo juris 
„ feudalis p. 17. exhibet . Ceterum tabulas has 

» ingc- 


( 24 ) Parla 1 ’ Lcctrdo della prima edizione del Barìtu 
gl» . I 4 ella feconda , della quale abbiamo detto nell’ antece- 
dente articolo , (fanno a carte 29. 

C aj ) Si fece Cattolico 1’ Ecctri» nel i7aj, Veggaofi 
.Atta Apepolica Legationis Eftlvtiiea ab ann. 1721. adatin, 
1729. , e le Offkrva^oTti Ltturdrit del Match. Magti ( T, 
li- P. ■ - - - . i, ^ 


Digilized by Coogle 



t 


* ? 


Letteratura Straniera. ' 66 x 
n ingenuas putavit i'rhur^leiitb , in diff. qux. 
3, commentai iones in yium Alberti Animoli / 7 /«- 
33 Jirantur p. 144. “ Così 1 * Eumanno . Nelle 

"hlpvdle Letterarie d* ^nnoyer del 1751, ( p. 
848. ) fì troverà ancora un’ efatta Storia di que- 
fta difputa diplomatica . 

VI. „ Di gran lunga maggiore ( ripiglia a di- 
„ re il P. Bevetti p. i?o. ) fu la guerra , che 
,, ancor dura contro degli antichi , e primi Ve- 
33 feovi della Sajfonia inferiore , e della vicina 
yNeftfalia , che nconolcono per fondatori del- 
,, le loro ledi nelle Città di quelle Provincie 
,, Carlo M. e Lodovico Tio , beneficati con di- 
,, plomi di piena giurifdizione . V’ ha chi gl*. 
„ impugna ; chi li difende , come par giudo 3 
33 e chi neutrale nulla vuol definire . Arma 1 ’ 
„ Arcivefeovo di Bfemen nella ia£onia inferiore 
), il diploma Carolino del 788. prodotto già da 
,, quafi fette fecoli da Marco ^damo Canonico 
,, Brcmenfe in Hi(ì. Eccl. ( I. i. c. io. ). Scritta 
j, 1 ’ A. 1077. come oflerva il loffio ( de HH.LL. 
„ X. 4. ) Da lui tra gli altri lo traferivono il 
33 Baronia ( A. 788. n. 9. ) "ì^ic. Scatenio { Wefi-^ 
33 phal. 1 . 8. p. ) il BaluTiio ( Capitular. T. 

,, I. col. 245» ) col titolo : Tfécceptum Caroli 
„ M. 0Y.789. de Injìitutione Epifcopaiuum per Sa- 
33 xoniam , ajjhrvatum in Bremenfi Ecclefia . &c- 
Anco d’ altro diploma di Carlo M. fta 
,, munita la Chiefa di lerden { 0 Ferden bagnata 
,, dall’ ./dire , o .Alerà ) inleiito nella nuova 
33 edizione dì M.^datno Brcmenfe proccurata dal 
„ Madera ( 26 ) benché affai feorretto fecondo 1 * 
„ avvilo del Balut^io ( CapituL T.. I. col. X4jl. ) 

■ „ Lo 


( ) la X670. 4.' 


Digitized by Cooglc 



66i Saggio Critico diila corrente 
jj Lo legittimano gli atti di S. Svitberto il GJe- 
„ vane ( a differenza del Seniore fol Abate fc- 
„ polto irt yerda al J{eno Keiferf-xdert . ) pubbli- 
„ cati dall’ Enfchenio Xja. ^pr. T. a p. 8ot. ) 
,y da’ quali fi ha , fofle 1 ' A. 785. ordinato Ve- 
)i feovo , non da principio di Verden , .ma ivi 
,> poi trasferita la fede come in luogo più popo- 
j, lato, e nobile , fecondo che riferifee il Cranf- 
„ ( Metrop. 1. 6. ) e rafferma il Vagì ( A. 

„ ->85. n. 9. ) Il Vefeovo pur d* Ofnabrug vanta 
,, il fuo dell’ A. 80^. regiftrato tri MoHument. 

„ derbornenftb. ( a p. 297* ) che ricònofeiuto au- 
,, tografo fc’ cantar la palinodia all’ Enfchenio ^ c 
j, al Tapebrochto , come nota il Indmigo ( 5 . 18. 
j> P* 45 * ) • Volle per fine Carlo M. con un di- 
,, ploma del 789. raccomandar 1 ’ Avvocazia de’ 
„ Vefeovi della Saffonia ad un, certo Trutmanno , 
j „ come prelTo il Balw^o ( Capitul. T. I. col, 
,) 149. ) ed il Meibomio nelle note al Vitiebindo, 
,, perchè egli li proteageffe indipendentemente 
„ da qualunque Magiftrato . Contro di quefti 
9, quattro Diplomi Carolirrì han moffa afpra guer- 
,, ra il già citato Crifiandro , il quale ( come 
,, avvifa il Ludtmg §. ti. p. 0 ) non folum 
,, diplomatibui hifce fidem demit : fed etiani negat 
,, jidenter , ullum a Carolo M. in Saxonia 
,, infìitutum fuijìe Epifeopatum . Le canzoni del 
,, Crifiandro va ricantando il yìncbelmanno ( Viru 
,, ckrlntanntts ) ih 'h^otitia Saxo .^eftphalU ( iy ) 
„ /. 3. f a «.35. ed altrove . Il Menider. 
9, fio jn Thefaur. anti^uit. Saxonkar. (28) diff. 3. 
„ Se 4. e nella turma degl’ Impugriatori rton fo- 
,, lo in deitit opera, ma anche in altra firtgo- 

„ lare 


( 27 ) In OldtìiburiQ lOC/t 
(al 3 1711. 
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i', lare de origine decimarum yfeJiphalU ( 39 ), 
j t, dove r Autore ( dice il Lude^igo 1 . i. ) 

l ,, omnium fententias eenquiftvit ^ enumeraVitque iU 

' ,, lorum^ qui Carolina diplomata hxc , -vel im- 

1 >» pugnaverunt , yel fune contuiti . Porta agli op- 

j, ponenti valido foccorfo 1 * Eccardo non folo 
t, coll’ opera accennata di fopra contra il di- 
ploma Carolino per le fcuole d* Ofnabrugj ma 
altresì nelle note al Leibnh^io de orig. Fran- 
,j^or. p. 25 z. Conchiude lo fteflb Litdtvigo » 
,, con accennare unefercito, ancor tacendo; alii~ 
que innumeri omnia hac Carolina diplomata 
,, in gratiam V^eftphalia Epifeopatuum fcrtpta ac- 
,, cenjent adultertnis , qua Clerici faculo \M. aut 
„ pojiea ( M. ^damo fu prima ) arte yetera- 
ty toria confinxerint. &e. ( jo ) Ma non perciò 
mancano di fare una valida difefa il dottiffimo 
,, Scatenio Hiji yfifeftphalical. 8. a p, si;;.dolendofìy 
) ,, talia ab Hfreticis diplomata yel difputariy 

; „ yel inique exponi , inflar /acri Codicis ; più 

,, fotto non mi fembra più dì tal fentimento; 
,, come tra poco dirò. Accorre altresì alla dife- 
„ fa Enrico Turk}0 della Compagnia di Gesù in 
,, Faflis Carolin . ad A A. 784. 5. & 804. editis 

ti Fran-' 


; ( 29 ) It titolo è quello t TraÙ. W/f. "fmrid. it ftatu 
tp" ft*i> Carolo M. 8c Ludovico Pio $ itent 
Camm, ad eapitnlatìanet Caroli Jd. dr parttbns Sax’oniX y CT 
d* ortfint , &■ jur* diàmarum Ltm%ov 171 4. 

( 50 \Tra quelli 1 ’ Autore della dilf<.-ttaziene MiUwì* _ 
€i • juridUa dt huriit & fnpa^tis Bramta^um privHa^iis , 

( crcdefi effere Coldafto ) GUnfedtrSgo Tfeffngtro nei Furia» ‘ 
ri» iUnfirofo ( T. I. p. 225- ) Crifl. L»d Schtidi» ne\Ì2 dima» 
flra^»ri€ quad Dania Impari» Gtrmanic» naxu feudali itum» 
^mam fuatit fubjada y inrciita nella prima parte Scriptamm 
a Sociatata Jiafnianfi boni» artibus ptonuvandit dedita ( • 
Ctpenhaaan 174$. ) e Gìtvanni Eu manm aet ComtHtari» dUa« 
xì citato f, 149. fili, , . ; 

N \ 
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^54 Saggio Critico dblla corrtente 
Frcmcofurti 1704* E- lo StrangefoUo Wefiphalif 
3f ( S* ) !• P- 9 ®* riportandoci al primo fcrit- 
,, to jn ninnai. de-Tremonia 1 . 2. MSS. dove 
,, efpone e dichiara il diploma dato a Trutman~ 

V 5, ne deir A. 789. Più favorevole che contrario 
fembra il Crufio , che fcrifle iìngolarmente ad, 
,, diploma Caroli M. Trutmanno datum » fpic- 
j, gandolo , non riprendendolo di falfìtà . Per- 
j, che poi il Baluxio in l^etts ad .Capimi. ( T. , 
„ 2. col. 159. ) dice: Sunt qui putant , prace^ 

,, ptum iflud ( di Carlo M. come nel T. r. 

,, col. 24J. ) ejfe fuppofititium non improbabi- 
jiAibus argumtntis: poi foggiunge. Certum eji 
„ autem multa probabilia adverfus eorum argu~ 
j) mentationes pofje reponi : Std ego non judicm 
„ hanc caufam ; prfceptum edo , quale inveni 5 d* 
indi col. 1066. elorta a crederfì i monumen- 
j, ti di Vaderborna , e nel riferire che fa i dub- 
„ bj del Cointio y e del Tapebrochio , nulla rifol- 
,, ve ,fì conghiettura procedere quella fda ncu- 
5, tralità da mero rifpetto verfo il Principe di 
„ Purflenbergy che ha fatti pubblicale detti mo- 
numenti. Così penfa lo Scatenio poco fopra 
„ lodato , che però mi pare vario in . ciò , che 
,, che foggiunge con tali parole ; Ferdinandus 
„ Trinceps , & Epifcopus 'Paderbornenfis ipfum 
jy Caroli M. autographum , quod hedie num fupe~ 

,, refi y ex Cellcgii tabulario impetraipit > /wfe- . 
yy grumque protulit , obmutuere jaólabundi illi 
3i oppugnatores : lo che più diffufamente replica 
1 . lo. p. 612. Si credei che per lo fteffo rilpet- 
to lìafi ritrattato il Tapebrochio con fua lettera 
,'y fcritta r 1^90. al Leibniziey e riferita da 

» yii” 

' ( jr 1 V ‘C’ Erm/mn» Strangtfol è intitolarla 1 

ealts Circuii 'Vtfighalisi , cd è Campata ia Colam» tdjd. ' I 
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tETTERA’rOmA StranibraV 
,) yillelmo Ernefto Tcntzclio in Co//o^«kV T^ovem^ 
r, brit A.’ i<5p5. P- 98 J. con cui proceda di de- 
5 , porre i fuoi dubbj , e di dar ogni fede all’ 

,, impugnato diploma Carolino, 

VII. „ Un altro poco di guerra , ( fcguito col 
,, P. Beretti p. faftafi a’ diplomi àc'Cifler. 

„ cicnfi qui foggiunge lo ftcflb 1. i. a 

,, cagione d’ alcuni diplomi, in virtù de’ quali 
,, que' Monaci pretendono poffeder /jorentar/, cioè 
y, giurifdizioni in Germania . Ma per fallì lì fo- 
,, no dati da Gto: 'H.ic, Er:^io nell’ Opufcolo.* De 
,, jaSata vulgo Ordinis Ciftercienfìs libertatCf ac 
„ exemptione a fuperioritate y dr advocatia in S, 

,, E. 1. Dominorum (52) , fta lo fteflb congiunto 
,, al 2. Volume Differtationum ejufdcm.' 

- „ Vili; Salendo dalla haffay o inferior Saffonia 
y, al vicino Contado di Embden ( detto Frijìa 0^ 

,, rientale ) ivi fin dal fecolo XVI. cominciò u- 
„ na guerra prima di lingua , poi di penna, che 
„ dura fino al dì d’oggi, fe altro non ha difpo- \ 

„ fto chi di tal paefe ha il dominio. Gli ordì. 

„ ni delle Città di quello contado ( eh* ora fon 
,, XI. capo delle quali è .^«ri^^confervanocon 
,, fomma gelofia, come Palladio della lor liber- 
„ tà , un diploma di Carlo M, dell* anno. 801. 

„ concclTo a’ Popoli della Frifia orientale in pre- 
„ mio de* fervigi militari da loro predatigli , per 
„ foggit^are i vicini Sajjoni Per lo che prc- ■ 

,, tendono di goder tal libertà, ne Trincipi pa- 
„ reant , fed juri dteundo tantummodo eligant fi- •• 

„ hi ex ordinibut Confulesz.ea vero, qu^e imperia ' 

„ rejìdcant penes ipfum populum , ér Fri fta: Or-* 

„ dines . Forza eh* eglino per molti fecoli ne fian 
,, fiati in pollefib pacifico; poiché da Villelmo • 

,, Con- 


{ ja ) i 7 «j* 
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„ Conte d'olanda eletto Cefare I’ A. 1147. 9 
j, 8. ( durante il lungo inrerimpero dx Federigo 
iy IL a Rodolfo I. d' ^ufbnrg ) fu lor conferma-» 
„ to tal diploma Carolino l' A. 1348. con tal’ ef- 
,, preflìone ; Libertates , (èr priyilegia Frifonibus 
„ a' Carolo M. anteceffore noflro concejja innoy^a- 
„ mus, & confirmamus &c Dat. ^<fuifgr.iz^ 9 . 
,) Copia ne dà 1 ’ ^mconio nell* opera fua ( che 
or ora fi dirà ) p. 120. Ciò non oftante pri- 
j> ma del iy8p. fi cominciò a fubodorare la di 
,> lui falfità, come avvifa Cornelio Kempio de 0 * 
„ rig. fttu y qualit, , & quanta . Brifta 8. ColonU 
„ 1589. così parlando al 1 . 3. c. 20 Bullam Ca-> 
yy rolinam recito : qua multi aaverfus htec antiqui- 
„ tatis teftimonia confurgunt . dicuntque effe ani- 
yy Ha deliramtata. Qitam-pis ( K B. ) origina- 
yy lem bullam di ' exrare in auhivis Du- 

yy eatus Geldria , relatione fide tiignorum accepe- 
I, r/m. Collanti Io credono legittima» e fìncero 
y, Martino tydtncovio ( Hamcontut ) de f^tris y re- 
yy bufque Frìfia illufl 4. ^mftelodami i6i^, (J 3 ) 
» Ivi 1. I. p. ^6. Bulla exbibetur Caroli M^quam 
yy Furmerius ex ^rcbivis Bruxellenfibus fibimet 
yy communicatam y & donatamy lib. 6. ^ /inai, 
yy exhibet y fed Carolo Craffo adjignat . Quod tanrn. 
yy non admittunt^ biftoria , legesy datus Frifia, ver- 
yy ba y Wilhelmi Cafaris aubioritasi fed nec an- 
yy tiquiffima efu/dem diplomatis exemplaria > qua 
yy Romx , Spine , Colonia^ , Arnhcmiae , Bruxcl- 
„ las cum infcriptione Caroli M. non Cra'Ti in 
yf ^Arcbivis habentur . Ce lo dà intero p. 120, 
M Mentre poi non gli dà altra eccezmne, che di 
„ non eflerc del Craffo^ ed il Kempio oppone al, 

>» le 


y/iy ^ i QucRa è u feconda edizione . La piima è del 
i«2o. la/raiNjaera. T, “ i. > 


/ 
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' Letteratura Straniera . • i 6 ’j 
5, le dicerie, edere originale, anco lorp fi ag- 
», giunge S'wjfr/Vo ii Tietro de Frifiorum antìquita-' 
„ re ( /. e. j. ) dove fgrida Vbbon Emmio » 
,, perchè noR lo vuol creder legittimo. Il foprt 
„ lodato Bernardo Furmerio ne’fuoi Annali (J4 ) 
,, pur l’efibifcc, c molto più dirà per fodener- 
,, lo nella Perorazione contro dell’ Emmio nell* 
„ opufcolo ifcritto: ApologiaSn^rìdì Pctri de 0 - 
„ ng. Frifior. cum Frumcrii Teroratione centra 
,, Ubb. Emmium. Addita tnfcriptio Bpm* de pri- 
,, fiorum fub Carolo expeditione . 4. Frane- 
,, querce idoj. L' Emmio adunque s) celebre per 
,, aver non iolo illufirata la Tua patria con VI. 
,, volumi più volte rifiampati pn//<c, (35) 

,, ma ancora le cofe de* Greci antichi nella Gre- 
,, da propria , nell’ Jr«//d e nell' Affa ( in The- 
,, Jfaur. Antiquit. Qracar. Graevii , Se Qronov. t. 
j, 4. a col. 8y. ad 6ji. ) per folo amore della 
„ verità fi oppofe a’Pifenfori del diploma » che 
,, l’aveanp accufato preflb gli ordini della Ériftat 
,, perchè Io impugnava, proteftando non volere 
,, in grazia della Patria mentire : e che non fi 
„ avevano della frifta notizie prima di Carlo M. 
„ Fu però da lui fcritta, e francamente pubbli- 
„ cata Apologetica refutatio [cripta in Saffridum 
„ Tetri y atque Furmexinm accafatoves fuoa &c. 

IX. Non meno celebre è la difputa pel diplo» 
ma di Ludovico Tio , a favore del Monaftero 
Lindavienfc . „ E’ da faperfi , dice il J*. iBeretti 

>1 ( P* 


•TTT- 


• ( J4 ) .>< 

uu 

AlVì# . 


jinnaltM Trifitt . Frtntquirs ló*^. 
litrunf Frifiw$fm hiflorÌ4 , 4 1616. 

^ 1» ) Similmcnrc giudicano G'fvqnnt Gtyfbiamdr» d* 
FVtichbildit c. 55. n. 17. fcg. , Danitlt Eidtra negli 
lindMvimfi p. I/o., Gimanni Munumno nel nnuntaria fopia 
citato p. 140 . 
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Saggio Critico della corrents 
( p. I44. )i edere qiiefta guerra forenfe , e di' 
>t giurifdizione ptr la libera Città di Lindavv 
3i ( Lindavia ) ne* confini della Sveria . Ce la 
j> deferivo brevemente il Sig. du May l’ eflat de 
,, l' Empire i. part. aial. 8. p. 545. Lindavv a 
j> tfté cy devant un Con vene: />«« un Village, €&• 
„ enfin une ville , fujette premierement à l'Ab- 
,, beffe , puis au Due de Svabe , & enfin à /* 

„ EmpereuTj qui luy a donne droit de battremon- 
,, noye . Cette Ville cft Jur une ifle du lac de Co- 
„ /lance , /cinte à la terre ferme par un poni , 
fi aui a deux-cenf.quatre vingifdix pas de long . 
,, Era il Convento, o Monaftero di Monache in 
„ origine Benedettine j ma poi nel Secolo XI V. 

,, paffate allo flato di Ganonicheffe Secolari, re- 
si pudiata la prima loro Regola di S. Bencdet- 
,, to. Fondato fu il Monaftero l’A. 8«o- 
,, delberto Fprbacio Cognato di Carlo M. come 1 * 

„ Ofmanno Lex. in Lindavia fcrive. E benché 
,j confermi, ch’edendo ancora un Vico, crefeiu- 
„ to poi per la gente concorfavi in un ampio 
„ Caftello, foffe di giurifdizione dell* Abbadef- 
„ fa , dopo del Duca di Svevia , riferifee altri 
„ edere d'opinione , che nè pur in origine fof- 
„ fe del Monaftero tal vico , ma del Conte di 
„ Bregent:^ ( Brigantii ) da cui i Lindavienfì fi 
,, liberaffero collo sborfo di 24. marche d’oro , 

„ e d'argento, con unirli all’ Impero. Il litigio 
„ adunque delle Canonichefie con la Città in 
,, materia di giurifdizione , o d* immunità nafee 
,, per un diploma , eh’ el/eno producono di Lo- 
„ dovico Impcradore. Ma non diftinguono gli 
,, Scrittori , fe del I. o del II. anzi taluno Io • 
„ attribuifee a Lodovico Re di Germania figlio 
„ del I Di chiunque egli fia , fu pollo in con. 

„ troTcrfia I’ A. 1640. Il primo, che armaffe 
,, la penna centra di ul diploma fu Daniele Eim 

• „dero 
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ècco ( Heidetus ) Configlier di Lviduvv con un - 
„ libro lUmpato in lingua Tedtfta f. J^orimber- 
ga 164 ^. dove alla pag. 724. lo elìbifcR , di- 
,, moftrandolo contrario al jus pubblico . Dopo 
„ Enrico V^agenreck^ della Compagnia di Gerii in 
grazia delle CanonichelTe con un opufcolo ora 
,, rarillìmo contra a^a Lindavienfia pur in lingua 
,, Tedcfca 4. Embfiiad Efjenum 1Ó46. Fagli giu- 
M flizia il Ludevvigo $. aj. p. 56. alia certe, icri- 
vendo, fVagenreckiana cum in jure Canonico' , 

,y tum in hiiìorfa antiqua , maxime [aera , non 
„ parvi facieuda • DiltrulTe quanto quelli avea 
„ fcritto il Conringio l’ A. 1672. con la Cenfura 
diplomatis , quod Ludovico Imperatori ( vd Tio: 

„ vel Italico juniori r vel Germanico Eggi , tantch- 
,, pere enim variane Canohii Tatroni ) fert acce- 
„ ptum Ccenobium Lindavienfe , qua fimul res Im- 
„ perii, eìf Esgni Fràncorum Ecclefiaftic^e , & ci- 
„ viles Siculi in primis Carolingici , illujirantur , 
„ 4. Helmfiadii 1671. Il Balu^jo altresì (la p>er 
„ LindaW contra le CanonichelTe inEpifiola ad 
,, Conrhigium , che quelli traferive nella Tua cen- 
,y fura p» J97. Favorifee fimilmente la Città al- 
„ tra epillola del Vefeovo Principe di Vaderbo- 
„ na data al Conringio, e regiftrata num. 19. che 
„ quantunque fautore de’ diplomi Carolini, e de* 
,, Carolingbi, come fi è veduto , quello Lodavi- 
„ ciano non approva ; come nè pure il Cointio 
„ C T. 7. A. 8jj. n. ^740 II l^pra lodato De- 
„ derburger ( Limn. enucl. t. i. 1 . 4. c.j^.tu i. 

„ p.. 107. ) traferivendo di Lindavv T Ofmanno , 
allega n. z. uno Scrittore Tedefeo, che rigetta 
„ il diploma, poiché in quello non li fa men- 
j, zione del Caftello ( Oppidi ), ma fol delle 
«, Chicle , e de’ poflelfi . Ciò non parmi balbnte 
u per rigettarlo , poiché in origine non era Ga- 
„ ftello , ma ini Vico . £ mentre confelTa n. ?. • 
Tom, 11 . Var^ ly. Y? „ cf- 





( 


eyo Saggio Critico deixà coRiREKrrfi 
cirervi un diploma di B^dolfo. L , che vuolé 
yy tra. r altre cofe , che oiuna convenzione, fi 
yy pofla fare da qualunque Giudice 9 Duca , .0 
>, Cónte : nifi in Talatio D. ^Abbatiffa y & pr^m 
yy /ente D, %Abhatiffa y lo che indica dominio , e 
y^ giurifdizione> forfè per ciò dopo lunga tregua 
yy un, Anonimo ( creduto il P. ìkaffimiliauo 
fiero della C. di G. Cancelliere dell* Accademia 
^y di Dìlinga ) fufcitò nuovi rumorìi col pubbli- 
ci carfi da lui : Jufta defenfio Canobii ex dipl<H 
‘1 mate Conjiantia jó^i. Anche il P, Bodle^ 
\ Rettore di Héoburgo della ftefla Compagnia 
yy v*ha avuta mano dentro. Sta tal opuicolo in- 
Il ferito nella Raccolta Hifloricar. Vindiciarum 
yy Linda'via fattafi l’ A. . 1 700. di cui or ora. Ma 
91 non molto dopo pubblicata tal difefa, vi fi 
yy oppofe il Sagittario ^ntiquit, Lacus Bod amici 
y, ( cap. S. §. 17. e 18. J edit. 4- Jtna lópj.' 

yy II Tent^elio pure contradilTe in CoUojuiis men^ 
iyftruis A. Maji a p. ^78. ad 479. 
yy nji*y c dcll* A. i<^9f. L* ErT^io vi fcrilTc con- 
II tro una lettera regiflrata nell'opera de fide di-^ 
j) plom. ( T. I. pag. 6^^, ) Or i come diceva , 
Il r A. 1700» il Magiftrato di Lindav diede Pio- 
li combcnza z VilleL Erneflo Tent%elio di far la 
Il raccolta di tutte le fcritture fin allora pubbli- 
Il catefi in tal materia 1 la quale porta quefla i- 
„ ficrizione : Hifiortca Vindicia prò Hermanni 
Il Conringii cenjura in diploma fundationis fi 
yy tiurn I (fuod hìnà^ywk Ccmobium primum 
yy Imperatori Ludovico ( II. ) Lotharii F. pofi 
,1 Lodovico Seniori P^gi Germania^ : nuperrima 
yy Imperatori Ludovico ( I ) trina variatione «d- 
yyfcrtplh, Oppofic a defenfioni ab ipfoCce- 

,1 nobio in. favorem^ diSi diplomatis idpi. 
ìi .Conftantiae evulgata L Lindaviae 1700^ Con- 
ti tiene quefta raccolta L l'intéra difefi' de’: PP* 
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Letteratura Straniera . è’fì 
j> * BodletOt oppofta al Conrìngìoi coll 

,, un Comentario di rifpolU . II. Un* Appcn- 
,, dice di i8. diplomi Lodoviciani con la diltin- 
„ zione de* veri da’ falli. III. Altri 19. diplomi 
„ Lodcykiani, conferendoli tutti col Lindavienfe, 
f, IV. Un indice de’ diplomi òt' C arolinghi , maC 
imamente fuppoIH colle oiTervazioni ad ognr. 
5, no. V. Conlulti, e rifpolle delle Accademie 
,, di Cleffettf e Tubingeny con altri pareri in tal 
„ materia. Seguì dopo quello una feconda tre^ 
gua di IO. anni , nel qual tempo fabbricò* 
nuovi baloardi il B^ffUro , per fortificare il 
„ combattuto diploma. A tal fine venne da lui: 
,, yindicatio cantra Vindicias ^ fìve ad y indie ias 
„ Hifloricas WiH. Ern. Tentzelii prò Conrin- 
,, gii Cenfuraj non ita pridem editas , magnis ra. 
,, tionum momentis fundata V^fponfto . j^ua cele- 
,, brium catero<juin Scripp. multiplices in re W- 
>, /lorica , diplomatica^ politica, polemica prolapfto- 
■„ nes reteguntur . yeritas e diverfo oppugnati di~ 
iy plomatis denuo ad/iruitur: Vindice , & defenfo- 
yy re P. Maxim. Rafller S. Th. D. & Epifcopi 
„ Cancell. in ,4cademia Dilling.Campoduni 1711. 
,, Qui dall’Autore coofideranìi gli elementi tut- 
,, ti del diploma , i lìgilli, gli anni , le formule 
,, comuni) e curiali, ec. concludendo eOfer quello 
„ diploma un tema accademico, a guifa di pro^^ 
■„ blema defendibile ex utra<jue parte . Ecco il 
„ fentimento del Ludevvigo : ^ut Jpurium ejje 
,, diploma ? aut falfam hijioriam omnem Carolin- 
’yt gicam. In conformità di che l’anno vegnente 
„ Gio-. Beinardo iVegelino giovane erudito pub- 

i, blicò una diflcrtazione: De Civitatis Lindavien- 
,, /ts prerogativa anti^uitatis .... famrfi diplo^ 

j, matis falfitate t Cantra iniqua Rafflen nuptre 
i, yindicationit argumenta . Jen* 1711. Nè più 
„ di quello il P. Bevetti. Aggiungo, che V Eu- 

V V a i» man» 





(57 2 Saggio Critico della corrente 
„ manno nel Comcntario altre volte citato pagj 

26). fegg. dichiara del partito del Tmc^e/io, 

e del' Jitenfore We^e//»o , ^ ^ . 

’’ X. Mi difpiace che . ( p. 2^. ) ri- 

portando vgli Autori de diplomatico .bello ' in 
y^urtenbergicis non accenna di qual Imperadore 
iiano i controverfi diplomi. Crifloforo Befoldo^ve 
libri tariffimi divenuti, concioiiachè i Duchi di 
’\J^irtemberg abbian cércato di fopprimcrli , di- 
vulgò. l* inno 1^16, pieni di carte, c di diplomi. 

Ciò fono I. Vrodromus Vindiciarum Eccleftajiica^ 
rum Wurwibtrgicarum i.Documentafediyiva Mo- 
nafteriorutn proicipudrum in ducatu V/urtenburgi^ 
co fitorum pramijja eft fummaria dedu&io liber-* 
tatis immedietatis , dicrumque jurium tllis mona^ 

Jìeriis competenttum y junSa nonnullomm cantra^ 
rioYum argumentoYum rtfutatione fucànEta ( Dal , 
che pare , ché altri prima di lui- avefle fcritto I 
contra i Monallerj ài ^Nirtemberg ), zTubinga, 

. Monimenta Virginum Sacrarum e ' Trincipum ! 
W urtenbergicorum crgaflulo literario liberata ivi. 
Ougtklmo Bidembach due libri a favore de* Du- ! 

chi fcrifle , e. Rampò in lingua . Tedefca , uno del ‘ 

1641. r altro del i6^^.\yirfenio negli Jin- 

fiali Imper. Cce'nobii Zwifaldenfium ord. S,. Bene^ ^ ‘ 
diBi in Svevia dati in luce ad Uuguftaneì i^pS. | 
inette in dubbio all’ anno 1442-. fe i Duchi di 
Wirtemberga abbiano 1 * Avvocazia di quel Mo- 

niltero. ' . , « 

5, XI. Morte guerra ( parlo col P. Beretn p. 

„ 1^8. alla Citta d’ Argentina il fuo Vefeovo 
5 , Vernerò l’A. 1005. volendo che forte Rato tal 
„ Vefeo^ato fondato da un Re Childerico , da 
,, Lotario t ampliato, concederfegli la gìurifdi- 
„ zione civile , che poi perduta, fogli da Enrico 
„ il Santo reftituita . Riferifce la memoria fatta 
,/.da Vernerò i neon le ragioni del Vefeovo , |Fr* 
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y'CuiUmanno de Epìfcvpis ,^rgeniorAt. (libro ra- 
,, rillìmo ) dove c. 7- p. 45. cerca r Qjifandoy & 
,> quemodo .Argentina. Epi/copis fubktlai (^7) Ma 
r/r/co Obretto ( Obrechius in prodromo rcr* 
-,j .Aifatic. (s^) c. 9. dimoftra ogni documento 
„ cfler finto sì per le formule , sì per le cofe 
„ contenutevi ; negando , che tali documenti fof- 
y, i^cro flati letti > confiderati > ed approvati per 
„ legittimi 1 ] A. IJ5I. come afferma il Cuilli. 
„ matno . Cita fe fteflb in quella guerra il it<- 
„ dcvTfigo §. 24. p. 61. ncH'opufcolo , che dice 
avere fcritto De difpari nexu Civitatum cum S, 
,» K’ J’ i 39 ) dove in primo luogo ratio ejl ha- 
„ bita .Argentorati . 

XII. Abbiamo veduto un Vefcovo , che con- 
traftò colla Città ; ora vedremo con altra qui- 
llionarc f Monaci . La Città d’ Vlma nella Sve- 
via al Danubio fu già di giuri (dizione del Mo-* 
naftero di Epichenavv ( rteW Elve'gia ) detto da* 
LefTìcografi .Augia major , c!r dives . Fondofll 
quello diritto in un diploma di Carlo M. dell’an- 
no 8i_j. portato già da Giovanni Trancierò nella 
nella fua Cronica flarapata in Colonia 1^79. ( W. 
a. generat. »?. p. 60-j. ) da Martino Crufto negli 
Annali Svevici ( Franefort 1^96. 1 . i. part. 2. 
c. 7. ) da Martino Magero nel libro de Advoca- 
tia armata ( Franefort 1Ó85. c. N. 450. ) e 
da Filippo Àndrca Dederburger ( Limnai emtcl. l. 
4. c. 51. p. 155. n. 2. ). Oltre il Lndevvtg . dal 
quale il P. Beretti traile il fuo racconto, danno 


- L^opera Campata è in Fribmrgo i6o*. 

! j 8) In Argtntin* léSi. 

jp ) Trovali qupft’ opufcolo tra le Alifcellattfi dell 
Autore llampate in JifaU i7»o* tpufe* VII. pa|». 479* 




<574 Saggio Critico della corrente 
Ja Storia di qucfto diploma Felice Fabro ( Itb, 
Il hift. Svev. c. 2. ) e Giovanni Eumanno ( p. 
i<8 del comentario citato ) Criftoforo Befoldode 
iure fetderis ( c. V. n. 8. ) e SebaSiiano Munfler 
comechè Eretico ( L. B- Cofmogr. p.^99. ) han- 
no per vero tenuto quello diploma . I Troteflann 
venuti dappoi 1’ hanno acculato di falfo ; così. 
( oltre r Eumanno ) Ermanno Conringio nella cw- 
fura diplematis Lindav. p, ^o<5., Gianniccolò Er^o 
nella lettera, che ferve d’ aopendice alla diHerta- 
Itone de fide diplomatum Germania Imperai, pr 
■fpg , , Guglielma Emefio Tent^elio 'nelle Vindicie 
Storiche Lindav. diplom. append. j. p. 72. feg. , 
Crift. Francefeo Taolini nella efercitazione de ad~ 
•pocàth Monafticis inferita nel Syntagma rerum , 
& anti^uitatum Germanicarum 5. 8. p. 540. , il 
Ludew-ig de Bellis diplomaticis p. 6i. Il P. Be- 
' retti risponde ( p IJ9- ) ah» collui principal 
ragione , che è Hata anche dall’ Eumatmo adot- 
tata. 


XIIT PrclTo il citalo Befoldo, Gafpero Brufehio 
nella Cronologia Monafteriorum Germania ( IngoU 
fiad:'i5si. c Sul%bach x«82. ) e Martino Magero 
nell’ opera poc’anzi accennata lì trova un diplo- 
ma dato da Carlo M. nel 769. z' Benedettini Oe- 
tenbeurenft. Ma alcuna fede non meritarli quello 
diploma foftengono i citati Conringio^ TentTsUoy 
Taolini y ed Eumanno ( p. 14}. ) _ .. 

XIV. Anche il celebratiflimo Monallero d« 

• Kempten nella Svevia ( Campodunum j &Cam- 
” pidona al fiume ller tra Ulma, e Coira ) gelo- 
*’ fo conferva due diplomi Carolimi l’uno dell* 
** A. 774' iti prova della fua antica fondazione, 
” c per difefa delle lue immunità : 1’ altro dell* 

A. 777. con cui fu onorato l’Abate di tener 
'* nella lua corte quattro Uffiziali , cioè un Ma-, 
ref dal di Corte , che fia Bavaro t un Coppiere 

* Safm 
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. Lettbratu»a Straìjiera . 675 

Yf Saffooti uno Scalco de* Conti di Monforte ^ ed 
,, un Cameriere del Paefe di 'HpHenburg nella 
^ Syeria . Amendue quelli diplomi fon riferiti 
,1 da Cafp. Brt^chio Centur. I. Monafter. in ^bb. 
,, Campidmenji I. dal Crafio ^nnal. Sreyìét i. 
y,' pare. l. c, dal Knichen de Jure territor. 
„ c. 4. n. ^ t dal Magero de ^dvoct arm. c. 
„ 5. j). 419. ** Quanto de* diplomi di Kempten 
il è ferino y 1 * abbiam prefo dal P. Beretti ( p. 
141O Aggiungo» che oltre il Ludeyyig ricetta- 
no come falfo quello diploma il Tapebrochio nel 
Tomo III. di' ^Aprile p. 792., il Tent:^lio j e 1 * 
Eumanno p. 14^. 

XV. Segue il P. Beretti. „ Circa la pretenfio- 
j, nè del Vefeovo Virt^burgenfe y cioè d' ErbipoU 
yy nella Franconia , fopra queno (ledo ducato, di 
yy cui porta il titolo » egli fonda le fue ragioni 
„ fopra un diploma Caro/mo, anzi ancora fopra 
yy un codicillo di Tipino y Padre di Carlo t di cut 
„ dice il Ludewigo d’ ayerne parlato nella fua 
„ Prefazkinc ad Scripp. ter. Viirt^i^burgenf. §. 18. 
,, Venuto in contefa detto Vefeovo a cagione di 
,, giurifdizione fopra alcuni luoghi diocefani col 
yy Vefeovo di Bambtrga% il primo produlTc a’Giu- 
„ dici folo un diploma di Federico I. del 1168, 
„ con cui conferma que*di Vipino, e di Carlo , 
,, perchè quelli , diceva , erano dati da fuoco 
,, accidentale confunti . II Federiciano è riferito 
y, ( dopo il Frifio « ed il Leuckjeldo ) da Ciò: 
,y Meichfnero Decifion. t. 4. a p. aggiungeiv* 
yy dovene altri di Conrado I. 9M. Otton Ili. 99*. 
yy Enrico il Santo 1008. Conrado IL io|z. ed£». 
yy rico III, irto. ( dovrebbe dir V. fe 1 * error 
yy non è negli anni }. Op^fe il Bambergen/e u- 
y, na fentenza anteriore di Federico I. dell’ A. 
yy ji 6 o. a fuo favofe , riferita anco quedà dal 
0 lodato Meicbfnero 1 . I. p- lid* Ma gli Awo- 

y V 4 calli 


<7^ Saggio Critico, DELI A corremte 
-3“, cali A' E) bipoli la dillero l'uppoUa , efalfav per 
,, trovarfi allora Federico in Italia , e fondando 
„ le lóro ragioni full’ eflere affai più antico il 
Vcfcovo d'Erbipoli i che il Bambergenfe y eret~ 
,, to il Vefcovato fuo nella diocefi del primo , 
„ il Ludervìgo indiffercntf nulla di più aggiunge, 
,, fol dà qualche fegno di genio per Bamberg4 
,, ( §. 28. p. 65. ) . “ E’ da aggiugncre , che 
Ciangiorgio Eccard nel primo Tomo ^erum 
Francicarum ( p. 707. ) ne ha dato un efem- 
plare più adattato alle maniere de”veri diplo- 
mi Carolini-, ma tuttavia' viziofo . Il Gropp nella 
lioria Monafi. ,Amorhac. p. 14 . e VEumanno p» 
15Ó. s'unifcono a darlo per falfo. 

,, XVI. Riferifce il Monaftero A'Erfurt ( J?r- 
) ,, phordia , & Erphodia, capo della Turcna nell* 
,, alta Sajfonia ) la fùa fondazione j c prcrogati- 
,, ve a Dagoberto I. in virtù d’ un fuo diploma 
jj.deiranno 70^. Certamente quell’anno non fa- 
„ rà notato, e malamente fi conta» poiché egli 
cominciò fol a regnare del 72». nell’ 

, vivente Clotario li. fuo Padre. Han regiftrato 
tal diploma il Tritemio in Compend. de orig.. 
„ Eeg. & Cent. Francor. ad A. 706. ( e da qui 
, nafee l’errore ) il Afadero nell’Appendice Cùro- 
” nici Montiffereni p. 275- Jodocco Coccio nel li- 
„ bro de Dagobert. fundat. Epifeop. ^rgentorat,, 
„ più raro , che utile . Si corregge , e lo rifiuta 
Il Tritemio in Compend. Hifl. Frar/cor. adducen- 
” do quattro indizi di falfità . Dallo pur per 
” falfo il Gudeno Hifi. F.rfitrt. 1 . i. p. ii. & 1». 
„ ed il Sagittario »4ntiquit. Thuring . I. i. cii, 

»» P* ' 3 ** ‘ 

. „ XVII. Gli .Aquìfgranenft fuppofero ai due 

•„ Federici I. e II. un diploma lor conceflb da 
,, Carlo M. , che creduto, finccro fu lor confer- 
^ reato dal II. Ma vien [mirato con bruti’ oc- 

cnio 


} 
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>> chio dal Grifiandro de Veichbildis c. 41. e 45. 
,, E con tutto lo ftiipore , che però fi facciano 
„ alcuni Giurifconfiiltl , lo rigettano fenza rif* 
„ petto il Sig. Heiff HiRoire de l' Empire ( t. 

M P* ìli’) nota Tririleges, & prerogatires 
f, accorde^ à la yille d'^ix la Chapelle, & à fon 
„ Eglife collegiale de 7 ^. Dame par Ics Empereurs 
„ Charle M., & Frideric 11 . Così il Ludevvigoin 
j, 'Horimberga infignium Imperialinm tutelari 
„ ( T. X. l. I. ». I. p. ) e fi duole qui ( p. 
)t 72. ) del Bollando, che a’28. Genna/o (p.888.) 
„ fcrive con troppo riguardo; Hoc diploma , 
„ ijuam auSoritatem habeat , alii judiceut. Com- 
,> plurg in eo miramur: nam fufpedare aperte 
„ quod alter Jmperator recitat , ér traditio */#- 
„ quenfts Ecclefìa tuetur audemus (40). 

XVIlI. I Conti di Gleicben ofientano pur 
„ un diploma di Carlo M, riferito dal Peckeo* 
„ ftein ( Theatr. Hifiorici c. 16. p. ) dove 
„ tratta de* Conti Gleichenfi , e dice efierfi trova- 
„ to traleruine d'una torre di Q»er/Mrr. Mavien 
„ riattato dal Sagittario nella Storia MS. fo- 
,, mitum Gleichenftum , e dal TentT^elio io Collo- 
„ puiis menflruif A. lógé. p, 621. * 

XIX. Qui terminano le diplomatiche contro* 
verfie dal P. Beretti deferitte dopo il Ludeyyig , 
Eccone altre notate dal Baringio . Melchior Gol- 
dajio nella raccolta delle Cofiituzioni Imperiali 
( T. I. p. 107. ) porta una Cofiituzione di Car- 
lo Graffo , la quale è anche fiata ìllufirata con 
un comento da Marquardo Frehero » c tratta del 
viaggio, che a Bpma far dovea l'eletto Impera- 

dorè 

■ T " ■ ' '■» — ' ■ I'. , 

f 4 ®) Altrt Autori , che rigettano queflo diploma |ront 
altte cofe alla Storia d’clfo apparicncml rcg£aafi neirfiK 
fMnnt ( 159 . ) 



6 - j % Saggio Critico dilla coRRiinnÉ 
dorè per eflere coronato dal Papa . La data è 
del 790., quando cioè Dato too era Carlo Graffo, 
nè Liuthrvardo in e(Tà mentovato; il qual ba- 
diale errore pensò di correggere l’editore OotóaJfej, 
foftituendo nel rrargine I* anno 881. nel quale 
anno fa Carlo in B^ma coronato : Ma quella cor. 
rezione non toglie un altro 'errore corfo nella 
data , perocché in efla il nota l’anno del Regno 
di Carlo ventidueiimo , quando nell* 881. non 
correva, che.il fello . Tuttavia Lodoyico Chante. 
tean le Febare nel Trattato de' Feudi, che nel 
\66ì. Rampò in Frani^fe a Tarìgt, folliene, che 
vera lìa quella collituzfone , anzi come di Carlo 
h cita anche nel fuo Gluffario Carlo do Frefne • 
Ma Giannenrico Boeclero nel comentario de de re- 
bus Seculi IX. eif X. per ftritm Germanicorum 
Cafarum ( Argentina 1056. p. 186. feg. ) e nel- 
la rtotizia' 5 ’«cr. l^pm. Imperiì ( ivi r68o. 1 . XV. 
e. ì. ) Giovanni Straucbio nella Dilfertazione de 
Hofteéditiis J. 50. , Vlrico Obtecht ( de ■ expedi- 
rione S. p. ) fe ne ridono come d’un hUo mo- 
numràto. Giovanni Schiiter, lo Schurxfldfch in 
una dilTertazione de Comodo IL t‘ÌGebaver Giu- 
Kconfulto di Gottinga nella nuova edizione dello 
Sebilter la difendono come veraj ma l’attribui- 
fcono a Corrado IL il Salico . Altri col Bitterf- 
bufìo nelle note ad Guntheri Ligurinum p, 50^. 
la credono di Carlo M, A me piace il fentimen- 
to del dotto P. Giufeppe Tichlet Cefnita nella! 
fua eruditiffima Storia Imptratortm Bpmano Gtr- 
tnanicorum metbodice tradita Rampata in Viermd 
Tra&. VII. p. \6t,y cioè neque Caroli ( il Graf- 
fo ) ne^ue ullius omnino antiquioris Imperatoria 
Conftitutionem illam effe , Jed vel omnino cor^- 
Ràm , vel ab aliquo /equioris atatis Imperatore' e- 
ditam, etiam fu tamen interpolatam effe 1 vel de- 
mnm a privato aliquo ad redigendam eertum in 

òr- 
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lETTERATOHA STRANIERA* 
trdinem expeditimem I{pmanam idcée injlar aut Sy» 
Jìematis conctftam effa quét dein ab aliis addito 
falfo Imperatoris nomine , & fubfcriptione 'im- 
perita ^ tan^Ham "pera Confiitutio Cafarea vulgata 
fit. 

XX. I diritti del Ducato di Brandeburgo furo- 
no dair Ornio , e da altri attaccati . Qpindi una 
guerra diplomatica. Due libri fono in quefìo ar- 
gomento da redere. 11 primo è una didertazione 
di Gianpiero Ludervig de formula Brandenburgici 
Ducatus ( in Hall 1706. ) L'altro è un'opera di 
Gianfederigo "Joachim de Ducatu Brandenburgico , 

^ua jura ducatus Brandenburgici ab ebieblionibus 
Hornii , Gribneri , Bergeri , Hechtri aliorumque 
ex piena fidei diplomattbus , genuints hifìorix fon- 
tibus , ac juris publici principiis vindicantur ( in 
Hall i7j8. 4 . ) 

• XXL II celebre Leibnii^io nel codice furis gtn- 
tìum diplomatico ( ^mover i6^j. } c nella Man- 
tif a ( ivi 1700. ) fu il primo a dar fuori un di- 
ploma d’allianza tra Carlo Re di Francia , e i 
Duchi di Saffonia Federigo , e Guglielmo 1 * anno 
1444. Fu quedo un fegnale d' una picciola con- 
troverda. Tobia Tfamer in una lettera Tedefcd 
allo fteflb Leibnh^o imMgnò come falfo il di- 
ploma . Al Tfanner replicò il Leibni^jo con una 
lettera che dirizzò al Tenfgelio, Trovanfi quelle 
due lettere unite negli ^tti eruditi» che a Li- 
. pfta fi ftampano in Tedefeo per f anno 17I4. ^n. 

IV. p- 996. 1007. ) 

XXll. Pafliamo oltre. Noto è certo diploma ,bero 
che *1 Meibomtoy il Leuber^ e *I Sagittario han- 
no ftampato & Ottone M. per fa fcmdazione del 
Monallcro Bergen/e . Il Marsbamo , e 'I P. Cermort 
aveanlo riguardato come fofpetto . Simon Federi- 
go Hahnio volle difenderlo» al qual fine nel ^710* 
pubblicò a Maddeburgo un libro in 4. di quello 

tito- 
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é%o Saggiò Carneo della corrente 
tìtolo : Diploma fundationis Eergenjis ad sAlbim 
C<enobii bifioricis adnotatienìbus res avi antiquio. 
Tis pracipue compleSentibus illuflratum . tAdje^in 
eft ejufdem ^u&oris prxfatio de Inflauratoribus ar- 
tis Diplomatica . Quattro atìfhi appreflb Gafpero 
Cahorio in un'opera, che fcriffe in lingua Te- 
defea della SaJJonia inferiore antica Gentile , e 
CrilHana , e ftampò a Coslar , rinnovò le- accufe 
contro di quel diploma . Anche Tolicarpo Leyfer 
nel 1717. lo attaccò in una Diflertazione de liu- 
gufta domus Brunfvico.Luneburgenfts meritis in 
rem litterariam . Non tacque tampoco I’ Habnio , 
e l'anno ftcflb 1717. mandò alle ftampeinHc/w- 
Jìad il libro feguente ; Oratio aufpicalis de genm~ 
no ac fatico Conradi II. Imperatoris Augnili ortu , 
vera falfaque falica fiirpis cum Guelphis con^ 
vcnietitia au£la & neceffariit annotai ionibus illu. 
ftrata : infetta funi vindicia diplomatis fundatio- 
nis Bergenfis ad ,Albim Caenobii cantra clarijfmo- 
rum quorundam virorum objeliionts . , 

FULDA ■ XXIII. Ora la Badia di Fulda ci darà mate- 
ria di ragionare . L’ Abate e Principe di Fulda 
ha molti lìngolaridìmi privilegji come quello d* 
«Aere Arcicancelliere , Cj Primate del S- R. Im- 
pero, lopra di che hanno fcritto c Giangugliel- 
mo Valdjchmidt nel libro de tAugufta Imperatricis 
^rdHcancellario { Marburg 171^. 4.) e Filippo 
damo Ulrich in un difeorfo Hiflorico-juridico de 
jtrcbi-Cancellariatu , & Trimatu S. R. I. Trinci^ 
pis Abbatis Fuldenfis ( in Lipfia 1724. e I7jj. 
4. ) . Ma niuno portò così innanzi i diritti Fui- 
denfi , quanto Gianfederigo Schannat e nella Stol 
ria Fuldenfe i Frane/ ort 1726.) e nel libro £>/<rce- 
fis Fuldenfis cum annexa fua Hierarcbia(^re ìnFranc- 
fort 1727.) Prètefe lo Schannat , che la Badia Fulien- 
^ fe fia mai Tempre (lata efente dalla giurifdizione 
di quallìafì Veicovo, e che però falfi foCero i pri- 
vile^ 
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,vilegj, che contro fi recavano da alcuni. DUcav- 
verfarj ebbe torto lo Sebannat . 11 primo fu Cio- 
yanni Chiliano Mainberg , di cui venne a luce £- 
fijiola CenforU in Bjjapfodiam Jo: Frid. Schannat f 
€ui titulum fedi Dicecefis Fuldenfis cc. 1727» 
L' altro fu Giangiorgio da Eckjiardt , il quale a 
Virgburg l’anno fteflo i 727 .pubblicò animadverfiones 
hiftoricas , & criticas in Job. Frid. Schannat Dtce- 
ccfirriy ó' Hitrarcbiam Fuldenfem . Lo Sebannat txz- 
feurò il primo irapugnatorc,e fcrilTecontra il fecon- 
do. Però nel 1728. colle (tampe di franc/ort com- 
parve la feguentc aplologia : Jo. Frid. Schannat 
Vindtciét ^uorundam .Arcbirt Fuldenfis diploma- 
tum a J.. G. ab Eckprt perperam impugnatorum , 
cwus infuper in diate firn , Hierarcbiam Fulden- 
fem critiae animadverfìones expnnguntur > ulte- 
riores vero in univerfam Fuldenfem hiftoriam cc- 
natus prétvie eluduntur j tum fimul nova ad rem 
Germani et diplomati cam fubfidia additis yeterum 
Scripturarum fpeemimbus , nec non jigillorum edj- 
pis , in *s incifis fubminiftrantur . 

XXIV, Per le carte di due altri monafteri lì è 
combattuto in .Akmagna . Tolicarpo Leifer nella 
Diflertazione de mundiburdio §. j. p.j. recò un 
diploma dato da Ottone 111 . nel 1490. al Monarte- 
ro di S. Maria in Ganderfhtim , e px)i ne’ 4. 
e 5. mode contra la legittimità di quella ■carta 
non pochi dubbj . Il Configlicre Aulico di Goe- 
bel nella Prefazione al Tomo II. delle op>ere di 
Conringio fi oppofe al Leifero , e ne fciolfc gli 
argomenti . Può vederli la Prefazione di Giancri- 
ftòjoro Harenberg alla fua Storia Ecclefiae Gander- 
fbeimenfits diplomatica , dove con critica efamina 
altri diplomi di quel Monartero. 

XXv. Similmente contro le olTervazioni de* 
PP. Edmondo Martene , e Orfino Durand nella pre- 
lazione al tomo fecondo ColleFlionis tmplifiim^ 

P»’ 
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pigliò le difefc del Monallero di Malmeni nell* 
il T. Igna-i^o ^oderi^ue * Ulcì 1’ opera di 
quefto Gefuiu in Erbipoli nel 1728. con quefto 
wntifpizio : dijctptationts de KAbhatibus - , origine 
primaya , & hodierna coi^itutione ^batiarum 
mter fe unitarum Mlmundarienlìs & Stabulenfis 
^poftta obferyationibus Edmundi MMrtenCy 0 "Ur- 
fini Durand . Ma Criftiano Goffredo Hoffman fero- 
cemente fi fcagliò contro del Ge/«i>< per foftencre i 
diritti dell’altro Monaftero d’ , al quale 
unito è quello di Malmedi in un libro intitola-^ 
to : ImperUlis Monafierii Stabnlenfìs jura propU“ 
gnata . 

XXVI. Refiano alcune quiftìoncelle di piccioi 
momento . Parecchie fcritture in lingua Tedefca 
ufeirono nel 17 ji. in ìfiampa per un’ diploma di 
Enrico VII. Imperadore nel 1x26. emanato a fa- 
vore del Propofto d’ Hildefheim tra Giangoffredo di 
Mejernt e Cianjacopo Mofes allora Frofeflbre di 
Tubinga . 

XXVII. Così pure il Leibnit^ produflc nel fuo 
Codice diplomatico Juris gentium part. I. pag. 
188. una lettera di Giovanne Re di Boemia» e fi- 
gliuolo d’ Enrico VII. a Tiero de Cafiro » nella 
quale atteila , che l’ Imper. fuo Padre non morì 
a?veleoato in un* oftia da un Frate Domenicano , 
ficcomc in più Storie fi legge . Ora Gianfederigo 
Mayer in una lettera fcritta da Grijifvvald il dì 
12. Ottobre 170J. a Emmanuele vroeUo mie jn 
dubbio la verità di quel documento. 

XXVIII. Più viva è fiata la contefa nata nel 
17JI, per alcuni diplomi d' Enrico l'Uccellatore ,d* 
Ottone I, c d’£nr;Vo VI. pubblicati da Criftoforo 
Scìminckp nell’ opera intitolata Monumenta Haffiar 
ca p, li. pag. 5^7. feg. G. F. 'nelle No, 

velie letterarie d'^nnover del detto anno 1751. 
alla Relazione 55. e 54, fece una crìtica difanai- 

na 


/ 


Digilized by Coogle 



LETTBRATtniA SntANIEtA'i 
Bt di que* diplomi > e giudicolli falli . Venne in 
difefa dello Sminckg David Giorgio Strube, e net> 
le (lelTe novelle al num. S5. (lampò una rifpofta 
alla aitici del Falche . Di nuovo il tornò 

alla carica} e nel 17$»> replicò allo Strube; la 
qual replica fu inferiu nelle Novelle di quell'an* 
DO al num. sa. ho Strubt pur ripigliò a fcrivcre , 
e nel numero xj. e 14. di quelle Novelle li difefe dal- 
le cenfure del FaUkt . Cluefli neppur allora fi tacque , 
c nelle Novelle di Branjvvic al num. 65 . e 71. divul- 
gò la Aia rifpoAa > che a nollra notizia fu i‘ 
ultimo faitto in quefta difputa. 

XXIX. Conchiuderò quefto racconto delle con* 
troverfie ^lermmne con un* atfatto nuova , e però 
non rammemorata dal jtaringiom Comune opinio- 
ne è fiata finora, che i primi Vffeovi dii^amf»»- 
na non avefiero rifeduto nel celebre Monaftero di 
S. £f»«era»mo . Il eh. P. Marco Hanfn^ Gtfma 
volendo continuare la fua tanto applaudita Gfr- 
mania Sacra . della quale dati ne avea due tomi , 
e appunto continuarla dalla ferie de* Vefeovi di 
F^tisbona, fi prefe a difaminar quefio punto, e 
trovando una certa tefiimonianza à‘ Arnolfo» che 
Carlo M. Cathedram pontipcalem ex Ecclefia S. Em- 
mtrammi refiituì alla Chiefadi S. Piero, ove fu da 
principio, cioè quando i Vefeovi non erano fidi 
in quella Città per alcuna legge . ma folo acci- 
dentalmente , e pollici ad tempus . fiabili , che 
veramente la lede del Vefeovo folle dapprima in 
S. Emmerammo . Quindi ancora conghietturò . che 
al tempo ficlTo ci foflero in J^atisbona due catte- 
drali. una de* Monaci in S. Emmerammo t l'altra 
de* Canonici in S. "Fiero y le quali formalTero u« 
na fola Epilcopal Sede. E tanto più che da -Yr. 
nolfo lappiamo, che i Monaci . e i Canonici di 
S. "Piero a veano . l'alternativa .nella fuccedìone al 
Vefeovato. Bilalcndo poi aile.origiQÌ del Mona, 

' fiero 
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Acro licoperfe che il Monaftero non fu più antico del 
Vcfcovato fi(To in S. Emmerammo , ma che al tempo 
itcflo e fondato fu il Monaftero, ed cretto in Vcfco- 
vato ran,697. non da.S. 5 o»i/acio , ficcòme crafi cre- 
duto’, ma fibbcne da S,l\^perto . Le contefc dappoi fe- 
guite tra' Monaci , e i Vefcovi dì J^^tisbona y ch^ 
il P. Harjfi:(^ ha dovuto narrare ^^hannol portato a 
difaminare alcune carte da'i Monaci oppofte a*Ve>- 
fcovi , cioè un diploma di Carlo M« una Bolla di 
Leon III., e tre altri diplomi di LÒdorico Via , 
deir. Imper. Arnolfo , c d* Magno . Egli 

dunque le prova falfe , e le crede fabbricate' do- 
po il 1152., nel^qual* anno erano< già i Monaci 
efenti dalla Vefcovile giurifdizione . Tutto que- 
llo con altre egregie , notizie li trova nel libro 
ftampato in Vienna nel 1755. con quefto titolo : 
Germani A Sacra Tomi III. de Epifcopatu I{atis^' 
bonenfi Vrodromus , feu informat io fummaria de 
Sede antiqua F^tisbonenfi innovans omnia y nec non 
Salisburgenfem , ^ Frifingenfem plenius illu-^ 
flrans y aurore V. Marco Hanfiyo Soc> Jefu do- 
Rote Theologo f. 

XXX. Era il P. Hanfi^i si fattamente ' per- 
fuafo di dovere per quefta Tua fcoperta incontrar 
la buona grazia de’ Monaci di S. Emmerammo , 
che volle T opera Aia intitolare al Principe , e 
Abate di quel Monaftero . Ma. egli s* ingannò.* 
\Jjlhate di ciò che dovea^li molto piacere , forte s* 
indiipettì, e tofto' mando fuori un grofib tomo 
in quarto, del, quale daremo il titolo': de ortUy 
liberiate Motaflerii S, Emmerammi Epifcopi & 
Martyxis Fatisbona Dijfertatio y novo , Ó* inaudi- 
to y quod R. D. P: Marcus Hanfìz Soc. Jefu Vres- 
èyter de hoc C cenobio noriffime finxit y fyjìemati op^ 
pofuuy 1755:. Fptisbona. in quefto libro fpeziaU 
mente lì rifeaìda il P, ^bate contro l’audacia 
del P. HanfiT^y il quale per frivole ragioncelle abr 

bia 
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bia ofato di rigettare come falfc le carte di l'o- 
pra mentovate , c in alcune annotazioni cerca di- ^ 
fenderle. Mi non rifletté certamente il P. 
te, quali Uomini avefl'ero preceduto il P. Hanfij^ 
nel giudizio di quelle carte. Ma il P. Han}i:ì^ non 
ha uopo che altri il difenda . Egli Ih-flo ha l'apu- 
puto dir fui ragione j però in Vienna I’ anno me- 
deflmo 1755. li vide dalle ftampe del Trattncr, 
Jlluftratio apologetica Vrodromi Epifcopaiut I{atis~ 
honenfis prò commodo minus affeqitentiiim , bo~ 
num meritum non agncfccntinm , auUore T. Marco 
Hanft'^o Soc. Jefa Dottore Theologo 4. Era termi- 
nata la (lampa di quello tomo , quando il P. .A- 
baie mandò fuori un’ altra Diflertazione fpezial- 
mente contro i due ultimi capitoli del, Prodro- 
mo Hanfi^iano : de exemptione eir libertate Imperiali 
Monafierii S. Emmerammi , Epifeopi , ^ Martyr. 
tifbona Differtatio altera novo , & inaudito quodK. 

D. P. Hanfìz Soc. Jefu Tresbyter de hoc Cceno^ 
hio noviffme finxit , Syjiemati oppoftta 1755. R^a- 
tisbonjt 4. Il P. Hanfi's^ giudicò di dover ("ubico 
alcuna cola aggiugnere alla (lampara llluflra’gjone 
.Apologetica . Però (lefe una Manti ffa, nella quale 
prende principalmente a difenderli dall’ auvirità 
d’ Otlono oppollagli per 1 ’ antichità de’ privilegi 
da lui rigettati , e per gli altri punti attella di 
nulla aver trovato nella feconda DilTercazione del 
P. .Abate, la quale meritalTe rifpofta. 

XXXI. I pregiudizi furono Icmpre ad adegui- 
re la verità contrari. Però il P. .Abate credendo 
d’aver ragione leguitò la prefa carriera, ccon un 
nuovo libro follennc le fue pretenfìoni . lllujlra- , 
tio prò commodo !{. V. Marci Hanffs^ii S. J. veri- 
tatem de pn/na Ecclefia Ccethedrali I{atisbonenJi 
tninus affequencis , edr- errorem fuum nec dum a- 
gnofeentu ex Mufxo Monachorum Sant-Emmeram- 
tnenftum , R^tisbona 1755. Il P. .Abate ufa un 
Tom. II. Var. IV. X x arti- 
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ariitìzio , che fuolc dlere concraflegno di caufa 
pericolante . Qiiefto è di mettere in odiofità il P, 
tìanfvj^i e di contro aizzarli i fuperiori Ecclefìa- 
ilici > e fecolari , come a reo d*iincredibile teme- 
rità nel tacciare di falfi i Privilegi di S/fiwwe- 
rammo . Forfè il P. confidato nel giudiaio 

' del pubblico non penfava d* altro rifpondere 5 ma 

\ queflo odiofo tafto V obbligò di pubblicare una 

incomparabile Difiertazione , nella quale accon^ 
ciamente diftinguendo il valore de* privilegj Sto^ 
rico dal legale y fa vedere come Tuno può daH* al- 
tro ftare difgiunto , e toglie -al P. Abate ognira- 
gionevol motivo di querela . Per altro egli con 
maggiore accuratezza dimoflra 1* infullìilenza di 
que* vantati privilegi . Difquifitio ( quello è il ti- 
tolo deir accennata Diflertazione ) de valore privi-- 
legiomm libertatis Monaflerii S, Émrherammi a P. 
Marco Hanfi^o S. J. k'ienna 1755. Troppo dolfe 
al P. ^bate quella ricerca foda , e convincente . 
II perche onde far le moftre di nort efler con- 
vinto , le fi polc ad efaminare in un altro volu- 
me in quaito, intitolandolo : excuffio valoris difm 
^uifìtionis R; P. Marci Hanfin^i Soc, Jef» de va^ 
lore*e^c.ex Mufaeo MonaihorumSant-Emtneramen^ 
fium<t B^atisbofiée 1755. Non fappiamo le altro fia 
ulciro in quella concroverlìa , colla quale al pre- 
fente paragrafo porremo fine-, riferbandoci a dar 
forfè un giorno un più lungo cftratto dell* opere 
in tale occafion divulgate • 
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V. 

Difpute diplomatiche m Francia , e 
• nella Lorena, 

1, ,Altrìel T^audeo nel \ihro 1{aifons peremptoi- 
VJ res , e da lui Ermanno Conringto nell’ ap- 
pendice alla fua Ccnfura del diploma Lindavienfe 
reca in mezzo 20 . controvcrfie > nelle quali pre- 
tende y che i Monaci fieno Itati convinti d’ eflcr 
falfarj } ma tre fole realmente fono tali , cadendo 
le altre fopra pupti affatto divcrfi . Una 1’ abbia- 
mo già defcritta , e quella è di Monte Cajjlno . Re- 
cano due , una delle quali alla Francia, 1* altra 
appartiene alla Lorena , • 
li. I Benedettini della Lorena in una controver- 
lia pel Priorato di Monte Santo allegarono una 
carta di donazione fatta da S: Bpmarico ad un 
Collegio di Vergini Benedettine , c una Bolla di 
Papa Giovanni. L’ una j c 1' altra fu di falfità ac- 
culata in un libro di Giovanni Tornei flampato 
in Rowd nel 1629 . col titolo Sacra Columba vene- 
rabilis Capitali AA. RR. DD. Canonicorum S. Pe- 
tri V^mariccnfis ab impofiuris vindicàta , Juaque 
origini refiituta . Per altro è da vedere ciò, che 
dell’uno, e dell’altro privilegio , c generalmente 
della temerità del Tiaudeo in ifereditare come au- 
tori di mille impolturc i Monaci , ferire il dot- 
tiflìmo Mabillone ne’ fuoi libri de re diploma^ 
tica . 

III. Nel XVII. fecolo nacque in Francia una 
contefa fopra alcuni privilegj della celebre Badia 
di S. Germano de* Vrati . Ci è tra quelli princi- 
palmente un atto di conferma fatta da S. Luigi 
Re di Francia d’ una fentenza arbitraria data tra 
*1 Vefeovo di Parigi, c 1’ Abate di S. Germano 

Xx a de* 
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de’ Vrati . La data di quelU carta è di MaJJott 
l’anno 1170. nel mefe d’ Aprile . Eppure fe a 
molti celebri Iftorici fi prefta fede, S. Luigi ef- 
fer non poteva in cjuel tempo a Majfon , elìendo 
nel i2<5p. partito per V affrica,» e morto in quel 
viaggio. Il Sig. di Launoi fu uno de’ principali 
impugnatoti di quello privilegio . Il P. D. 
òerto Quatretnatres Benedettino di S. Mauro nel 
1658. pubblicò in difefa un’ ampia DilTertazione 
fotto quello titolo : Trhilegium SangermanenJ e 
propugnatum contra Joannis Launoii inquiptionem . 
Replicò il Launoi , ma non foto : gli fi aggiunfe 
a compagno il celebre Giamkattifia DuhamelCi^n^ 
ccllier della -Chiefa di Baytux , il quale in Tari, 
gì pubblicò un piccini libro , o una breve Dif- 
fertazione de privitegiis Monafterii Germani Ta^ 
rtftenfìs . 11 P. Quatremaires tornò in campo , e 
pubblicò un nuovo libro intitolato ; VV. CC. 
joannis Launoii DoRoris Tariftenfts , & Joannis 
Baptifi^e Hamelii Ecclefue Eajocenfis Cancellar ii pa- 
radoxa Domnus Quatremaires recenfebat . Io fol'pet- 
to che quello fia il medelìmo libto, che il Gior- 
nale de' dotti Uomini Rampato in Tarigi nel 1668, 
pag. $ 6 .) , e quel di Bpma dello ftedoanno (pug. 
tiy. ) mentovan col titolo; regalis Ecclefi<e S. 
Germani de Tratis Jura propugnata , albore D. 
Bgberto Ouatremarìo . Almeno ìA P. le Cerf nella 
fua Biblioteca Maurina (p. 410.^ non ne rammen- 
ta altro , che il già divifato . Aggiugne bensì , 
che 1 ’ anno 1^68, il P. Quatremaires pubblicò la 
fua opera anche in Eran'gefe ; la qual traduzione 
il P. le Long nella fua Biblioteca Storica di Fran. 
eia attribuifee al Sig. Bulteau . 

IV. Nel 1659, il P. Quatremaires entrò in una 
nuova conrroverfia diplomatica , pubblicando una 
iìmile Di (Tcrtazionc per confermare alcuni diritti 
della Badia di S. Medardo di Soijfons . Già il 
. t Card. ' 


Digitized by Coogle 



I 


Letteratura Straniera. (Jj’P 
' Card. Baronio all’anno 590. §.85. e '1 Czrd.Tef* 
ro«a nell’ orazione ad tertii' ordinis procaes 2wczn 
mofla guerra ad un pretefo diploma di S. Grego-^ 

! rio Magno ., Gliela rinnovarono più afpra il Lau^ 
noia , e ’l Biondello nel Tuo Tfeudo-Ijidoro ( pag. 
i Ó4J . } » ma quelli fì avanzarono ancora ad attac- 
care il primo, ed originario privilegio di quella 
Badia datato del 51J. II I*. Ouatremaires ne intra- 

f )rQfe la difefa di quella Badia , e dedicò il Tuo 
ibro ftampato in Tarigi al Card, di Ejchelieu , 
il quale era allora Abate Commendatario di S. 
Medardodi Soiffous , Mi ricordo d’ aver veduto un 
libro d’un Vclcovo moderno di Francia contro i 
Benedettini trattante di diplomi per una lite , eh* 
egli avea con elio loro; ma non mi lovvien ora 
nè ’l il titol del libro, nè ’l nome dell' Autore. 
Se non erro, l’opera era d’un Vefeovo di 5 o//- 
psm , e probabilmente farà quella controverfia 
pure Hata fu' privilegj della Badia di S. Me. 
dardo . 

SCIENZE SACRE 

ARTICOLO XLVI. 

Ulujlriffimi Marchionis Scipionis MafiFeii Hijloru 
Theologica dogmatum ò" opinionum de divina 
gratin , libero arbitrio , d'* prxdejìinàtione , 
aua vigutrunt Ecclefia primis quinque facH- 
lis , in qua item fingulari ftudio colltittur , & 
exponitur hac ipfa de materia S. Auguftini 
doGrina , nec non oflendttur, quantumpugnent 
, prqfcripta f>er bullam Vnigenitus centum y & 

una propojitiones , jarumque tentata a variis 
vindicia cum traditione Catholiia Ex Italia’ 
co latine reddidit Fridericiis ReifFenbergius 
Soc. le fu Tresbyter , cujus propria DiUertat 
i ' . . X X j . ba* 
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^ ha£ienus inedita de divina grana , at^jue lllu- 
ftriffimi ^it£lorit opufcula omnia apologetica, 
contra hijìoria hujus Impugnatores ante hac 
feparatim impreffa buie editioni accedunt . Cttm 
Trivilegio Cafareo, & Facultate Superiorumy 
Francofurti ad Moenum, & Mozunti* apud 
Francifeum Varrentrapp 175^* t. pagg. 51». 

,2.T7 Cco il frutto del foggiorno , che il dotto P. 
C# B^iffenberg ha fatto in Italia per alcuni anni 
ftudiando la Teologia nel Collegio Bpmano. Egli 
ha faputo $ì bene avanEarfi nella nollra lingua » 
che ha con (omma lode in latino trafportata la 
infigne Storia Teologica del March, Maffei . Il P. 
Tourntmins uno de' maggior Uomini della Fran^ 
eia volea tradurla in FranT^fe . Forfè il favore d’ 
una lingua , che è alla moda , e fa dolcemente in- 
finuarfi negli animi delle più dure perfone , a- 
vrebbela più amabil renduta a certi fpiriti preve- 
nuti . Che che fia , il latin linguaggio in che ora. 
comparifee per opera del P. Bpfenberg , la farà, 
più comune , e più utile a* Maeitri in divinità » 
i quali fe ne potrai no fervire fenza pur la fatica, 
di doverne i paiH a lor neceflari tradurre. Un al- 
tro vantaggio fi aggiugne a raccomandare quella 
edizione , cioè , che ella ci prefenta unite , e It- 
milmente fatte latine le varie operette , che il 
buon Manhejc nella crudel perfecuzionc , eh* egli 
ha veduto fare al fuo libro da certuni , i quali 
come per iltìtuto obbligati a foltenere la Ghie, 
fa , e le Apoftoliche decilìoni meno il doveano » 
è fiato coftretto a dar fuori per difendere più che 
fe Hello la caufa Cattolica. 

Noi non daremo 1 ' cftratto di queft’ opera sì 
per elTer’clla notifBma , come ancora perchè da* 
ragguagli, che nella Storia Letteraria à' Italia ab- 
biali! fatti de* libri contrari , e degli apologetici 

fcrit- 

» 


Digilized by Coogli 



*•« 


^ . JL^^tteratura Stuaviera . 

ferini d^l Maff'ei , e qui riftampati , abbaftanza G 
■può comprendere l’utilità fua , c *1 inerito, che 
colla Chiefa ha il eh. Autore acquidato. Per al- 
tro un buon cftratto fe n’ ha od Giornal Fioren- 
tino, comechè alcune poche cofette di minor con- 
to , e al fodo .deir opera niente pregiudiziali ci lì 
Veggan notate ( i) * 

Diremo piuttofìo di ciò , che vi ha aggiunto il 
benemerito traduttore, B prima ha egli premeffo 
all* opera un elogio Storico dell* incomparabile 
Autore, col catalogo di tutti i libri, da lui ftam- 
pati Noi ci riferbiamo a fargliene uno anche 
più ftefo nel XIV. tomo della Storia letteraria 
d* Italia , e folo ci ballerà di riferire Pilcrizio. 

ne , con cui il P. l{ciffenherg .chiude il luo elò- 
gio ♦ 


P. O. M. 

Sta'yìator. &, Uge l 
Tarva. heic. Urna. ejt. 

Magni • SGIPIONIS 
tx Marebionibus. MAFFEIS 
cinerei. qffa. tegit . 
natus . ejl. frotta MIDCLXXV. Kal. 'juniis. 
Johannis r Francifei.^ di', Silvi®, Pellegrini*. F. 

Mufarum . in gretnio . educatus 
%Artiurn . ac. Scitntiarum . Ckorim yidit. atnavit. 

compUxus . ejl. 

Tratexta. pofìta, Martem . primum. tum.VUlU- 

.dem. rurftts. 

X^gaum , /equutus . prorfa. Vorfa, oratione . 

cUrttf . , txpitit . 

Xx 4 Lu. 
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6gz Saggio Critico della corrente 
Lujirayìt . Biblwthccas . Mujxa. & . ^nteiquorum J 
Lararia . 

Oblatos . ab . ^ugafto . honores . publicos . 

Magno . animo . recufavit . Multos . ab . ^Acadtmia 
invitHs tulit ■ ■ 

• ‘ ‘ • Mffodit . Cìppos . Vrnas . Simulacra » 

LOtii . Grada . Mgypti . 

Cracorum . Siglas . collegit . explicuit . prìmus : 
comparay 'tt . lapidea . aere . Juo . plurimos . 

' Antiquarie, rei. <Ùr . hiftorip . ditanif . bono . 
pulcro . ordine . conlocavit . digeffit . donavit , 

Tro I{(ligione 

Cejfit . fcriplitque . Tlurima. 

Gr(ce . Latine . Italice . 

C{lebs . yixit. annis . LXXIX. M. XI, ,■.!!>• VIIL 
Diem . fupremum . claufìt . 

Tateniis . in . {dibus . 

MDCCLV. Vrid. eid. Febr. 

,A. 

S. V. <2.. V. 

Statua . publica . marmorea . 

T^umifmate . ac. bujìo. poft . mortem, 
Apotheofis . Loco . 
condecoratus.. < 

H(c . te . fcire . yolui . Abi . Hofpes . & • ptis • 

Viri . 

optumi ; ac. clariffmr. Manibus. bene» precare. 

MAFFEO .. 

Literarum, ac. Rgligionis . Vindici. 

Viro. de. patria. &. Mufis. Betiemerenttffitno . 

V. Literaria ' 

Benef. Accep. Memor. cum . Lacrumis . 

P. 

Bave. SCI PIO. Mternumque. Vale. 

ì.’ altra cofa , che il traduttore ha polla di 
fuo i» quefto tomo', è una Teologica dilTcrtazio- 

ne 

a » 
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• Letteratura Straniera 
■nè àe divina Gratta , rcbuf<jut cfteris eo pminen- 
ttbus . In tre parti è quella divifa . Nella prima 
efpone 1’ Autore il dogma della Chiefa , nella 
feconda il dogma di S. .AgofUng , nella terza il 
dogma degli Eretici . 

£ quanto alla prima con molta chiarezza qual 
Ila il dogma Cattolico intorno la necelTitì della 
Grazia attuale, incorno la Grazia fufiìciente , -e 
la Tua *di(lribuzione , intorno 1’ efficacia della 
Grazia lenza che tolgali il libero arbitrio dell’ 
uomo , intorno la Grazia abituale fantifìcante » 
e la Grazia della finale perleveranza , e finalmen- 
te intorno la giulHficazione , e ’l merito dell* 
uomo . Dove nel capo IV. parla della Craya ef- 
ficace , confelfa , che *1 Sillema di Bannc:^ , e 
della fila Scuola è aliai diverfo dal Calviniano , t 
da quel di Gianfenio ; non dillìmula le Iodi date* 
gli da Benedetto XIII. Ma inlieme riflette , che 
clemente XII. aflicurò di non volere per cotali 
lodi guidquam effe detrafium ceterii Catholicis 
Scholis diverfa ab eadem in explicanda divina ira- 
ti( efficacia fentientibus , quarum etiam erga nane 
Sanblam Sedem preclara funt merita , quo minns 
Sententias ea de re tueri pergant , quas haClenus 
palam , & libere ubique etiam in alma Urbis luce 
docuerunt , &• ' propugnarunt . Però con rifpctto 
ma con forza fi fa lecito d’impugnare la Grazia 
predeterminante di BanncT^ , e di Itabilire il fifte- 
ma della Gtfuitica Scuola . 

' Premette alla feconda parte un opportuno 
prolegomeno de aubloritate , &- ufu Tatrum , ac 
pracipue de Auguftino>. Fa egli vedere , che an- 
cora nelle cofe dommatiche ì’ antorità d’ uno , 
o di due Padri è fallibile . 'Il che vuole ancora 
flenderfi a S. Agoftino , fa Ivo in quelle cofe , 
nelle quali efprelTamence la Tua dottrina è Hata 
dalla Chicfa approvata . Conferma egli l’amplif* 

lime 


t 
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(ql Saggio Critico della corrente 
(ime laudi > eh# a tanto Padre j s conditoti an-“ 
(i^u( rurfuw fidei , & precipuo hfrefìs Ccflejiian^ 
debellatori , come- fcrivea S. Girolamo , hanno 
largamente date e Papi « e Concilj > c Scrittori 
Ecclcfiaftici . Ma fi tiene all’ Mulenfe , anzi 
pure a S. ^gofiino roedefimo , e afrerma > non 
efler lui flato infallibile , pè in tutte le cofe 
averlo la Chiefa approvato » ne lui folo baftare 
per ogni materia Teologica y lìccome* a piena 
bocca predicava Cianfenio ( » ) • poi contro 
f.uterOy Dalleo , e Bjveto , de’ quali feioglie coq 
naaravigliofa brevità , e precifione i cavilli , di- 
inoflra y che infallibile è l* autorità de Padri 
lutti . 

Dopo quello utile Prolegoipeno nel primo capo 
parla 1’ aurore de’ più celebri libri di ,S. Agoltl-^ 
no in materia di Grazia • Ciò lono il libro de 
gratin Cbrifii , & peccato originali , quello de 
Gratin , & libero arbitrio , 1’ altro de correptio-^ 
ne y & Gratin , e i due de Tridejìmatfone^ SS. 

Ù" de dono Terfeveranti( • Egli n’ elponc 1’ occa- 
fione eh’ ebbe il S. di fcrivcrli , c V intendi- 
mento di lui ) e iniieiDe ce ne dà un breve com- 
pendio . Quinci paffa a fare nel capitol Iccondo 
una breve fpolizione della dottrina ii 5* ./igojti- 
rio in tutto ciò , che riguarda U Grazia , c la 
Predellinazionc , e a dirooftrare quanto a torto x 


r 2 ) Per brevità il N, A. ha lafcUta la maggior prova 
della fut fenten7a , cioè la condanna fatta da Aufandr» 
Vili, di quella XXX. celebre ptOpofiaioiie : ubi quis invene. 
rit doSiriuMm in ^uguftino cUrt fundaum j ùb]alutt 

ttnttt , tf decere non jrffpicitndo «d ulUm “Pontffifff 
%ulUm . Conviene ad alcuni timettet di quando in quaiido 
Lotto degli occhi una condanna , della quale mofttano «o* 
youe di dinacoticarfi t o più vero che uoppO e loro odio- 
fa . . 
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Letteratura Straniera ; <^pj 
Novatori fi abufino dell’ autorità di tanto Padre 
per confermare i perverfi lor dogmi. 

Di quelli »poi ci dà nella terza parte un buon 
ragguaglio . Dir voglio , che T Autore fpiega il 
fillema di Calvino , e di Cianfenio } indi partita- 
mente combatte 1’ uno e 1’ altro , e termina la 
dilTertazione con un bel parallelo tra i moderni 
Eretici , e gli antichi . Dal qual confronto (i 
vede quanto e nella dottrina , e nella pratica 
condotta quegli a quelli lìen fomiglianti . Opeflo 
è un palio della dilTertazione , che meriterebbe 
d' efler qui interamente defciitto . Ma per non 
allungarci avvertiamo folamente i leggitori a 
non fidarli di cert’ aria fevera , che veftono al- 
cuni nella morale Criftiana . Lafciamo i Monta- 
nifii . Gli Eufebiani al dir del Baronia all’ anno 
jj<5. Se honorum morum vindices prffliterunt . . . 
df ecclefìafticf difciplinf cuftodes . Lo fteffo fu 
de* 'hlova‘:^iani ..Ma quanto quello collume lia a 
Novatori piaciuto , balli oltre le prove dal nollro 
Autore recate vedere, come a’ pochi Cattolici d’ 
olanda fcrivelTe il gran Pontefice Clemente X£. 
Obtendmt Hit fM/dfw ,fcrivea egli de’ Quefnellijii ^ 

I o Gianfenifti , exaiiioris di/ciplinf fpeciem , tir 
de ftgidiorìs Theologif (Uh fama blandiuntur j ad- 
yerfus tamen ipf^ B. retri Sedem ec. 

Sarebbe a deliderare , che quella traduzione fi 
riflampalTe in Italia , togliendone tuttavia non 
pochi errori di (lampa , che troppo la guafia- 
np . 

* ARTICOLO XLVII. ; 

Hifioire du Monde Sacrée & profane ec. Storia del 
Mondo facra , e profana dalia creazione del 
mondo fino al fine dell' Impero degli Affirj av- 
. venuto nella morte di Sardanapalo > < fino alla 

deca- 
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Saggio Critico dp.t.la corrente 

■ decadenTa de' Bfgni di Giuda , e d’ Ifraello 
fatto i t^gni d’ Acìz , e di Pckah . Ver feryi-^ 
re d’ introduxione \ alla Storta de’ Giudei del 
dottor Prideaux , opera del Sig. Samuele Shuck- 
ford , €c, tradotta dall* Inglefe . Tomo L Pai» 
rigi I7ja. -li- 355- fenza.la Prefazio- , 

■ nc . - ' . 

S U la Storia del Dottor Vrideaux è fiata dal 
pubblico ben ricevuta , il Shuckfofd poteva a 
ragione fperare a quella fUa j che è come la te- 
fta di quella $ una pari- accoglienza • Ella è 
ferina con ugual dottrina , e piena è , lìccomc 
r altra , di curiofe , ed importanti ricerche . 
Un* aria di ardita libertà nell* interpetrare la 
fcrittura , e di Vroteflantifmo la renderà non me- 
no (limabile ancora preflb molti Cattolici incau- 
ti . Ha un bel dire e ’l traduttore. Sig. Bernard ^ 
e r editor Tarigino- ^ che 1* Autore non ha vo- 
luto prender partito , ed ha cercato di fare tal 
libro , che gli uomini di tutte le . Criftianc co- 
munioni ci trovaflero il loro conto . I continui 
rimproveri 9 che 1* Autor fa alla Volgata > 1* ar- 
ditezza nell* avanzare opinioni contrarie alla Tra- 
dizione de* Padri , il tuono difprezzanie , e ma- 
ligno > con che parla talvolta della Chiefa Boma** 
na faranno meriti grandi nelle comunioni de*Pro- 
teftànti y ma potranno mai da vero Cattolico ri- 
guardarli folo con indifferenza ? Lodiamo nc* 
Trote (tanti , e fpeziaì mente nello Shuckford , 
ciò che merita laude j ma per accrefeere lo fpv 
cio ad un Jibrajo , il quale non bada , che al 
fuo guadagno , non tradiamo con artifiziofe dif- 
iimulazioni , e con menzogneri applaulì la Reli- 
gione che profeflìamo 

V, Ma alcuna più particolar cofa è da dire di 
queft* opera: , che certamente inoltra un non or- 

di- 


Letteratura Straniera. ^97 
dinario fapeie nei fuu Autore . La lunga prcfa« . 
zinne tre punti prende fpezialmente a trattare . 
lì prima Itabilifce 1 ’ Autore , che prima del Di- 
luvio r anno folate , e ’l civile erano precifa- 
mente di 360. giorni , ma che alterato poi nell* 
incredibile feonvoigimento del Diluvio anche il 
moto del Sole 1 ' anno diventò , ficcome lo è al 
prefente , più lungo di cinque giorni , e quali 
fei ore , sì però che le Nazioni fino all' era di 
T^abonajfar feguirono 1’ antico ufo di non dare 
all’ anno civile fe non giorni ^ 60 . Degli anti- 
chiffimi fiorici delle Nazioni vien poi a trattare, 
e in modo particolàre diiende Sanconiatone ( av- 
vegnaché lo reputi ne* pollerior tempi alterato ) 
c Cte/ia per le cole Terfiane . Paragona in terzo 
luogo la Narrazion Mo/aica della creazione del 
mondo , con quanto ne hanno i Filofofi divi- 
fato . 

Cinque libri di Storia contien queRo tomo . 

Il primo abbraccia il tempo feorfo da ^danto fi- 
no al Diluvio , cioè a dire anni 1655. L' autore 
non ò cosi alieno da’ miracoli > come parrebbe , 
eh' egli elTer dovefle 3 anzi vuole , che il fegno 
Iccondo la Volgata pofio da Dio in Caino non 
altro tolfe che un miracolo fatto da Dio per^alfi- 
curarc quel miferabile , eh' altri noi metterebbe 
a morte . Si vedrà in quefto libro un compendio 
di ciò , che le varie nazioni hanno pcniato di 
quefia età , e delle loro antichitadi . Quello 
che negar non li puote , è che la vita de' primi 
uomini fu lunga . Gli autori ne hanno diverfc 
ragioni . 11 Sbuc^ford fi attiene a quella , che 
prendefi dallo fiato, in cui era il globo ttrreftre 
innanzi al Diluvio . Perocché egli crede , che in 
quella felice età la terra folle riguardo ai Sole fi- 
tuata si , che godeflé un perpetuo equinozio , e 
;ic fiagioni fempre uniformi . La Religione , e 
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Saggio Criticò della correnti 
le Arti non fono punti , che sfuggir poflano alU 
diligenza d’ un valentuomo . Quanto a quella e- 
gli fi limita a combattere le varie opinioni , le 
quali nate fono dal celebre pafTo del Genefi c. 4 . 
Sed ex Seth natus e fi filius , ^uem vocavù Enos : 
ìfie capit invocare nomen domini . Il N. A. non 
abbraccia- il parere dì quelli j che fondati fulla 
verfione d’ Onkelos » e fullc vifioni de' Rabbini 
ci riconofcono il principio dell’ Idolatria j ma 
nè tampoco fi accorda con coloro , che traggo- 
no le citate parole ad un culto divino pubblico , 
e regolato , che Enos introducelTe nel mondo . 
Egli vuole non altro colle citate parole fignift- 
carfì , fe non che gli uomini d’ allora comincia- 
rono ad clTer chiamati Figliuoli di Dio . Quanto 
alle arti , ed alle fcienze efamina , ^ qual fede fi 
meriti il celebre racconto > che abbiamo in Giu- 
feppe , delle Colonne di Seth . Termina poi il 
libro con due ricerche , una Cronologica , 1’ al- 
tra Geografica . Nella prima mette innanzi la 
differenza , che pafla tra la Cronologia del Ven- 
tatenco Samaritano , della verfion de’ LXX. e del 
tefio Eèreo ; e le ragioni , che i difenfori di 
quefie varie cronologie hanno ufate. a promover- 
le . Tuttavolra e’ fembra favoreggiatore del tetto 
Mirro , Nell’ altra difputa della fituazione del . 
Paradifo Terreftre . De’ molti fittemi , che fu 
quetto punto fono fiati già fabbricati , due fono 
i più plaufibili , l’uno de’ quali nella Celefiria t 
r altro nella Caldea mette il terreo Paradifo j c 
a quefto fecondo inclina il N. A. 

Nel fecondo libro fi contiene lo fpazio di foli 
anni loi.dopo il Diluvio fino alla confufìon del- 
le lingue . Delle vane ricerche di 'che fparge il 
N. A. i fuoi racconti in quefto libro , fccgliamo 

J juelle , che alle lingue appartengono . Ecco il 
uo fittema 1 . jtdamo non ebbe un linguaggio 

in- 
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Letteratura Stramiera. 
innato ma Dio UeQo gl* infegnò a parlare 
fìccome gli altri uomini he fono ammaeftrati da* 
lor parenti . II. La lingua Caldu , e 1* t,brtx 
non furono dapprincipio y che un fol linguaggio* 
e quedo fu il primo del mondo * feppure non fi 
voleffe , che quefto Ha ftato il Cintfe. , il quale 
ancor ritiene quella prima femplicità di fuoni > 
che propria è d’una lingua incominciante, e non 
alterata con difegno di perfezionarla , e fembra 
colà (Iato portato da 7{pè . III. II tefto della 
Scrittura ci obbliga a riconofcere , che la confu- 
fìon delle lingue (ìa(ì fatta in nn iftante . IV. 
Tra *1 cominciamento dato alla Torre , c la dif- 
perfìone delle Nazioni paiTaron forfè molti an- 
ni , e in -queflo tempo le varie partite degli uo- 
mini, eh’ erano nel campo di Sennaar hanno po-> 
tuto cercare d* accrefeere di nuove voci maliìma. 
mente compofle , lai prima lingua } dal che fe- 
condo la varietà de’ genj > e delle idee a poco a 
poco formaronfì diverfe lingue, e nacque la con- 
i’ufione . V. Qiiefle varie lingue non furono dap- 
prima guari diverfe; ma colle alterazioni foprav- 
venute dappoi divennero tanto difTomiglianti , 
e inintelligibili fùor folamente che a quelli , che 
dall’ infanzia hannole apprefe . Anche il tradut- 
tore appoggia in una nota con alcune conghiet- 
ture quello fìllema , che toglie la briga a Dio d* 
aver egli (IcHo cnnfufe le lingue , e agli uomini 
il roffore d’ elitre in- cotal modo Itati dal Sig. 
Dio puniti . Ma è egli conforme alla Scrittura ì' 
Tanto r Autore , quanto il Traduttore fi lulin- 
san che sì ; ma io temo , non lia appunto una 
infìnga 

11 terzo libro ci dà la Storia della difperfìone 
degli uomini . Eruditifhmo è 1' efame , che qui 
fa r Autore de’ Paefì , che gli uomini tllor pa. 
polaroRo. I 

La 
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Too SAGcro Critico della correntk 
L a Storia dell’ Impero degli Aflìrj da "ì^emrod 
fino a Semiramide , e le origini de’ Regni d* 
Egitto fi troveranno nel quarto libro ; nel quale 
ancora fi fa una lunga difcuflìone della prima o- 
rigine delle, lettere , e fegnanfi i gradi , per gli 
quali gli uomini fono pervenuti ad inventare 1’ 
alfabeto . 

. Nel quinto libro fi ha la Storia d’ sbramo fi- 
no alla Tua difcefa in Egitto I’ anno del mondo 
ao85. Lo fiato della Religione di que’ tempi , e' 
r origine , e i progreili dell’ idolatria occupano 
la maggior parte di quefio libro . Ci fi tratta 
tuttavia ancor la famofa quifitone , fe tra ,Arfaf~ 
fad , e Sale debba aver luogo un altro Cainan la- 
fciato nel tetto Ebreo , ma che trovali -ne’ LXX. 
e che è più , in S. Luca ì II N. A. con Lodovi- 
co Cappello» ed altri molti difende il tetto Ebreo, 
vuole corrotta la verfion de’ LXX. e ftabilifce » 
che S. Luca non abbia egli' fiefib regifirato il 
Cainan controverfo » ma fibbene , che qualche 
copifia abbialo intrufo nel Vangelo del Santo . 
Nel che egli non dice fe non fe quello , che da 
molti Cattolici è fiato già ìnfegnato . Ma non 
mi farei mai afpettato , che il N. A. allegando 
il fittema del P. Arduino fu quetto punto 11 (of- 
fe fcagliato ( ,p.2j4.) contro la Chiefa Bpmana , 
come fe quella folle' mallevadrice delle Arane o- 
pinioni di qualunque Cattolico , o non (1 potef> 
le difendere T autorità del Concilio di Trento 
fulla Volgata fenza ricorrere alla interjjetrazione , 
che il P. xArduino ha a fuo modo inventata . 
Sentali il principio di quello paflb : Così gli uo- 
mini dotti della Chiefa Romana fon obbligati di 
darfì mille trayagli per coprire le mancan^^ , e - 
palliare gli errori della lor Chiefa ; e quefio è ciò , 
che acc^erd fempre» laddove opinioni fir avaganti , 
e falfe faranno confecrate da' Pereti de' Sinodi ec, 

>• Fac- 
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• Letteiatura Straniera. 70I 
Facciam giultizia aJl' editor di Tangi . Egli nell* 
avvertimento previo a quello tortio nota quella 
-impropria, ed eretica ufeita del Shuckford contro 
la Chiefa I{cmana . Tuttavolta io avrei creduto, 
che folTe fiato opportuno di fare al luogo pro- 
prio la nota , e una nota anche più forte . Po- 
chi leggono sì fatti avvertimenti polli al princi* 
pio del libro , e quegli ancora , che li leggono , 
facilmente fe ne dimenticano. 

S T 0 ^ LETTEI^^B^I^ 

. A R T I c; O L O XLVIII. 

Confeils pour former urte Bibliothc<jue . Configli 
per formare una libreria poco numerofa , ma 
/celta . '^uova edii^ione corretta , ed accrefeiu- 
ta y feguita dalla Introduzione generale [dello 
ftudio delle Scienze , e belle lettere del Sig. la 
Mattiniere . Berlino prejfo Haude , e Spcncr 
1756. la. pagg. 580. lenza XXIV, di cofe pre- 
vie . 

L * introduzione nel titolo mentovata è delF.A.Z. 

Sig. la Martiniere j ma i Configli per forma- 
re La libreria che le vanno innanzi , lon d‘ altra 
mano. Autor n’ è il Sig. Formey perpetuo Segre- 
tario della Reale Accademia di Truffa , dal -qua- 
le abbiamo avuto un prodigiofo numero di libri, 
come fi può vedere dalla lilla, che fe-nc dà do- 
po gli avvertimenti . Egli fi duole , che alcuni 
avendo fcorle le prime edizioni ( perocché oue- 
fla c una riftampa benché molto accrcfciuta j fi . 
fieno querelati , che troppo luperfiziale lembi alfe ^ 
«quefin lavoro . Ma eglino non hanno avvertito 
al difegno.deir Autore , Non fi é egli prcriflb 
4i dare il catalogo di una librerìa numerofa , ma 
, Tota. II. Taryiy. Y y lib-. 
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f 02 Saggio Critico della corrente 
fibben di una Icdta . Che avrebbono coltoro det- 
to del Sig. la Mothe le Vayer , il quale in una 
bellidìma lettera dà il piano a’ una picdola li- 
breria d’ un fol centinaio dì libri ? Quefta lette- 
ra è Hata qui inferita ( p. 7. ) dal N. A. come 
un principal monumento di fua giuHifìcazione . 
lo darei piuttofìo non pure alle paflfate edizioni , 
ma ancora a quella una gagliarda eccezione. Que- 
fta è che tranne pochiflìmi Poeti , e qualche li- 
bro di genealogia non v’ ha in quello catalogo 
un libro Greco , non un Latino , non un Italia- 
no . E’ egli poflibile , che la libreria fia {celta ? 
Almeno ì’ erudito Autore avefle aggiunto nel 
frontifpizio , che dava quelli Configli ad un uo- 
mo , il quale non fapeva , che di Fran'gefe . Ma 
allora nè ’l Taffo , nè 1 ’ ^riofto , nè le Poelìe 
latine del P. Espino potevano averci luogo. 

XII. Articoli formano quello piano . Il primo 
è intitolato Scrittura Santa , Teolopa , e Storia 
Ecclefiaflica . Per la Scrittura non fi parla di Po- 
liglotte ) della Storia Crìtica di M. Simon . La 
Bibbia Fran'gefe di Colonia , il Nuovo Tellaracn- 
to di Sacy del P. d* ^melote , del P. Bouhours , 
i tomenti morali di Sacy , il letterale del P, 
Calmet , i difcorli di Saurin fono tutto 1 ’ alforti- 
mento , in che 1 * Autore fa confiltere i libri per 
la Scrittura . Con fimil gullo è lavorato il refto 
degli articoli , che fono di Filofofia , di belle 
lettere , di Giornali > di Storia , di Romanzi , 
di Poeila , d' Eloquenza, di Morale , e di pia- 
cere ) delle feienze militari, e Matematiche , di 
Geografia , e di viaggi , di Giurifprudenza , jt 
Medicina . I Gefuiti fono di buon occhio mirati 
dal Sig. Formey , il quale con molta lode men- 
tova ì Berthier ( p. 19 ^ Bufficr ( 14.) ^egnault 
f 2j. ) , Bougeant ( ivi ) , Daniel ( ivi ) , Jou- 
bert ec. Ma è un gran panegìrico di Monf. Bof- 
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futt » che in un' opera Itampata a Berlino da un 
Proteftantc fi legga ( p. i5. ) : /7 Uòro di M. 
BolTuct , che ha per titolo : Spofizione della dot- 
trina Crifiiana della Chiefa Cattolica è un peT^ 
sì fuperiore , che è (opra d‘ o^ni noftro elo- 
gio ( i ) • 

Non può negarfi che 1 » maggior parte de’ libri 
qui regillrati iicn degni d’ una libreria fcelta . 
Chi ne leggerà il catalogo » vedrà il buon gufto, 
di chi r ha compilata . Ma noi vorremmo , che 
a’ noUri leggitori ftefle ben fitto nell' animo il 
bel frammento di una lettera , che nel 1499. 
fcrifle il dotto 'Card. Eeffarione al Doge , e al 
Senato di Veìje:^ia facendogli un dono della fa- 
iDofa fua libreria . Il N. A. chiude con quello 
il fuo Catalogo , e noi terminerem pure con ef- 
fo il noftro eftratto • Io credeva , dice il Cardi- 
nale , di r.on potere acquifiare nè fupellettile più bella , 
e più degna di me ì nè tef oro più utile t e più prcs^ofo. 
Quejii libri depofitarj delle lingue , pieni degli ej empii 
de//’ antichità , pieni di cofiumi , di leggi » di F^e- 
ligione fono fenipre con eJ}o noi, c' intertengono , e 
ci parlano . C i/iruifeanoy ci raddiri'gj^ano y ci con- 
folanoyci rappre/entano cofe lontane dalla nofira me- 
moria y € ce le mettono /otto degli occhi . In una 
[ - parola tale è la lor poterne , tale è la lor di- 
I gnità , e la for%a , che fe non ci avefje libri, faremo 
mo tutti ignoranti , e ro^ ; non avremmo ni la 
menoma traccia delle pafate cofe , nè alcun efem- 

Y y 2 pioy 
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I _ f I ) Pff altro il Si?. Simon fece vedere y che in queflo 
Jìbro li Boffittt non avea fatto fe non ilchiamare a vita un 

I vecchio libro di Moni. Camnt velcovo di StUdy (lampato a 
Vmrigi nel 1640. , e riftainpato a Beano nei 1648. Ve^gaiì 
la vita del Siman fititta dal Sig. la Mariinitrt y c mefra in 
fronte alle lettere feelte fiampate in uimfitriam l7jo. p. 
I feg< 
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704 Saggio Critico dilla córrcnte 
pio , nè una comechè leggietiffima no:^ìonc delle co^ 

- fe divine ed umane . Qjtd fepolcro Jtejj'o « che co- 
pre i corpi , avrebbe feppelliti i nomi più celebri. 
Così il Bevanone in lode de’ libri . 

Siegue r introduzione alle fcienze del Sig. la 
Martinìere .HWi ha due parti; la prima riguar- 
da generalmente lo Audio delle fcienze, e la fe- 
conda indiritta è allo Audio delle belle lettere • 
Faremmo torto al vero , fe dicelfimo , che per 
entro non ci abbia delle ottime, c giovevoli ri- 
Aeffioni . Ma non in tutto vorran tutti penfare , 
come il N. A. A cagione d’efempio nella filo- 
foAa egli non iAima che Carùcfio , e quanto di 
a T^ewton (' p. 180. ) di lode per la Geome- 
tria, tanto glien toglie per la Fifica . Fuori del- 
la Francia pochi oggigiorno riceveran queAo 
canone. Cosi pure parlando ( p. 749. j del P. 
XouhourSy e della fua maniera di ben penfare fog- 
giugne ; Gl' Italiani [i fon querelati , ch'egli abbia, 
dif pregiate alcune opere y che prejj'o loro fono in e- 
Jìtma’gJone . Egli avea tuttavolta ragione di folle- 
■varji contro l' orpello y che i noflri tutori , e 
quelli de' noflri vicini ( cioè noi Italiani ) [hanno 
voluto far per oro pajfare. Sulla quale propofi- 
zionc ci farebbe molto a ridire. Per altro agl’ 
Italiani fa giuAizia per l’Architettura, fcriven- 
do ( p. ’ 192. ) : Gl' Italiani hanno delle grandi 
ricche'gje tn quefla materia. Noi ci lufinghiamo , ‘ 

eh’ egli in tutte le altre avrebbe con ugual veri- 
tà potuto dir fimilmente . La critica, eh’ e’ fa a 
parecchi Scrittori Fran'gefi y è degna d’efTer let- 
ta , acciocché non ammiriamo pazzamente cha 
che ci vien dalla Francia, Io Anifeo con l’otti- 
ino conAglio, che dà il N. A. ( p. 470. ) In 
fatto di modelli per ifiudiare ( die’ egli ) io conm 
figlierò Jemprt di preferir quelli y che fono flati da 
molte naT^ioni /limati y a coloro ^ la flima de* quali 

non 
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vcn hi paffuti i confini del par/e, cbe gli ha pro^ 
dotti. Ter la' qual ragione io -porrei piuttoflo ce- 
dere , cbe un giovane dipintore fìudiajfe le opere 
di Raffaello, 0 di Rubens, che quelle di Trevi- 
sani, 0 di le Sucur. La vera, l’ utile regola , eh* 
è quefta mlii in ogni maniera di letteratura , e 
di profeffìoni ! L’ ufo di quella fola può ballare 
a mantenere il buon gufto. 

ARTICOLO XLIX. 

Melanges Hiflortquts fir Thilologiqucs par A/. Mi- 
chault .Avocai au Tarlement de Dijon . Pa- 
rigi 1754. pyeffo N. Tilliard iz. T. i. pagg. 

^po. fenza il difeorfo preliminare , e la ta- 
vola degli Articoli. 

Q uella è una nuova op«ra fui gufto dcirA-F.A.Z. 

batc A' Artigny . Lafeiamo il difeorfo pre- 
liminare , nel quale 1 ’ Autore ci fcuoprc il dife- 
gno della fua opera, e tofto paftiamo a render 
conto de* 25. articoli, che compongono il to- 
mo . 

Articolo I. Vira dell'Abate Cene^ dell’Acca- 
demia franT^efe . Egli è flato un buon Poeta , e 
ciò che maravigliofo è a dire , fenz* arte , fenza 
(Indio ,■ e fenza educazione. Morì la notte de’i^. 
di Novembre 1719. 

Articolo II. DifTertazione full’ arte Poetica d‘ 

Orateio del Sig. Prefìdente Boubier . Il Chiarifli- 
mo Autore i. prova contro T\pbortello, che 0 - 
rat^o ebbe veramente difegno di darci un’ arte 
Poetica . a. Che il difordine , il quale (1 feorge 
in quell’Arte, viene da’Copifti, che in un fol 
corpo confufamente ammalTarono i varj pezzi , 
ne’ quali gli antichi Gramatici per comodo loro 
e degli (coltri avean quel libro partito. 

Yy i Ar- 
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Arcic. 111. Lettera All vero Autore del Poema 
intitolato : /’ occafione perduta , e ricuperata . Si 
modra > che quefte danze fcandalofe non fono 
altrimenti del celebre 'P/er Cornelio^ come è da- 
to detto nel libro intitolato Carpenteriana , ma 
d’ un certo Cantenac Poeta di Corte , le Poefie 
del quale furono ftampate nel itfóa,, e i5<5f.Al- 
cuni hanno dilleminato, che Cornelio per rifar- 
cire lo fcandalo di quede danze abbia in verlì, 
recata l’imitazione di G. C. Quella è una bugia 
fcioccamente inventata . Le danze ufcirono nel 
i66z, , e Cornelio nel I6ji. pubblicò il primo 
libro della Aia traduzione. 

Artic. IV. Lettera fu i dadf di Baden tra gli 
SvÌT^eri. Gran quantità di dadi trovanA in que* 
contorni. Furon creduti foffìli ; ma T Autor del- 
la lettera pretende , che fieno un‘ impodura di 
gente, che nell’ altrui credulità cerca il fuogua. 
dagno (i). 

Artic. V. Memoria Alila vita, fui carattere , 
fililo fpirito. All gudo , e Culle opere di Matteo 
di Montreuil . 

Artic. VI. S alma fio . In qaed’ articolo fi leg- 
gono molte curiofe particolarità di quedo cele- 
bre letterato, del quale, Coleva dire; 


Optimus inter pres veteris Salmafws ieri . 


Artic. VII. Storia naturale. Vlinìo. fi toccano 
alcune cofe riguardo ì Polipi y ed altri rettili, e 
fi fa una difeia di Vlinio Uomo sì grande, dice- 
va Giufeppe Scaligero t ut non mirum /ìf, fi vul- 
gus iUum improbet y quum minime fit ^Audorvul^ 
garis . 
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(i^ Veggafi Je: Gtgrgii Altmannì Bxirch^io hifitrieo» 
crUiea tU Ttftrit BadK Jitlvtthrnm trutis, iktoa 1751. 
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Artic. Vili. Ritratto deila signora di T... 
Artic. IX. Prefazioni . L* autore porta alcuni 
efcmpli di prefazioni, nelle quali fi leggono cer- 
te E^omontate o Guafeonate degne d’ accrelcere 
il librò de Cb^latamria truditorum (x). 

Artic. X. e XI. OlVervazioni di critica , e d’ 
erudizione . Si criticano alcune cofe dell* opera 
del P. Liron intitolata fingolaritd I boriche y e let^ 
terarie y t di <\\ìx prende l’Autore occafione di 
accennare altri libri di fimil titolo, come quello 
d’Àbramo Heydano fìngularia f eteree fcriptura 
164Ì. di Tommafo Crcnio de fingularibus Seri, 
ftorum 1705. Non è da palTare fotto filenzio u- 
na folenne impofiura , che di quelli anni fu fat- 
ta a Giorgio Luigi Hueber di WtrtT^burg . Egli e- 
ra dilettante oltremodo delle pietiifìcazioni . Al- 
cuni beffardi per prenderfene giuoco fabbricarono 
alcune pietre figurate in illrane fogge, e lecerle 
gittate a cafo fulle montagne, ove V Hueber fo- 
leva portarli per le Tue naturali feoperte . Egli 
appenachè ebbene alcune ritrovate non capendo 
in fé per la gioia cominciò a fiudiar le fifiche 
cagioni di quella Tua vifione , e dopo avere fpe- 
lo 'molto danaro per comprarne altre limili da 
perfone', le quali della (bilia di lui avvedutili 
la vollero mettere a lor profitto, giunfe aftam- 
pare nel 1726. in foglio Lithograpbia IVircebur» 
genfis ducentis lapidum figurai orum a po fiori in 
Jediformium prodigiofis imaginibus exornatue [peci- 
men primum . Ma avendo dappoi feoperta lafro- 

Y y 4 de , 


(z) Qui l’Autore rocftra di non cfTer guati pratico 
della maniera di fantificate le più indifTerenti azioni diriz* 
sundolc con buona intenzione a Dio/ peiorchc fa le mata* 
viglio , che il P. Turttrm abbia potuto fcrivere d’avere 
intraprefa la Aia traduzione d’ Or«%io con mire innocmti , 
c anche laudevoli innanzi a Dio % e agii'Uomini. 
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de , il povero galantuomo cercò ben rollo di fop* 
primere quanti potè '.cfemplari d* un’opera, la 
quale farà un eterno monumento della fua ori- 
nazione , e iemplicità . Seguono note critiche 
Alila famofa cd empia opera di Cianbonavtntura 
Btfperkrs Cymbalum mundi. Parla ancora il N. 
A. ( p. IJ2. ) d’una parafrafi del 'Pater nofier 
fatta da Maeftro Battolommeo Thelioux , la, quale 
è piena di fegnalate limplicità. Dà anche notizie 
degli abiti di carta , che anticamente furono in 
ufo. C’informa d’un bel manoferitto , che con- 
tiene la prima traduzione di Ltvio in Fran'j^fe 
fatta da Piero Bercevia Priore di S. Eligio di Ta~ 
rigi y il quale l’intitolò al Re Giovanni. Critica 
( p, i8p‘. ) un epigramma di Sanna'^aro , che è 
il XXIV. del primo libro. Fa alcune olTervazio- 
ni fu parecchie opere del P. Brinando. Più al- 
tre cofe di queAi due articoli fono da me paf- 
fate fotto filenzio. 

Arde. XII. Noti fono i fermoni di Telbarto 
di Temifwar. Il N. A. ne dà alcuni faggi, che 
fono veramente ridicoli, e moftrano, potere il 
Telbarto accoppiarli co' Barletti y e con Amili fer- 
monanti . 

Arde. XIII. fi fa dall’ Autore una critica al 
quarto Idillio della Sampopia del Cavalier Mari- 
ni. Che fia benedetto. Ma oimè! che afco'to ? 
Ter alerei dice l’Autore, una GIUSTA IDEA 
dell' ardi te"!^ de’ poeti Italiani bafia leggere una 
Ietterai traduzione della Sampogna del Cavalier 
Marini. Qutfto Signore è Ululo peggio dell’ 
Hueber . La giufta idea dell’ ardire poetico degl* 
Italiani s* ha a prendere da un Idillio del Mari- 
ni} Dove fiam noi? Ben avea il iCh. Marchefe 
Maff'ei ragione di querelarfi più fiate de' Franzp- 
ftì che in oggi lenza lludiare i noAri libri vo- 
glio* 
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LETTEEATaRA StRANHAA.' 709 
gliono della noflra letteratura portar fentenza « 
fì può dire di peggio^ 

Ariic. XIV. fopra il Boccaccio y «’l fu« Deca- 
ni erone . Anche quell'articolo fa poco onore all’ 
Autore > tanto è melchino, e digiuno , Peggio 
poi ) eh’ egli ha voluto, aihbbiatafi la giornea, 
farla da Mefler Critico ; e di che ? della deferi- 
zione della Peftilenza . Ella è patetica , die* egli, 
ma non mi fembra affatto al fuo luogo . Dio aita- 
ci da fimili critici , E dove 1 ’ avea egli a met- 
tere ? Nella predica di Fra Cipolla ? Non vede 
il Cenfore, che quella deferizione ferve di baf« 
a tutta la macchina delle dieci giornate? Ci per- 
doni l’Autore quefto sfogo , che niente toglie 
della llima , che abbiamo grandidìma per lui , 
e per la fua erudizione. 

Artic. XV. Poefìe diverfe Fr4n?;jpyi . Io nonne 
dirò nulla , perchè non mi accadehc la difgrazia 
di prender da quelle la giufta idea delia poefìa 
Fran'^efe . 

Artic. XVI. Contiene giunte fulla Fella de* 
pazzi a quanto ne ha detto il Ch. Abate ó’ ^r~ 
tigny all’articolo LXVlII. delle fue Memorie. 

Artic. XVlI. fopra le canzonette chiamate in 
Franei^efe Vaudcrilles . 

Artic. XVIII. OffervoT^ioni falle lettere dell' .4- 
retino ( Pietro) . 

Artic. XIX. Viaggio di , che il P. Ger- 
billon Gefuita finì di fcrivere il dì ij. Dicembre 
1685., e notizie della vita di quello dotto Mif- 
iìonario. 

Artic. XX. OlTervazioni fulla vita, e fullc o- 
pere di "Piero de Beffe di Limoges . 

Artic. XXI. Oflervazioni fopra alcuni artico- 
li del libro Borboniana, o frammenti di "Htccola 
Sorbon il Giovane ProfelTor • Regio a Tarigi , e 
poi Padre dell’ Oratorio , Da quelli frammenti 
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prende occafione l’ Autore di darci molte , e non 
ovvie notizie del famofo Filefaco Decano' della 
Sùrbonut di GioVénni I{uelo t di Fra Taoto ec. 

Artic. XXII. Eftratci delle memorie mano> 
ferine del Sig. di Veirefe . 11 più importante è 
un fanatifmo di certo P. Seùajti/mo Michaelis Do- 
menicano prevenuto oltre mifura delle predizioni 
dell* Abate Gioacchino , dal quale credeva pre- 
nunziato T illuftre Tuo ordine . 

Artic. XXlII. Lettere diverfe. Ciò fono.* 

1. Lettera di Carlotta Caterina della Tremoglie 
Principefla di Condè allo Scaligero, pregandolo di 
volerli prender la cura d’infegnare al figliuolo di 
lei . 

2. Lettera di "Piero F$nfard al TaferaT^o. In 
quella lettera ci ha una bella tellimonianza della 
probità del Mureto . 

j. Lettera di Piero Matthitu al Sig. de odly- 
mes. 

4. Lettera del P. Giovanni Berthet Gefuita al 
Sig. Lantin Conlìglicre nel Parlamento di Dijon. 
Ci fono notizie del P. di S. Bìgaud .Borgognone > 
e della fua rara dottrina. 

• X. Lettera di David Biondello al Sig. de la. 
Marre. Biondello parla del trattato fui Primato 
di Salmafioi rifiuta in breve la favola della Pa- 
pelTa Giovanna , e porta parecchie conghietture 
contro la tradizione della S. Cafa di Loreto . 

-6.^ Lettera di Monf.de Marca Arcivefeovo di 
Parigi al P. Franeefeo de la Vie Cefuita, ci lono 
molte notizie per illuftrarc la vita di quel cele- 
bre Arcivefeovo . , 

7. Lettere del Sig. di Peirefe a Monf. Suarev^ 
fopra una pianta di corallo nata fulla teda d’ un 
morto . 

8 . Lettera del Sig. de Court al Sig. della Mar- 
re, Si fa menzione di parecchi MSS. 

9. Let- 
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9. Lettera del Sie. di Benferada al Card, le Ca- 
mus colla rifpofta del Cardinale . 

10. Lettera dei Sig. Lantin al Sig. d' ^Ablan- 
£0urt incorno alcune traduzioni di Tucidide. 

11. e la. Lettere del Sig. 7{icole Sig.Thiersy 
nelle quali gli ' loda due libri di lui , uno Alila 
fpoAzione del SS. Sagraiuento , 1’ altro de* diver. 
cimenti . 

Lettera del Sig. della Bjviera al Re con- 
cernente il Aio Matrimonio colla Marchefa di 
Coligny . 

14. Lettera del Sig. V^uillè Prefidcnte nel gran 
ConAglio } quando era Ambafciadorc in Torto- 
gtllo. 

1$. Lettera del Mtniflro Saurin al Sig. di T... 
dalla quale A hanno notizie per la vita lettera* 
ria di quel Miniltro. 

Niente può meglio invogliare i noAri leggi- 
tori di procacciarli queft’ opera , che queflo bre- 
ve ragguaglio . Siamo Acuri , che quantunque per 
la difiefa de' nollri Nazionali ci Aamo un poco* 
lin rifcaldatif tuttavolta ognuno intenderà il pre- 
gio , in che abbiamo sì erudito libro , e *1 Aio 
iegniffimo Autore. 

ARTICOLO L. 

7\oti%ie d' altri Libri . 

5. I. 

Libri di belle Lettere. 

ALA 

ld,ouyeau ^ecueil des Fables tire. T^ttoya raccolta 
di fapqle in profa , ed in yerfo tratte da' mi- 

glio^ 
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gliori autori antichi ^ e moderni con alcuni 
componimenti poetici a luogo a luogo fparfi , 
con la yita di Efopo, e con annota^s^oni uti- 
li per V intelligenT^ di chi amajfe in Tcde- 
fco rileyare la for 7 ;a di alcuni termini Fran- 
' cefi . Opera del Sig^ Choffin . In Ala per l* 

. Orfelini 1755. 8. pagg, 480. 

Q Li Autori, di cui fi parla nel titolo, fono, 
*\JT r»^cf/7/Ì5Ìl B^cher ^ la Fontaine , M. de 
Tenelon . Le favoletie alla foggia di quelle di 
FfopQ, fono utìliffime non meno che dilettevoli 
quanto dir mai fi pofla anche per le perfone di 
età avanzata . Sappiamo quanto cafo ne faccffe- 
To Socrate ^ e Tlatone. E* un peccato che noi I- 
taliani non abbiamo in quefto genere co fa che 
vaglia da poter mettere con decoro a fronte de- 
Greci^ de Latini^ c de' Frane e fi . Il Crefeimbeni 

f )ofe in verfi alcune favolette diftefe già in pro- 
a dal celebre Balbi -Khzxt di Guaflatla ^ ma io 
dubito affai fe il Crefeimbeni , che fapea tante al- 
tre belle cofe, e fu certo un grand’ uomo , avef-^ 
fc il dono di fcrivere con quella purità , natu- 
ralezza , eleganza , brevità , e leggerezza di fti- 
V le,, che conviene a quella faccenda. Il titolo poi 
del noftro libro dice il rimanente che occorre 
faperc, a chi amafse di provvederfene . 

PARIGI 

Jl piacere Ugno . Toema nuovo divìfo in fei 
‘ canti del Sig.Conte d’Eftaing. Parigi 175^. 


Ad ogni canto, o fia fogno va innanzi il fom- 
mario, dove in un colpo d’occhio fi vede cofa 
. fi abbia, a fperarc dal fogno . L* autor fi addor- 
menti nel. primo canto ^ e fogna di penetrar fin 
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nel centro della terra, dove trova due colline 1* 
una tenuta dalla natura, l'altra dal piacere. Non 
può penetrar nella prima, e però s'avvia alla 
feconda . Nel fecondo canto gli fi prelenta una 
Ninfa , che lo conduce al tempio dei piacere } 
ma prima gli narra la vita, e i cofiumi di due 
fratelli il vero piacere , c l’ ecceflo fuo nimico . 
E qui comincia ad efitare tutta la fifica , e me- 
tafilica che può , elTcndo tutti quelli fogni , o 
parendo inventati folamente per quello elFetto . 
Se il mondo potrà divenire più Filofofo di quel- 
lo che al prefente è, godrà ancora più di limili 
poefie . 

A L T E N A 

Diciamo qualche cofa , che non lia verlì 

OraTiione Latina pubblicamente recitata nel Caliga 
_ gio Vacale di AItcna il dì ji. MavT^ giorno 
natali'3^0 dei di Danimarca dal Sig. Schuc» 
ze delle Accademie reale di Kopenhagen, e 
Berlino . 

NobililHmo alfunto ha prefo l’Autore. Trat- 
ta delPamor della Patria , e fi fa poi (Irada a 
difendere la fua nazione malmenata dalle calun- 
nie degli ftranieri sì fattamente che l’orazion 
tutta par fatta in grazia folo di quello punto . 
Che di meglio potrà fare un vero cittadino a 
prò della fua patria ? Così il Sig. Schufge fi roo- 
llra egli IlelTo al mcdefimo tratto un buon Cit- 
tadino 5 (il che ha pure altre volte fatto . Qui 
lìngolarmente ribatte la voce fparfa da Claudia- 
no , da S. Gregorio di J^aTjan:^ , da T^onno , da 
Fujìa-^ioy da Giuliano i^pofiata , da Teofilatto , 
che i Germani per conofeere i figli legittimi da- 
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7^4 Saggio Critico della corrente 
gli fpurj facellcro la prova dell* acqua . Queflo 
' confifteva in gettare i piccioli bambini in un 
fiume , o in un lago , e fe ftavano a galla erano 
ficuramente legittimi, dove no fi aveano per il- 
legittimi , e allora i mariti prendeano della mo* 
glie crudele fupplizio . Imprima atterra 1* autori- 
tà de’ fopraddetti Scrittori o come poeti , o co- 
me poco informati per efiere forefiieri. Appref- 
fo viene a fvtntare Timpoftura con la ragione 
alla mano - Deduce la prima dalla continenza de* 
Germani, di cui Tacito, e Cf/4re aflìcurano, che 
nè il nome pure fapeano di fornicazione c dell* 

' adulterio . L’ altra dal filenzio de’ Concilj anti- 
chinimi celebrati in Germania , dove neppur fil- 
laba fi trova , d’ effervi mai fiata tale diavole- 
ria. La favola ebbe verifimilmente origine dal 
cofiume de* popoli Settentrionali, che i figliuoli 
appena nati tuffavano nell’ acqua fredda per così 
indurarli , e all] afprezza della vita , che a mena- 
re aveano , iniziarli . Lo Sperling fornilce in una 
fua diflertazione un’altra origine di quefia cian- 
cia addofiata a’ popoli del 7<lord , ed è una fpe- 
zie di battefimo ufato da’ Tagani di quelle Pro- 
vincie, col quale credevano di purificarfi , e che 
di tale purificazione abbifognaflero anche i bamJ 
bini , r loro facefle buono . Il cofiume toccato 
in primo luogo mi pare il migliore, e il piòve- 
rò , lafciando però nel fuo credito l’ erudizione 
dello Sperling . L’ orazione è fcritta bene , e con 
forza . L’ Autore medita oxa la fiampa di tutte le 
fue opere , dove conta d* inferire anche quefia o- 
razione . 


5.U. 
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PARIGI. 

Sciettl^ T^aturali . 

A Sfai è certamente tutto quello a ftimare , oheD. T. 

alla educazione de’ Giovani (ì appartiene , 
onde - i libfì , che trattano di cotale educazione , me. 
Titano di eiTer conofciuti da tutto il mondo. Ec- 
cone uno. 

Effay fur V education mdkinalt its Enfa/is , & 
fur leurs maladies . Tar M. Bronzee Medicin 
ordinane du I{pt , de l' Infermerie F^yale , & 
des HSpitaux de Fontaincblcau ; Correfpon- 
dant de V ,Acaiemie ^yale des Sciences , & 
Membre de l'^Acadernie des Sciences , & des 
belUs‘lettres de Bezicres . A Paris 1754. 8. 
Vol.I. 404. Voi. II. pag. jóS. 

ZURIGO. 

Effay fur les Vfages des Montagnes , <tPec urie let^ 
tre fur le "^il par E. Bertrand M. D. S. E. 
de /’ ^Academie Epyale de Prufle . A Zuric. 

17^4. 8. pag. ^11. 

Pretende di moftrarc l'Autore , che i Monti 
non fono già da ftimarc tante naoftruofità del no- 
ftro globo terraqueo , ma fomifeono più tofto a 
un animo attento una infinità di prove della efi- 
ftenza , bontà , e fapienza del fupremo Crea- 
tore . / 
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A I A. . 

« 

fur VHìftoire des' cornalines , & des autres * 
pYodu6Hon5 Marines du tneme gente qu* on 
trouve Jur les Qòtes dt la grande Bretagne » 

^ d" Irlande au quel on a joint la defcription 
, rf* un gran Volype de Mer pris auprès du Tol 
; ^ràique par des' Tècheurs de Baieine pendant 

V Eti i75y* ' - 

» 

Autore di quello libro , che fu prima Campa- 
to in lingua Inglefe , è il Sig, Gioyanhi ElUs già 
nòto per altre fue dotte opere. 

AMSTERDAM: j 

» • - I 

^oifonsy Ecreyiffesy& crabes de divcrfes couleurs^ < 
^ , que V on trouye autour des Isles 1 

Molucquts ó" fur les c^tes des Tcrres ; 

flraUs I Ouyrage donne' au Tublic par Louis 1 
Renard Ugent- de fa Majefit Btitanique . A i 
Amfterdam 1754. in folio* Vol.L pag* . . . # 
Tavole in rame. Voi. IL pag,'^^l. e S7« 
Tavole in rame. 

Cselii ‘Aur.eliani Siccenfis Medici yetufli y feSa 
Methodica de motbis acutis , Ó* chronicis Libri 
Vili, foli ex omnium methodicortm fcriptis fuper-^ 
fiites : Conradus Amman ;M. D. recenfuii ^ 

tmaculayit 'i notnlafque adjecit . ^ccedunt feorfim 
Theodori Janfs. ab Almelovecn in Caelium Au- 
relianum notae & .animadverfiones tam propriée , 
quam quas ex DoSor* Virar* lucubrationibusl: bine, 
inde collegit ; ut àr ejufdem Lexicon Cadianum. 
cum indicibus locupletiffmis . Editio noya Am^g- 
lodami 1755. 4. pag.718. 

. I 
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, • 

\Abufus ptafervativa ycnà fetUmis , &• alvina- 
rum purgationum duplici Dijjertaitonc coram qtnpltf- 
Jimo Srnatu 'yiccdemico ^Inut C<tfaren Leopoldi. 
Udt VniverQtatis Oenipdntana .cxpojicus a Nicolao 
Sttrzin%c:r *ThilofoplMa , (jT Medichici doflòre , in 
eadem<!ue univcrjnate Trofefjore-Tublico Ordinario . 
Oenipcnti I^J5. in 4., 

’l e I D .A. 

' • . ■ . • . • . 

• • 

B. S. Albini ^AcadmitiCrum ^Annotatìor^Mtn libet 
priwus : continct Anatomica > ThyfiolegUa , Zocgra. 
phica't Vhytographica Leid* J 7 J 4 - 4 104. e 7. 

Tavole in rame B, S. Albini 8cc,.Liber fùundus i 
continet ^natothica , Thyfìologica , Tathologica . 
Teida; 1755. 4. p. 114. e j. tavole.in rame . B. S. 
iAlbini Ó'c. Liber teniits : continet Anatomica , 
Thyjiologica , Pathologica'y Zoographka . Leidx 1 756. 
4. p. 1:0. c 6. Tavole in rame; 

• * \ 

L O N DT R A. 

• • •' .* 

.Ajlronamy explaind . ^ronomia fecondo ì princìpj 
del 'ìfc'vton adattata alla capacità di coloro , 
che non hanno •jiudiato -le maumaticbe da Gia- 
como Fergufon . Londra io 4. • 

■ Dican pur gli altri- ciò, che vogliono, noi giu- 
dichiamo cofa miliffìma clftffi /atta dal Fergufon y 
. facilittfhdo Tadronomia del .“ISjfVfon, la qualcche 
che altri ne dicano, li noi Icnibra'la migliore , 
che fino a* nollri tempi fiafi veduta , nè remia- 
mo, che taluni et accufinò di parziali troppo pel 
.Tom li. Tar: • Zz T{e. 



71 ^ Saggio Critico della' corpente 
*l^eyylon -, perchè diciamo con iìrìcorità quello 
che a tioi iie pare # 

’ DiJfem:iioa( ./Qfrt i fungbU Londra., 

- , P , # 1 ^ y ' 

■. Le’njoltc clafli de’ funghi , gli. Autori , che ne 
hanno- fcritto , e tutto cib , che jitile è a fape/e 
jptofntJ a’ funghi » troveranno in qu«(fe Diflcrta- 
zionc gli {ludiofì della Storia naturale 

' V Z W o L L, • . 

Chrift.;Everh. de Lillà TtaUatus de palpitatióne 
cardis ^uem pwedÌP pr^fi/a ewfdis bijiùria 
fbyfiolpgicd i c^itjue pm coronide addif(f funt 
maniu qu£dnm genernUa de arteriariém pulfus . 

intemiffiott? i 17^S> 8. pag. |oq. 

« 

V . * i 

L* anaton>ia. del cuòre * le cagioni della Tua pai-, 
pkazione, e i rimedi , che fono a ufare, efpoiK 
aaimjramente in quefto trattato il H A-, il qua^ 
le allìcura , che a fcriverlo è ftatp molfo dal folq 
interefle del pubblico bene , a cui folo dovrebbe, 
ro tutti ‘gli uomini hcrificare tutti i loro pen-i 
fieri , tutti i loro -fludj , e tutte le. loro iati- . 
che.. • • . • ^ ‘ 

B‘A.R C E L L o N A, . 

Matthaei Aymerich Hifpàni e Socìetate Je/u The<y* 
logi T/oliffìoitei Thih/ophifa ; Jcit vene , &• *. 

germarue ’Fbil^epki^ effigies cxiticis aliquota 
prat ioni bus , ^*declamatiqnihus adumbrata^ 
Opus dì^tum lilujiri/r. ^ p^verendifs^ ad* 
tnòdkm (>omino Q. TUriaJJonenJi o-. 

lim Jaecenfi, Barcinooe I7S^* v. pag.^oS. 

... . Que- 
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Qyefto è un libro , che parecchi anni addietro 
quando fi llimavà , che I’ antica colla modern» 
Fildfofia fì poteife conciliare , farebbe (lato ac» 
colto con pUufo ; ffcrchè !*• Autore k forme fo^ • 
itanjiali vi difande , e gli accidenti ; ma nel fne- 
defimo tempo infegna « che gU efocrimenti ^ fon ' , 
ncccdarj alla Fifica •, e che*qacfta e affai arida , 
e fece? fepja 1* ajuto di quelli , 

BERLINO. 

hiemorit della Ideale Accademia di Berlino deir 
. anno 1752, Berlino I75i, 

LI II. 

. ‘VIENNA D’AUSTRIA; 
libri di Scienxs Civili. 

S ,I è fatta qui una magnifica edizione in treto-F.A.Z. 
mi in fogliò degli Scrittori della Storia Rpwia- ' 

. fio. col titolo ; Scriptoret Bpmaate omnes . 

Qiiefla edizione, fi deve alla erudizione del Sig. 
Beonone Cafpcro fiauvifia j il quale ad ogni tomo 
ha prenwfla una dottilfima prefazione' in parecchi 
fezioni partita , nella quale tratta degli Scrittori 
> in telici volunoe contenuti , della cronologia ds’ 

I fatti , della genealogia delle perfnne , della Geo-' 
grafia') delle, note ec. Gli Autori vin quella Rac- 
colta Rampati- fono livio ^MefaU Qmviua yL..Anr 
neo Floro, FelUia Pater cuLo^ , Sefio .Aureli^ Vitt^ 
re f SeJlo B^fo Eutropio, Taolo Diacono, Aurelio Caffia- 
• dorio, domande, i Tei Scrittori della Storia 
gufta , Spar^iano , EapMtm , lampridio , FolcaT^io, 
Gallicano, Frebcllio Tollione , Fi. Vopifeo . Seguo- . 
nq .Ammimi, H^c^ihoo.^ Sve-- 

I • Zz 2 ^9. 
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‘710 Saggio Critico' deiia còrrenté 
ionio \ Tacito, G. Cefire , ìtt^ìo, od Oppio', Vùbblitr 
Vittore-, un Anonimo dè' origine urbis , e . 

tra* moderni Tomponio ’ Leto j Sgna-ijo, e \'\Al. 
ciati. Con? queft’ ortiine' fono annunziati in una 
lettera del Sig. Barone di Halberg*. Se quello ve- 
ramente fia liordrne ^nuto nell* . edizione , ‘ n’*è 
ignoto ma vorrei epe non f?>(Te • Nel titolo poi 
ci andava un aggiunto Z.ar/nr altrimenti '‘mancan- 
doci Toliùio , e gli altri Greci non farebbono Scri- 
ptores Hiftorite B^omana omms . * • 

, 11 Sig. ^accfutt continua ne’ fuoi lavori pe* 
Giovani Cavalieri .dell’ Accademia militare (labi- 
lità in Vienna dalla Imperadrice Rdna . Abbia- 
mo da lui Elemens de i biftoire profane tanfan- 
cienne ^ue moderne prima' parte 1755- 8. pag. 
%2i. Seconda parte *I75<5. pag. 575. Nella pri- 
ma parte dopo alcune preliminari quiftioni ci lì 
dà il compendio della Storia antica. d'.£^;rto , del- 
le Monarchie de* Babilonefi , degli ./ijfirj , de’ Me- • 
■di , de’ Terfìani , .de’ Greci , e di Bpma . Quindi 
palla l’Autore alla Storia dell’lm.pero I{pmano’di 
iAuguflo lino a Carlo V. La feconda parte con- 
tiene il redo della Storia* dell’ Impero Bima- 
no da Ferdinando I. fino al prelentc Augu- 
ftiflìmo Imperadore . Veramente la Storia moder»> 
na c*interefla piu che 1' antica} tuttavolta parrà 
forfè, che ninna proporzione lì férbi in quelli 
due tomi tra la (loria antica , e la moderna . Non . 
fo ancora fe l’ Autore aviflc «aH' opera pregiudica- 
to y lafciando qualche leggier tratto contro la cor- 
te di Bfima ma più vivo , che forfè non conveni- 
va- , e alcuna volta con meno ragione , ch’ egli 
non penfa . 

< r 

PARIGI. 

g^ecueil Ctnerai&c. B;accolt(i Cmrale Storica , 

e cri- 
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t •critica S (utto ciò che è jiàto' pubblicato ài pik 
rarff.fulìa Città d' ErcoUno dalla fua prima [coper- 
ta fino' a'.nojtri giorni ^ tratta da' più celebri tu- 
tori d’JtaHa^.. <fuai fono Venuti, Maffei ,Quirini -, . 
Belgrado , Goti , ed altri •> del Sig. R. . 
Parigi prejfo du Ch^fne ec. 17^4. 8. pagg. IJ5, 
Obfcrvationt fur les antiauites ec. ojj'erva'gjoni 
fulle antichità della Città d' Ercolano con alcune 
rifiefponi fulla pittura ) e la fcoUtira degli antichi y 
e una breve deferit^ione d’ alcune antichità de' con- 
torni di Napoli ; del Sig. Cochin il figliuolo, e 
JJSlIicard. Parigi. ;/»rfj(/ò Joubert 17J4. p-98. corf 
belliflimi ran\i • • . ■ . , 

Il €ig. le Fort. hi pubblicato un riflretto della 
Storia del Regno di Cojìan'gp Imperadorc d Or^'cn-. 
te, c di Occidente ; e un’ Artonimo il compendio 
della Storia de’ Re, e Conti di Troven^^a, 

' . I V% . ' • . 

.PARIGI. 

. Libri di Scien'ge Sacre. 

U N Ceftiita ha tradotto in Fran'gefe 1’ opera _ 
del Muratori intitolata il Cri/iianefimo Feli-^ 
ce nelle Mijfioni - del Taraguai. Non fi è mttavia 
contenuto ne’ confini di lemplice traduttore, ma 
oltre il titolo , che gli parve troppo pompofo , • 
ha alcune cofe e nell’ordine , e ne’ racconti mu- 
tate*, nell’ordine irafportando alcuni fatti a luo- 
go, che a lui fembrò più opportuno , e più na« 
turale; ne’ racconta , troncando alcune inutili ri- 
petizioni , alcune troppo lunghe deferizioni de’ 
paefi alla Nazione ìoggetti nùl' 

rica Meridionale , alcuni tratti ,' che hanno più 
del panegirifta , che dello Storico , e finalmen- 

Zi 3 r) te 
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. 7^^ SAGcro Critico DELtA corrente 

tc'cicf che '1 Muratori delle- crudeli digli ^ 

Spagmoli efercitate n^l primo loro entrar neir^- t, 

mericA con che l’opera è più riltrecta d’ un ter* T 

20. p^latioH ( ecco il titolo ) dts Miffións du Va. t 

raguai tr<uiuite de V Italien du M. Muratori t. •(, 

pagg. j*p. fenza la Prefazione del Traduttore > i, 

^clla dell’Autore , c la tavola delle materie . . H 

^ucftc traduzioni fanno vero onore_ alla memo* } 

ria del Muratori y e non le piftqle pareneticbe di * p 
Lafnindo Tritanio ^ijufcitato , c* molto meno certe l) 

leiterucciacce y che non Modone/i , ma Iroccheft vo- [ 

ìeanfì nominare) tante fono- le ‘infigni fcempiag» J 

gini , di che fono piene y e con ift0e sì barbaro • 
fcritte fono, ed incivile. Difonorano sì fafti li- ' 
bercoli e chi gli fcrive , c quell* infatigbbile uo- 
mo, in grazia del quale prendonfi a fcrivere.Ma 
altrove verrà- luogo più acconcio di togliere a ta- 
li Scrittorelli il pizzicore di Rampare fenz’aver* 
dianzi , ben bene confìderato ,* quid yakant 
humeri'y quid [erre recu/ent . ' • * 

ANVERSA. ; 

Hifloria Epifcopatuum faderati Belgii * urpote | 

Metropolttani VltraftGini , nec non Juffraganeorutn j 

Harikrnenfis , Darventritnfts , Leóvardienfii , Cronin~ i 

gtnfts y ér Midddburgenjis ; in qua finguUriter emù 
nent Vrovinciaruth antiquicaìes y Urbiutn , tt- Va* 

• goruYH incremen/a Ecchfìarum -, y/thbatiatutn , ac 
Ceenobiorum origfnes , Fundatctes , Tatronfy ‘jurtf* 
dillionesy Vrirtl gjay Jura , ^ Voffefjtones , Tabu* 
laque qutbus ta jirmaniur y innumera y quarutnpiu.- 
rima haCi^tius medita. Itimtrue Trafulutn y ^Abba* 
tutn , yAbbatifJarunt, BrSiorunty virorum tum Le* 
clefiafiicorttm tum fPoìititOrum vita , Ge/ia , /«- 
eubrationes , aiiuqae ex EccUfi.arum monutnentis , 
Monajieriorum Codicibus , Bibliothecarum archivis , 

yAU* 
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• lE^TÉRAtl’RX SYRàNI^A.' 

^uthenthis annàtatis , Vatriìjqne ftriptoribus ertu 
ta, ac publici- juris £a£ta per H. F. V. H- Sac 
T. L. Vie. Ff, opuf emnibùs lAntiquitatum intra 
extra patriam ftudiofis diu ' deftderatutn » ac ne-* 

• cfffarium ^ quibiifdam jiguris , Icenihnì rirgrum 
illvjirium audum’. AntuerpidB apni Bapei- 
Ihm Verduflen , &• Ultrajt< 5 ti apud Herman. & Toh* 
Bjffeling. 1755. T.II. foglio. Queft’opera fultam- 
pata nel 1719. ma fu anche rollo fopprelTa . 1 li- 
’ braj , che l' han cojnperata , le .hanno ferro 1* ab- 
bellimento d* un nuovo titolo > oflde renderla di 
data p>iù. frefea . 

5 . V. . . • 

L O N.D k A* 

« 

• ' l^ibri di Storia Letterafia.' 

H ljìoire de Martinus Scriblerus , o (Ta Storia- ' 
di Martino Scriblero, delle fue òpere ^ e deU 
fue [coperte y tradotta </<«//’. Ingirfe del Sig. Po- 
pe. Londra appt^o 9ix>\o Knaptort 175 
pag. 307. Quello è uh'graziok) romanzo cri- 
ticare Binfano tacoete di tanti Scrittori lol nati 
per caricare la Repubblica letteraria di libracci 
inutili, O perchè non (ì traduce in Italiano ? St 
potrebbe intitolare aU‘ Autoroi delle /errerc Modo^ 
neji , perchè ne tragga profitto. ‘Già ce n’era un* 
altra traduzion Trawgcfe y che leggefi in una edi-« 

2ione deir opere del Sig. ‘Po/>c. farta in ^Olanda , 

Ma quella' nuova è più fprritofa , e piti corretta* 

In fine di quell» Storia ci è un faggio di corre- 
zioni da Scriblero propofte fopra alcuni luoghi 
de’ duq primi libri dcjl* Eneide di Virgilio ; con 
che fi è voluto fare una fatira contro l’Orario 
del Sig. Bemley» 

zz 4 P A- 
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744 SAOgift Critico della qorrentè • 

P A R I G I. . ' 

^ * • • * 

Fables & rsntcs -ee. fàvole , e i^ovelle co» 
difcorso JulU letteratura Alemanna . .Pari- 
gi prejjo DuchtTne 17^4^ 12. ’ ' , . • 

• L’Autoir Fran-;^efe di -quello lilfro è 'pii eqao 
Vcrfo la Nazione Alemanna ^ ch*elTer non foglia- 
no altri Frani^efi J PalTano comunemente i Fran- 
per difpregiatori delle altre Nazioni, e principàl— 
mente de^Ia Tedefia. JVla quello Scrittore fi. moftra * 
spregiudicato , e difcorre da Uofno , che folo cerca 
la verità. Lafciamo dunque le Favole , e le No- 
velle, ch’egli in gran j?arte ha prefe dal Gellert 
Poeta Tcdeffo , e parliamo, del'ragionaracnto fulla 
letteratura ^iemanna . E’ da dolere , eh’ egli fi- 
riflringa alla folla Poefia jn lingua Tedefca. Pure 
di quella prendendo egli’a dire tre epoche nedi- 
llingue . La prima è l’età degl’ Imperadori della 
cafa di SuaÙia, e fi làende dai comiheiamento di 
Federigo I. lino alla ‘morte di Federigo II. Inque- • 
Ho tempo un Anonimo recò in verfi .Alemanni 
le favole d’E/opo. La feconda epoca è quella d” 
OpitTi, che può riguardarli cony il creatore dell% 
Poefia della fua Nazione .‘La l'uà deferizion del 
Vcfuvio è in grandi.'fima riputazione . Ancor tra- 
dufle 1 ’ jintigono di-.yo/oc/e , ìeTroadiàì Seneca , 
due opere d’ Finfio , e - 1 ’ Argenide di Barclajo , 
Gli Uomini celebri, di quella , llagióne coftumava- 
Tio di prendere dn motto . àpit:ii prefe quello ? 
che ci ha ancor delle cofe da imparare , e da fare. 
Sentimento che propio è de’ foli grand’ Uomini 
i quali quanto più' fanno , tanto conofeono più 
cfler le cofe, dìe a faper* rimarrebbono . La ter- 
za età è quella de’ Gunteri, degli Hagedorn , de-»’ * 
gli Mailer, de’ Gottfehed, de’ fpebener, e de’ Gel^ 
lert Poeti eccellenti, de’ qiftli vive ancora la mag- 
gior parte ’i ma quell’ ultimo è quegli , che più 

' d*o- 


\ 
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d' ceni altro abbia aji'ukinja perfezione recata ia • 
Poelu lUde/ca. Così l’Autore. 

Ma non li credeflc , che i Tedefehi nella fola 
Foefia aveflero fatti progredì sì grandi. Nel Gior- 
, naie Enciclopedico tir Liegi ( 1 ) ci ha una luterà 
di Vienna, a .qi^’ Giornalifti , nella quale folto 

f irctcfto di ringraziarli delle Iodi, da elfi dite nel 
oro Giornale alla Città di Vienna prendefi a di- 
ftioftrarc alla Nazione Fraìfj^fe „\\ tana che badi 
,, credere che. in Germania non vi'fiamat (lato chi • 
„ penfi , e non vi fieno ingegni da inventare » eda • 
„ fare delle nuove feoperte . * 

,, Diedi in effa che per difingannarlì fa quello 
punto , ba(l| dare un’occhiata a 'Lipjia , a 
„ Eeirlino, Drc/dat Amburgo 3 Hala, Gottinga ec. . 
,, e ii'vedràche tutta ha fenìprc fora- 

,, miniftrato infinito numero di profondi Giure- 
„ confulti , grandi Fifìci , celebratillimi Materna- 
„ tici) eccellenti Poeti, Inorici eleganti ed efat- 
„ ti, ed Uomini Jn ogni genere di letteratura rag. 

,, guarJevolilCmi cc.’(i) 

Vi fi foggiugne che l’arte, della ftampa , la qua» . 
„ le fa tanto onore al decimo quinto iecolo , fu 
„ ritrovata da un "^edefeo , fia hicntel di Strajbourgf 
,, pppufe Giovanni Guttrmberg cittadino di Ma- 
• j» • o Giovanni Fauflo , o, il*fuo Genero 

,, Schocfftr. E tutto quello che fi dice della Itanj- 
„ pa Cinefe, di cui u avea cognizione^ fino nel 

• >. PJo. ‘ 


, • ». ■ s 

‘ ( 1 ) ."n I. p. j, pag. 7j. della edizione» di Lutt* . 

(^ ) Veiinima cola c quefta t ma ci (archbt celi incjne- 
fto novero di loie CìTa Erench- " qualche ailcttazionc i Io 
quetìo fo, che i foli Ctfuiti Ttdtfebi Crijitforo Cltvi$ y 7 *jc«- 
pa Crtfltri y "Jjieopo^ Vtnmnoy •• jìttcntfo Kir, , , 

K*r , Crijitforo Setmpur y y^ieopo AJéiftmioyVnhìnJ' y Schmal-^'ruf • %■ . 

btr ',)ci tacer d’altr^, e mailioiamcatc dc‘ viYeDti,fQn Uo> 
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yt 5 Sagòio Gftmco i>jèu A córrente. • 
il 950. nòrt può dirtììnùirle - ia gloria di quelta 
*,• fcopert» per k ftìraboccnevp^ difitrctita j che 
paUa tri T una , Vi* * filtra • . 

5, La polVfetfe da Cannone fu inventata da Frà 
i, Bmoiko Sth^an^iiFrancefcanò Tedefci) f che veti- • 
dè il fuo fcgreto a* Vim:(ianiy iquall fe ne fet- 
3> virono la prima Volta il i^8o* . contro i Ceno-^ 

,, yefi neiraffedio' di C'A/flgf/4. fj) \ 

Martifio Bthaim di Sch^ar^bath di una no** 

>, bile fartìigJia di Tiormùergfi fcòprl V ifela di 
iy Fagah il Braftle ^ é lo ftretto , che pre(e poi il 
3, Tìovne di fAagellamco avendo ottenuto dalla Du- 
cheffa ■ 7 /rtfe//<r Reggente di Bv^ogna moglie dì 
Filippo Ili detto il TiOi una ifave per. andare 
alla fcpperta dell* vfmer/r<r ,* di cui avea egli 
». primo concepita la idea ; venendone per ciò 
,5 treato Cavaliere del Re Gioyannvìh nel 1485. 

» Impiegò egli in quello gran viaggio la buffo- 
»Jà,e iÌ fa che avendo / trovata una 

carta Geografica nel GabiHeno deh Re di mano 
„ di Behaim intraprefe quel viaggio, la trovò, c 
^ le diede il fuo nome . • • 

„ Vkro Hak di "HptinAefga inventò nel ijoo* 

» gli Orologi da talea. FeccaegH quefti.di figu- 
fa ovale ^ ed i BranXeJi j e sF Inglcfi^ non fe- 
3, cero, che perfezionarli. Cario III; Re di 
„ da fece venire di Jtletnagna jlrngo de Vìe per 
» far J* Orologio del Palazzo in "Parigi ^ notx cf. 

» *fendovi allora in quella Città artefici abili a 
,, quello lavoro . * , . - . 

Lo Ipecchio Uftorio àtl Sig: Tfchirnhaut ^ 

» che ha tre piedi B^mlandiquès, di diametro^che 

>. pe-. - 

^ é 

- 

■ ■■■ yii ^ I I.».. ■ ■ 4| . 

• * • ' . ^ 

( j> Nelle Antlcfiità mdu deì*^fti^fr/c*ès<K che 
muover dubb) fu quello punto rThrn.n.mf.)nm, 
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i6o. 'libbre r e che arricchifce Tc^flervacm^o 
di Variai è un capò d* opera Tedefco . 

„ La Fifìca deve ad Ottone Guerrìch di * 
gdebnrgo ia Macahina fneumatica , che è ftata 
inventata alla metà dd d^cirap fctilmo fecolo*. 
Quefto medefimo*AÌitore ha Iftjperto il modo 
di fare r*efpcricnze Elettriche nel fuo libro in- 
titolato Experimenta Magdeburgica . 

V Vegelro avanti il Sig- VaucanjtMt il di cui ta- 
lento è'amnfirabile > fece vedere una macchi- 
na , che rapprefentava uh Uomo .■ Oittanc^ogli 
per < la bocca un liquore , che (ì fpargeva in 
tutte le parti , e circolava coree il Sangue' 
nel corpo Uihano*, tutto Cjò che e(To liquore 
aveva di più groflfo fi feparava dal relfohel cor- 
fo 'della circolazione, ed ufeiva di dietro conici 
più confiUenti eìcrementi il riroancnte pren- 
derà un corfo oppollo, ed ufeiva ztmé Puri- 
na . In quella prodiglofa macchina ' Il vedeva 
il moto naturale de' polmoni, Tattrazione, e '1 
erpulfiorfe dell'aria. Ed ecco cib , che ha da- 
to idea al Sig. Vautànfon àc\(\ìqfonxtotd} EUn» 
to,'c della fua ànatra. 

,, Vegelio lavorò anch? un Cavallo di bronio , 
che per mezzo di un ordigno poteva in una 
bella giornata d' Autunno fare quattro miglia) 
purché fòlTe piano il terreno, 

,) Il Sig. 'iffeiler Generale di ArtigKeria al fer* 
vizio di Srartdeburgo è I' inventore delle palle 
infocate , che il General IVrangel mife in ufo 
nell’alTedio di Brenta', e il- Sig. GBÌfier Coman- 
dante dell' Artiglieria a Ortfda inventò le Car^ 
cajje, e nel nc fece la prova in 'Parigi- 
•Ila prefenìa di ■ 
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. , Elogio del Sig. Giangiorgìo;Gnaelin . 


• • • • 

• * * , » 

D. T.TN TubingA, li. d’Agofto del xyop. nacque. 

* J. il Sig. ^angiorgio Cmelin*% ProfelTore dj Me- 
• . dicina> di Botanica-, .e di Chimica nella, univcr- 
. ìità della tua patria , e membro delle. Accademie 
delle feienzg di TtetroburgOy di Upfàl , di Sto-- 
ekoltn , e di Gottinga . Suo Padre li chiamò aoch* 
egli^ Giarigior^o.y fu celebrati/Iitno fpeziale , e nel ^ 
la chirtiica peritiffimd, e fua Madre, che vive an-» 
cora fi. chiama Sufanna Barbara Haas ^ Fu per 
tempo applicato agli ftiidj .daVfuoi Parenti , i 
quali volendo fincèramente il maggior • vantaggio 
del figlio > ló irommì/ero alla difciplina , ed iftru- 
zione di Maeilri dptti infieme , e nell* arte d*in- 
legnare a (fai. periti .'.Sotto tali Maeflri fece il 
poltro Giàrgiorgio sì grail . profitto in breve tem- 
po , che nel 1722. al- numero degli Accademici’ 
Cittadini di Tubinga fu aferitto e Mtè frequen- 
tare le- fcuolc di JFilofofia , e di Fifica jdel Bpef^ 
Uro ,..del Creilingio , òtW Bagmaj ero , del Mai- 
chelio ,- del Bilfingero y tutti, uomini a quel tem- 
po affai celebri , de* quali vive ancora il nome» 
e viverà femprc. trà dotti • .Grandi fperanze di 
avanzamenti, non ordinar) nelle feienze fece di ft 
concepire il noffro Giovane , il quale nella età 
di foli ij. anni' era già capace di frequentare le' 
ficuole di que* grandi uomini , che abbiamo già 
nopiinaci > e col tempo abbaffansu fece conofee- 


LiTTi»At«RA Straniera. * • yip • 
re , che non era vana la Iperanza , la .quale avca> 

■ no i lueì concepita di lui . Si acMe in lui ogni . 

dì maggiormente 1' innato fuo .defìderio , ed"a- 
. more per la ftoria- naturale e per la chimica , 
coll' aver fempre dinanzi agli occhi i preclari 
efempj del Padre , il quale un egregio , c btn 
fornito Mufco di cofe naturali fi avea formato , 
e i primi rudimenti di quefte nobiliflìrae feienze 
avea al figliuolo infegnati Oltre * 1 ’ efempio la 
viva voce «del Padre aflai giovJi al Gióvane ftu- 
diofo per apprendere con preftezza , ‘ c agevol- 
mente, la naturale Scoria, e la Chlqica; ma più 
ancora giovogli il viaggio , che fece nel lyij. 
con fuo Padre , il quale andando in giro , per 
efaminare le acque (alubri'di JVunembtrg , le 
virtù loro , c quello eh’ cITe contengono , vol- 
le il figliuol per compagno j acciocché al priva- 
te) domeftico ftudio , che fin allora avea. fatto , 
le oflervazioni aggiugnefie , e lì addellrafTc a 
farle con quella maggiore attenzione che è nc- 
ceflaria per non errare . \ 

• Dopo di aver premeflb si fatti ftudj incòmin. 
ciò a’ftudiar Medicina , frequentando la fcuola 
I de’ due celebri Carrier arj Elia ed andrò , 
dello Zellero , del Mauebart , e del Duvernei . 

' Chi può ridire con quale 'alacrità fi deffe il 

! Gtnelin a quello -ftudio i e quale profitto vi fa-’ 

cefle in pochiflìmo tempo f balli il dire , che l’ 
anno 1725. eftendo egli di \ 6 . anni il Duvernoi 
gli fece pubblicamente difendere la fua DilTerta- 
j zionc , de glandularum me/enterii anione in chy- 
I Inm ret'ardaiiva , c il Muchart gli fece difendere 
1* anno . appreffo 1726. la diftertazione fua de 
' noraiìtiqua , feu fVoolhufìano - Hip- 

pocratica . Furono intanto chiamati a Tietrobnr^ 
gv due de’ fuoi Maeftri , il Bilfingero , e il D«- 
T^noi j c com# erano eiD al nollro Giangiifrgn 



, 7|P WtA coerènte 

càriffìfm ^ cqm U p^rjp^men?a loro .ip Tietrpbw^ 
Ea.gli fece ha(c€r^ 4 P riviflJtpQ 4ei14^rio di tras« 
tariffi nella .1^41^4 ?gli .. Approvavano jl 
defiderip fpo tutti quegli , ^he 1 fuQÌ ipàggiori 
avanzamenti defider avano , _ma voleaao , - che il 

5 bado di {licenziato in Medicina ottennelfe pritoa 
i pqr6 in viaggio \ acciocché* più qtifc gli fof-* 
(e* c più pnorihcp il fqo paflaggio in- 
JI perchè avendo datp ; a* Medici di Tubinga ot-» 
timi faggi .del fup fapere in Medicina « ed aven- 
do difefo^ pubblicamente fotto lo Veliero la 
(ertazione^’e^li medeiimo a vea comporta»' Exameu 
((ddHlari^m De^nacenfitìm \ atque Jf^iritHs rìtriali 
y (^atilij( y éiufdcmqi^t pkhgmatis per reagenth > 
confegnì r Qùpre che avea cercato. , l^flìcado. 
gdutiq'ue già (licenziato in Medicina prefe il 
viaggm verfo.la ViijfiA T anno i?;7. l 'C diciatti# 
fimo dell* età fiaa , vf ggendo ,per le città princi- 
pali della Germ^nÌ 0 , ; per le quali partava , e or* 
ti botanici ^ e teatri anatomici > ^ mufei di na- 
turali produzioni , e tutto ci^ , che ad accrefci- 
'mento delle Aie cognizioni potea giovargU.Giun- 
fe i' arino medcfimo a Vktxdfurga , e nqi> folp 
da due fuoi maeftri vi fu accolto cqrtcfemente , 
d d^zli altri fuqi concittadini , dal Mf*Kr« , dar 
dal Kraffty c dal fVtithreebp. \ ma ezian- 
dio dal Prefidente dell* Accade ^Tiia , loremxp plu-* 
men^rqfì y nella cui buona grazia introduife più 
agevolmente , perchè all* Accademia regalò una 
raccolta di foffili del Wuvtembmghefe » che avea 
feca portata . .Gli fu dunque permeilo |ifc>ero 1* 
adito alle . adunanze degli Accademici , e 1* u(b 
delle naturali cpfe» chó.neir Impeiriale Mufeo fi" 
confervavano ^ e -poco dopo nel princi^ dei'. 

gli fu àncora accordato uno ftipendiQnàoh» 
nuale , Incownciò innoltrea efcrcitare cpn moJ^ 
U felicità' ia Vktrobwcgo U fua Ptofertkme di; 

Me- 
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Me(jjcin 4 f nella qqalc da" primi Macilri Aioi 4 i 
I . Tubila fu 3 fl(?nte addottorato. 

Niuga occafionc non* lafciava pafTarf intànto 
di accrqltere fempte* più qudle cognizioni di 
Medicina, e di^ Fi fica , che fi era nella Patri» 
acquifiate ;• ed opportunànjente n’ ebbe più ’d’ 
una t onde la fingojarp fu» avidità di acquiftart 
fempre maggiori cognizioni abbondantemente fu 
Soddisfatta » AflJfiè per tanto all’ anatomia dell’ 
lile fante , fatta dal Duinermi , ed aiuto! lo nella 
deferizion delle parti di quell’ animale yaltiffimo, 
fu molto alliduo nel taibaTf , ed ej^aminare i ca* 
daveri i e fu affai fpeffo prefente a’ fifici efpcrL 
menti del celcbratiffimo Btljingero . Entrò nella 
grazia de’ Grandi eh’ erano .-alla corte di Tietro- 
burga , dimodoché penfando egli nel 1729, d» 
tornare alla Patria , coll’ offerirgli un luogo tr%‘ 
membrt ordinar) dell’ Accademia , lo ritennero 
in Tìétroburg» , il quale onore di effere ammef- 
fo per membro di quella, celebre Accademia tatù 
to pel noftrp Giangiorgiq fu maggiori > quanto 
più giovane egli gr» , cioè di (oli ai, anni d* 
età . Nel t7^a per tanto fu a ff ritto all’ Acca-" 
demiai-e nel i7jr. fu onorato del titplp di Pro-» 
feffore di Chimica , f di Storia Naturale . Da 
quel tempo fi diede* egli tutto a lavorare per b»-, 
nefizio deir Accademia , a inlegnare la Chimi- 
ca , ed altre parti della Medicina , c a frequenn 

tare con maggiore afladuità U aflemblee pubblio 
che dell* Accademia . Avvicinandofi intanto il 
fine di quel tempo , pel quale il CmtUn li er» 
obbligato g inlègnarg , la ìmpcradricc de’ 

^nna penava alla fpcdi?ione , che 'Pirfro il Gran-, 
de avea decretata i e avea inutilmente incor 
. minciata U Imperadrice Caterina j per efamjnare 
i confini della Sihria « e per vedere fé da qual-* 
qhc parto aveflcro cpU' •Amtrifa akuna cqmuni»; 



SacCIO CmTICO fiSU-A COUtlENTa ' 
Cazione Si oft'erfe adunque il Gmslin p:r 'totà^ 
pagqo di que* dotti uomini -, che a quefta f{Kdi<^ • 
zione' erano ftati deftinati dalla Imper^dricc y 
per efanvinare la ftorià Naturale di qur^i- icone— 
iciuti paelì ; cd ottenutane la permiliianc . parti 
rei 1733. da Tktroburgo . Non poeé però coaà 
durre al fine , eh* egli defiderava le lue ofTerva. . 
zioni , e lafciò la cura di perfezionarle a Giorgia 
Guglielmo Steller , il quale di miglior fortuna j 
e di più lunga vita era mcritevdliifimo -, Tornò 
nel 1 74 J.. a '‘Pietroburgo il N. / Giangiorgio - , • 
ripigliò r impiego,* che prima avea nell' Acca-, 
denìia , colla quale comunicò tutte le Tue 'oflèr- 
va zioni '■ "j 
’ Ma elTendo da mólto tempo dalia > Patria 'lon- 
tano > avea un gran^iilìroo" defiderio di riveder- 
la ; onde domandò , ed ottenne dal Preiidente 
deli* Accadernia la permiUìone di andarci per un 
anno ; però da "Pietroburgo ellendo partito 1 ’ un- 
no 1747. , dopo un penofo viaggio venne 1* anno. 
ftclTo a Tubinga' . Quivi ebbe la permiflìone di 
crattenerfi ancora per altri fei^meu ; Intanto per* 
motivo di fanità fi porrò con* fuo ^ fratello -agli 
S"Pn^ri , cd oflervò nel lor paefe mohe cofe 
alla ftoria* naturale appartenenti , principalmente 
appreffo ti chiarillìmo Giavanii Gefnero , con cut 
contrade ancora una Ifretta amicizia^ . Al Aio ti- 
torno in' Tubinga morì il ^Bacf{ntei/ìer- , a edi 
nella profeffìone di Medicina fu egli eletto per 
fucccdore , onde ^opo 1 * approvazione dei Duca 
di urtembetg incominciò a efcrcitarc la -nuova 
barica a’ 21. di ^gcfto del 1749. recitando pufa- 
clicamente un* Orazione : .^n prxter ea vegeta^ 
Mia j quA fummus rerum creator- in primis rtrum 
ìnitiis omnipqtenti fuò rerbo exijlere jpJJit , • alia. • 
per feries temporum exorta fint aut hodie exorian- 
tur fine ncrua dirmi artifiàt erezione ? „Coa-i«1c 

vdot7 
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Letteti AT un A Strani cìta. 
riortrina , cd applaulo dercitò l’ impiego di Pro- 
fcfsorc di Medicina nella ina Patria, che a 2’«- 
bingA dagli (Iranicri padì molti concorrevano 
continuamente , per cfser prefenti alle Tue lezio- 
ni . Quali lì^i anni fu egli profcfsor pubblico di 
Medicina , dopo il qual tempo prefo da febbre 
acuta , c infiammatoria morì a’ 20. di maggio 
del 1755. , lafciando due figliuoli, la moglie » e 
la Madre , e tutti i luoi Cittadini grandemente 
dolenti per la Tua nnorte in et^ di 45. anni ; età, 
che una più lunga vita ne avrebbe fatto fondata- 
mente fperare , fe i lunghi , e faticolì viaggi 
non avdsero alla fanità del Cmtlìn notabilmente 
pregiudicato . 

Abbaitanza però abbiamo della Tua vita parla- 
to , diamo ora il catalogo delle Tue op>ere , nelle 
quali viverà Tempre tra' Dotti il fuo nome . 

Differtatto inauguralis JiJiens exarnen aciduUrum 
Dtinacenfium , at<]ue fpifitus vitrioli yolatilis , 
tjufdemaue phUgmatis per reagentia . Tuùinga: 
2727. 4. 

De colore <fuodam ccccineo ex Ugno fernambuci 
elicito . Quella DiflTertazione è inferita nel T. 3. 
degli ^ni Fifìco - medici dell' Accademia de' ch~ 
riofi delli T^atura . Ancora ne’ comentarj dell* 
Accademia di Vietroburgo ha il noftro C?wf//n pa- 
recchi opuicoli , e belliffìme differtazioni . 

Nel Tomo terzo ; De radiis ArticuUtis tapi-> 
dcis . 

■ Nel Tomo quinto .• De augmento ponderis,^uód 
capiuiil ouxdam corpera , dum igne calcinane- 

tur. 

De falilus elcalibus jixis plantarum . 

Nel Tomo decimo; De fregare , or calore già*- 
cui , ni vis , or aqf.<K . 

Oltre a ciò molti articoli ha ancora nc’ fup- 
plementi de’ fogli pubblici letterari di 'PietrobMV» 
Tom. Il, Tar. IF. A aa go » 



7?4 Saggio Critico della correntté 
go : cioè gli articoli 8o. , 8j., per, 1’ anno 

I7JO- > e per 1’ anno i7gi. gli 'articoli 21. 27. . 
gl. 40. 55- 70* 73* pi- P4. lor. 102. ne* qua- 

li articoli tratta de* denti degli Elefanti,, dell’. 
Alchimia, della fimpatìa, de’ temperamenti, del 
modo di lavorare le porcellane , de* vulcani , de* 
vampiri , e di altre sì fatte cofc . Le altre fue^ 
opere fon le feguenti . , . ‘ . 

• F/ora Sibirica , feu hijìoria piantar um SibirU 
TetropoU 4. mag. Tomo I. 1747. Tomo II, 
I74P- 

Avea il terzo tomo mandato all* Accademia di 
•Pietroburgo , quando morì , e fi vedrà forfè tr» 
poco Jtempo venire alla pubblica luce . In due 
altri tomi volca tutto quello raccogliere, che al- 
le piante della Siberia appartiene , e poi di tutta 
la ftoria naturale di quel paefc volea fcrivere , 
degli animali , c de* minerali . Ma elTendo ftato 
da una morte immatura tolto dal mondo,! dife- 
gni fuoi fono rimalti [imperfetti . Chi fa però 
che il dottiflimo fuo Fratello al noftro Giangior^ 
v/d fucccduto nell; impiego di Profeffore di Me- 
dicina in Tubinga non voglia ridurre a perfezio- 
ne , c pubblicare sì belle opere ? ciò è almeno 
grandemente a defiderare . Ma feguitiamo a dare 
il catalogo delle opere del Gmelin . 

Vita di Giangior"io Guglielmo Stellers i>748. in 
8. in lingua Tedejca, 

Sermo academicus de norporum ‘pegetabilìum pofi 

• creationem. divinam exortn: aecedit Rud. Jaco- 
bi Camerarii de fexu plantarum epifiola . Tubin- 
g* 17J0. 8. maggiore. 

Viàggio per la Siberia dal lygg. fino al 174J. 
Tomi 4. in Tedtfco ftampati a Gottinga in 8. gli 
anni 175’!. e 1751. r '' 

'Spofio^one della falubrità della borraggine . La 
tradulfe in lingua Tcdefca, c vi aggiunfe la Prc- 


Digitized by Google 



• .Letteratura Straniera. 7^^ 
fazione Cioranm Giorgio Modds -, e fu pubblica» 
ta in 8. a óturgard. 

■^abarbarum officinarum ; Differt. inaug. B^fp. 
Viàor Bengel. 1751. Tubing* 4. ( i ) 

De ftbre miluiri : Diff. Bgfp. Ulric. Fjid, Va- 
rcnbulcr I 7 J^* Tubìngae 4. 

•Programmi 1 quo modo baìfamiy unguenta , & 
linimenti in c or por a h umana agantf Tubingae 
17JJ. in foglio . .. 

• De viis urime ordinariìs , & extraordinariis . 
Bgfp. Jofeph. Gariner. Tubingas 17JJ. 4. 

De taSu pulfus certo in morbis criterio ; B^fp.' 
Jo* Mclch. Strcif, Tubingx 17?^. 4... 

Ha lafciato innoltre manofcritta la traduzione 
in lingua latina della Chimica del Macquer , la 
qual traduzione merita , che lì (lampi . 

- . . ' 5, IL ^ 

I 

*■ ■ t 

• Mire «ofiz/V Letterarie Oltramontane l 

• - ^ ^ I 


I. Nella Dalma-gia fi è trovata quella Ifcrìzio^ 
ne 


D. M. 

•> 1. VAL. EVTICHI 

ANO pater in 
PELICJSSIMVS 
QVI VIXIT ANN. ' 

• . • ' V. M II. D Vili. FILIO 

DVLCI>SIMO ET 
INFRLICISSI.MIS IS^'ANTI 
BVS FL ILaRIOSI ET T' EVOCATE FRAi 
TR IBVS QVI. ViXBRVNT . UBLLA AN. 

• P M VIH.PVE AN. P.M. IITl Q.VI INSENV- 
MARE PERIEREQVNT. MAXIMVS PATER POS 
^ . w . A « » 


. t* ... . - 

.(i)Veggafl 
P. i7* 


11 tomo 1. dei notilo Sani» Critica 
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' 7 ^. 6 - Saggio CRtrico della coRRE^^3B 
' li. Greca è la fèguentc , ed è itata icopcrta 
in un’ ifola dell’ Arcipelago ^ 

KAaOKFPOs MAKEaO 
IN KÉ ( /c ) snzirENiA'TOls 
rArKTTATOis rENOr 
. . SINTO KÒIM-T-PION EQS 
ANA2TA2E flS 

Sotto r ultima linea vederi con fole incavature 
rozzamente difegnato il pefee folito fimbolo di 
G. C. pref^) i Criftiani . 

. Abbiamo in quefta Ifcrizione , che certo ap- 
partiene a’fecoli del Crillianefimo molto rimort, 
una inllgne prova della noftra Rifurrczione ; Ki 
fta fcritto per Kce/. 

III. In. Vienna di Aujlfia il celebre lìbrajo 

Trattner ha intraprefodi pubblicare due volte la 
l’ettimana gli avvifi letterari in lingua Alcman^ 
na . Una focietà di letterati, gli ftcnde con affai 
buon guflo, . . • , . 

IV. In Augv/ia fi è erètta un* Accademia di 
arti liberali , la quale dal gloriofo Imp. e pro- 
tettore l'ranccfco I. ha prefo il nome d’ Accade^ 
mia Francejcana Imperiale . Avrà quell' Accade- 
mia a fuo principale obbietro la Meccanica , e 
Je produzioni , nelle quali il. genio. , e *1 lavoro 
degli artefici va unito al buon gullo , e alla vi- 
vacità . L* Alcmagna fatà ogni fettimana con 
avvifi iniorn/iTa delle . move invenzioni , e de* 
lavori de* più iliufiri arufici del raefe . A Pre- 
fidente di quefta al pubblico vantaggiolìffima Ac- 
cademia è flato . eletto il Sig^ Tangenmatel di 
yMeflhcim Conlìglière , e Borgomafiio di quella 
Città . 

V. L* Accademia delle icienze di Bourdeanx 

• - pel 


Letikiiatira Stranmera . 7j7 

pel premio dell* anno 175J., avea afTegnato h 
fpiegazione degli ellctti , che a vantaggio de’ 
vegetabili ha l’atmosfera . Ma conciofiachè ntu- 
« na delle mandate dilTertazioni abbia al defìderio 
dell’ Accademia corrifpolco , ella di nuovo il 
rimette per 1’ anno 1757. , e vuole , che o co- 
gli efperimcnti già fatti, o con nuovi lì dichia- 
ri ,• come il moto , e la trafpirazione de' fughi, 
che hanno i vegetabili , fi varj fecondo le di- 
verfe qualità dell’ aere , e i differenti afpetti del 
Sole , e della Luna . Per lo llefTo anno 1757.' 
propofe a trattar ]a quillionc , Iqual fia la più 
opportuna maniera di piantare una vigna si per 
riguardo alle varie maniere delle viti , sì per rif. 
petto a’ diverfi terreni f Finalmente per 1 ’ anno 
1758. efpone a difaininare ; .quali fìano gli ajuti 
più acconci per fare praterie in luoghi lecchi > 
e quali piante pollano in eflc crefeere più facil- 
mente per nodrirci il groflTo , e ’l minuto beftia- 
me . Le dillìytazioni faranno mandate al folito o 
al Segretarfo , che c il Prefidente Barbot , o aL 
la Libreria della Vedova Brun. 



7^8 Saggio Critico della corrente 
ARTICOLO LII.' 
LETTERA 
Dd Sig. Conte 

OTTAVIO ai SBROGLIAVACCÀ 
al P. VINCENZO RICCATI 

X 

Della Compagnia di Gesù, in cui fi difcuoprono pa^ 
^ vecchie proprietà del Ctrcolo t e fi reca una no- 
' .. velia dimofirazione del Teorema di Buggero 
Cottes, 

i . “ 

, Molto P^ev. Tadrey e Stim. zio '. 

T Enapo fa ,mi venne fatto di ritrovare una 
certa ferie fertile di utili confegucnze, per 
mezzo della quale non folo fi fcuoprpno . alcune 
nuove proprietà del circolo; ma fi dà eziandio 
una femplice, e diretta dimoftrazione del famo< 
fo Teorema di Ruggero Cortes. Io fin d* allora 
feci penfiero di fpcdirglicla per molte ragioni ; 
ma fopra tutto , perchè quella picciola invenzio- 
ne , qualunque ella fiali , a lei appartiene moltif- 
limo, ficcomé quella > che decfi confiderare co- 
me un frutto di quc’lumi , eh’ ella mi ha nelle 
fue pnvate lezioai comunicati . La prego per- 
tanto ad cfaminarla diligentemente, ed a darme- 
ne il fuo giud zio , il quale > perchè da me te- 
nuto in grandilTìmo pregio, viene perciò fomma- 
mente defiderato. La malTìma difficoltà conlìftc- 
va , come da lei vedra/fi » nello (labilire Tanda-* 
mento V con cui procede la fuddetta ferie; il che, 
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Letteratura Straniera . 
fc Ha Rato da me ottenuto, a lei s'afpctta dar-* 
ne la decifìone. 

Ma per venire al propofto foggetto, fia 'dato 
( fig. 1 . ) il circolo KaSM, in cui prcfi ad ar- 
bitrio i due archi KO, AO, e tirate dal centro 
le lince CK , CO , CA , fi lafcino cadere le per- 
pendicolari AB , OP fopra i rcfpcttivi raggi 
CO , CK . Si faccia ~ ( a ) il raggio del circo- 
lo» e fi chiami il coflèno CB ^ C, il feno AB 
“ S, il cofleno CP”c, ed il feno OP^s. La- 
icio cadere dal punto A la normale AR fopra il < 
raggio CK , la quale farà il feno dell’arco AK 
compofto della fomma dei due archi afTunti KO, 
OA , ficcome la linea CR farà il coRcno . Qui 
io fuppongo noto un Teorema , che è Rato da 
parccchj geometri diraoRrato , ed c , che il feno 
AR s'eguagli alla quantità Se t Cs> ed il cof- 

feno CR pareggia la frazione Cc - Ss 

a 

Premeffe tutte quefte notizie fi fuppohga Par- 
co KO ZZ all’ arco AO > da che ne fegue eflere 
C” Ci S;:::; s . Averemo adunque foftituiti quelli 

a % 

valori, AR « 25CÌ ed RC ^ c - 5 i onde àve- 

a a 

raffi il feno, ed il coffeno dell’arco duplo efprcffì 
per il feno , e cofleno dell’ arco fimplo . Si finga 

ora r arco AO duplo dell’ arco OK . In tal calo 

» » 

la SZT 2^c e la C HI c - j . Adunque AR HH 

a a 

* 1 $ 1 

CR =! c - jcy^ Si vada innanzi col 

a a 

difeorfo, e fìa AO triplo di OK . In queRafup- 
pofizione farà e C ^ c-;jcy, i quali 

^ a A33 4 à Va- 
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.^valori foUiluiti. nella noftra dprdfion generale, 'e 
farte le debite operazioni troveremo AR ZZ 

* S ' ^ 4 I 

• 45 <ì- 4 c^ ; e CR ZZ c -^£5 t 5 • Replicando più 

I ' ' ■ 3 , • 1 a - I . 

volte lo .ftpuo ,nietodo , fi deriveranno , ficcome 
;è noto, alcuni valori tanto oci.fcni, quanto dei 
cdfleni ,.i quali fono cfprdfi dalla legucnte ta- 
vola. , . - • 






Seni 

.5 

dell’Arco 
: lìmplo 

... <211 

li 

' duplo 

3SC - 5 

triplo 

-i ì 

4M - 4e? 

quadruplo 

<«*- 4* t 4 ' 


quintuplo 

• ■ 4- 

a 

5tc - loc ? T 


feftuplo , 

5 

4 T 3 1 7 

S t t'C 5 - 5 

fettuplo 
• cc ; 

tf 

a , 


«• - s 


ì » 
c - V? 


♦ a 1 4 

c - «f S t S 


f . lOr 5 t 


6 41 14*^* 

e - Uc 5 t Me s - $ 


7» 5 > Z* ' 

c - tic ' T 4 «e 4 . 


Quindi i' trafcurati i valori dei fieni che non 
fanno punto al noflro propolìto, forniereroo la 
nota ferie per'i 'coffcni , che è la.- ficgucnte . 

m >o ■ là."» ' ' ‘ '»-+ *4 ‘ ‘m-< 


*'.5 . A<m.in.>.r . $ f E '*'-7 f c . 5 • Cf- 

. I ; ' ' ; "I ' . ' ■ l 

tnii in-r m-i ‘ m-i 

3 a ■ . , _ j. 4. a • a 

. La fipezie (m) indica un quaiunqué numero^ia- 

cero , 
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tcro , c tale, clic volendo il coflcMiò dell* arco 
fìmplo ella fi faccia eguale aìT unità, e fi pareg- 
gi al binario volendo il coflcno dell'arca duplo, 
e così di mano in mano. Le majufcolc poi A.’, 
B> C cc ; indicano j) coefficiente numerico dèi 
•termine che precede . Chiamato per tanto fb) jl 
cofleno dell’ arco rroltiplo averemo la equazione 

A • nri. ir-i . c , % f • c . < ^ 


in o 


b Z c s 


m-x 


ecc 


in-x 


m-i 


j. 4 . a 


Ciò fuppofio nel dato circolo ( fig. i. )KASN 4 
alTunìo Tarco KA il cui colTcno CR 33; 6 . Di- 
vidafi qutfìo in parti ( ni ) di cui la prima fia 
KO , cd abbaffata li perpendicolare OP , cbia- 
mo il coffeno CPiZc, cd il feno oPZls. ('.hiara 
cola è , che tra il coflcno CR H 6 dell' arco 
afTiintOj.cd il feno e cofleno dell'arco fubmulti- 
plo fecondò il. numero ( m ^ fi verificherà la c- 
quazione tede veduta. Sul raggio CK fi prenda 
la linea CL ad arbitrio, e determinato il punto 
lì, fi tiri per eflo, e perii punto O la linea EO. 
Chiamifi la CE :: jc , e la EO f . Egli è 
certo 5 che attefo 1 * angolo retto P averemo 

/ t » • , 

m 5 +cc - 2CX + XX , d’ onde fi cava c Z! *• 

fxx-^ aa- xx 


Per le cofe che rimangono a dirfi è ncccflarfo 
ibftituire nella noltra equazione principale i va- 
lori della (c)j C della (s), ordinando fecondo 
la fpczic / la nuova equazione che indi rifulta . 
Per facilitare il metodo fa di meliieri privna de- 
terminare il valore della fpczie (m) , indi, fo- 
irituiti- gli opportuni va’orì , farci ad eiaininare 
le nuove equazioni che nafeono, onde pf jcia per 
.via d’ induzionc'ci. fi roanififti ' l'andamcmo px- 


- j f 


nera- 




I 
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.nerale della ferie. E* affatto vano il credere ‘ di 
poter maneggiare la equazione così generalmente, 
e fenza punto determinare il valore della ( m);’ 
poiché, latte le opportune foftituzioni, ci fi pre- 
unta una ferie cosi Sviluppata , e di un anda- 
mento sì difficile da fcoprirfì , che , appena ve^ 
duta, lì' perde ogni ipcranza di poterla ridurre a 
qualche femplidta. Io mi fono fervito del pri- 
mo metodo, e dopo un lunghiffimo calcolo ho 
riirovate le equazioni , che fi leggono nelle ta- 
vele feconda, e- terza, le quali equazioni corrif- 
pendono a diverfi valori della ( mj . AH'anda. 
mento' di quefte ho dovuto por mente per in- 
dagare con qual ordine procedefie la ferie. 

In primo luogo fi vede , che i coefficienti nu- 
merici dai quali fi trova affetta la fpezie / fono 
i puri coefficienti delle potenze ,r-i quali fannofi 
di già efprimere generalmente per la lettera fm). 
Quanto poi ai coefficienti litterali , che molti- 
plicarto la detta fpezie / fi- vede chiaramente co- 
me effi procedono . Cominciano nel [fecondo ter- 

t ' O . 4 2 ' 

mine dove abbiamo a fa nd terzo a. fa 
o 6 4 2 ‘o’ J 

fa } nel quarto a f» fa fa,’ e così fi difeorradi 
mano in mano, con quefto però, che inciafbhe-'' 
dun termine vengon fupplite le dimenfioni ctìn 
altrtttjnte poteftà della (x).' ’ 

Nalce nel terzo termine della ferie un coeffi- 
ciente numerico , che moltiplica il termine di 
mezzo del fuddetto coefficiente littcrale, c fegoi- 
ta pofeìa a mioltiplicare tutti i termini della fe- 
rie, cccetuatonc .T ultimo, nel quale fempre eflb 
coefficiente fi eguaglia a zero . Quefto nel terzo 
termine viene ad eflcre ^ 2m-4, nel quarto mu- 


m-t 


ta valore ed « jm-9> nel quinto ^ t 

*“iSTi ^co- 


Digitized by Google 



LSTTERATURA SfKAmERÀ* . o, 741 

così fucceffivamcnte, giacché a .maraviglia queda 
ferie fi manifefta. 

Nel quinto termine della ferie efce in campo 
un altro coefficiente numerico, il quale moltiplica 
il termine medio che di nuovo nafce nel fuddcC- 
to coefficiente litterale . Quefto pure procede a- 
vanti, e moltiplica tutti i termini della ferie che 
feguonoi con tal legge però che .egli colla Tua 
moltiplicazione dee render affetti tutti que‘ ter- 
mini del coefficiente litterale ,, i quali danno, di 
mezzo tra ì due primi , e i due ultimi : ficcome 
il primo coefficiente .numerico 'dee render affetti 
lutti quelli che fono podi tra il primo c Tul-i 
timo. Effo nel quinto termine ove nafce 5 egua- 
glia alla efpreffion generale ^m-9 , .nel fedo di- 

véota ^ 4m-id, nel fettimo « jm-i^, e cosi in 

im-4 im.4 

tutti gli altri , effendo noto abbadanza 1* anda- 
mento con cui procede. 

Nel fettimo termine in cui nel coefficiente liti, 
terale nafce un nuovo termine medio s ci fi pre- 
nota al folito un nuovo coefficiente numerico che 
lo moltìplica , e feguc' pofeia in tutti gli altri 
termini della; ferie ». moltiplicar*, tutti oue’termi- 
nì dii detfto coefficiente litterale i quali danno 
di mezzo tra.i tré-primi > e i tre ultimi. Quello 
nel termine in cui nafce, cioè nel fettimo --4m-i6, 

nell* ottavo*^ 5m-iei c nel nono farà ~ 

. . , a*"-* * 1“’** ‘ 

e così negli altrui Si vede dunque che in tutti i 
termini impari, cominciartdo dal terzo, efce all» 
luce un nu' vo coefficiente numerico, il quale po» 
icia. rookiplica tutti i termini della fer^e * 

Diamo un* occhiaia ai detti coefficienti, e veg- 
giamo di hfiàroe i*' andamento . 11 primo che oa« 

, • . * fcc 


Dìniti 7pd hv (àt)oqk' 
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fce :irti.4 > il lecondo , e qucfto apparilcc nel 

m*j ,1— . * * 

quinto, termine — j e il terzo che fpunta 

» im-4 

nel fettimo Z! ficcome abbiamo di fopra 

avvertito . Qui l’andamento è manifefto per fe , 
onde io mi dilpenfo dall’ efporlo più lungamen- 
te . Voglio dire che il quarto coefficiente che na- 
fee — quinto ~ 6m-^6,e così dima- 

4IH-I* ^ Sm-i; 

no ili mano. Quanto poi all’andamento partico- 
lare di ciafeheduno de’ notati coefficienti, fi può 
raccoglierlo dalle cofe dette. Il primo ne’ termi- 
ni che a lui leguono procede così : 

2m-4, 4m-i5j cc: 

' m-t in** m.t 

Il , fecondo ne’ germini feguenti procede in quell’, > 
altra guifa , 

-im- 9 , 4m-i5, 5m-zy , 6in~^6 . ec; 

im-4 im-4 im'4 iin«4 

Il terzo anch'ello procede in quella maniera 
4m-i5, 5m-25 , 7m-4p. ce.* ‘ 

jm-? * jm-9 im-9 im.» . , . 

Adunque il quarto dovrà ne’ termini a lui fe- 
guenti proceder così . . . 

/ 5ni-35, 7m-49 , 8m-64. ecr 

4in.i£ 4.m-t« «m-i« 4in-i4 , 

Nello ftelTo modo fi difeorra di tutti gli altri 
coefficienti , che vanno di mano in mano nalceh-*. 
do . r.a tavola prima metterà con chiarezza lot- 
to gli occhi le cofe che fi fon dette . 

La colimna trafvcrfale che procede lungo la li- 
nea AR indica la ferie de’ coefficienti che vanno' 
nafeendo ne’ termini impari cominciando dal ter- 
zo . La prima colonna verticale mollra l’ anda- 
mento particolare del primo coefficiente che na- 
- . ' fcc , 


Digitized by Googl 



- - Letteratura Straniera . 741. 

fce cioè a dire come egli proceda in cìafchedu- 
no de’fufleguenti termini, che fono di lui molti- 
plicati . La feconda colonna verticale ci dà a di-, 
vedere l’ andamento del fecondo cocfficitntc ; la 
terza quello del terzo, e così via via. Le co- 
lonne poi orizoiuali ci danno il precifo numero 
de* coefficienti , che in ciafehedun termine fi ri- 
trovano, cominciando dal terzo. In quello ter- 
mine, e nel quarto ci farà un folo coefficiente ». 
nel quinto, e nel fello ce ne faran due, nel fet- 
timo , e nell’ottavo tre, c quelli fono quei def- 
fi che nel fito orizontale fi veggono ferirti : Il 
medefimo difeorfo fi ripeta di rutti . •' 

• Ora altro non rimane, jxr formare la nollra 
ferie , fe non che’dare.di palTaggio un’occhiata 
ai fegni , ed agli clponenti della /. .Quanto ai 
primi effi vanno alternativamente , ma fi comin- 
cia dal polì ti vo. Quanto ai fecondi il malTìma 
efponente della f, che lì trova nel piimo termi- 
ne Hi »m; e nei' termini figlienti Iccma fempre 
di due unità, finché riducelì al zero. Ecco dun- 
que formata la ferie, che vedelì fcritta nella ta- 
vola terza, nella quale le majufcolc A , B, C ec: 
dinotano il coefficiente numerico prefiflo alla f 
nel termine che precede. Per giungere a quefta 
è ftato necelfario il far ufo di lunghilTimi calco, 
li; imperciocché, ficconae ho avvertito di fopra, 
oltre al determinare la ferie de’ coefficienti , che 
iti tutti i termini impari vanno di nuovo nafeen- 
do , -bifognava anche prcfcrivcrc il particolare 
andamento, col quale ciafeheduno di quefti coef- 
ficienti crefee, e moltiplica tutti i termini che 
per ordine feguono nella ferie . Non fi poteva 
ottenere l’ intento fenza formare anche la equa- 
zione che compete ai valore di mZZ 8-, che è 
quanto dire lenza avere d’ innanzi gli orchi un» 
equazione di nove termini con tutti i loro ref- 

pa- 
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pctiivi coefficientr.' Non è aurttjue mar^v'iglìr'j 
le la ferie «generale riefct alcun poco lunga/ At-> 
jè fa quella Tua lunghezza , mallimamentè avendo 
riguardo al comodo della flampa , non li fono 
potuti fcrivcre tutft i termini ^ per ordine 1* uii 
, dietro r altro, ma è flato necefiario dividere la 
ferie^in più pezzi: il che fi avverte , affinchè , 

' Wggehdofi la, ferie xoiì interrotta , lion cagioni 
cbttfufione al ìèttoré • ■ ' * ^ - 

<, ^Primà dimandar avanti* nòti" tralafcierò di avi. 

vertire che il termine ida ' x" non entra nè pun^ 
toj^ nè poco tra i termini della ferie, ma è quel-, 
la'cjuantità a cui’ effa ferie fi eguaglia, e che ho 
trafpofla affine di ridurla’ al zero . In fecondo 
Juogo egli -è cèrto , che le ràdici di quefta no- 
ftra ferie, o equazion generale fono i quadrati' 
di tutte le / , doè di tutte le linee tirate dal 
pùnto fido E al punto O che ‘ determina la di- 
;vifione*in parti ( m^ deir'arco affunto: Ma fic- 
come r arco aflunto ( fig.' i.* ) non è altro che 
l’arco con>prefo tra i due punti dati A, K , ed 
infiniti fono gli archi ira i detti due archi* coiru 
prefi '( concioffiachè , oltre a ir arco aflunto KA 
vi è’ la circonferenza accoppiata con l* arco à£- 
fumo ‘, indi due circonferenze unite con 1* arci 
aflunto poi tre circonferenze unite con ¥ arcò 
afsunto> e in quello modo fi proflì^uifea aH’infi.. 
nito ) così ne fegue che infiniti fieno gli archi 
che ‘per noi fi fuppòngono divifi in parti (m), 
c'per cónfeguenza molte le linee EO tirate dàl 
punto E ai fuddetti punti di' diviftone • Ho 
detto molte, e nort infinite 'f poiché* dopo aver 
*div^ un numero (’m ’*^' degli infiniti archi nomf- 
fìati"di fopra, fe la divifione* fi profeguifee più 
'óltre, effa ricade fopra \i punti, che fonofi di 
gH fta ti ^determinati, e ci torna a dare quelle 

ftefse 


s 
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ftelTe linee EO che prima fì avevano, cflendo (ra) un 
numero intiero, come Io abbiamo Tempre fuppoflo. 

Si divida dunque la circonferenza in parti e- 
guali fra loro, il cui numero Tìa (* m ) hg. 2 . 
cominciando dal punto O, e quefte fieno , per 
eferopio , Oh , he , ts , sg , gp , po . Egli è fuor 
, di dubbio , che , liccome la KO è una parte (m^ 
dell’arco aflunto , così Koh farà una parte (m) 
dell’ arco affunto più la circonferenza ) . Kht una 
parte (m)di due circonferenze più l’arco aflunto , 
c ciafcheduna delle Kts, Ktsgg,Ktsgp, Ktgo, farà 
una parte (m) di tre, quattro, cinque, Tei, circon- 
ferenze più l’arco aflunto. Tirate adunque dal 
punto £ ai punti della divifìone 1« linee £0 , 
£h , Et, Es, £g , Ep, i loro quadrati faranno 
le radici della nolira generale equazione . £ qui 
li vuole avvertire , che effe faranno tante di nu- 
mero , quante unità nella fpczie (m) fon conte- 
nute, poiché ogni parte (m^ un nuovo punto mi 
determina nella circonferenza . > 

Premefle quelle verità diamo un’ occhiata al 
fecqndo termine della noflra equazione . In quc. 
Ilo mentre l’analifì m’infegna che la fomma del. 
U radici di una qualunque equazione fono fem- 
pre eguali al coefficiente del fecondo termine af- 
fetto del fegno contrario . Adunque la fomma 
dei quadrati delle linee Eo, Eh, Ec , Es, £g , 

Ep, fi eguaglia ad m. aa+xx,'valc a dire ( al- 
zato il. raggio CQ_ normale a CK ) al quadrato 
della linea EQ,'prefo tante volte, quanti fono i 
punti, che reltano dalla diviiìone determinati. £ 
qui è da notarli , che la linea CE è data fiflata 
ad arbitrio , c però iiarà Tempre falda la .medcfì-» 
ma proprietà , ovvunque vada a cadere ili punto 
E. Se egli cadcflìe, per cfempio, in K hg. 

«u rifleilìoae che le fuddette lince fi mutano net- 

' ! _ 
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74S Saggio Critico delia corrente 
corde Ko, Kh, Kt , ccc; e Ja EQ divtnfà li 
corda KQ. che eguaglia iJ doppio quadrato del 
raggio, fi manterrà còUantemcnte 1* egualità tri 
la fomma dei quadrali delle corde, e il doppio 
quadrato del raggio ripetuto tante volte, quan- 
te unità in fe contiene la lettera ( m ), In fo- 
migliante maniera fi difcorra, ancorché il punto 
E cadeffe fuori del circolo. In quello cafo ( fig. 
4. ) tirate dal detto punto E le necelìarie linee 
ai punti della divifionc, noi averemo Ja forama 
dei quadrati delle £0 , Eh , Et , Es ec : ” m. 
_____ 1 

•a+xx, odia “ m. EQ . E poiché nella efpref. 

• lione m. aa+xx non ci entra alcuna quantità eh» 
dipenda dall’ arco aflunto , ne feguc che , variato 
il detto arco in qualunque modo f iJ che airro 
non fa fe non variare il punto O da cui comin- 
cia la divifione ) c divifa come prima la circon- 
ferenza in parti (ro) cd eguali tra loro , comin- 
«iando a cagion d’ elcrnpio dal punto V, fig. 2 . 
3, 4. , e condotte dal punto E ai punti della di- 
Tifione le neceflarie finte, ;Dc fegue dico che la 

fomma dei lor quadrati s’eguaglierà ad rr,aa+xx. 
Da che fi deduce che la fomma dei quadrati del- 
le linee tirate dal punto E ai punti ^ella prima 
divifione pareggia la fomma dei quadrati delle 
linee condotte dal]o llcflb punto E ai punti 
dalla feconda divifione determinati. Generai pro- 

E rietà del circolo adunque fi é che , fidato ad ar- 
itrio in un*de’ diametri il punto E , ed alzata 
dal centro la normale CO.; fe iodividerò la cir- 
conferenza in qualfivoglia numero di parti egua- 
li cominciando da un qualunque punto, e con- 
durrò dal punto E ai punti determinati le necef- 
" farie lince , la fomma de’ lor quadrati pareggierà 

co- 
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tonantemente il quadrato £Q.piclo tante voiur* 
quante (onò le patti io coi è itata divifa la -cif- 
tonfcrenSta . ' • ' *' * - > >* 

Che le il punto, E fi allontanafle infinitamente 
dal centro ( fi conferva ancora , la medefima . egua- 
lità tra i quadraci delle fuddette linee , che ia 
quefia ipotcfi fono divenute infinite e parallele, 
tra lorò ; Averemo per tanto la fegiienco .£qua- 

ZK>«. 6g. J. , „ 

■' Eh + Et +‘Ea tw. 


r; m. aa 4» m. EC 

E$ + np 4 Eg 

Si conduca ora la linea LA, ‘che feghi tutte le 
dette’ parallele ad angolo retto, e'fia dinante dal 
centro C per una quantità prefa ad arbitHo*. 
Tutte le linft terminate dal punto £ , e dalla 
LA fi facciano ~ ì , ficcomc' quelle che fono e- 
guali tra loro. Si fofiituifc'a in luogo del quadra- 

to Eh la 'quantità i 4’ 21 . Lh 4 Lh , lo .che fi 
faccia di tutti gli altri. Trattanto efeguite.la o- 
^rtune foftituzioni , oflervo che cìafenedun qua- 
arato che trovali nel prinx> membro della equar- 

zione mi dà la quantità i } e il numero dei detti 
quadrati dee eflcrc ” m , come ho di fopra av- 
vertito. Adunque il primo termine che mi fipre- 
fenta nel primo memoro della equatione farà -ZZ 

1 1 

m. i , il quale elide il corri fpondente che trovali 
heil* omogeneo di comparazione . Rimane adunque 


"x; 


Lh t zt t rG t.Bs t Hg f Ap 


- - * « * 

+ Lh 4 zt + ro 4 Bs 4 Hg 
Quindi trafeurati in tutti 
Tom> li. Var. IK. 


ami. 

♦ Ap . 
e due 1 
Bbb 


uC 


4 m< 


uC 


membri della 
•qua- 
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' 7J0 Saggio Critico della corrente 
tquatione ì quadrati delle linee terminate dalla 
LA». e dalla circonferenza, fìccome incomparabi- 
li coi rettangoli avremo Lh tzt t rO fBst Hg t 
Ap « m. uC. £d a quefto valore m. uC per le 
cole dette di fopra , (1 dee del pari eguagliare la 
fomma delle linee terminate dalla LA, e dai pun- 
ti della divifione» ovunque elTa comincj. Quindi 
deducefì , che fe da diverfì punti più divifìoni fì 
facefsero della circonferenza in parti ( m ) , le fom- 
me di tutte le linee terminate dalla LA, e dai 
punti delle refpettire divilìoni faranno eguali tra 
foro . 

Qpefto difeorfo vale ovunque cada la retta AL, 
lìccome quella , la cui diftanza Cu è fiata 6fsa> 
ta arbitrariamente. Una fola avvertenza bifogna 
avere ed è , che fe la retta LA tagliafse il cir- 
colo pafsando nel (ito la , convien confiderare co- 
me negative le Od , gn . Da che (ì cava io confe- 

S uenza, che fe efsa linea pafserà per il centro 
el circolo , la fomraa delle pofìtive pareggierà 
la fomma delle negative , e però il punto C fa- 
rà' (Incentro delle mafse dei punti di divifìone. 

Ma veniamo al terzo termine della ferie il qua- 
le una nuova prc^rktà nel circolo mi determina. 
Io fo che il di lui coefficiente è la fomma di tut- 
ti gli ambi , che dalle radici dell' equazione mol- 
tiplicate a due a due fi pofTon formare . Suppo- 
iVa adunque la circonferenza divifa in parti (m^ 

a a 

cominciando dal punto O , ( (ìg. i. ^ , noi avere- 
mo la fomma di tutti gli ambi che fi pofTon for- 
mare dai quadrati delle linee £0 » Eh , Et , Es , 
Eg, Ep:: 




.m 
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4 — ■ • I 1 

a t • a X ti 
in-.i 

Lo fteflb dicafi , fe il punto E folTe pollo fuori 
del circolo. Non mi fpicgo di vantaggio, perchè 
mi converebbe ripetere le cole dette nel cafo an- 
tecedente . £ traslerito il punto £ nel punto K 

a a 

fig. , ficcomc le fopraddette linee vanno a con* 
fonderli con le corde tirate dal punto K ai punti 
della divilione , c la x al raggio 11 eguaglia } co^ 
sì averemo in quella ipotelì la fomma di tutti 
già ambi che dai quadrati delle mentovate corde 

pollon formarli ^ m-a'. Ci vuol poco 

ad olTervare, che il fopraddetto coefficiente non 
è affetto da alcuna quantità > che dip>enda dall* 
arco aflunto , e però anche a quello cafo adat- 
tare fi vogliono le confeguenze , che abbiamo nell* 
antecedente dedotte , quando da due , o più pun* 
ti lì cominciava a dividere la periferia in parti 
(m). La qual avvertenza dee valere non meno per 
quello, che per tutti gli altri termini delia fe- 
rie , eccettuatone 1* ultimo nel quale ci en- 
tra la fpezie b , che è il cofleno deU* arco af- 
funto . * ' • . 

Merita piuttofto una particofar rifleffione .il ca- 
fo in cui il punto E lìa dal circolo infinitamente 
dillante, mentre elfo ci fornifee di quel medeli- 
mo teorema , che abbiamo trovato nel maneggia- 
re in limile ipotelì il termine antecedente. Ecco- 
ne la dimollrazione • Abbiamo dunque > per le co- 
le dette , la lomma degli ambi farti dai quadra- 
ti delie linee ora divenute infinite , e parallele 


Bbb * n m. 
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t 4 

_ \ » t » m-4. a X t * 




m-r 


m. 1 . 


cfiendo tutti gli altri termini nella noftra ipotefi 

4 

incomparabili rifpetto ad x Ritenute le mcdtfiroe 
denominazioni del cafo antecederne j chiamo , 

fig 5. Ah n ; zb z: j; i ro ::: s j uC :: p 5 
Bs “ Ui Ap _ q, Hg 3^ 2. Softiruifeo in luo- 

2 

go del quadrato Eh la quantità a lue eguale i 
in t nn , lo che fi faccia di tutti gli altri . ^ 
Tremo pertanto la fuddetta fomma degli Ambi ^ 

X 4 1 * * . f ♦ 

Ìt4‘Pt‘ÌPt4'PtP 

Nel formar quella fomma mi fi fanno incontro 

. . 4 .1 >a 

S uantità infinite di varj ordini , cioè 1 , i» i , i . 

luanto al primo, ficcome fono (m) di numero 
i quadrati, di cui voglio gli ambi, ed ogni am- 
bo mi dà una volta il termine i ; così per la teo- 
ria delle combinazioni la detta fomma mi darà 

— : — ; 4 I 

m> w-l ■ > 


il- quale elide il corrifpondente che trovali nell* 


I 


per la 


omc^eneo di comparazione . Quanto air i pi 
fieflia ragione l’ intera fomma mi fomminiftra 

ffl-l *4^»*« + 4t«4X » 

a ' 

Degli altri non parlo ,’attcfo che cfli fono incompa. 
rabili rifpetto a quello . Averafiì adunque legualftà . 
. * ' ' m-1 


N 
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_ m. m-1 


.41 p 


trafcurati anche nell* omogeneo di comparazio- 
ne i termini che fono da trafeurarfi . Adunque 
ntrtstqt*. ~ mp, il che fi dovea dima- 
grare . 

Qui non bifogna ommettere una riflellìone ed 
è , che in quefta particolar ipotefi in cui il pun. 
to E fi trova infinitamente lontano , tutti i ter- 
mini della ferie lo ftelTo teorema mi fommini- 
itrano: laddove negli altri cafi ogni .termine una 
ruova proprietà nel circolo mi determina . Im- 
perciocché il coefficiente del quarto termine pa- 
reggia la fomma de’ terni» che dalle radici della 
equazione a tre a tre moltiplicate rifultano . Il 
coefiiciente del quinto fi eguaglia alla fomma del- 
le quaderne» tmello cel fedo alla fomma delle ciiv 
quine, e così fi difeorra di tutti gli altri fino all’ 
ultimo dal quale dmende la dimoUrazione del fa- 
mofo teorema di Cottes » di cui feci menzione 
di fopra . Ognun fa , che qu^fio eguaglia il pro- 
dotto delle radici fra loro . Aleremo per tanto 
a a a 

fig. 2. 4. il prodotto dei quadrati di tutte le li- 

2in m-i ni zm 

nee Eo , Eh , Et , Es , Eg , Ep a — aba x t* ■» 
nella quale cfpreffione entrandoci la fpezie b , ne 
fegue , che il principio della divilìoae non farà 
punto arbitrario ; ma bensì determinato , e dir 
pendente dal valore di b. Sia ora bll^a . Inque. 
fia circofianza fi annulla l'arco per noi afTunto ^ 
ed il punto O da cui dovrebbe cominciare la di- 
..... a a 

rifione cade fopra del punto K fig. 6 . Quindi le 
nofire radici faranno i quadrati delle £K » EH » 
EN ,/ESr EGV EP, e però, averemo 

-r.'f Bbb^. Eie 
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z z 2 2 22 2iiiinm2m' 

EK. EH. EN . ES. EG EP - 'a 2* x fx , cioè 

EK. EH. EN. ES. EG. E Z ™ x . Sia ora 
a j nel qual cafo l'arco alTunto diventa;;^ 
alla mezza circonferenza , ed il punto O , da cui 
dee cominciare la divifìone verrà determinato dall* ' 
arco KO , che debbe elTere una parte (ra) del- 
la mezza circonferenza KHS . Divifa dunque al 
folito in parti (mj la periferia cominciando dal 
punto O, e tirate dai punti della divifione h,n. 
s, g, p» O le linee che fi veggono punteggiate 
nella figura noi avremo 

2 2 2 2 2 2 2m m m 201 

Eo . Eh . En . Es . Eg . Ep . ~ a t 2 a x tx , cioè 

m m 

Eo . Eh . En . Es . Eg . Ep ^ a f x . Qui o- 
gnuno vede per fe manifeftamente che elTendo 1 * 
arco Ko una parte (in) della femi~circonferenza , 
viene eflb ad elTere una parte (201) di tutta rime- 
rà periferia . Da che ne fegue che avutoriguardo ad 
ambo le divifioni che fonofi fatte , e(Ta periferia 
trovali in modo tale divifa , quale lo farebbe , fe 
la dividedi in parti (zm) cominciando dal pun- 

10 K. 

Ciò fuppofto ecco, come dalle cofc dette lene 
deduce con fomma facilità il teorema del dottjf. 
fimo Cortes . Conciodìachè , divifa la circonfe- 
renza in parti (zm), noi abbiamo dimoftratoche 

11 prodotto delle linee EK , EH, EN,EG,EP,' 
cioè di quelle che fi trovano in fede difpari 

m m ^ ‘ 

a — X 5 ficcome pure il prodotto delle linee pon- 
teggi ate, che trovanfi nelle fede pari eguagli* 
m m ’ ' r'i': . 

la quantità a t x . Per mezzo di quefio elegan- 
te teorema fi rifolve ne’ fuot trinomj realf non 
m m m m 

meno la formula a x, che f altra » --fx , ~ 

Fri- 
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Letteratura Straniera. 735 
?rÌBia per altro biiogna notare > che diviucil. 
dofì la circonferenza in parti , cioè ièmpre 
in parti di numero pari > il punto S > che è il 
punto medio farà collantemente un punto dells 
diirifione , il quale ora apparterrà alle linee che 
fono in fede pari , ed ora a quelle che trovanti 
in fede difpari. Alle prime apparterrà quando (m) 
è difpari) alle feconde ) quando egli è pari . Da 
ciò fì inferifee , che quando (m) ha un numero 
na m 

pari la formula a x oltre ai trinomj di cui 
parlerò più fotto > conterrà i due bitiom) KE 
^ •*-- X ; ES — a t X ) e r altra farà rifolub*. 
le follmente in trinomj. Per lo contrario, effendo 

m m 

(m) un numero difpari , la forirula » ^ x ave- 
rà il folo binomio EK ~ a x > e tutti gli aU 

m m 

tri faranno trinomj. L* altra poi a t x averà , 
oltre ai dovuti trinomi , fi binomio ES ^ a t x . 

Quanto ai trinomj lì avverta , che effendo f S. 
il punto medio della divifìone , i punti a , s ; N » 
G , farannoegualmente dittanti dal punto S ; loche s* 
intenda di tutti gli altri*, e però le linee En>£N) 
Eh , EH , £0 faranno refpettivamente eguali al- 
le Et, EG) Eg, £P, £p . Qpindi in luogo di 

a 

EH. EP io porto mettere EH * ed in luogo di 
EN EG , il quadrato di EN . Averemo adun- 

A que KE. EH . EN. ES i: a - x“c però i 
trinomj in cui è rirtolubile quetta formula faranno 
EH» , EN* il primo de quali ” aa icx txx , 

, ed il fecondo eguaglia aa -J Ihxfxx . chiamati 
(c)j (h) t cofTeni dei refpcttivi archi KH , KN * 

fn m 

Lo ttertb dicali dell'altra formula a f x. i cui 
trinomj faranno i quadrati delle linee £ 0 , Eh , 

En ! 

B bb 4 Che 
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75^ Saggio Cairifeo della corrente 
C he fe (x) foffc maggiore di (a) vaglion del 
pari le rifleflìoni che ci fon fatte , avvertendo fo* 
lamente,che allora il pnntoE cade fuori dcjl’arca del 
circolo . Per la medelìma ragione (arà anche ri- 
- aiu m-i m am 

solubile ne* iuoi trioomi la formula x -aba xtx. 

La rifoluzione di quella dipende , flg. 2 . "dall’ ar- 
co aflunco Ko, il cui colTeno ~ b , e dalla di-' 
vifione in parti (m) della circonferenza , comin- 
ciando dal punto O. 

Quello è quanto ho faputo dire fopra di una 
tale materia . Se poi io non avelTi eftefo il meto- 
do quanto lì dee, o per avventura commeflo qual- 
che paralogifmo, mi rimetto del tutto nel pro- 
fbndilfimo fuo fapere ^ e la prego a correggere tue-' 
te quelle mancanze nelle quali io pote/fi elTere in- 
corfo , Rimane per ultimo , eh* io le baci umil- 
mente le mani» e che mi protelli 

• . 1 ' 

• • ' I ; ► ■ • , ' . ■ , 

S * J ' ♦ * * . ■ ■ 

•**<.*• ' • . ’ ’ ' 


fìid tno mo 

Suo Umil. Dcv. Obbl. fervo , e Nipote 
. ' OtUvh di SirogUavacca , 

i ’ 

1. . f . • . 

• / *• 

I N- 
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Ojjium fv§iliitm ec. dttfcri- 
ptto. 1 

De corportun marimnrumin 
terra eomtintme mrigine. 

' 3J4- 

_ ' ' , ,.*•** e+o 

I . , Lafiteau Monfig, 

' ■ ' yi» dt Clemente XI. T. 

J I. 1752. 97. T. II. 27 j 
Acquee Lampreoi Pio Maria Bene- 

Elementi Geografici. Vien- dettino 
'l na Z7$$.> S19 Del Genio di Socrate ec.i6B 

Elementi delF i fioria par.l. Laugier 
I7SS* IL 1756. Vien- Saegio MV Architettura . 
na . ' 7aoj Parigi *755. 5x9 

Joaooourt _ , _ Lille (de ) CrilL Everardo 

; Elementi di Filofofia Ma- TraBatus de palpi fattone 
tale . Aja i7Sd. cordit , Zwoll 175$. 718 

faggio falla diferema del Locella Luigi Barone 
numero degli Uomini . Tria tentamima . Vienna 
Londra 1754- J^S *7S4- S»8 

' K . _ M 

K Eideirniann Guglielmo Abillon Giovanni . V. , 
Federigo . IVI Baringio . * / 

^ Qa Ennio . Jena. 1754. Matfei Scipione MarchefeV. 

ReifFenberg. 

Eol| Giufeppe Geluita Martinicte ( I* ) V. • Fot* 

^ (dumi f mata Cimelii Cafa- mey . 

rei . Vienna 1755. 4x7 Maty 

^Bficriftt cenfurte Upfienfis. Lettera^ . tg f 

Me- 


'' Vienna i7<6. ' 4|s 

De epoche bifleriti > Huth. 
Vienna 1757. 147 

Kicgfmann Gu^ieimo Cn<f 
itoforo 

Epijiola de fenfu Apocalf- 
339 

Kirlcpatnch 

Lettera ec. • xp 

Kraufe Giovanni Gottlieb. V. 
Baringio. 


L* Acombe 
.Abregé Cronologique ec.Pa- 
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Alehegan • 

tronfi detafidm, Fingi 175S* 
JJi 

Flenerfchmid Giovanni Cri* 
• ^ftofoTO 

De SpartdnoTtm ttemum 
ec. 117 

^flicault 

Melanges T. I. Parigi 1754. 
705 

Michel Giovanni David 
De defe^bus bijìorim natte^ 

' ralis. 354 

Moine ( le ) Abate 
Difcours fm le Barttau, Pa- 
rigi 17S5. ili 

Morgues Gefuita 

Traité de la Peebe Ffatf 
coife. Parigi i7$S« * i4t 


*75r 

Porte ( de la } Abate 
Ohfervatifmt ec. Parigi 
J7Sa. 


R 


U 


N 


Ewton ifacco 
Dt 4 e Lettere ec» Londra 

I7S4- S?* 

Korden Federigo Luigi 


Recucii generai ee« Parigi 

^ .>754- 71» 

Raane Luigi 

» 4 nnot azioni ec. Amtter- 
dam i7$2. 14 

Ravnal Abate 
Memo'tres hijlofique ec.Ar^ 
(terdam 1754. 2^5 

Reiffenberg Federigo Gcfuita 
Jllufirif, Marcbion, Scrfio^ 
nis Magei Hijìoria Tbe<h» 
logica. Francfort 1756. 
Ò89 

ReifcKe Giangiacopo • 
Commentatio de vocaèith 
ec. 117 

Renard Luigi • 

Poigons ec.Am{terdini.t754. 
71Ó 


Pbyage 4 * iEgypte . Co^n- Roederer Giorgio 
nagen i75S‘ de . Moia tc. p. u. V. an- 

' " Rudimanno Tommaib V Ha* 

P ringio . 


P 


Anel Aleffandro Geruita 
Djgertacion fobre una We- 
dalla ec. Madrid 17$^ 

PapeSwhio Daniele Gefuita 
V. Baringio . 

Periere ( de la } 

Mechanifme . Parigi 1756. 

Ibpe 

Hifloire de Martinus Seri» 
bUns. Londra 27$$. 721 


C Brogliavacci Ottavio Con- 
•3 te 

Lettera ec. 738 

Schoperlin Gianiederigo 
Nutrie Romana f 229 

Schutze 

Orario Latina ec» Altcna 

7y- 

Secouflc. V. Villevauld. 

Shu* 


N . D 


SECONDO 

Ddle^cofe notabili. 


A Ccadoaia eretta i 
■ii gufia 736. di pitti 
Roma per gli Fra 


ta in 
pittura in 
Franzefi . 


Acqua , prova dell’ acqua per 
coniacele i figli legittU 
mi dagli Spuri, fe in u- 
fo prefTo i Germani ì 
7}ì. • feg. 

Jgojhao ( S. ) fua autorità 
ógj. tuoi libri in mate- 
ria di grazia . <5p4 

Àlòani, notizie di quella fa- 
miglia . 6z 

,4nnibMe. 98 

Giat^ancefto V. Clemente 
XI. Giulia. gj 

tf^lejfandre Vili. 100 

^•^leffandro Natale, loj 

»*lla , e Concilio ivi tenuto 

app. 

Anima , fua immortalità . ^89. 
Animali , loro parti irrita- 
bili . dpj. feg. 

.Ànticotone i chi ne fia l’Au- 
tore. ^ 

Jntinooj fua medaglia fof- 
petta. 411 

Jneonio Mula antico Meidi- 
. co. j8d 

Api . ^ 3^ 

Appiani Pitto , fue lezio- 
ni coniate. 113. >8* 

Arduino Giovanni G^uita 1 


fuo fi (tema intorno gli 
antichi autori. 633 , 
Aretino Piero, fua vita. 130 
Armi, delle famiglie , e lo- 
ro origine . S9 

Delle Città , e delle Pro- 
vincie . ■ di 

Armonia prellabilita impu- 
gnau . 417 

Arnaldo confutato. ;id. feg. 
Arras, radunanza detta fo- 
. cietà letteraria di • que- 
lla Città. 3$t 

Arti , loro varie età. 531 
Ateilmo fe fia poffibile . ' 

Atcilli lor varie clalfi . $8p. 
feg- 

Attentefi, loro religione. 4^3 
V. Lacedemoni, 

Atleti . 4$d 

Atti di confutati. 431. 

fegg. 

Attrazion Ntvvtomana $95* 
e 603. 

Attrizione. 481 

.Avila (d’ ) , giudizio della 
fua Storia. 131 

Amtgny ( d’ } P. lodato . 
494- 

Autori antichi, e leziomva- 
rianti (òpra di etti . lop 
Avvilì letterari llabilici in 
Vienna. 7^6 

Azioni umane , fe tutte d* u- 
I na medefima fpecic.aif 
Loro imputabilità. za} 


I 
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S jt echini Benedetto. $ao 

Baden , dadi ivi trovati . 706 
Ballivi Giorgio . <$04 

Bdtllet notato . 30$ 

Bandini , notizie di ^uefta 
famiglia. 63 

Barometri loro uib . 14Z 

Bnyie • V. Dargens^ fuo feii- 
timento fopra Spinofa im- 
pugnato 396. Suo modo 
d’impugnare lo Spinofif- 
tno . 401 

Bellarmino Cardinale , fe 
fìa di lui certa diflerta- 
zione falla Volgata . 87. 
quando, e dove la com- 
^nefle 90. icg.fuoi fen- 
timenti fulT autenticità 
della Vulgata . • gx 
Bellini Lerenzom 609 

Benedetto Vili. 294 

Benedetto XlV. lodato, 

Bening FrancefmGefuita^iax' 
Orazione. 302 

Bentley, Tuo Orazio crìtica- 

. . 723 

Bemardt Giannantonio Ge- 
fuita, fuo elogiad4o.feg. 
Berruyet Isacco Gefuita ioda- 
ta. 320 

Beffarione Cardinale , elogio 
da lui fatto a’ libri . 

703- 

Bedie, loro anime. 4i$.feg. 
Biunchmi Francefeo , fua me- 


ridiana 103 

, fua lettera . 710 

. BaOf accia criticato . 709 

B(jdenwefdhere Città , fuoi 
(latuti . di4 

Boerhaave Ermanno . do$ 


, Bolla Unigenitut quanto ma- 


turata 276. Poema con- 
t tro quella bolla. ^ 330 

^Bajloralis Ogf di . * 279 

Bologna Gerardo Cartne^ 
titano , fue notizie . 5 14 

Bougeant Gefuita |odato.4^ 
Bovio Giannantonio Carmeli- 
tano , fe lia flato Gefuita . 

%ourdeaux (di ) Accademia 
premio da lei propofto . 
736- 

Brandeburgo ( elettore dì ) » 
fuoi rtbrai contro la re- 
ligione relì inutili. 17;. 
e 277. 

Srefeia controverlia (òpra al> 
cuni diplomi d* un Mo-- 
nallero di quella Città '• 

! 6ag. 

Brigefi. ' 

Brunfwich ( di ) Duca , li 
converte colle fue fi- 
gliuole. 276. feg.^ 

è ^ , 

. , t r- - 

^ c . 


~y^ ne’ diplomi , che ligni- 
fichi. 612 

Caccianemici notizie di que- 
fla famiglia. . * 

CarWn fecondo, fe debba am- 
metrerfi . . 700 

Caino, fuo fegno. 6grj 
CMnipaneìta Tommafo Dome- 
nicano. * , 328 

Canoni di critica inventati 
' da’ Proteflanti per di- 
feernere le varie lezioni 
• della Scrittura quanto 
fallaci. . 472 

Capua , iiia medaglia . • 430 
Carocci jSnaibale. $3 

Corintia, e fuoi duchi. 291. 
kg. ■ « 

Caf 



Cork Ctatfo , fua Coftifuzio- 
ne efaminata . àyy 

, Carlo V. eletto Iniperadore 
258. Rinunzia 1’ Impe- 
, ro , e perchè 259. Muo- 
re zòo. fuo epitaffio zòi. 
fuoi detti ‘zdi. feg. fue 
guerrecon Fraacefco I. Re 
di Francia -265. fegg. 
Va a Pariei . 

Carmelitani , chi abbia fcrit- 
to de’ loro autori $°7 
• Carpi . V. Pio . , 

Cgfta geografica dello fpirìto 
umano. 321 

Cartagineji , loro collumi . 
458. 

Carugnì Giovanni Carrnelt- 
tana . ; 5^0 

Cali obliqui detti' barbari 
' da Cicerone , e perchè . 
110. 

Cafo famofo di Cofeienza 
104. 

Catrou , Giudizio della fua 
Storia Romana 134. Sua 
traduzione di Virgilio cri- 
ticata 381. feg. Suo lènti- 
roento fulla quarta E- 
gloga di Virgilio impu- 
gnato . 387 

' Cavalieri fingolari ^ugu- 
flo. 119 ftg- 

Cayet Pier Vittpr Palma , fue 
notizie , ' 303 

Celejle dea de’ Cartagineji . 

42. 

Celio .aureliano , fqa riftam- 
pa . 716 

Centoni Virgiliani. 330 

Chambre ( de la ) Abate , 
fuo elogio . 149. Icg. 

Ci tele . V. Celf/le. 

Cicerone f fuo paffo fpiegato . 
no fue Orazioni tradot- 
te. 331 

Tom. il. Fort. IV. 


7^5 

Cimelium , fe pofla ufarfi per 
Teforo ì 43Z 

CiprelTo , pregiudizi contro 
quell’albero. 146 

Clemente XI. fua vita 97. 

feg. e 273. ^ 

Codici deir Oriente trafpor- 
tati nella Vaticana. z8$ 
Cognizioni umane , lorocer' 
tCZZa . 202 

Comete , lor carfo periodi- 
co. 423 

Commedie Franzejì. 127 
Compagnia di Gesù ( ufeiti 
dalla ) • 130 

Concili ^n’ora ignoti. 299. 
feg. 

Conciliodi TrentoV. Volgata. 
Condè (di ) Principe, come 
fi mantcnelTe nella Re- 
ligione . 77 

Confellione V. Formala de- 
precatoria . 

Conob nuova fpiegazione dì 
quella figla. 118 

Controverfie , d’ Anatomia . 
593* 

d’ Antichità. 34Ó 

d’Architettura . 529 

Di^omatiche. ò^t. legg. 
di Medicina 16. feg. e 498 
leg. 

di Poelìa . 305.6 505. V. Ca- 
deau . 

di Teolog'a . 86. e 3 39 

Copernicani , fe ideabili ? 422 
Camello Piero , fe autore di 
certe llanze fcandalofe? 
706. 

Corto de’ Carri . 466 

Corvaifier ( le ) aggregato 
All’Accademia di Nancj 
33'* 

Coflantino il Grande, fua do- 
nazione . 642 

Creóiilon , fuo Catilina 138 
C c c Cre- 


I 


i 


t 
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Crefìma , fuo miniera • 481 

Oia . 191 


D 


-L' Adi di Baden , yoó 
Dargens Marchefe Aia Con- 
troverAa col P. Le Feu- 
re, 'SS 

Defiderh Re de’ Lfitigoiardi , 
Aio editto . 648 

Befpreaux • 504 

Dio, Aia provvidenaa* az$ 


Diplomi , ne’ quali è notata 
la luna, e l’ora in cui 
fon fatti ap8> fe§. Biblio- 
teca de’ diplomi 609. I- 
dea d’ un Teforo di di- 
plomatica 6ig. Altro Te- 
fore piu ampio progettato 
V èli. Controverfie diplo- 
matiche . óz8. ie^g^ 
Divifione Vedi numero undici. 
Domenicana . 48J 

^nne illultri nel genere 
drammatico • 39 

Horta Andrea, Aio detto adì- 
Aie fpedizioni ad8. , ifcri- 
aione {toltagli . ìfig 


te G/ko defcritto . 3jd 
Egiziani loro leggi civili , 
4JO- feg- .. 

Egloga quarta di Virgilio , 
Aio argomento. 387 
Egloga V. Fontanelle, 

Ennio , Aia patria a. altre 
notizie della Aia vita 3. 

Aia religione 6. Aie 
raalGme Aiolo Ache ivi , 
Aie poefie 6, feg. ptAò 


ò* Orazio intono od £m< 
nio fpiegato . g 

Enoj , fé autore dell’ idola» 
tria ? 698 

Enrico Vtl. Imperatore , Aia 
morte • 6Bi 


F 


I 


F Arnefe famiglia t Aie no- 
tizie . 234 

Favi Jacopo. 

Fay t du ) , errori della Aia 
biblioteca. 326 

Feifiriz nella Stiria. 297 
Fede di Atene. 454 

Figura , fe queAo nome e- 
quivalga all’ Italiano fi- 
gura di rilievo . 43Ó. fee. 
Fiordiligi, ricerca , (u quefi’ 
arma. zSi 

Firenze, vedi Tofcana . 
Fontaines ( des) fuocaratte- 
re 383. fuoi fentiinentt 
All rifiatare i poeti 
384. Aia Aravagante opi- 
nione fopra i verA mo- 
derni 380. Ala traduzio- 
ne di Virgilio criticata 
570. 571. paragonata eoa 
quella del Caro. 571. feg. 
Fontanini MonAg. Aia opera 
intorno a' diplomi . 635 
Fontanelle , fuo fentimento 
full’ egloghe . 128. e 38^ 
Formole deprecatorie nella 
ConfeAicne. 481 

Francefeo I. Re di Francia , 
Aie guerre 2^4. fegg. fatto 
prigione 266. novità da 
lui introdotte 272. fuoà 
detti . 272 

Freron eenfuratp . 148 

Frifae , e Concilio ivi tenu- 
to. 299 

Fm- 
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Troetich Frafmo Gefuita lo- 
dato 287. difefo 433* 
fue tane opere. 439 
Funghi . 7*8 

G 

G Jra^o P. 49 j. feg. 

Genealogia > e Scrittori di ef- 
fa . 57. e 64. feg. 

Qenefi Abate. 705 

Ctntjli Mjtroo , fno racconto 
comprovato. 517 

Ctrm«m, fe ufaflèro la pro- 
va dell’ acqua per di- 
flinguere dagli ^rj i 
figliuoli legittimi? 714 
Crrm<W<r,difpute diplomati- 
che inerte nella Germa- 
nia . fegg. 

Germen , fua coattoverfia <u’ 
diplomi . dj4 

G/V/.-r , fuo elogio . $}4 

Giornaliiti di Venezia lot 
controverfia col P. Ber- 
nardi. , 6j9 

Giavanni I- di Napoli coli- 
tela fopra un Tuo diplo- 
ma . ^72 

Giuochi degli Aienie/i. 4$$ 
Giuochi Circenfi . 1 19 

Giuochi Scenici . 456 

Gittfeppe Antiocheno , fc na 
Autore fuppofìtizib?s*7« 
-■ feg. 

Qandule, fe fìano ftnfibili. 
600. 

Glijfon Francefco. 604 

Cmeltn Giangigrgioj fuo elo- 
gio . 728 

Godeam Monfig. fua contro- 
verfia col P. Favajfor 
J27. Giudizio dato di lui 
dal BaiUet . 305 

Gonzaga Famiglia. z)d 
Goff, e Monafieto ivi ertrttodi 
Benedettine. 289 feg. 


167 

Gtaffgny Madama , fue let- 
tere 127. fuo dramma . 

... 

Grazia , dogmi , intorno ad 
eflTa. 139.69}. 

Gregorio Magno (S.) alcune 
fue lettere rivocate m 
dubbio. 6$tf difefe. 652. 
Guicciardini > fua Storia . 
131. 

• H 

H All. V. Alla. 

Hamilton Conte , fue opere 
pofiume. 137 

Henault Prefidente lodato . 

Hobies Tommafa fue notizie 
410. confutato ivi leg. 
Hiuber Giorgio Lttigi V, Pie- 
trificazioni . 707 

J 

J Apit dì Virgilio $6g 

Immaterialifmo 420. feg. 

Imperadore, fuo jus alle pre- 
ci primarie 106 

Increduli , loro vantata pro- 
bità 81. fe ce ne abbia 
de’ veri 76 

Increduliù , fue elioni 78 
Perntcìofa allo (tato 83 
Inferno . 48^ 

Irritabilità , fua Storia $93 
fegg. 

Ifcrizioni riportate 113. feg. 
S39e 543- 73S fpiepwe » 
e lupplite 124- Greche 
illufirate . . iS4- fegg- 

Italiani V. Pittori Italiani. 


Ccc 2 Kell. 
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K 

K EU. V. Enelich. 

«ncifore di Vicm» di- 
fefo. Sj7 


L 

Jcedemoni 117. lor para- 
gone cogli Aieniefi . 457 
Lazzfly'f^i D';WJ?»;Vo , nia 
contefa intorno a’ diplo- 
mi . <537 

Leggi 222. Leggi Imperiali 
citate da’ Papi , e dai 
Concili . 652 

Lfibnìtz , liie monadi 579. 
fuo Óttimifmo 581. fua 
controverfìa diplomati-, 
ca. 679 

Lenglet Abate criticato. ,501 
Ubrarii delle Coorti 1 14. del- 
le legioni . ivi 

Libri , loro elogio • 703 

Limbo . _ 480 

Lingua Ebrea , fuoi pregi . 
371. Progetto d’un nuovo 
ledìco di quella lingua . 
373 - 

Lingue , lor confufione 699. 
Maniera di pretto appa- 
rarle 5 $ 7 . dachipromef- 
fa , ed efegulta. 561. , e 
562. 

Lipf$a quanto forte nell’ eru- 
dizione antiquaria . 439 
• • fegg. . 

Uro» P. criticato . 501 

Livio , fua traduzione Frati. 

zefe . i 708 

Lodovico Pio > fua donazio- 
ne . 644 

Londra, R^al Società di. 333 
Lucas Gsfuita , fuo ragiona- 
mento. 351 

( S. ) Re di Francia , 


fua carta efaminata . 68/ 
Luigi XIII. ifcrizione polla- 
gli. 318 

M 

M ibiUone fua controver- 
fìa diplomatica. 6z8 
Macchiavello , Giudizio della 
fua Storia . 132 

Maddalene, le tre? 487 
Maddeburgo, controverfie di- 
plomatiche di quella Cit- 
tà . 697 

Madrid , collegio di Medici- 
na tvi eretto 554 

Magia. 3«} 

Miifffi Scipione lodato 241. e 

50 $. 

Mantova V. Gonzaga . 

Mas ( du ) , fua Storia del 
Gianfenilmo . 327 

MaJ^miliano I. e fuo carat- 
tere . 2$7 

Materia penfante impugnata. 
413. lég. 

Materialifmo , fua Storia . 391 

{ego. 

Materiaiitti . V. Matcrialif- 
mo , Impugnati . 4d7.feg. 
Maupertuis criticato . 133. 

Mazochi Jacopo, fue ifcrizio- 
ni corrette. 110 

Mead Riccardo , fuo elogio . 
341. 

Medaglie, faggio d’alcune me- 
daglie del mufeo Cr/.»)-#o. 
428. feg. legione prima 
• nelle medaglie. 429 
Medici ( famiglia de’)V. To. 

. fcana . 

Mediici, controverfìa full’ an- 
tica lor condizione 346. 

. Regio lor Collegio eret- 
to m Nancy. 348 

Menagio notato. 3x8 

Mercter Niccolo . ^oz . 

Mercurio , fua altezza ne* 
ba- 
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barometri., tet- 

Modena, e Tuoi Duchi. 2^ 
lifiine ( le ) fue Confideravo- 
ni fuirorigine ec. criti- 
cate. 1J3 

Moltiplicazioni V. Numero un- 
dici . 

Monaltero di Monte Cugino . 
646. ' 

di S. Emmerammo . 68j 

d'Erfurt. 676 

di Fulda . . 680 

di S.Germano de* Prati. 688 
di Kempten. 

Lindavienfe . <S$7 

di Malmedi . <582 

di S. Magimino . 66$ 

di S. Medardo. 688 

Orteenfe. 

d’ Ottenbeur . ^74 

Montagne, loro ufo. 7»S 
Montecajgno, fuoi diplomi im- 
pugnati . 646 

Monti quando creati ? 37 

Mosi , le abbia tacciuta Tim- 
morralitàdell’ anima 690. 
Empiamente acculato di 
Panteismo. 404. leg. 
Muratori Lodovico Antonio, fuo 
elogio 316. fua Storia del 
Paraguai trafportata in 
Franzjefe. 7*» 

Mureto lodato. 7*® 

Mufeo Cefareo. 4*7 

N 

N Ancy Vedi Medici. 

Nani Bernardo , fua Rac- 
colta d’ ifcrizioni . 1S3 

Nantes (,ie) , fua controver- 
fia . V • S®4 

Napoli ( Re di) 240 

Navairra, fua fua guerra del 
1521, . 269 

Nor berta Cappucci no , Giudizio 
delle lue lAemarie. 140 


1^9 

Norden Fedeftgo Luigt , fuc \ 
notizie . 336 

Nozze feconde. 489 

Numero undici fuo ufo nella 
prova della moltifdica- 
zione , e divisone . 3$$ 
Nuovo mondo , fua fcoperta 
da chi roelia ui verfo . 
623. 

Nuovo Teftamento V. Tega- 
mento Nuovo . 

Nutrici Romane . x <9 


O 


Bdifco d’ XX» 
Opinione probabile . 208 

Craxao, fua .Arte poetica 70^. 
fuo palio di Ennio fpie- 
gato . 9 

Orleans (d') P. difefo . joo 
Ofnakrug , diplomi di quel 
Vefeovo 666. feg. 

Ottimifmo impugnato . $81. 
e 582. 


Ovidio , fOD 
dato. 


luogo emen- 

IXQ 


P Anteidi 392. impugnati . 

<« 8 - ... 
Papa Ipacaato per Anticrt- 

fto. 339 

Papebrocbto Daniele , fua 
lettera al Mobil Ione .628 
Parigi , premio propolto da 
quell’ Accademia di chi- 
rurgia. 3S4 

Parma , e fuoi Duchi 242. 
V. Farnefe . 

Patriardii cagioni della lor 
lunga vita. , 697 

Periodo Giuliano . S4* 

Perfiani , loro milizia '4SX. 
legg. 

G c c I 


1 
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770 

r«fce fìmbolo de* Criftiatii'. 
735 

Pietre loro vegetazione. 38 
Pietrificazioni finte. , 707 

Vinroburgo ( Accademia iij 
i 537 

P/o, famiglia Principefca. 243 
Pirronifmo confutato. 1 203. 
feg. 

-Pitoneflà . V. Samutle . 
Pittori italiani cenAirati, e 
difefi ij. feg. Spagnuoli 
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